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ECONOMIA E POLITICA 
Se il Veneto ci batte 
a livello di autostima 
DANIELE MARINI / A PAGINA 13 


9 


PANDEMIA 


Contagi in rialzo 
La Regione verso 
nuove restrizioni 


Mille casi in più in sette giorni. Udine la più colpita: ipotizzato il passaggio 
in zona arancione. Fedriga: «Siamo ancora lontani dal vincere il Covid» 


Oltre mille casi in più da una setti- 
mana all’altra. Di questi, due su tre 
registrati in provincia di Udine. Do- 
posei settimane di fila con dati in di- 
scesa, la nuova impennata di conta- 
gi allarma la Regione. Tanto che, al 


terminedi una giornata segnata dal- 
le immagini di decine di migliaia di 
persone fuori casa, filtra l’intenzio- 
ne di disporre nuove limitazioni. 
Specie, appunto, nell’area udinese 
diventata ufficialmente “osservata 


CRONACA 


Palestre comunali 
La Tergestina lascia 
la gestione degli affitti 


GRECO/APAG.16 


Il pubblico di una gara di volley 


speciale”. Nelle zone più critiche 
delFriuli quindi non si esclude l’isti- 
tuzione della zona arancione, co- 
me fatto anche dal governatore Ste- 
fano Bonaccini in Emilia Romagna. 
BALLICO E BOLIS / ALLE PAG.2E3 


Dopo sei anni di lavori 
riapre al culto 
la cappella in Cavana 


MOR0O/APAG.18 


Sole pieno, temperature quasi primaverili. E così ieri, nono- 
stante i contagi siano in risalita in Friuli Venezia Giulia e la 
variante inglese incalzi, è stata una domenica dalliberi tutti. 


Barcola presa d'assalto nella do 


ATrieste si è visto il pienone sul lungomare di Barcola così 
come incentro. Difficile trovare un posto libero nei ristoran- 
ti, anche in Carso Foto Bruni. BRUSAFERRO / A PAG.2 


L'exchiesetta inCavana 


AL MICROSCOPIO 
MAURO GIACCA 


ECCOIVACCINI 
ATTREZZATI 
PERLE VARIANTI 


isaid è oggi la principale 

fonte di informazioni sulla 
sequenza del genoma di 
Sars-Cov-2.E' un database pub- 
blico. /ALLEPAG.24E25 


LE NOSTRE INIZIATIVE 


ROBERTAGIANI 


CHI SONO 
I TRIESTINI 
DI OGGI 


arbara, a Trieste, ci è arriva- 
B taquattro anni fa con il mari- 

toe ifigli, siostina a ordina- 
re il caffè macchiato al vetro nella 
città del capo in B, ritrova la sua 
Roma nei palazzi «eleganti», nei 
parcheggi selvaggi, nei «motorini 
ovunque», e non vuole più andar- 
sene. 

Giordano ci è capitato da picco- 
lo, con la mamma e due sole vali- 
gie, scendendo da un camion do- 
pol’addio ad Albona, ora è sereno 
ma ricorda di essersi dovuto con- 
quistare tutto, «anche il sorriso 
della gente». 

Behnam, a Trieste, ci è sbarcato 
trentacinque anni fa, ha lasciato 
Teheran dove non è mai più torna- 
to, mentre l’emeroteca di piazza 
Hortisè diventata la sua «persona- 
le finestra sul mondo». 

Francesca ci è nata, da bambi- 
na sposava e risposava Barbie e 
Ken, da grande ha trasformato 
una passione in professione. 

Sono i triestini di oggi, quelli 
che vivono lavorano pensano so- 
gnano si preoccupano in una città 
che, nel travaglio della pande- 
mia, stacambiando. 

A Barbara, a Giordano e a tutti 
voi abbiamo deciso di dedicare “I 
Triestini”: una storia quotidiana, 
tributo agli ormai mitici Humans 
of New York, da raccontare sul 
giornale di carta e sul digitale con 
la vostra voce, il vostro volto, cer- 
candovi, guardandovi negli oc- 
chi, ascoltandovi. 

Sì, ascoltandovi: una parola 
chiave, nell’era del blablabla auto- 
referenziale (non solo) social, se 
si vogliono costruire scambi au- 
tentici. Comunicazioni vere. Pon- 
tididialogo. 

Crediamo che, nel centoqua- 
rantesimo anno di fondazione 
del “Piccolo”, spetti a voi scrivere 
giorno dopo giorno la storia col- 
lettiva di una comunità. La no- 
stra. — 
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CALCIO SERIEC 


Gomez risveglia 
la Triestina 

ma è solo un pari 
CIRO ESPOSITO 


x. è ultimo in classifica ma 
non è più quello dell’andata. La 
Triestina nemmeno, anzi sì. Perché la 
squadra alabardata manca sempre le 
occasioni per fare il salto (2-2). 
/ALLEPAG.30E31 


ONORANZE TRASPO 


Recupero 
365 giorni l’anno 


Via dell’Istria, 131 - Trieste 
Tel. 040 821216 


Via della Zonta, 7/C - Trieste 
Tel. 040 638926 


Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) 
Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it 
www.triesteonoranzefunebri.it 


NUOVE REGOLE 


Telefonia, guida 
per districarsi 

tra bonus e ricorsi 
MASSIMO RIGHI 


el2018, inItalia, il numero dei te- 

lefoni cellulari ha superato quel- 
lo degli apparecchi televisivi, 43,6 mi- 
lioni contro 42. A partire da oggi cam- 
bianoleregole perla telefonia. 
/NELL'INSERTO CENTRALE 
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uan 


I 
"n Il 


BP al DL 


Domenica di sole anche a Trieste: tantissimi i tavolini occupati in piazza Unità d'Ital 
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ia; affollato illungomare di Barcola fotoservizio Francesco Bruni 


L'effetto del primo sole 
Fra passeggiate e locali 
domenica da liberi tutti 


A Trieste ristoranti e bar pieni, lungomare di Barcola affollato. In molti sui monti 
Il prefetto Valenti: comprensibile il desiderio di uscire, no agli assembramenti 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Giornata di sole, primi tepo- 
ri. E così, nonostante i conta- 
gisiano inrisalita in Friuli Ve- 
nezia Giulia e la variante in- 
glese incalzi, è stata una do- 
menica daliberi tutti. Da Gra- 
doeLignano fino a Sappada. 
Tutte mete consentite, be- 
ninteso, visto il permanere 
della regione nella zona gial- 
la. A Trieste si è visto il pieno- 
ne sul lungomare di Barcola 
così come nel centro cittadi- 
no. Difficile trovare un posto 
libero nei ristoranti, anche 
sull’altipiano carsico. Prese 
d’assalto le osmize, come già 
l’altro ieri, affollatissimi mol- 
ti bar per un caffè o un aperi- 
tivo. Giornata, anche, di gite 
fuori porta, sulle montagne 
della regione con spuntini e 
pranzi tra rifugi e baite; così 
come sul Collio, scelto per 
escursioni nel verde e tappe 


LE IMMAGINI DA TUTTA ITALIA 


Serracchiani: attenzione 
a tante vite a rischio 


«Non nascondo preoccupazio- 
ne, quegli assembramenti so- 
no impressionanti». Lo ha det- 
to ieri la deputata e vicepresi- 
dente del Pd Debora Serrac- 
chiani, intervenendo a 
SkyTg24 a commento di im- 
magini provenienti da varie re- 
gioni d'Italia. «Dovremmo 
mandare un messaggio unico: 
non siamo fuori dalla pande- 
mia, non succede solo agli an- 
ziani ma anche ai giovani e ai 
giovanissimi. Sbagliamo se 
facciamo pensare alle persone 
che si può fare. Stiamo ri- 
schiando la vita di tante perso- 
ne e non è giusto». E dunque 
quelle persone «dovrebbero 
pensarci bene», ha concluso 
Serracchiani». — 


enogastronomiche. A Trie- 
ste prefetto e sindaco ribadi- 
scono, come sempre, l'invito 
al rispetto delle regole, consi- 
derando però inevitabile la 
voglia di tornare alla norma- 
lità. 

Tante sono state in matti- 
nata le persone che si sonori- 
versate a Barcola, molte an- 
che con caffè, bibite e gelati 
per asporto presi nei bar del- 
la zona e consumati passeg- 
giando o sedendosi a pochi 
passi dal mare. C'è chi ha pre- 
ferito i locali del centro, do- 
ve i tavolini liberi soprattut- 
to dalla tarda mattinata han- 
no iniziato a scarseggiare. 
Uno scenario che si è ripetu- 
to nelpomeriggio, prima del- 
la chiusura consueta impo- 
sta alle 18. Colazioni, pause 
tazzina, brunch pranzi, poi 
spritz e aperitivi: tante le pre- 
notazioniricevute da bare ri- 
storanti da parte di chi ha vo- 


luto assicurarsi un posto do- 
ve potersi fermare con gli 
amici. Così come sono state 
tante le strutture dell’altipia- 
no carsico che hanno regi- 
strato il sold out. Mattinata 
tra zumba, corsa e ginnasti- 
ca per i più sportivi, che, nu- 
merosi ma distanziati, han- 
noscelto il Porto Vecchio per 
tenersiin forma. 

Tra quanti hanno optato 
per una giornata fuori città 
c'è chi ha scelto il Collio, per 
passeggiate o itinerario in bi- 
cicletta, e pure qui con uno 
stop tra enoteche, trattorie, 
ristoranti e altri locali. Men- 
tre la montagna, dove la sta- 
gione dello sci non è mai ini- 
ziata, ha attirato anche ieri - 
come nei weekend preceden- 
ti - le persone che amano la 
neve: si sono ripetute le im- 
magini di slittini, percorsi 
tra sentieri e boschi, genitori 
alle prese con le prime sciati- 


ne dei più piccoli, nei cam- 
petti, con i bimbi trainati a 
inizio pista da mamme e pa- 
pà. Tutte attività documenta- 
te dalle tante immagini pub- 
blicate sui social, da Tarvi- 
sio, Sappada, Zoncolan, mol- 
te dalla Val Saisera. 

Il prefetto di Trieste Vale- 
rio Valenti ricorda l’impor- 
tanza del rispetto delle rego- 
le, ma dinanzi alla giornata 
di sole non dimentica il desi- 
derio, da parte delle perso- 
ne, di godersi in questo as- 
saggio di primavera una boc- 
cata d'aria fresca. «Si tratta 
di scene che credo si siano ri- 
petute in molti centri italiani 
- commenta Valenti - dopo 
aver passato tanto tempo a 
casa comprendo la voglia di 
stare all'aperto, di ritrovarsi, 
di stare insieme, tanto più 
quando il meteo è favorevo- 
le come in questi giorni. Mi 
auguro però - precisa il pre- 


fetto - che vengano evitati gli 
assembramenti. Credo che 
si possa e si debba uscire, ma 
sempre nella massima sicu- 
rezza. Basta evitare compor- 
tamenti sbagliati, che per al- 
tro sono anche quelli di chi si 
ritrova nelle case, magari tra 
amici. Il rischio, come ormai 
sappiamo, è sempre presen- 
te». 

Una considerazione simi- 
le arriva dal sindaco Roberto 
Dipiazza. «Le persone sono 
state chiuse mesi e mesi, è na- 
turale vogliano godersi spa- 
zi aperti e riconquistare quel- 
la libertà che mancava. Ma - 
sottolinea - ricordo sempre a 
tutti l’importanza di distan- 
ziamenti e mascherine. E 
speriamo quanto prima di 
progredire ancora con i vac- 
cini, per uscire finalmente 
da questa pandemia che ha 
creato così tanti danni». — 
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A MIGLIAIA SULL'ISOLA 


Auto in coda, tutti a Grado 
Decine di camper nei posteggi 


Antonio Boemo / GRADO 


Una marea di persone. E an- 
che di camper. L'assalto all’i- 
sola, nella splendida giorna- 
ta domenicale di sole, è ini- 
ziato sin dalle prime ore del 
mattino con lunghe file di 
autovetture in arrivo tanto 
dalla direttrice della Bassa 
Friulana quanto da quella 
opposta, cioè dalla Trie- 
ste-Monfalcone. 


Pochiicamper che si nota- 
vano in coda: ma per il sem- 
plice motivo che erano già 
arrivati in numero consi- 
stente. 

I camperisti - i primi della 
stagione 2021, si può dire - 
hanno riempito infatti fin 
dalla mattinata di sabato i 
parcheggi della Sacca, e 
hanno sostato anche in al- 
tre zone, come all’isola del- 
la Schiusa, contribuendo 


ad affollare ulteriormente 
l'isola. Pochissimi quelli 
che si sono spinti al ristoran- 
te, ma comunque in molti 
sono andati a fare la spesa e 
naturalmente a passeggio 
sulla spiaggia o lungo le vie 
del centro: in molti hannoti- 
rato fuori le biciclette. 

Tanti anche i proprietari 
di seconde case che ieri han- 
no approfittato della gior- 
nata anche per iniziare ad 


approntare le abitazioni in 
vista dell’estate. E come 
sempre, migliaia e migliaia 
sono stati i pendolari che 
hanno affollato la diga, gli 
arenili, i bar e i ristoranti, 
senza dimenticare i parchi 
giochi frequentatissimi dal- 
le famiglie con bambini. 
Ieri poi, visto che con l’a- 
vanzare delle ore il borino 
che aveva caratterizzato la 
nottata è andato sceman- 
do, non sono mancati i di- 
portisti che hanno mollato 
gli ormeggi per concedersi 
unprimo giro inlaguna. 
Sono tutte immagini che 
si ripetono puntualmente 
ogni anno ai primi prodro- 
mi della primavera. Ma in 
questo 2021 incombe - an- 
cora - l'epidemia di Co- 
vid-19, coninumerie le va- 


=" 


Decine di camper parcheggiati ieri a Grado foto Antonio Boemo 


rianti che anche in regione 
fanno preoccupare. 

Il risultato è che mentre 
in tanti ieri sono arrivati a 
Grado per godersi una gior- 
nata di sole, molti fra gli 
stessi gradesi hanno invece 
preferito rinunciare alla 


passeggiata quotidiana in 
modo da evitare che gli as- 
sembramenti diventassero 
ancora più evidenti, e così 
da cercare di disinnescare 
situazioni di eventuale peri- 
colo. — 
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Sale la curva dei contagi 
In arrivo nuove restrizioni 


Possibile il passaggio in zona arancione per la provincia di Udine, la più colpita 
Fedriga invita i cittadini alla prudenza: «Siamo lontani dal battere il Covid» 


Marco Ballico 
Paola Bolis /TRIESTE 


Oltre mille casi in più da una 
settimana all’altra. Di questi, 
due su tre registrati in provin- 
cia di Udine. A preoccupare di 
più, in questa consolidata risa- 
lita del contagio, è un territo- 
rio ben preciso del Fvg. Il più 
vasto e, da almeno un paio di 
settimane, in maniera crescen- 
te, il più colpito. Dopo sei setti- 
mane di fila con dati in disce- 
sa, la nuova impennata viene 
osservata con molta attenzio- 
ne dalla task force regionale 
che si è riunita per fare il punto 
anche ieri, nel pomeriggio di 
una giornata in cui le immagi- 
ni di decine di migliaia di per- 
sone fuori casa, non solo Trie- 
ste, hanno preoccupato «mol- 
to» il presidente Massimiliano 
Fedriga, inducendolo a invita- 
re i cittadini «alla prudenza e 
alla responsabilità»: «Solo 
combattendo insieme vincere- 
mo questa battaglia. Siamo 
consci di quanto manchino la 
socialità, i contatti interperso- 
nali e quanto sia difficile dopo 
un anno rinunciare alle prime 
giornate di sole», ha precisato 
il governatore, «ma non è ilmo- 
mento di abbassare la guar- 
dia. Siamo lontani dallo scon- 
figgere il virus e solo con com- 
portamenti virtuosi e con un 
cambio di passo della campa- 
gna vaccinale potremo torna- 
realla normalità». 

Normalità che resta appun- 
tolontana. Cosìilragionamen- 
to aperto sugli interventi di 
contenimento da attuare non 
esclude il cambio di colore nel- 
lezone più critiche proprio del- 
la provincia di Udine. Fedriga 
non sarebbe del resto il primo 


Massimiliano Fedriga invita a usare «prudenza e responsabilità» 


presidente a decidere in simile 
direzione. Da sabato, ad esem- 
pio, si è estesa a tutta la Città 
Metropolitana di Bologna, e ai 
comuni che ne fanno parte, la 
zona arancione scuro, effetto 
di un’ordinanza di Stefano Bo- 
naccini che si aggiunge a un 
precedente atto sull’Imolese. 
Ma di restrizioni locali, fino al 
rosso, ce n’è più d’una nella pe- 
nisola: dalla provincia di Bre- 
scia all'Alto Adige. 

Inumeri settimanali, al soli- 
to, fotografano il trend della 
pandemia. La settimana 
22-28 febbraio in Fvg si chiude 
con 2.849 positivi, 1.034 in 
più del 15-21 febbraio. Si è pas- 
sati da 259 a 407 positivi al 
giorno, un + 57% (incremen- 
to maggiore solo in Valle d’Ao- 


sta, +63,6%). Nello stesso pe- 
riodo l’Italia è al +32,8%, con 
due sole eccezioni: Provincia 
di Bolzano -26,6% e Umbria 
-16,8%. Quanto alle province, 
negli ultimi 14 giorni quella di 
Udine conta 2.958 infezioni, il 
63,4%deltotale. Seguono Por- 
denone (605, 13%), Trieste 
(574, 12,3%) e Gorizia (490, 
10,5%). Da una settimana 
all’altra l'aumento della pro- 
vincia di Udine è stato del 
69,4%, quello di Gorizia del 
56,5%, poi Trieste (+39,2%) 
e Pordenone (+23,2%). Con- 
seguente il dato dell’incidenza 
sulla popolazione: il Fvg, da 
domenica 21, è salito da 149 a 
234 positivi per 100.000 abi- 
tanti/settimana (media nazio- 
nale: 192), Trieste da 102 a 


142, Gorizia da 137 a 214, Udi- 
ne da 208 a 352, Pordenone 
da87a107. 

Il bollettino di giornata in- 
forma di 341 contagi, trai 242 
emersi da tampone molecola- 
re (su 3.141, 7,70%) ei 99 da 
test rapido antigenico (su 
1.196, 8,28%). L'incidenza 
sul totale di controlli (4.337) è 
del 7,86%, quella più significa- 
tiva su chi ha fato per la prima 
volta il tampone del 18,52% 
(18,79% sabato). Hanno con- 
tratto il virus da inizio pande- 
mia 76.812 persone, di cui 
35.239 in provincia di Udine 
(+204), 16.851 a Pordenone 
(+41), 14.766 a Trieste 
(+37), 9.063 a Gorizia (+53) 
e 893 di fuori regione (+6).La 
Regione comunica di 2 ospiti 
positivi nelle residenze per an- 
ziani e di 2 medici e un operato- 
resocio-sanitario nell’Azienda 
Friuli Centrale. L'effetto vacci- 
nosi è fatto sentire ancora nel- 
le case di riposo: da una setti- 
mana all’altra -40% di infezio- 
ni(da30a 18traospitieopera- 
tori), mentre nel Ssr c'è un 
+8% (da 24 a 26) che chiama 
in causa ancora la provincia di 
Udine: se in Asugi c’è stato un 
solo sanitario contagiato e 
nell’Azienda Friuli Centrale 
due, nella Friuli Centrale si è 
saliti a 23. Le terapie intensive 
occupate sono 61 (-1), le aree 
mediche 361 (+6). Coni 7 de- 
cessi di giornata, il totale delle 
vittime è 2.841: 1.421 a Udine 
(+6), 638 a Trieste, 595 a Por- 
denone (+1) e 187 a Gorizia. 
Gli attualmente positivi sono 
10.082 (+97), i totalmente 
guariti 61.889 (+226), i clini- 
camente guariti 2.000 (+11), 
gliisolamenti 9.660 (+92). — 
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L'INCREMENTO DEI NUOVI POSITIVI 


NELLE PROVINCE DEL FVG 
Casi % rispetto 
15-28 feb | al totale Fvg 


Gorizia 


I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 


Positivi 76.812 (+341) 
i AU ak}! 
Udine _@ @_____; 35.239 WR UAN 

Pordenone: 16.851 (+41) 
Trieste A e (437 
Gorizia 9063 (+59) 

Residenti fuori regione: 893 (+6) 
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ai test molecolari: 


Positivi 
ai test antigenici: 


Gorizia 


In terapia intensiva: 
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CROMASIA 


Sul tavolo la chiusura degli istituti. Riccardi: nessuna decisione presa 
Vaccinazioni, si prosegue a una media di 1.800 persone al giorno 


Aree geografiche e scuola 
Le ipotesi in campo 
sui due capitoli chiave 


FOCUS 


TRIESTE 


ue sono i te- 
mi all’atten- 
<< zione: i luo- 
ghi e le aree» 


del contagio. Laddove i luoghi 
sono le scuole, sotto osserva- 
zione stretta in Friuli Venezia 
Giulia così come nel resto d’Ita- 


lia. Mentre le aree sono quelle 
nelle quali la curva si sta evi- 
denziando più nettamente in 
salita, a partire dalla provincia 
di Udine. 

Su scuola e zone geografi- 
che dunque si è concentrata ie- 
ri l’attenzione della task force 
Covid regionale guidata dal 
professor Fabio Barbone, che 
assieme al vicegovernatore 
con delega alla Salute Riccar- 
do Riccardi ha valutato le op- 


zioni in campo. Nessuna deci- 
sione presa, annota Riccardi: 
se ne parlerà assieme al presi- 
dente Massimiliano Fedriga. 
Ma è chiaro che sul tavolo, ol- 
tre all’ipotesi del passaggio in 
arancione di alcune zone 
dell'Udinese, c’è il fronte delle 
scuole, veicolo di contagio «im- 
portantissimo», nella defini- 
zione già data dal governato- 
re, per le quali dunque - se solo 
superiori o anche elementari e 


\ 


Trieste, persone in attesa di vaccinazioni nei giorni scorsi foto Bruni 


medie si vedrà - non è esclusa 
una chiusura che riporti la tota- 
lità degli studenti alla didatti- 
ca a distanza con l’obiettivo di 
fermarel’accelerazione del Co- 
vid-19. Accelerazione da valu- 


tare insieme al peso significati- 
vo della mutazione del virus, 
dice Riccardi, e da inserire nel 
contesto di una regione «accer- 
chiata»: l’Austria da una parte, 
la Slovenia dall’altra. Alla luce 


di tutti questi fattori, una deci- 
sione potrebbe arrivare già nel- 
le prossime ore. 

Intanto ieri la Regione ha 
fornito ulteriori dati relativi al- 
la campagna vaccinale, che 
prosegue - così Riccardi - «a 
una media di somministrazio- 
ne intorno alle 1.800 unità al 
giorno». Con le dosi inoculate 
- siva verso le 108 mila - 35 mi- 
la persone hanno completato 
il ciclo: 24.014 donne e 
11.618 uomini. Il Fvg è la ter- 
za regione in Italia per nume- 
ro di prime dosi inoculate. Ri- 
spetto al target stimato di 
58.380 persone nelle prime ca- 
tegorie prioritarie «si è rag- 
giuntol’82,1% disomministra- 
zione superando la stima dei 
30 mila operatori sanitari e so- 
ciosanitari». Quanto agli ul- 
traottantenni, in quasi 20 mila 
hanno avuto la prima dose. 
Nelle case di riposo sono stati 
vaccinati in 7.052 su poco più 
di 10 mila; il personale sanita- 
rio a cui è stata fatta la prima 
inoculazione è di 10.122 unità 
sutargetdi circa 17 mila. — 
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Draghi accentra il piano vaccini 
Stop al Far west delle Regioni 


No al coordinatore unico sul modello Arcuri e più poteri alla Protezione civile. Salvini insiste su Sputnik 


Ilario Lombardo /RoMA 


Suinumeri Mario Draghi ha po- 
co da dire. Il piano dei vaccini 
che il premier sta definendo as- 
sieme ai nuovi vertici della Pro- 
tezione civile prevede di molti- 
plicare le iniezioni che attual- 
mente galleggiano su cifre 
troppo basse, ma nonoffre tra- 
guardi numerici precisi. Chi la- 
vora nella trincea organizzati- 
va dell'emergenza parla di al- 
meno 300 mila al giorno, ma è 
più un auspicio che altro. E sul 
metodoe sulla strategia che in- 
vece l’ex banchiere centrale sta 
concentrando la propria atten- 
zione. Puntando su un obbietti- 
vo, tra gli altri: centralizzare 
maggiormente il piano a Roma 
ed evitare il Far West regiona- 
le. Per farlo però non dovrebbe 
ritagliare un ruolo di comando 
a misura di un solo uomo. L’i- 
dea di un coordinatore unico 
sui vaccini richiesto ieri da An- 
tonio Tajani a nome di Forza 
Italia non trova sponda a Palaz- 
zo Chigi. Draghi non vuole re- 
plicare il modello del governo 
Conte che aveva affidato a Do- 
menico Arcuri uno strapotere 
nella lotta alla pandemia. Tra 
qualche giorno il commissario 
uscirà di scena, e potrebbe fini- 
re a occuparsi, in veste di ad di 


Invitalia, della logistica ammi- 
nistrativo-contrattuale che ri- 
guarda dosi, forniture e con- 
tratti. La somministrazione 
del siero non dovrebbe più ri- 
guardarlo. Da fonti di gover- 
no, si fa notare, tra l’altro, che 
Arcuri in questi giorni è alle 
prese con l’inchiesta sullo scan- 
dalo delle false mascherine, e 
a breve dovrebbe essere senti- 
to dalla Procura di Roma per 
una controverifica sulle rivela- 
zioni degli intermediari sotto 
indagine. I poteri di Arcuri tor- 
neranno maggiormente in ca- 
po alla Protezione civile che 
per volontà di Draghi e su sug- 
gerimento del neo-sottosegre- 
tario con delega ai Servizi, 
Franco Gabrielli, è tornata a es- 
sere guidata da Fabrizio Cur- 
cio. Il premier vuole che gli uo- 
mini dell'emergenza, anche 
dell’esercito che il ministero 
della Difesa metterà a disposi- 
zione, si muovano in una corni- 
ce normativa definita e alla lu- 
ce della sentenza della Corte 
costituzionale di 5 giorni fa. La 
lotta alla pandemia, hanno sta- 
bilito i giudici della Consulta, 
è competenza dello Stato. Co- 
sa vuol dire? Che in questo lun- 
go anno di battaglia al virus il 
conflitto tra governo centrale 
eRegioninon aveva ragione di 


IL DOSSIER 


essere se non per una errata in- 
terpretazione del federalismo 
sanitario. La traduzione attua- 
le sui piani vaccinali è la foto- 
grafia di una situazione non 
omogenea, con Regioni che 
hanno un passo più virtuoso e 
sostenuto, e altre che invece fa- 
ticano e non sono nemmeno 
nell'orizzonte di completare a 
breve il primo step dell’immu- 
nizzazione, quello sugli over 
80. Per Draghi la sentenza è 
una leva per riorganizzare il 
coordinamento su base nazio- 
nale dei piani regionali. 

L’altra parte della sua strate- 
gia Draghi la continua a gioca- 
re sul fronte Ue: e riguarda il 
pressing sulla Commissione af- 
finché spinga le aziende Big 
Pharma a liberare i brevetti 
perla produzione domestica e 
afermarel’exportin caso di ac- 
cordi non rispettati su dosi e 
tempi di consegna. Il premier 
è intenzionato a frenare quella 
che considera «una forma di ar- 
bitraggio», consentita dai rego- 
lamenti, che permettono di di- 
lazionare l’arrivo dei vaccini 
nel frattempo rivendibili su al- 
tri mercati a prezzi maggiora- 
ti. La produzione in Italia dei 
vaccini, e dunque la liberaliz- 
zazione delle autorizzazioni, 
sarà fondamentale per la cam- 


ANTONIO TAJANI 
COORDINATORE NAZIONALE 
DI FORZA ITALIA 


«Serve un cambio 

di passo, bisogna 
centralizzare 

Il governo nomini un 
nuovo coordinatore» 


pagna d’autunno, per evitare 
nuove ondate. Nel frattempo 
ilgoverno si augura l’immedia- 
to via libera Ue al nuovo vacci- 
no Johnson&Johnson che es- 
sendo monodose potrebbe fa- 
cilitare la campagna della pri- 
ma iniezione di massa. Tutte 
le armi diventano importanti. 
E per Matteo Salvini tra queste 


Si spera nella svolta con il via libera delle autorità sanitarie europee a Johnson&Johnson 


Così l'autonomia territoriale ha frenato 
il progetto nazionale per le immunizzazioni 


ILCASO 


Niccolò Carratelli/ROMA 


entisette milioni. So- 
no le dosi del nuovo 
vaccino che arrive- 
ranno in Italia entro 
la fine dell’anno. Un milione e 
600mila sono invece le dosi di 
vaccino anti Covid rimaste in 
frigo, non ancora somministra- 
te. E il 27% del totale di oltre 5 
milioni e 800mila dosi conse- 
gnate in Italia in questi primi 
due mesi dell’anno. Ma la gia- 
cenza è molto diversa a secon- 
da del vaccino: di quello di Pfi- 
zer avanza circa il 10% delle 
dosi, di quello di Moderna po- 
co meno del 50%, di quello di 
AstraZeneca addirittura il 
73% è ancora al fresco. Per i 
due vaccini americani, per cui 
il richiamo previsto è ravvici- 
nato (entro 3 o 4 settimane), 
c'è una normale quota di “riser- 
va”, tenuta appositamente per 
garantire le seconde dosi. 
Nel caso di Moderna, che ha 
numeri complessivi molto 


marginali (125mila dosi iniet- 
tate su 245mila consegnate), 
ha pesato anche l'annuncio di 
ritardi nelle forniture previste 
afebbraio. Il caso di AstraZene- 
ca, invece, è emblematico, per- 
ché mette in evidenza cosa 
nonsta funzionando nel piano 
di vaccinazione. Un milione e 


I1 73% delle dosi 
consegnate 

da AstraZeneca non 

è ancora stato iniettato 


48mila dosi consegnate dall’a- 
zienda anglo-svedese nelle ul- 
time tre settimane, poco più di 
290mila quelle inoculate fino 
a ieri. Eppure potevano essere 
usate tutte subito, senza tener- 
ne da parte nemmeno una, vi- 
sto che il richiamo è ormai rac- 
comandato dopo 12 settima- 
ne e dovrebbero arrivare altri 
4 milioni di dosi solo in marzo. 
Allora perché 750mila dosi di 
vaccino AstraZeneca non so- 
no state ancora iniettate a chi 


ha meno di 65 anni? I destina- 
tari non mancano, tra forze ar- 
mate e personale scolastico, 
due categorie prioritarie. E la 
facilità ditrasporto e conserva- 
zione del vaccino (meglio ge- 
stibile degli altri due), avreb- 
be dovuto ampliare le possibili- 
tà disomministrazione. 


TROPPA AUTONOMIA 


La ragione va ricercata nelle 
pieghe dell’autonomia delle 
Regioni, che hanno messo a 
punto loro piani specifici per 
portare avanti la campagna 
vaccinale, con differenze trop- 
po marcate per non creare 
squilibri. «Alcune si sono fatte 
trovare più pronte a partire 
conilvaccino AstraZeneca, al- 
tre sono ferme al palo», spiega 
Nino Cartabellotta, presiden- 
te della Fondazione Gimbe. «Il 
pianovaccinale nazionale è de- 
bole, fornisce solo indicazioni 
di massima — avverte — le mo- 
dalità organizzative sono la- 
sciate alle Regioni e questo, in 
molti casi, è un problema». 
Succede così che la Toscana 
abbia già iniettato il 95% delle 


dosi del vaccino AstraZeneca 
e la Basilicata nemmeno una. 
Che nel Lazio comincino oggi 
le vaccinazioni negli studi dei 
medici di famiglia (per ora 
non tante in realtà: 80mila do- 
si disponibili per 4mila dotto- 
ri, fanno circa 20 iniezionia te- 
sta) ein Veneto gli stessi medi- 


Le Asl sono impegnate 
a dare copertura 

agli ultra 80enni e così 
trascurano gli altri 


ci di base non abbiano ancora 
toccato palla. E non solo lì: so- 
no una decina le Regioni che, 
nonostante il protocollo nazio- 
nale, non hanno finora coin- 
volto i medici di medicina ge- 
nerale. Perché le aziende sani- 
tarie sono concentrate nell’or- 
ganizzare la vaccinazione de- 
gli anziani ultraottantenni, è 
una delle spiegazioni più fre- 
quenti. Vera fino a un certo 
punto, visto i risultati parzia- 
le: su 4 milioni e 400mila over 


— 

DOMENICO ARCURI 
COMMISSARIO 
PERL'EMERGENZA COVID 


Il commissario è alle 
prese con l'inchiesta 
sullo scandalo delle 
false mascherine 

e sara sentito dai pm 


c'è il vaccino russo Sputnik. 
«Perché non usarlo? » insiste il 
leghista. Dopo Ungheria, Au- 
stria, e San Marino, anche la 
Repubblica ceca ha avviato le 
trattative con Mosca. Bisogne- 
rà capire se l'appello di Salvini 
non indebolisce i buoni propo- 
siti atlantici di Draghi. — 
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Muralep per Mario Draghi a Milano 
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80 da vaccinare, solo 600mila 
hanno ricevuto la prima dose, 
meno della metà ha completa- 
to il ciclo vaccinale. Del resto, 
in alcune Regioni gli interessa- 
ti vengono chiamati per fissa- 
re l'appuntamento per l’inie- 
zione, in altre vengono spedi- 
telettere, in altre ancora è il pa- 
ziente che deve segnalare onli- 
nela propria adesione. 
Spesso, a seconda delle 
aziende sanitarie, sono diversi 
anche i criteri di inserimento 
delle persone nelle categorie 
da vaccinare. Non è detto, in- 
somma, che gli appartenenti a 
unastessa categoria siano vac- 
cinati nello stesso periodo in 
tutte le Regioni. Con il rischio 
che si spinga la famosa autono- 


Dovrebbero arrivare 
entro marzo 10 milioni 
di dosi. Ma sapremo 
somministrarle? 


miaoltre certi paletti: «Un con- 
to è definire un proprio ordine 
di vaccinazioni all’interno del- 
le categorie di rischio previste 
dal piano nazionale — dice Car- 
tabellotta- un altro è decidere 
di cambiare le categorie, anti- 
cipandone altre, pensi all’ulti- 
ma proposta di Bertolaso in 
Lombardia». 

Con questa frammentazio- 
ne, pensare di raddoppiare o 
triplicare il numero delle vacci- 
nazioni quotidiane, obiettivo 


del governo Draghi, sembra 
difficile. A meno di non rad- 
doppiare anche i vaccinatori. 
Il bando per assumere 15mila 
tra medici e infermieri, lancia- 
todalCommissario per l’emer- 
genza, Domenico Arcuri, è sta- 
to un mezzo flop: pochissimi 
infermieri candidati, difficoltà 
per le agenzie del lavoro nelle 
assunzioni, molte Regioni an- 
cora aspettano i rinforzi pro- 
messi o ne hanno visti arrivare 
poche decine. I medici di fami- 
glia sono più di 40mila, ma 
vanno messi nelle condizioni 
di lavorare. Poi, quasi certa- 
mente, si butteranno nella mi- 
schia migliaia di medici e infer- 
mieri volontari della protezio- 
ne civile. Del resto la materia 
prima non dovrebbe mancare: 
se gli accordi sulle forniture 
dei vaccini sono su base trime- 
strale, entro il 31 marzo l'Italia 
dovrebbe ricevere quasi 10 mi- 
lioni di ulteriori dosi. Di cui cir- 
cala metà sono attese da Astra- 
Zeneca, tutte prime dosi, per 
immunizzare 4,5 milioni di 
persone. Poi aspettiamo il vac- 
cino di Johnson&Johnson, «al- 
cuni milioni di dosi (607, ndr) 
nel secondo trimestre, entro 
giugno», dice Massimo Scacca- 
barozzi, presidente di Feder- 
farma e numero uno di Jans- 
sen Italia, azienda del gruppo 
J&J. In tutto 27 milioni di dosi 
entro fine 2021 e ne basta una 
per garantire la protezione. Il 
punto è: avremo la capacità di 
somministrarle? — 
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Il responsabile delle terapie Covid dell'Ema: «Per lo Sputnik manca un dossier completo» 
«I prossimi potrebbero essere l'americano Novavax a maggio e il tedesco Curevac a giugno» 


Cavaleri: «Ai guariti unica dose 
Quello cinese è promettente» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli/MILANO 


a priorità è ga- 
rantire subito 
una dose a tut- 


tiisoggetti fra- 
gili, ma senza dimenticare la 
seconda entro quattro mesi 
per AstraZeneca ed entro due 
per Pfizer e Moderna». Marco 
Cavaleri, presidente della ta- 
sk force sui vaccini dell’Euro- 
pean medicines agency 
(Ema), fail punto sulla strate- 
gia per proteggere i cittadini. 
L’Fda americana ha autoriz- 
zato il vaccino di John- 
son&Johnsone voi? 
«La decisione arriverà entro 
metà marzo. Gli Stati Uniti 
hanno dato un permesso d’e- 
mergenza di cui noi non dispo- 
niamo. La nostra è un’autoriz- 
zazione piena, anche se sotto 
condizione di aggiornamen- 
ti, erichiede più tempo. Euna 
garanzia maggiore perché 
due squadre di agenzie di due 
Paesi europei diversi analizza- 
no i dati, l’Ema task force che 
presiedo li rivede e li discute 
conla casa farmaceutica, il co- 
mitato scientifico dove siedo- 
noirappresentanti delle agen- 
zie dei Paesi membri riceve il 
rapporto finale e decide a 
maggioranza. Nel contempo 
dei laboratori verificano fisi- 
camenteivaccini». 
Per questo l’Ema ci mette 
più tempo? 
«Coordinare le agenzie di 27 
Paesi richiede molto lavoro, 
mava detto che gli Statimem- 
bri potrebbero dare un’auto- 
rizzazione d'emergenza men- 
tre preferiscono aspettare l’E- 
ma per dare una maggiore ga- 
ranzia ai cittadini. Il Regno 
Unito quando ha permesso 
AstraZeneca era ancora in 
Ue». 
Ilvaccino di Johnson&John- 
son funzionerà con una do- 
se? 
«Sì, secondola casa farmaceu- 
tica con un'efficacia del 66 
per cento, ma sul campo po- 
trebbe arrivare all’80. Stanno 
sperimentando anche la se- 
condadose nel caso l’immuni- 
tà finisse troppo presto». 
Quali altri vaccini sono in 
via di approvazione? 
«I prossimi potrebbero essere 
l'americano Novavax a mag- 
gio e il tedesco Curevac a giu- 
gno, entrambi promettenti e 
condue dosi». 
Il russo Sputnik ha chiesto 
l'approvazione? 
«Hainviato dei dati con un’in- 
terazione positiva, ma non an- 
cora un dossier completo se- 
condo glistandard dell’Ema». 
Ritarda perché nel caso lo 
approvaste avrebbe proble- 
mi di produzione a rifornire 
tutta Europa? 
«Lihanno avutiin tanti, ma di- 
ciamo che c’è una certa com- 
plessità pervedere i loro siti». 
Eicinesi? 


«Per Sinovac ci sono contatti 
promettenti e se ne valuta l’au- 
torizzazione. Il rapporto coni 
cinesi è più lineare di quello 
con i russi, perché compren- 
dono meglio la necessità 
dell’Emadiverificare le anali- 
sisulla qualità delvaccino». 
Qualè stato invece il proble- 
maconAstraZeneca? 
«L’interpretazione dei loro da- 
ti clinici, a causa di una speri- 
mentazione frammentata do- 
vuta al fatto che puntavano a 
una dose sola. Così pure ci so- 
no state discussioni sulla pro- 
duzione, poi risolte. Ora si 
può considerare un vaccino 
che protegge oltre le aspettati- 
ve. Con la seconda dose dopo 
4-12 settimane copre al 60 
per cento, mentre aspettando 
si ha la sensazione diventi più 
efficace, ma non ci sono anco- 
radati precisi». 


Econunadose sola? 

«In particolare nel caso di 
AstraZeneca si può ritardare 
laseconda dose, ma non elimi- 
narla. Anche il Regno Unito la 
recupererà appena le fornitu- 
reaumenteranno». 

E giusto limitare AstraZene- 
caagli under 65? 

«L’Emal’ha approvato per tut- 
te le età, anche se riconoscia- 
moci siano pochi dati sugli an- 
ziani. Selo studio scozzese ve- 
nisse confermato si potrebbe 
dare anche a loro, e intanto ai 
soggetti fragili under 65, non 
a insegnanti e forze dell’ordi- 
ne». 

Per i guariti può bastare 
una dose? 

«Sì, anche se i dati sono limita- 
ti». 

Si potrà fare la vaccinazio- 
ne eterologa, cioè due dosi 
di vaccini diversi? 


UN TERZO DELL'INTERA POPOLAZIONE 


Nel Regno Unito in venti milioni 
già immunizzati contro il Covid-19 


Gli Usa hanno dato l’ok al pri- 
mo vaccino monodose, quel- 
lo della Johnson&Johnson, 
che è atteso in Europa ad apri- 
le. L'annuncio arriva mentre 
la Gran Bretagna esulta per il 
traguardo di 20 milioni di per- 
sone vaccinate, pari a un ter- 
zo della popolazione del Re- 
gno. Per il governo di Boris 
Johnson si tratta di un vero e 
proprio successo. Basta guar- 
dare i numeri delle vaccina- 
zioni negli altri Paesi d’Euro- 
pa per rendersi conto che l’i- 


dea di somministrare una do- 
se a tutti e la seconda quando 
sarà disponibile è stata vincen- 
te: 20 milioni di britannici 
hanno ricevuto almeno una 
dose di vaccino nel Regno Uni- 
to, circa 800.000 i richiami. 
«Bingo», ha esultato su Twit- 
ter Nadhim Zahawi, il mini- 
stro coordinatore della cam- 
pagna vaccinale. Anche per- 
ché inuovi casi nel Regno Uni- 
to è crollato del 40% nell’ulti- 
ma settimana e i decessi sono 
diminuiti di un terzo. — 


MARCO CAVALERI 
RESPONSABILE VACCINI 
E TERAPIE COVID DELL'EMA 


Se gli studi scozzesi 
verranno confermati 
si potrà iniettare 
AstraZeneca 

anche agli anziani 


La vaccinazione 

con due dosi diverse? 
Potrebbe funzionare 
ma le case produttrici 
non hanno interesse 


Ci saranno nuovi 
impianti per la 
produzione di vaccini 
in Italia ma non si può 
ancora dire quali 


«È una strategia dimostratasi 
vincente in passato, ma ci so- 
no ancora pochi studi in cor- 
so. Non è interesse delle case 
farmaceutiche portarli avanti 
e i governi dovrebbero finan- 
ziarne di più». 

Servirà una terza dose? 
«Tutte le case farmaceutiche 
ci stanno lavorando, in parti- 
colare per la variante sudafri- 
cana. Molto dipenderà 
dall'andamento della pande- 
mia. Nello scenario di cocirco- 
lazione di varianti potrebbe 
essere necessaria la terza do- 
se per chi si è già vaccinato o 
un vaccino unico che com- 
prenda più ceppi virali per chi 
nonsiè ancoravaccinato». 
State esaminando nuoviim- 
pianti per la produzione di 
vacciniinItalia? 

«SÌ ce ne saranno, ma non si 
può ancora dire quali. In Ger- 
mania abbiamo appena auto- 
rizzato un nuovo stabilimen- 
to di Biontech per aumentare 
la produzione del vaccino con 
Pfizer». 

Cheidea hadeiritardi? 

«E la prima volta nella storia 
che sitrovano vaccini così effi- 
caci in poco tempo e le azien- 
de hanno messo su le produ- 
zioni in emergenza, un po’ di 
pazienza». 

Esiste un secondo mercato 
dei vaccini? 

«Non credo che in questa cor- 
sa le case farmaceutiche ab- 
biano energie da dedicarvi. 
Quello che può succedere è 
che fuori dall’Ue, penso per 
esempio al rifiuto di AstraZe- 
neca da parte del Sudafrica, ci 
siano dei vaccini ordinati e 
nonutilizzati». — 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Allerta contagi: raddoppiano ogni 5 giorni 
Da oggi scuola a distanza per uno su tre 


Con il nuovo Dpcm in zona rossa e arancione scatterà un'altra stretta sulla didattica in presenza anche alle elementari 


Flavia Amabile /ROMA 


Il virus ha ripreso a correre e le 
Regioni hanno ripreso a chiu- 
dere gli istituti scolastici nella 
speranza di frenare i contagi. 
Oltre 3 milioni di studenti da 
oggi seguiranno le lezioni da 
casa, uno sutre: 800 mila bam- 
bini della scuola dell'infanzia 
e primaria, quasi mezzo milio- 
ne di alunni delle medie e 1 mi- 
lione e 800 mila studenti delle 
superiori secondo un calcolo 
realizzato dal sito Tuttoscuo- 
la. Una decisione che riporta 
l’Italia indietro di mesi ma che 
appare inevitabile. Alcune re- 
gioni sono passate in fascia ros- 
sa come Basilicata e Molise e 
quindi devono spostare a di- 
stanza le lezioni nelle superio- 
ri e altre hanno anticipato i 
tempi ed emanato ordinanze 
restrittive nonostante siano in 
fasce a rischio non così elevato 
comein Campania ePuglia. 
D'altra partei numeri nonla- 
sciano grandi speranze. L’epi- 
demia è di nuovo in fase di cre- 
scita esponenziale, come era 
avvenuto in ottobre, ma que- 
sta volta il tempo di raddoppio 
è più basso: appena 5 giorni 
contro i 7 di allora, probabil- 
mente per effetto delle varian- 
ti del virus SarsCoV2. Un'altra 
conferma arriva dall’indice di 
contagio Rt che, dopo avere 
sfiorato 1 per settimane, ha su- 
perato questa soglia in un tem- 
porapidissimo ed è attualmen- 
te pari a 1,1. Lo indicano con 
chiarezza le analisi di chi se- 
gue costantemente l’andamen- 
to dell'epidemia in Italia, co- 
me il matematico Giovanni Se- 


17.455 


I nuovi positivi 
registrati ieri 

Da inizio pandemia 
i casi sono 2.925.265 


192 


I decessi risultati 
nelle ultime 24 ore 
In totale le vittime 
salgono a 97.699 


15 


L'aumento dei ricoveri 
nelle terapie intensive 
che porta il numero 
complessivo a 2.231 


bastiani, dell'Istituto per le Ap- 
plicazioni del Calcolo “Mauro 
Picone” del Consiglio Naziona- 
le delle Ricerche (Cnr-Iac), e il 
fisico Roberto Battiston, 
dell’Università di Trento. 

In cifre assolute il bollettino 
di ieri ha registrato 17.455 i 
nuovi casi di coronavirus e 
192 morti nelle ultime 24 ore 
inItalia. I dati sono in netta di- 


GLI STUDENTI IN DAD 


ZONE ROSSE 
didattica a distanza 
al 100% dalla seconda 
media in su 


GLI ALUNNI DELLE ZONE ROSSE 


Alto ur 


Basilicata 
75.896 


Molise 


Me 37.553 


scesa rispetto a due giorni fa, 
quando erano emersi 18.916 
nuovi positivi e c'erano stati 
280 decessi. Ma calano drasti- 
camente in un giorno i tampo- 
ni, che passano da 323.047 a 
257.024. E anche così che si 
spiega l'aumento del tasso di 
positività, cioè il rapporto fra i 
nuovi infettivi e i test, che sale 
dal5,8%al 6,79%. 


ZONE GIALLE 

didattica in presenza fino alla prima 
media, dal 50% al 75% seconda, 
terza media e superiori 


© ZONE ARANCIONI 
didattica in presenza al 100% 


ZONA BIANCA 
didattica in presenza al 100% 


207.268 


Alunni della Sardegna tutti a scuola in presenza 


Per affrontare quella che se- 
condo molti esperti è la terza 
ondata il governo sta prepa- 
rando un Dpcm con una nuova 
stretta, in particolare per le 
scuole. »Sarà un marzo diffici- 
le», ammette il presidente 
dell'Emilia Romagna Stefano 
Bonaccinia “Live nonèla D’Ur- 
so”. Quindi «siamo pronti a 
ogni restrizione per abbassare 


LIMITAZIONI DOVUTE 
A ORDINANZE REGIONALI IN DAD 
Campania 994.993 
Abruzzo 145.367 
Puglia 320.432 
Città metropolitana di Bologna 113mila 
Provincia di Brescia 172 mila 
Ancona e Macerata 87.760 
Province di Pistoia e Siena 80.000 
Piccoli comuni laziali 14.100 
L'EGO - HUB 


la curva », spiega. Il nuovo 
Dpcm dovrebbe essere firma- 
to tra questa sera e martedì e 
entrare in vigore dal 6 marzo e 
avrà durata fino al 6 aprile 
quindi comprende anche le fe- 
ste di Pasqua. Tra le principali 
novità, l'apertura dal 27 mar- 
zo di cinema, teatri e sale da 
concerto, che dovranno segui- 
re precise condizioni anti-Co- 


vid. Nelle zone rosse, invece, 
serrande abbassate per barbie- 
ri e i parrucchieri, che invece 
restavano aperti con i vecchi 
Dpcm. Bar e ristoranti sempre 
chiusiin zona gialla dopo le 18 
e restano sospese le attività di 
palestre, piscine, centri natato- 
ri, centri benessere, centri ter- 
mali. Sulla scuola l’idea è di ga- 
rantire lezioni in presenza alle 
superiori al 50%, ma dovreb- 
be restare la discriminante dei 
colori, declinata non più a livel- 
lo regionale ma per porzioni di 
territorio più piccole, come Co- 
muni o Province. Nelle zone 
rosse, anche se presenti in re- 
gioni gialle, la scuola verrà 
chiusa. Per le zone arancioni e 
gialle dovrebbero restare i pro- 
tocolli in uso che consentono 
la didattica in presenza al 50% 
per le superiori, anche se non 
si escludono restrizioni mag- 
gioriin base al numero dei con- 
tagi, dove si registrano 100 ca- 
si a settimane su 100mila abi- 
tanti (invece degli attuali 
250). Quindi chiusure delle 
scuole anche le primarie in zo- 
na rossa. E in zona arancione 
con contagi molto alti «si pos- 
sono prendere decisioni», spie- 
ga Bonaccini. Sui congedi pa- 
rentali retribuiti, invece, l’ese- 
cutivo è al lavoro per reintro- 
durli anche per figli con più di 
14anni, ma c'è anche la valuta- 
zione dei casi di smart wor- 
king peri genitori e altre situa- 
zioni particolari come quelle 
rappresentate da coloro che so- 
no attivi con partita Iva, acco- 
gliendo la denuncia arrivata 
da più parti. — 
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Il presidente dei pediatri italiani: «Sono aumentati i malesseri di tipo neuropsichiatrico 
Occorre intervenire, è il modo migliore per risparmiare in assistenza e sostenere il sistema» 


Villani: «Le aule sicure, il pericolo è fuori 
E il prezzo più alto lo pagano gli studenti» 


L’INTERVISTA 


ROMA 


on nasconde l’ama- 
rezza Alberto Villa- 
ni, presidente della 
Società Italiana di 
Pediatria e componente del 
Cts. «Sono avvilito per la 
mancanza di attenzione nei 
confronti di bambini e adole- 
scenti. Abbiamo scritto una 
lettera al presidente Draghi. 
Speriamo che ci ascolti. Que- 
sto è il momento per investi- 
re.Senonora, quando?» 
In effetti a un anno dall’ini- 
zio dei contagi da coronavi- 
rus siamo di fronte a una 
nuova stretta per le scuole 
italiane. Che cosa è manca- 
to? 


«Non si può improvvisare. Le 
scuole sono vecchie e l’istru- 
zione da anni subisce tagli. 
Tutto questo non si recupera 
inunannosenon c'è una pro- 
grammazione seria e impor- 
tante». 

Chenon c’è stata. 

«Sono state definite regole 
perildistanziamento, l’obbli- 
go di indossare le mascheri- 
ne. Che altro avrebbero dovu- 
to fare? Ora che ci sarà la pos- 
sibilità di investire fiumi di 
denaro bisogna sapere a che 
cosa dare priorità e quindi in- 
vestire in edilizia scolastica, 
in formazione, educazione 
sanitaria. Il resto sono chiac- 
chiere, scadentissime pezze 
a colori da mettere qui e là 
senza riuscire a risolvere dav- 
vero i problemi. Bisogna af- 
frontare una riforma struttu- 


rale della scuola italiana altri- 
menti non ne usciremo mai». 
Con queste scadentissime 
pezze a colori stiamo per af- 
frontare le varianti. La 
scuola è ancora sicura co- 
me lei ha sempre sostenu- 
to? 

«In un ambiente dove si sta di- 
stanziati e si indossa la ma- 
scherina non ci si contagia. 
Ci si contagia fuori. Se fuori 
aumenta la diffusione i rischi 
aumentano anche nella scuo- 
la ma è l'esterno il problema 
nonlascuola». 

Resta il fatto che il quadro 
epidemiologico di queste 
ultime ore si sta aggravan- 
do e quindi nelle scuole si ri- 
schia di più. Anche nel Co- 
mitato tecnico scientifico 
si sta valutando una stret- 
ta. 


«Sela situazione epidemiolo- 
gica è impegnativa bisogna 
chiudere tutto. Lo diciamo 
da mesi. Poi è la politica a do- 
ver effettuare le scelte per- 
ché solola politica ha la visio- 
ne a 360 gradi necessaria per 
agire». 

E l’orientamento è quello 
di chiudere tutto, anche le 
primarie dove i contagi so- 
noalti. 

«Che i virus varino è noto, il 
virus fa il suo mestiere. Le va- 
rianti hanno dimostrato di es- 
sere più infettanti e quindi il 
contagio corre molto di più. 
Nonè una questione di tifose- 
riamadi analizzare con serie- 
tà e poi fare delle scelte. Se la 
situazione epidemiologica è 
grave bisogna chiudere». 
Quali conseguenze stanno 
creando le chiusure sui ra- 


gazzi? 

«Ci sono state pesanti conse- 
guenze. Registriamo un au- 
mento dei disturbi psicoso- 
matici con mal di testa, mal 
di pancia o altri disturbi che 
non hanno una spiegazione 
organica. Aumentano l’in- 
sonnia, l'ansia ele manifesta- 
zioni di malesseri di tipo neu- 
ropsichiatrico. Non sono una 


o 

ALBERTO VILLANI 

PRESIDENTE DEI PEDIATRI ITALIANI 
E MEMBRO DEL CTS 


Bisogna indicare 
priorità e quindi 
investire in edilizia 
scolastica, in 
formazione e anche in 
educazione sanitaria 


In tanti alunni 
crescono i disturbi 
psicosomatici come 
mal di testa, mal 

di pancia e insonnia 
Aumenta l'ansia 


novità, derivano da anni di 
disattenzione nei confronti 
dei bambini ma l'epidemia 
ha aggravato questa situazio- 
ne. Occorre intervenire, è il 
modo migliore perrisparmia- 
re in assistenza e favorire la 
sostenibilità del nostro siste- 
manazionale». — 

FLA.AMA. 
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EnergyPrime> 
Vivi l'Energia 


Con Schisandra che 
contribuisce al SOSTEGNO 
DELLE PRIME VIE 
RESPIRATORIE 


Con Guaranà che esercita Con L-Carnitina, componente 


un'AZIONE TONICA, utile al FUNZIONAMENTO 
CONTRO STANCHEZZA | DELLE CELLULE 


FISICA E MENTALE | DELL'ORGANISMO 


NAMED 


FOOD SUPPLEMENT WITH SUGARS AND SWEETENER 


WITH VITAMINS AND FOLIC ACID 


Taunrana) AI 


L 


educion 
> Vitamin B12 capiributes tother "8 (1 0 boltlea) 


of tiredness and fatigue 


Con i BENEFICI 
della Pappa Reale FRESCA =: E n CIA 
dalla ricca composizione = Con "nigi B12 alle NORMALI FUNZIONI = 
NUTRIZIONALE che contribuisce alla . DEL SISTEMA IMMUNITARIO 
RIDUZIONE DELLA = 
STANCHEZZA E 
DELL'AFFATICAMENTO 


"a NAMEDSPORT" 


SUPERFOOD 


Stay Trained!" 


Leggere attentamente le avvertenze riportate sulla confezione prima di assumere il prodotto. 


Si ricorda che il prodotto non sostituisce una dieta varia ed equilibrata ed uno stile di vita sano. lag na medsport. com [a] let 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Monica Fabris, ex addetta alla reception: dal licenziamento in tronco 
alla decisione di rimettersi subito in gioco senza perdere tempo 


«No alle lacrime, conta solo 
rimboccarsi le maniche» 


TRIESTE 


Licenziata con una racco- 
mandata il 28 febbraio 
2020, a distanza di pochi 
giorni dallo stop alle gite sco- 
lastiche. Rimasta in strada 
così, dopo una doccia fredda 
che non si aspettava di certo. 
Monica Fabris, 48 anni, trie- 
stina, lavorava come recep- 
tionist all’hotel Filoxenia da 
due anni, ma ha alle spalle 
un percorso professionale 
lungo 17 anni, in diverse 
strutture ricettive a Milano, 
dove ha vissuto per lungo pe- 
riodo, e nella sua Trieste. «So- 
no il perfetto esempio di di- 
soccupata da Covid 19», di- 
ce, raccontando con grinta e 
sorriso la sua storia, seppure 
molto amara. «Mi hanno li- 
cenziata in tronco con una 
raccomandata - afferma - per- 
ché la proprietà ha deciso di 
chiudere l'hotel, poivenduto 
aun’altra società. Sono rima- 
sta letteralmente basita». 
Passato lo shock iniziale, 
la decisione di rimettersi in 
gioco con ogni mezzo per 
non perdere un minuto dei 
mesi a disposizione. «Ho fat- 


i —r—i 

MONICA FABRIS 

EX ADDETTA ALLA RECEPTION 
INUN ALBERGO CITTADINO 


«Ho fatto mille corsi 
e ho persino preso 

il patentino per 
lavorare come 
istruttrice di pilates» 


to di tutto - racconta Fabris: 
un corso per operatore fisca- 
le perle dichiarazioni dei red- 
diti, uno per gestione di pa- 
ghe e contributi; ho ottenuto 
le certificazioni che mi man- 
cavano per le lingue che par- 
lo, inglese, tedesco e russo, e 
ho persino preso il patentino 


per lavorare come istruttrice 
di pilates. Oltre ad averinvia- 
to curriculum ovunque, ov- 
viamente. Il problema - conti- 
nua - è che il turismo è morto 
dalmarzo 2020 e, finché non 
riparte, non ci saranno gran- 
di opportunità. Fortunata- 
mente ho una buona Naspi, 
quindi riesco a vivere, ma 
non durerà per sempre. Al 
momento quindi rimango di- 
soccupata, anche se qualco- 
sa di buono si sta finalmente 
concretizzando e mi auguro 
di trovare presto una nuova 
occupazione, sempre nel set- 
tore alberghiero, cheè la mia 
grande passione». 

Come reagire a un simile 
momento? «Piangere non 
serve, conta solo rimboccar- 
sile maniche, almeno provar- 
ci. Perché o ci si tira su da so- 
li, o si rimane a terra, che è 
peggio. Certo, forse se avessi 
unfiglio sarebbe diverso, più 
difficile, ma comunque cre- 
do che la forza d’animo e la 
voglia di migliorarsi sempre 
sia l’unica risposta a un mo- 
mento duro come questo». 


EL.COL. 


Donata Ursini, guida turistica e titolare di una rivendita di souvenir 
«La speranza è di tornare alla normalità in un tempo ragionevole» 


«Il negozio a un tratto vuoto 
Così ci siamo reinventati» 


TRIESTE 


Guida turistica e titolare di 
un negozio di souvenir (per 
turisti): per Donata Ursini, 
60 anni, non può che essere 
unannonero, lavorativamen- 
te parlando. «Fino all’inizio 
del 2020 andava tutto bene, 
anzi, benissimo, conla città fi- 
nalmente aperta e attrezzata 
per viaggiatori e vacanzieri. 
Pensi che il 5 marzo, lo ricor- 
do ancora perché il numero 
mi aveva colpita, a Trieste 
avevamo 20 gruppi. Poi - rac- 
conta - tutto d’un tratto, que- 
sto dramma, e il blocco di tut- 
to: viaggi, visite guidate, 
tour. E stato un colpo durissi- 
mo». Donata Ursini è titolare 
di “Tipicamente triestino”, 
negozio di oggettistica in via 
Einaudi che condensa l’orgo- 
glio triestino in tazze, cartoli- 
ne, t-shirt, peluche. «Oggi 
vendiamo anche e soprattut- 
to mascherine - aggiunge -. Ci 
siamo dovuti ripensare e i di- 
spositivi di protezione funzio- 
nano. Così come i prodotti 
enogastronomici locali: non 
li vendevamo prima della 
pandemia, ma poi abbiamo 


i___ 

DONATA URSINI 

TITOLARE DI UN NEGOZIO DI SOUVENIR 
IN CENTRO E GUIDA TURISTICA 


«Fino a inizio 2020 
andava tutto bene, 
conla città attrezzata 
peri turisti. Il colpo è 
stato durissimo» 


dovuto trovare qualcosa di in- 
teressante da inserire nell’of- 
ferta del negozio, qualcosa 
che potesse interessare ai resi- 
denti, oltre che ai visitatori, 
non essendoci turisti ni giro. 
Ovvio - aggiunge la negozian- 
te - che non si può far stare in 
piedi un’attività così: la situa- 


zione deve sbloccarsi, i turisti 
devono tornare, altrimenti sa- 
rà difficile ripartire. La mia 
speranza che in un tempo bre- 
ve, ragionevole, si possa tor- 
nare alla normalità». Oltre al 
negozio, Ursini lavora perl’as- 
sociazione Nord Est Guide e, 
pure su questo fronte, negli 
ultimi 12 mesi sono stati solo 
dolori. «Anche in questo caso 
- racconta - dopo un primo 
momento di paura e tanti in- 
terrogativi, con le colleghe ci 
siamo dette che era necessa- 
rio trovare delle soluzioni 
nuove. Così ci siamo inventa- 
te delle iniziative rivolte ai no- 
stri concittadini: passeggiate 
tematiche in città, come “Ipa- 
lazzi raccontano”, sulla sto- 
ria di alcuni angoli di Trieste 
poco noti, o sulla letteratura 
attraverso la psicanalisi. Solo 
così si resta a galla. Chi lavora 
nel turismo sa che ci sono alti 
e bassi, e che abbattersi non 
serve, ma abbiamo anche bi- 
sogno di sostegno: solo un 
mese fa sono arrivati dal Mi- 
bact dei piccoli ristori, ma bi- 
sognerebbe - conclude - pro- 
vare a fare di più». — 

EL.COL. 


Secondo i dati Istat il 70% dei posti perduti dall'inizio dell'emergenza 
sono femminili. E il fattore età costituisce un problema ulteriore 


La strada in salita 
delle donne over 50 
a cui la pandemia 
ha rubato il lavoro 


Elisa Coloni /TRIESTE 


Licenziate, cassintegrate, par- 
tite Iva rimaste senza lavoro: 
la loro vita è appesa a un vi- 
rus. Eppure riescono a tenere 
i nervi saldi e sono tostissime, 
energiche, ottimiste e sor- 
prendentemente capaci di 
reinventarsi con la forza della 
determinazione e un pizzico 
di ingegno. E la carica delle 
cinquantenni triestine, gori- 
ziane, monfalconesi; un eser- 
cito dilavoratrici colpite dura- 


mente dagli effetti della pan- 
demia, che in questi mesi de- 
vono fare i conti con uno degli 
spettri più temibili per chiun- 
que: l'incertezza del futuro e 
del proprio posto di lavoro, 
dello stipendio, della possibili- 
tà di esprimere professionali- 
tà, esperienza e ambizioni. 

Se per migliaia di persone 
inregione, donne e uomini, di 
qualsiasi età, il domani ha un 
sapore amaro, ci sono alcuni 
segmenti della popolazione 
per i quali la crisi pesa di più: 


le cinquantenni sono tra que- 
sti. Lavoratrici difficilmente ri- 
collocabili quando rimango- 
no disoccupate, spesso trop- 
po avanti con gli anni per ri- 
partire da zero in nuovi setto- 
ri, ma non ancora vicine alla 
pensione. Lavoratrici che in 
molti casi hanno alle spalle 
percorsi non lineari o che ma- 
gari hanno scelto impieghi 
part-time per coniugare car- 
riera e famiglia. Lavoratrici 
che operano in settori nei qua- 
li la presenza femminile è for- 
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e + lavoro 
= PIL 


te e che sono tra i più in affan- 
no a causa della crisi legata 
all’epidemia da Covid 19: iltu- 
rismo, i congressi, la ristora- 
zione, le palestre, l’arte, l’asso- 
ciazionismo sportivo e cultu- 
rale. Comparti «trascurati», 
considerati «di serie b», com- 
menta qualcuna delle dirette 
interessate; categorie per le 
quali sono state individuate 
«soluzioni deboli o comun- 
quetardive». 

I dati (Istat) parlano chia- 
ro: il 70% dei posti persi dall’i- 
nizio della pandemia sono 
femminili. Nel mese di dicem- 
bre 2020, dei 101mila contrat- 
ti andati in fumo, 99mila ap- 
partenevano a lavoratrici. A 
pagare il conto più salato del- 
la crisi economica e occupa- 
zione conseguente alla crisi 
sanitaria sono stati infatti gli 
autonomi, i dipendenti a tem- 
po determinato e, soprattut- 
to, ledonne. 

Come racconta la vicenda 
di Marina Fabris, receptionist 
dell’hotel Filoxenia licenziata 
il 28 febbraio 2020 con una 
raccomandata. O quella di Do- 
natella Bolognini: doppio la- 
voro e doppia fregatura, ope- 
rando part-time nel turismo e 
part-time in palestra. Oppure 
quella di Ondina Brusi, 40 an- 
niesattinelmondo delle agen- 
zie di viaggio, tra le poche in 
città a occuparsi da lungo tem- 


IN DIFESA DEL LAVORO 
DONNE IN CORTEO DURANTE 
UNA MANIFESTAZIONE 


In molte hanno alle 
spalle percorsi non 
lineari o impieghi 
part-time scelti con 
l'obiettivo di conciliare 
occupazione e famiglia 


Molte erano attive nei 
settori più penalizzati 
dalla crisi come 
l'ospitalità, 

la ristorazione e 

il mondo della cultura 


Nel mese di dicembre 
2020, dei 101 mila 
contratti andati 
infumo, ben 99 mila 
appartenevano 

a lavoratrici 


po di tour per grandi gruppi e 
quindi tra le più penalizzate. 
O, ancora, come quella di Do- 
nata Ursini, anche in questo 
caso una beffa al quadrato, vi- 
sta la doppia occupazione in 
un negozio di souvenir e co- 
me guida turistica: lavorare 
senza turisti in questo caso è 
un po’ come tentare di fare il 
pane senza farina. 

Manon demordono. Le sen- 
ti e ti rendi conto che guarda- 
no al domani lucide, tirano 
avanti come treni. Chi con più 
difficoltà, chi meno, ma resi- 
stono. E tra cig, Naspi, lavoret- 
ti, corsi, aggiornamenti, certi- 
ficazioni e tante nuove idee, 
le donnetrai cinquantae i ses- 
santa sanno mettersi in gioco. 
Non senza preoccupazione, 
non senza delusione, ma con 
sana forza d’animo, perché 
tanto, dicono, «abbattersi 
non porta a nulla. Il bicchiere 
è meglio guardarlo mezzo pie- 
no, ma non per filosofia: per 
praticità». 

Le storie di Donata e Ondi- 
na, Donatella e Marina, sono 
le storie di chi è stata espulsa 
dal mondo del lavoro a 50 an- 
ni o più, dall’oggi al domani, 
oppure di chi è appesa, da me- 
si, al’andamento della situa- 
zione epidemiologica, e aspet- 
ta con pazienza e pragmati- 
smo di capire da quale colore 
ripartire. — 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Ondina Brusi, agente specializzata nelle escursioni di gruppo 
azzerate dall'allarme sanitario: «Non ci sono ancora le condizioni» 


Niente viaggi da organizzare 
resta la *cassa” a zero ore 


TRIESTE 


Quarant'anni trascorsi nel 
mondo delle agenzie di viag- 
gi a Trieste. Una vita alle pre- 
se con tour operator, pull- 
man, prenotazioni di hotel e 
ristoranti, voli, passaporti, vi- 
sti, eil fascino di mille destina- 
zioni. Poi, nel 2020, un virus 
che blocca un intero compar- 
to. Non pensava proprio diim- 
battersi in tutto questo a 62 
anni, Ondina Brusi, triestina, 
dipendente di una agenzia di 
viaggi cittadina, e da marzo 
2020 in cassa integrazione a 
zero ore. La sua situazione è 
quella che accomuna la mag- 
gioranza degli operatori del 
settore. Anche se per lei, spe- 
cializzata nell’organizzazio- 
ne diviaggi di gruppo in Italia 
e in Europa (tra le 20 e le 50 
persone), è andata pure peg- 
gio. «Si sommano diversi fat- 
tori - spiega -: innanzitutto le 
restrizioni sugli spostamenti 
e poi la difficoltà di coordina- 
re un viaggio per decine di 
persone insieme: posti in pull- 
man, visite contingentate ai 
siti di interesse, molti rimasti 
alungo chiusi, ristoranti (ora 


i — —= 

ONDINA BRUSI 

AGENTE DI VIAGGIO SPECIALIZZATA 
NEITOUR PERI GRUPPI 


«Per programmare 
le visite occorrono 
certezze che a oggi 
mancano. Non è 
colpa di nessuno» 


aperti solo a pranzo) dalla ca- 
pienza ovviamente limitata. 
Perchisioccupadi turisti indi- 
vidualic’è stato un po’ dilavo- 
roinestate, perché si tratta di 
un target diverso, con altre 
esigenze e tempistiche, ma 
per i viaggi organizzati di 
gruppo è un’altra storia: do- 


po un piccolo spiraglio, a set- 
tembre-ottobre, abbiamo do- 
vuto constatare che non c’era- 
no le condizioni per lavora- 
re». Il punto fondamentale 
per chi opera in questo com- 
parto, infatti, è la programma- 
zione, che in questo momen- 
to appare come una stradaim- 
praticabile. «Per tornare a la- 
vorare coni gruppi, anche so- 
lo conlevisite in regione - sot- 
tolinea l'agente di viaggi - sa- 
rebbe necessario avere la cer- 
tezza di essere in zona bian- 
ca, 0 gialla, per3-4 mesi conti- 
nuativamente, ma ora garan- 
zie non ci sono. Alcune colle- 
ghe stanno quindi lavorando, 
seppure poche ore alla setti- 
mana, mentre io - continua - 
sono a casa. Non è colpa di 
nessuno, non è un periodo fa- 
cile, bisogna solo sperare che 
la situazione evolva al meglio 
e che si torni presto alla nor- 
malità». Nel frattempo, per 
lei è scattata la cassa integra- 
zione: «Fortunatamente c’è 
quella, anche se perdo circa il 
40% del mio stipendio, oltre 
atredicesima e quattordicesi- 
ma». — 

EL.COL. 


Donatella Bolognini: «Quelli in cui opero non sono settori di serie B, 
vanno tutelati come gli altri. Auspico più attenzione dalle istituzioni» 


«Turismo e sport, bloccate 
entrambe le mie attività» 


TRIESTE 


Doppio lavoro e doppia basto- 
nata, per Donatella Bologni- 
ni, 50 anni, nata a Osimo (An- 
cona), ma dagli anni Novan- 
ta a Trieste, dove si è laureata 
a Interpreti e traduttori, e do- 
ve ha deciso di rimanere. Su 
dilei, che lavora part-time co- 
mesegretaria dell’Associazio- 
ne regionale Guide turistiche 
del Fvg e per il resto del tem- 
po come insegnante di danze 
africane, la crisi si è accanita 
due volte, essendo entrambi i 
settori - turismo e palestre - in 
ginocchio da mesi. Nonostan- 
te la difficoltà del monento, 
prova a riderci su: «Di due la- 
vori non se n’è salvato uno - 
scherza -. Sono stata fregata 
due volte in un colpo solo». 
Come segretaria dell’assoca- 
zione Guide turistiche, di cui 
è l’unica dipendente, prima 
dell'inizio dell'epidemia era 
impegnata sei ore al giorno, 
mentre oggi sono sei ore alla 
settimana, ed è in cassa inte- 
grazione da aprile. «Fortuna- 
mente c’è la cassa - commen- 
ta - ma non è la stessa cosa. Il 
turismo è un settore devasta- 


DONATELLA BOLOGNINI 
SEGRETARIA DELL'ASSOCIAZIONE 
GUIDE FVG E INSEGNANTE DI DANZA 


«Noi colpite tanto da 
questa crisi, ci aluta 
la nostra capacità 

di reinventarci anche 
nei momenti bui» 


to e, fino a quando non ci sa- 
ranno cambiamenti sarà du- 
ra». Se su questo fronte la co- 
se vanno male, meglio non 
vanno sull’altro. «Le palestre 
sono chiuse - spiega Bologni- 
ni- quindi siamo fermi. Io pre- 
siedo l'associazione “Officine 
artistiche”, che promuove 


corsi di danza e percussioni 
africane, oltre a lezioni di av- 
viamento alla musica per 
bambini. Prima utilizzavamo 
la palestra della succursale 
del Carducci e ovviamente ab- 
biamo chiuso con il lockdo- 
wn. In estate siamo riusciti a 
organizzare qualcosa all’aper- 
to e in settembre - continua - 
abbiamo deciso di spostarci 
in un nuovo spazio, al D-Sot- 
to, visto che sembrava che la 
situazione fosse migliorata: è 
durata un mese, poi stop di 
nuovo». Eoggi? «Qualche cor- 
so online, di stretching almat- 
tino - spiega - ma non molto 
di più. Non resta che sperare 
che la situazione migliori e 
che arrivi presto la bella sta- 
gione, per spostarsi all’aper- 
to. Auspico inoltre che vi sia 
maggiore attenzione da par- 
te delle Istituzioni per tutti i 
settori: turismo e sport non 
sono di serie b, vanno tutelati 
quanto gli altri. E poi ricordo 
che sono ambiti che occupa- 
no molte donne, colpitetanto 
da questa crisi. Ci aiuta la no- 
stra capacità di reinventarci, 
anche nei momenti bui». — 
EL.COL. 
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Lo scontro politico 


Grillo dà a Conte le chiavi del M5S 
Seoreteria collegiale gia superata 


| big del Movimento: via il limite dei due mandati. Casaleggio ancora più isolato: «Parlo solo con Beppe» 


Federico Capurso ROMA 


Dopo 48 ore di depistaggi, 
Beppe Grillo sceglie Roma e 
l'hotel Forum-da sempre ba- 
se operativa dei suoi blitz nel- 
la Capitale — per riunire i big 
del Movimento e, di fronte a 
loro, offrire a Giuseppe Con- 
te le chiavi del partito. Conla 
speranza che l’ex premier ac- 
cetti, si faccia carico di tutto e 
gli permetta di tornare al suo 
buenretiro. 

«Non è possibile che ogni 
volta che ci sono problemi, 
debba intervenire io», si è la- 
mentato negli ultimi giorni. 
E ora, vuole cedere lo scettro 


Peril cofondatore 

un semplice ruolo 

di gestore della 
piattaforma Rousseau 


Crimi: «Non possiamo 
sconfessare il lavoro 
degli stati generali 

e il voto degli iscritti» 


una volta per tutte. Fugge 
dalla sua villa in Toscana pri- 
madell’alba, dove era inizial- 
mente previsto il vertice, con 
l’obiettivo (inspiegabile per 
un partito che si dichiara “ma- 
turo”) diseminare i media. 
Un’ossessione la sua, tale 
da non far sapere nulla, fino 
apocheore dall’inizio delver- 
tice, nemmeno a molti dei 
suoi invitati. «Non è la prima 
volta, Beppe è fatto così», fa 
spallucce uno dei partecipan- 
ti. Sono abituati alle chiama- 
tedell’ultimo minuto e, infat- 
ti, sulla terrazza del Forum 
non manca nessuno, da Vito 
Crimi a Luigi Di Maio, da Ro- 
berto Fico a Stefano Patua- 
nelli, fino a Paola Taverna e 
ovviamente Conte, l’invitato 
d’onore. Ma èlui, Grillo—che 
si presenta con un casco da 


astronauta in testa — a pren- 
dere la parola per primo. Si 
tiene distante dalle beghe 
dell’attualità politica, vuole 
offrire - come sempre — la 
sua visione del futuro, fatta 
di transizione ecologica ed 
energetica, di un cambio di 
paradigma economico e so- 
ciale. E, attorno alla sua visio- 
ne, prova a tenere unite le 
anime pentastellate: «Abbia- 
mo le tecnologie, le idee, lo 
spirito di comunità di sem- 
pre. È arrivato il momento di 
andare lontano, insieme». 
Un pensiero che ripeterà, più 
tardi, inun post sulsuo blog. 

Dopo poco dall’inizio della 
riunione, è chiaro a tutti che 
Grillo vuole che Conte li gui- 
di da leader, senza troppi ge- 
nerali attorno. Il comitato di- 
rettivo di5 membri varato ap- 
pena pochi giorni fa, dun- 
que, non rientra più nei pia- 
ni. Dopo Grillo parlano tutti, 
a turno, e quando arriva il 
momento di Vito Crimi, il reg- 
gente prova a obiettare: 
«Non possiamo sconfessare 
così tutto il lavoro degli stati 
generali e il voto degli iscrit- 
ti, che ha chiesto una “gover- 
nance” collegiale al posto del 
capo politico». 

Ma Grillo-raccontano-lo 
interrompe bruscamente: 
«Quella roba lì è morta», sen- 
tenzia. Ma al di là dei deside- 
rata del Garante, si dovrà tro- 
vare un modo per disinne- 
scarla “legalmente”. Andrea 
Ciannavei, il legale di fiducia 
del Movimento è presente al 
vertice anche per questo. L’i- 
potesi è di cambiare la natu- 
ra del comitato direttivo e di 
trasformarlo in qualcos’al- 
tro, magari una segreteria 
senza poteri di indirizzo. Ma 
potrebbe essere necessario 
andare oltre una modifica 
dello Statuto e creare da zero 
una nuova associazione. Mol- 
ti dei presenti preferirebbero 
percorrere la prima strada e 
conl’occasione, possibilmen- 
te, superare il limite dei due 


Beppe Grillo, fondatore del M5S, con unca 


sco anti-Covid, circondato dai cronisti all'hotel Forum di Roma 


| 


di 
de AO — 


Giuseppe Conte 


mandati. 

Spaventano, però, i proble- 
mi legali che si nascondono 
nelle pieghe dei ritocchi del- 
lo Statuto. Specie dopo la re- 
cente sentenza del tribunale 
di Cagliari, che ha annullato 
l'espulsione di una consiglie- 
raMSS da parte di Crimie sta 


al Mi piace 


vere. 
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Bellissima giornata. Tutte le cose che no” verrarno pubblicate sano 


Corrmreriti: 2502 Condivisior 


Il post sibillino dell’«Elevato» 


Beppe Grillo commenta il vertice dei big del Movimento 5 
Stelle con un post sibillino sui social: «Bellissima giornata. 
Tutte le cose che non verranno pubblicate sono vere». Poi 
scrive sul blog un lungo intervento dedicato alla transizione 
ecologica e alle tecnologie del futuro: nessun accenno alla 


nuova struttura del Movimento. 


facendo tremare l’intero par- 
tito. Perché, adesso, anche 
gli espulsi anti-Draghi po- 
trebbero chiedere il reinte- 
gro. Se ne è discusso: «Non 
possiamo farli rientrare», ha 
convenuto la maggioranza 
dei presenti. «Potrebbero mi- 
nare dall’interno la rifonda- 


zione». Porte chiuse a loro, 
dunque, e in un certo senso 
anche a Davide Casaleggio, 
che — a detta di tutti — dovrà 
perdere ogni pretesa di inci- 
dere sulla linea politica del 
Movimento. Per lui, un sem- 
plice ruolo di gestore della 
piattaforma Rousseau. Gril- 


IL GRAFFIO 


CASALINO 
EI MILIONI 
DEL CAV 


NICCOLÒ CARRATELLI 


d fare 
co Casalino, ma 


sembra diessere tornati 
ai tempi del primo Gran- 
de Fratello. Accendi la 
tve lo trovi sempre lì, a 
suo agio davanti alla te- 
lecamera, ospite di qua- 
lunque trasmissione 
per presentare il suo li- 
bro (di cui, almeno qui, 
non citeremo il titolo). 
«Ha venduto più copie 
di quello di Obama, so- 
no il più alto in classifi- 
ca», ha detto, senza fal- 
sa modestia, il buon 
Rocco. A forza di rila- 
sciare interviste suinter- 
viste, però, può capita- 
re di lasciarsi prendere 
la mano. E. dire di essere 
pronto a fare il portavo- 
ce di Silvio Berlusconi: 
«Per due milioni di curo 
ci vado, perché la sua 
immagine pubblica si 
può recuperare», ha 
spiegato. Altro che “psi- 
conano”, insomma, 
eventualmente il leader 
di Forza Italia può an- 
dargli bene anche come 
“marito”. Va detto che 
le alternative proposte 
erano Vittorio Sgarbi e 
Fabrizio Corona. Co- 
munque, Rocco chiama 
Silvio. Immaginarli in- 
sieme è già poesia, il 
contrappasso perfetto 
per l'ex Cavaliere: dalle 
Olgettine a Casalino. — 


RIPRODUZIONE R SERVATA 


lo è d’accordo, ma Casaleg- 
gio hatagliato i ponti con tut- 
ti: «Parlo solo con Beppe, 
non con voi», ha fatto sapere 
ai big M5S. Si dovrà trovare 
un accordo, per evitare an- 
che quidiritrovarsi tutti in tri- 
bunale. — 
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SE RITORNA IL NUCLEARE: Dopo anni di declino nuova chance per i reattori. La Ue: nessun pregiudizio. 
Gli ambientalisti: atomo non ha futuro. Ecco i pro e i contro 


LA GUERRA DELL’ACQUA: Tensione fra Cina e India lungo il confine attraversato dal fiume Brahamaputra 


UNA CASA A IMPATTO ZERO: Breve guida per capire cosa serve per costruire un'abitazione green. 


Per ridurre i consumi e rispettare l’ambiente 
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ATTUALITÀ 11 


L'attacco ai diplomatici 


Il segretario generale dell'Onu: «Serve una riforma dell'organizzazione, entro quest'anno». E sui vaccini: «Sono un bene pubblico globale» 


Guterres: «Porterò davanti alla giustizia 
gli assassini dell'ambasciatore Attanasio» 


L’INTERVISTA 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEWYORK 


ntonio Guterres 
prende questo impe- 
gno: «Condurremo 
un’analisi approfon- 
dita della sicurezza», sulla 
missione in cui sono stati uc- 
cisi Attanasio, Iacovacci e Mi- 
lambo. Quindi il segretario 
generale dell'Onu promette: 
«Lavoreremo fianco a fianco 
conle autorità congolesi e ita- 
liane, mentre conducono le 
indagini penali per garantire 
che i responsabili di questo 
crimine siano assicurati alla 
giustizia». 
Cosasal’Onudell’attacco e 
cosaintende fare? 
«Ho condannato in modo ine- 
quivocabile il brutale attenta- 
to nella Repubblica democra- 
tica del Congo alla missione 
congiunta, che havisto la bru- 
tale uccisione dell’ambascia- 
tore italiano Luca Attanasio, 
del carabiniere Vittorio Iaco- 
vacci, e del nostro collega, 
Mustapha Milambo, autista 
di lunga data per il Program- 
ma alimentare mondiale. Le 
mie condoglianze vanno alle 
loro famiglie, amici e colle- 
ghiin tutto il mondo. Condur- 
remo un’analisi approfondi- 
ta della sicurezza di questo in- 
cidente, e lavoreremo fianco 
a fianco con le autorità con- 
golesi e italiane, mentre con- 
ducono le indagini penali 
per garantire che i responsa- 
bili di questo crimine siano 
assicurati alla giustizia». 
Nella sua ultima enciclica 
«Fratelli Tutti», Papa Fran- 
cesco discute la riforma 
dell’Onu. Dice che «è neces- 
sario impedire che questa 
Organizzazione venga de- 
legittimata, poiché i suoi 
problemi e le sue carenze 
possono essere affrontati e 
risolti congiuntamente». 
Qual è la sua visione del fu- 
turo e della riforma dell’O- 
nu? 
«Sono convinto che le Nazio- 
ni Unite siano l’unica organiz- 
zazione che può aiutare a riu- 
nire i Paesi del mondo per af- 
frontare insiemele principali 
minacce che fronteggiamo, 
dal Covid-19 al cambiamen- 
to climatico, al sostegno fi- 
nanziario verso le nazioni 
che soffrono. Ma anche la no- 
stra organizzazione ha biso- 
gno di una riforma. Abbiamo 
bisogno del multilateralismo 
in cui si sentano voci diverse. 
Multilateralismo che produ- 
carisultati, e una riforma del- 
le strutture di governance ba- 
sata sulle realtà del presente, 
e orientata verso il futuro, 
non bloccata nel mondo di 
75 anni fa. Gli Stati membri 
devono concentrarsi sulla ri- 
forma del Consiglio di sicu- 
rezza, che va al cuore della 
credibilità dell'Onu. Ho av- 


vertito che stiamo affrontan- 
do una crescente ondata di 
nazionalismo, in un momen- 
to in cui dovremmo concen- 
trarci sulle soluzioni multila- 
terali ai problemi che fronteg- 
giamo. Assieme a papa Fran- 
cesco, voglio che i governi e i 
popoli del mondo lavorino in 
armonia tra loro come una fa- 
miglia di nazioni; questo è l’u- 
nico modo in cui saremo in 
grado di affrontare i proble- 
mi che abbiamo davanti e ri- 
solverli». 

Il presidente Biden è torna- 
to nell’accordo di Parigi sui 
cambiamenti climatici, ma 
molto tempo è stato perso. 
Lei ha affermato che «ogni 
Paese dovrebbe migliorare 
i propri contributi determi- 


Un gruppo di ribelli antigovernativi alle porte della città di Goma in Congo 


natialivello nazionale, con 
largo anticipo rispetto alla 
Cop26 del prossimo no- 
vembre a Glasgow». Cosa 
dovrebbero fare gli Stati 
membri allo scopo diinten- 
sificare gli sforzi per affron- 
tare l'emergenza del cam- 
biamento climatico, e por- 
re fine a quella che lei ha de- 
finito «la guerra suicida 
conilnostro pianeta»? 

«Quest'anno sarà decisivo 
per affrontare l'emergenza 
climatica globale. Il nostro 
obiettivo centrale nel 2021 è 
costruire una coalizione glo- 
bale per la neutralità delle 
emissioni di carbonio entro il 
2050. Ogni Paese, città, isti- 
tuto finanziario e azienda de- 
ve adottare piani credibili e 


ANTONIO GUTERRES 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLE NAZIONI UNITE 


Le mie condoglianze 
alle famiglie, 
lavoreremo al fianco 
delle autorità 
congolesi e italiane 


Sui migranti gli Stati 
devono garantire 
sicurezza e dignità: 
sono un'opportunità 
per economie e società 


Tutti i combattenti 
stranieri devono 
lasciare la Libia 
Governo pluralista 
dopo anni di conflitto 


ambiziosi, per la transizione 
a zero emissioni nette entro 
il 2050, e intraprendere azio- 
ni decisive ora per mettersi 
sulla retta via. I Paesi devono 
rivedere i loro contributi de- 
terminati a livello nazionale 
prima della Cop26 di Gla- 
sgow, per ridurre le emissio- 
ni globali di gas serra del 
45% entro il 2030 rispetto ai 
livelli del 2010. E dobbiamo 
accrescere le ambizioni su 
tuttala linea: nella mitigazio- 
ne, ma anche nell’adattamen- 
to e nella finanza. Questi so- 
no i passi che esorto tutte le 
nazioni a compiere, mentre 
ci muoviamo lungo la strada 
per Glasgow. Devo rendere 
onore alla leadership costan- 
te e vitale del Santo Padre, in 


particolare attraverso la sua 
fondamentale enciclica “Lau- 
dato Sì”, nella lotta alcambia- 
mento climatico e alle ingiu- 
stizie che esso comporta». 
Cosa dovrebbero fare gli 
Stati membri per assicura- 
re che i vaccini contro il vi- 
rus Covid-19 siano, come 
lei ha detto, «un bene pub- 
blico globale disponibile 
pertutti, ovunque» e per af- 
frontare «gli aspetti deva- 
stanti socio-economici, 
umanitari e dei diritti uma- 
nidi questa crisi»? 

«La cosa che dobbiamo fare 
più di tutto è trattare i vaccini 
come un bene pubblico glo- 
bale, piuttosto che abbraccia- 
re il nazionalismo dei vacci- 
ni, come abbiamo visto fare 
da parte di troppi governi ne- 
gli ultimi tempi. Come ho av- 
vertito gli Stati membri, un 
divario immunitario globale 
mette tutti a rischio. Se il vi- 
ruscontinuerà a circolare nel 
Sud del mondo, inevitabil- 
mente muterà e metterà a ri- 
schio più persone, e diventan- 
do pronto a tornare a perse- 
guitare il Nord del mondo. 
Trattare il vaccino come un 
bene pubblico globale non è 
solola cosa giusta da fare mo- 
ralmente, ma è anche nell’in- 
teresse personale di tutti. E il 
nazionalismo del vaccino è 
anche un fallimento econo- 
mico, oltre che morale. L’ulti- 
ma ricerca della Camera di 
Commercio Internazionale 
mostra che senza il sostegno 
al mondo in via di sviluppo, 
questa crisi potrebbe costare 
all'economia globale fino a 
9,2 trilioni di dollari. Ma la 
pandemia è più di un sempli- 
ce problema di salute. Come 
ho detto, è chiaro che questa 
crisi si è rapidamente trasfor- 
mata in una crisi economica 
e sociale, e anche in una crisi 


dei diritti umani. La pande- 
mia harivelato ciò che abbia- 
mo sempre saputo, ma ora è 
molto chiaro: l’interconnes- 
sione della nostra famiglia 
umana». 

La questione delle migra- 
zioni è stata al centro della 
sua azione sin da quando 
era Alto Commissario delle 
Nazioni Unite peri Rifugia- 
ti, tuttavia rimane un’emer- 
genza, in particolare nel 
Mar Mediterraneo. Cosa 
pensa del “Pact on Migra- 
tion and Asylum”, il Patto 
sulla migrazione e l’asilo 
approvato di recente dalla 
Commissione europea? 

«E fondamentale che tutti gli 
Stati, che siano Paesi di acco- 
glienza e di transito, o Paesi 
d’origine, adottino misure 
per garantire che irifugiatiei 
migranti siano trattati nel ri- 
spetto della loro sicurezza e 
dignità. Loro sono noi; sono 
la nostra comunità, e chiun- 
que di noi potrebbe diventa- 
re un rifugiato o un migran- 
te, se le nostre circostanze 
cambiassero. E anche chiaro 
che migranti e rifugiati sono 
stati particolarmente colpiti 
dall'impatto del virus. Nel 
complesso, la migrazione de- 
ve essere vista e gestita come 
un saldo netto positivo per le 
economie e le società, sia in 
termini di Paesi di origine 
che di Paesi di destinazione». 
Cosa si dovrebbe fare per 
stabilizzare la Libia, epicen- 
tro di pericolose rotte mi- 
gratorie irregolari dall’Afri- 
ca all’Europa, anche alla lu- 
ce dei recenti progressi nel 
dialogo politico? 

«Per quanto riguarda la Li- 
bia, abbiamo avuto una svol- 
ta recente nel nostro lavoro 
per ripristinare la stabilità in 
quel Paese. Ho recentemen- 
te parlato con il Primo mini- 
stro e il Presidente del Consi- 
glio di presidenza designati, 
e ho augurato loro ogni suc- 
cesso nel mandato di guida- 
reil Paese perilresto della fa- 
se preparatoria, che porta al- 
le elezioni nazionali del 24 di- 
cembre 2021. Per consolida- 
re questi risultati, anche il 
cessate il fuoco a livello na- 
zionale deve essere rispetta- 
to e tutti i combattenti stra- 
nieri devono lasciare la Li- 
bia. Accolgo con favore gli im- 
pegni assunti dalla nuova au- 
torità esecutiva di formare 
un governo che rifletta il plu- 
ralismo politico, la rappre- 
sentanza geografica, e il suo 
impegno a includere non me- 
no del 30% di donne in posi- 
zioni dirigenziali, nonché ga- 
rantire la partecipazione dei 
giovani. Dopo anni di conflit- 
to, il popolo libico merita 
un’opportunità per ricostrui- 
re le proprie vite e il proprio 
futuro. I suoi leader, e tutti 
gli Stati membri, devono met- 
tere al primo posto l’interes- 
se delle donne, dei bambini e 
degli uominilibici». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


12 ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 1 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


Gli ergastolani nazisti morti 
senza un giorno di carcere 


L'ufficiale Wilhelm Karl Stark condannato in Italia, mai estradato dalla Germania 
L'altro, Alfred Stork, massacrò soldati della Acqui e civili nell'eccidio di Cefalonia 


Letizia Tortello 


«Richiamate i vostri uomini 
dai boschi e non vi succederà 
nulla. Fuori! O vi ammazzia- 
mo tutte, coi vostri bambi- 
ni». Le donne di Cervarolo, 
piccolo borgo agricolo 
dell'Appennino reggiano, si 
fidarono. L’ufficiale tedesco 
Wilhelm Karl Stark aveva po- 
co più di vent'anni. Era il 19 
marzo 1944. La divisione co- 
razzata Hermann Gòring era 
piombata tra le montagne, e 
nella vicina Civago, per una 
strage di civili dalla brutalità 
inaudita. «Fuori dai nascon- 
digli! », urlava il comandan- 
te come una furia. Ora che è 
morto, all’età di cent'anni e 
senza un giorno di carcere 
per l’orrore inflitto agli inno- 
centi, né un grammo di peso 
sulla coscienza, ultimo nazi- 
sta condannato all’ergastolo 
inItalia e mai estradato dalla 
Germania, le urla del passa- 
to, dalvillaggio al confine tra 
Emilia Romagna e Toscana, 
suonano ancora più forte in- 
giustizia e impunità. 

I maschi, quel giorno, 


spuntarono dai nascondigli, 
come chiedeva lui, e furono 
catturati. Tutti, compresi 
malati e disabili. Fucilati 
nell’aia in trenta, tra loro an- 
che il parroco e il calzolaio, 
costretto prima a riparare le 
suole delle scarpe dei solda- 
ti della Wehrmacht. Le don- 
ne tornarono e trovarono un 
cumulo di cadaveri dei loro 
mariti, padri, fratelli, nonni. 
Cervarolo era diventato il 


paese delle vedove e degli or- 
fani. Per volontà criminale 
dell’ex sergente hitleriano 
Stark, lo stesso che a Valluc- 
ciole, nell’Aretino, rastrellò 
e uccise barbaramente cen- 
to civili, tra cui 16 bimbi: il 
più piccolo aveva tre mesi. 

E la Storia del secolo scor- 
so che non smette di rigurgi- 
tare le atrocità del nazifasci- 
smo e della guerra. Anche 
ora che Stark è morto — lo 


scorso 14 dicembre a Mona- 
co di Baviera, colpevole per 
lavita perla giustizia italiana 
(il tribunale militare di Vero- 
na l’ha condannato all’erga- 
stolo in contumacia nel lu- 
glio 2011), ma mai dichiara- 
tosi colpevole. «Il processo è 
una farsa!», urlò due anni fa. 
Erano rimasti in due, uffi- 
ciali nazisti giudicati in via 
definitiva nel nostro Paese e 
mai consegnati da Berlino, 
che non li ha obbligati nem- 
meno a scontare la pena nel 
loro Paese. L’altro era Alfred 
Stork: il 24 settembre 1943 — 
l'armistizio era stato firmato 
da pochi giorni — massacrò 
centinaia di militari della di- 
visione Acqui e civili italiani 
nell’eccidio dell’isola greca 
di Cefalonia. Lui sì, ammetté 
di aver partecipato alla stra- 
ge: «I corpi sono stati ammas- 
sati in un enorme mucchio 
uno sopra l’altro. Prima li ab- 
biamo perquisiti togliendo 
gli orologi, nelle tasche ab- 
biamo trovato fotografie di 
donne e bambini, bei bambi- 
ni», disse. Peccato che non lo 
ripeté davanti a un legale, e 


così la sua testimonianza 
non poté essere utilizzata dal 
procuratore militare Marco 
De Paolis, che nel 2013 a Ro- 
ma gli ha comminato l’erga- 
stolo. In quell’occasione, 
Stork nemmeno si presentò 
in udienza, snobbandole sue 
vittime senza pietà. Ha conti- 
nuato a vivere in pantofole a 
casa sua, un suo legale un 
giorno ha domandato per lui 
l'assoluzione «perché aveva 
risposto a un ordine urgente 
del Fiihrer di sparare agli ex 
alleati», e in caso di rifiuto 
«sarebbe morto lui». Era sot- 
tufficiale dei Gebirgsjager (i 
cacciatori di montagna), so- 
lo di recente si è saputo che è 
mortoil28 ottobre 2018, sen- 
za essere mai andato in carce- 
re. La magistratura militare 
italiana ha inflitto 60 ergasto- 
liagli ex ufficiali nazisti dopo 
la scoperta, nel’94, del cosid- 
detto Armadio della vergo- 
gna, dove centinaia di fasci- 
coli di stragi nazi-fasciste era- 
no stati occultati nel 1960. 
Ma di fatto nessuno è stato 
eseguito. 

Gli unici a scontare le pe- 
ne sono stati l’ex capitano 
delle SS Erich Priebke, fati- 
cosamente condannato 
all’ergastolo per la strage 
delle Fosse Ardeatine, e il ca- 
porale “Misha” Seifert, «bo- 
ia di Bolzano», estradato dal 
Canada e morto durante la 
detenzione a Santa Maria 
Capua Vetere. Lo Stato tede- 
sco, non perseguibile penal- 
mente, è stato condannato 
civilmente a risarcire i fami- 
liari delle vittime, di questi 
«nazisti per sempre». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MILANO 


Genovese 
nega violenze 
e svela dettagli 
del «sistema» 


MILANO 


Frequentando le sue feste, 
tra Milano elbiza, quelle ra- 
gazze da lui «selezionate», 
facevano parte, come gli al- 
tri, «diquelmondo» fatto di 
«piatti» di droga e ne erano 
«consapevoli». 

Così Alberto Genovese si 
difende dalle nuove accuse 
di violenza sessuale e ces- 
sione di droga, contenute 
nella seconda ordinanza di 
custodia in carcere con al 
centro presunti abusi su 
una modella 23enne il 10 
luglio a Ibiza. Provvedimen- 
to notificato a San Vittore 
giovedì scorso, dove si tro- 
va dopo il primo arresto per 
il presunto stupro di una 
18enne nell’attico milane- 
se. Assistito dai legali da- 
vanti a gip e pm, ha negato 
le violenze alla modella, 
ma avrebbe spiegato nei 
dettagli quel «sistema» in 
cui lui metteva a disposizio- 
ne «tutto», cocaina compre- 
sa. Avrebbe detto che la 
23enne, con cui per un pe- 
riodo a suo dire, aveva avu- 
to una «relazione», era 
«consenziente». Ha poi for- 
nito inomidi persone capa- 
cidi «farti arrivare» cocaina 
ealtro «ovunque tu sia». — 


LE IDEE 


IL PASSO INDIETRO 
DEL NORDEST 


FRANCESCO JORI 


IN ITALIA IL POTERE 
NON SARÀ PIÙ COME PRIMA 


MAURIZIOMISTRI 


na macelleria economica, e di conse- 

guenza anche sociale. Il primo anno 

di Covid ha contagiato in modo pe- 

sante l'economia del Nordest, ripor- 
tandola indietro di cinque anni, quando aveva 
smaltito i devastanti effetti della crisi Leh- 
man-Brothers del 2008, riprendendo a risali- 
re.Il2020havisto il fatturato delle imprese ve- 
nete, friulane e trentine crollare del 16 per cen- 
to, da 326 a 274 miliardi. Attenzione: quel 16 
è una media, dunque qualcuna ha perso me- 
no, molte altre sono andate in autentica soffe- 
renza. Per giunta, la pandemia ha presentato 
il conto più salato in due settori trainanti 
dell'economia nordestina, manifatturiero e tu- 
rismo. 

E solo la prima ondata. Adacta, la società 
che ha condottola ricerca, prevede un 2021 al- 
trettanto se non addirittura più critico, causa 
la forbice tra calo degli incassi e aumento 
dell’indebitamento. A risentirne di più saran- 
no le aziende più piccole, sotto i 10 milioni di 
fatturato. Incide anche la fragile struttura fi- 
nanziaria di molte realtà produttive: lo scena- 
rio prevede addirittura il raddoppio delle im- 
prese che si troveranno in situazione critica, 
passando da 3mila a 6mila. Un quadro allar- 
mante sotto il profilo economico ma anche so- 
ciale: significa meno introiti, più debiti; meno 
posti di lavoro, più persone coinvolte con le re- 
lative famiglie. 

Di fronte a un simile quadro, appare non ne- 
cessario ma indispensabile un piano di lungo 
periodo che veda coinvolte in egual misura po- 
litica ed economia. Certo, sono e saranno fon- 
damentali nell’immediato i sacrosanti ristori, 
e nel medio termine i fondi europei della Next 
Generation. Insufficienti, comunque: un’aspi- 


rina per una polmonite. Occorre una terapia 
d’urto, a partire dalle fondamentali riforme 
cui il sistema Italia deve porre mano una volta 
per tutte, dopo averle colpevolmente rinviate 
anziignorate perannied anni. 

Ma anche il sistema locale deve far fronte 
all'emergenza. Cominciando dai tre governi 
regionali, tutti di marca leghista, con misure 
normative e finanziarie omogenee e coordina- 
te, e che vedano un coinvolgimento responsa- 
bile anche delle opposizioni, perché una crisi 
del genere non ha colori. Ma un ruolo fonda- 
mentale spetta anche ai soggetti dell’econo- 
mia, che devono imparare a gestire questo de- 
vastante scenario non con il solo obiettivo di 
tamponare le falle, ma di modernizzare un si- 
stema pertanti versi ancora obsoleto. Vizi anti- 
chi: come la debole struttura finanziaria e un 
assetto produttivo in troppi casi estraneo a 
una vera innovazione di prodotto e di proces- 
so. E vizi attuali: una recentissima indagine 
Istat segnala che oltre sei aziende su dieci so- 
no rimaste passive di fronte alle possibilità of- 
ferte dallo smartworking e dalle tecnologie di- 
gitali. 

A tutto questo è indispensabile aggiungere 
laricerca di alleanze strategiche con altri terri- 
tori, specie perun Veneto ancora troppo anco- 
rato alla logica del fai-da-te e prigioniero di 
una prassi di rivendicazione a prescindere. Al 
di là del Po c’è un sistema Emilia-Romagna ca- 
ratterizzato da una forte spinta innovativa, 
che sta operando il sorpasso. Meglio fare squa- 
dra che trasformarla in una gara oltretutto per- 
sa in partenza: un po’ per meriti altrui, molto 
per demeriti propri. L'esperienza insegna che 
perfino una Ferrari può perdere colpi. — 
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enso che moltitra gli attuali parlamen- 

tari italiani si interroghino in merito 

alloro futuro politico; un futuro incer- 

to perché conil passaggio dal governo 
Conte II al governo Draghi il treno della politi- 
caitaliana passa da un binario a un altro bina- 
rio e nulla sarà come prima. Invece, è molto 
probabile che il sistema politico italiano si 
strutturerà con modalità che rappresenteran- 
no unaseria rottura rispetto alle modalità con 
cuitale sistema si è strutturato dal 2018 ad og- 
gi. Varicordato che la nascita del governo Dra- 
ghi è stata determinata da eventi extra politi- 
ci, come la pandemia, a cui hanno fatto segui- 
to dinamiche economiche difficili per tutti i 
paesi europei, ma particolarmente per l’Italia. 
Perquantoriguarda l’Italia, la pandemia è sta- 
taunevento che ha messo anudo le debolezze 
di un sistema politico, dal 2018 dominato dal 
MSS, che non è stato in grado di mostrarsi 
all’altezza delle sfide sociali ed economiche 
che dalla pandemia derivavano. 

Oggi il M5Ssitrovain una situazione diffici- 
le e quasi certamente le prossime elezioni poli- 
tiche testimonieranno il divorzio tra tale movi- 
mento politico e l'elettorato italiano. Un elet- 
torato che per un certo periodo ditempo ha se- 
guito Grillo nel ruolo di unimprobabile Forre- 
st Gump politico. 

La vicenda del M5S ha una centralità nella 
complessa vicenda della politica italiana. Con 
lacrisisanitariaedeconomicale parole d’ordi- 
nediGrillo hanno perso la loro capacità sedut- 
tiva. Il presidente Mattarella, parlando della 
necessità di dare all’Italia un governo di alto 
profilo, ha messo drammaticamente sotto le 
luci della ribalta che non è vero che “uno vale 
uno” e che un politico impreparato vale come 


un politico preparato. L’altro grande evento, 
determinato dalla pandemia è dato dalla mo- 
bilitazione dell’Unione Europea (UE) al fine 
di salvare le economie dei paesi europei da 
una crisi che avrebbe fatto impallidire quella 
del 1929.Le parole d’ordine che negli ambien- 
ti “sovranisti” circolavano si sono dimostrate 
vuote di contenuto, tanto da indurre due delle 
forze sovraniste italiane a modificare i loro at- 
teggiamenti verso l’UE o, se si vuole, verso il 
processo di integrazione europea. 

Dopo aver veleggiato nei mari del sovrani- 
smo puro e duro il MS5S si è scoperto all’im- 
provviso “europeista”, sebbene permangano 
dei dubbi se esso abbia effettivamente meta- 
bolizzato i valori ed i principi del processo di 
integrazione europea basato su di un liberi- 
smo moderno e certamente non anarchico. Si 
leggono dichiarazioni di alcuni esponenti del 
MSScherivendicano al contempo un europei- 
smo e una ideologia avversa al liberismo, di- 
menticando che il Mercato Comune Europeo, 
teso adeliminare gli ostacoli ai commerci inte- 
reuropei, è stato il punto di partenza dell’evo- 
luzione del processo di integrazione europeo. 
In un simile contesto non si riesce a capire l’i- 
dea di Zingaretti di dar vita a una alleanza or- 
ganica con il M5S, viste le differenze ideologi- 
che fra le formazioni. 

Diversa dalla situazione del M5S è quella 
della Lega. Tale partito esprime interessi e pul- 
sioni che caratterizzano una Italia della produ- 
zione che vede nell’Europa l’area che dà forza 
all'economia italiana. Così, la Lega deve fare i 
conti con una realtà che la spinge a far propria 
l’idea di una Europa più federalista e meno tec- 
nocratica. Il che sarebbe una svolta politica po- 
sitiva peril Paese. — 
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Le prospettive perla ripartenza con il Recovery Fund 


Indice di importanza dell'Italia nella VE (%) 


Indice di importanza della Regione in Italia (4) 


Marginalità 
(pesa nulla/poco 
in economia e 
politica) 


Parziale Significativo 
(pesa solo in (pesa 
economiao —abbastanza/molto in 
politica) —economiae politica) 


Nord Ovest 


Friuli Venezia Giulia 


Centro 


SS 


2021 
2018 


2021 
2018 


Sr 
n “ei 


29,9 
29,7 


76,0 
97,7 


25,6 44,5 
29,9 40,4 
16,0 8,0 
36,5 0,8 


Nel tempo è calata la considerazione dei corregionali sulle loro possibilità 


I friul-giuliani denotano un arretramento nelle capacità di incidere nel Paese 


In economia e politica 

il Friuli Venezia Giulia 

si sente marginale 

In Veneto più autostima 


LA RICERCA 


DANIELEMARINI 


1 presidente del Consiglio 
Draghi, nel suo discorso 
per ottenere la fiducia al 
Senato, ha fatto una sotto- 
lineatura che assume una de- 
clinazione particolare. Nel 
momento in cui il Paese sta af- 
frontando la ripartenza e la 
scrittura di un Piano conrisor- 
se paragonabili solo a quelle 
della ricostruzione del Secon- 
do Dopoguerra, ha messo l’ac- 
cento su alcune dimensioni 
«immateriali», quanto essen- 
ziali: orgoglio, senso di giusti- 
zia e generosità nei confronti 
del nostro Paese. Invitando a 
riconoscerne capacità, talenti 
e primati. E non solo quelli 
economici per il fatto di esse- 
re una potenza industriale se- 
conda in Europa solo alla Ger- 
mania, tratto peraltro misco- 
nosciuto a una parte impor- 
tante di popolazione. Ma an- 
che quelli culturali, sociali e 
delvolontariato. 


SINDROME DI STRABISMO 
Nonsitratta di un aspetto nuo- 


vo. Diverse ricerche (Commu- 
nity Research&Analysis) ne- 
gli anni scorsi hanno messo in 
luce come gli italiani manife- 
stino, per così dire, una sindro- 
me di “strabismo” nei propri 
confronti. Meglio, “strabici” 
fra se stessie gli altri conterra- 
nei. Dove ciascuno soggettiva- 
mente, e la propria famiglia, 
si ritiene probo, responsabile 
civilmente, solidale verso chi 
ha bisogno. Mentre, guardan- 
doi propri concittadini la valu- 
tazione muta di segno: perlo- 
più egoisti, attenti ad arric- 
chirsi, ognuno fa per sé. Il sen- 
so di appartenenza a una co- 
munità è ridotto alle reti fami- 
liari prossime, al più a quelle 
amicali. Mentre è labile un’i- 
dea di comunità larga, di ap- 
partenenza a una nazione. L’e- 
sperienza che il presidente 
della Repubblica Ciampi av- 
viò 20 anni fa, e seguito dai 
suoi successori, nelle visite al- 
le città italiane andava esatta- 
mente nel segno di costruire 
l’idea di Paese coeso, e non so- 
lo durante i mondiali di calcio 
o le calamità naturali. Che si 
potesse riconoscere, alla so- 
glia allora dei 150 anni dall’u- 
nità d’Italia, in un’idea ein un 


progetto complessivo, senza 
nulla togliere alle specificità 
che caratterizzano lo Stivale. 
Anzi, valorizzandole all’inter- 
no di una cornice unitaria. 
Tuttavia, le crisi del 2008 pri- 
ma e oggi della pandemia, 
unite a un sistema politico na- 
zionale rissoso, hanno ali- 
mentatole divisioni. 


L'APPELLO DI DRAGHI 


Il tratto peculiare del rilievo 
di Draghi — che avviene nel 
160° anno dell’Unità — è che 
l'appello all'orgoglio non è 
un’evocazione sentimentale 
identitaria, ma rinvia al sen- 
so di responsabilità nei con- 
fronti delle future generazio- 
ni. E unriconoscere, e non dis- 
sipare, le potenzialità di cui 
dispone il Paese. La necessità 
di ridurre la distanza fra co- 
me i nordestini si percepisco- 
no e le reali capacità è testi- 
moniato dalle opinioni (Re- 
putation Science per Open Fi- 
ber) sull'importanza assegna- 
ta allaregione di residenzain 
ambito nazionale, secondo 
due dimensioni: l'economia 
e la politica. Inoltre, al ruolo 
che l’Italia gioca in Europa. Si 
possono osservare due feno- 


Nord Ovest 


Friuli Venezia Giulia 


2021 
2018 


2021 
2018 


Marginalità 
(pesa nulla/poco 
in economia e 
politica) 


08,2 
64,8 


29,2 
67,9 


Parziale Significativo 
(pesa solo in (pesa 
economiao —abbastanza/molto in 
politica) —economiae politica) 


20,3 
25,9 


21,5 
9,9 


04,2 16,7 
24,5 7,6 


Centro 


LE DIFFERENZE A NORDEST 


Ilprimoriguarda il divario nel 
valore attribuito al sistema 
economico regionale, rispet- 
to a quello politico sulla scena 
nazionale, dove si registrano 
forti differenze regionali nel 
Nordest. Per nove decimi 
(89,7%, misura analoga al 
2018: 84,7%) la propria regio- 
ne conta molto sul piano na- 
zionale, ben oltre la media na- 
zionale (53,6%). Viceversa, i 
friul-giuliani manifestano 
una decisa minore considera- 
zione del proprio peso econo- 
mico (20,0%, in calo rispetto 
al 2018: 30,2%). Anche nei 
confronti della capacità di 
esercitare un ruolo chiave sul- 
la scena politica nazionale 0s- 
serviamo marcate differenzia- 
zioni. Il 66,9% dei veneti (in 
crescita rispetto al 2018: 
55,2%) si attribuisce un peso 
rilevante, plausibilmente deri- 
vante dal referendum sull’au- 
tonomia, dalla schiacciante 
vittoria di Zaia alle regionali 
del 2020e dalla capacità di ge- 
stione della pandemia che 
hanno visto il Veneto spesso 
al centro dei temi politici na- 
zionali. I friul-giuliani, per 
contro, evidenziano un arre- 
tramento ulteriore (12,5%, 
dal 17,0% del 2018) della pro- 
pria capacità di incidere sul 
piano politico nazionale. In 
ogni caso, al sistema produtti- 
vo è attribuita un'importanza 
più rilevante di quello politi- 
co. 


FRIULI VENEZIA GIULIA MARGINALE 

L'indice sintetico diimportan- 
za (somma delle dimensioni 
economica e politica) offre 
una misura di sintesi del posi- 
zionamento. Il Nordest si attri- 
buisce un peso “significativo” 
in aumento (65,6%, dal 
42,4%), trainato soprattutto 
dal Veneto (75,9%, dal 
53,2%), mentre il Friuli Vene- 
zia Giulia si posiziona in una 
condizione di crescente “mar- 
ginalità” (76,0%, dal 57,7%). 
Se spostiamo l’analisi sul livel- 


2021 


NOTA METODOLOGICA 


Hanno risposto 
1.251 persone 


La ricerca si è svolta a livello 
nazionale nel periodo 22 gen- 
naio-1 febbraio 2021 su un 
campione rappresentativo del- 
la popolazione residente inIta- 
lia, con età superiore ai 18 an- 
ni. | rispondentitotali sono sta- 
ti 1.251 (su 13.337 contatti). 
L'analisi dei dati è stata ripro- 
porzionata sulla base del gene- 
re, del territorio, delle classi 
d'età, della condizione profes- 
sionale e del titolo di studio. Il 
margine di errore è pari a 
+/-2,8%. La rilevazione è av- 
venuta con i sistemi Cawi e Ca- 
ti. Aspetti metodologici e rile- 
vazione sono stati curati dalla 
società Questlab. Documento 
completo suwww.agcom.it 


L'autorevolezza 

e il prestigio di Draghi 
hanno generato un 
sussulto di fiducia 

e di aspettative 

nella politica 


Il senso di 
appartenenza a una 
comunità è ridotto 
alle reti familiari o 
amicali e spesso non 
riesce ad andare oltre 


Effetto Zaia alle 
regionali, gestione 
della pandemia e 
referendum 
sull'autonomia gli 


"assi" veneti 


13,6 19,6 


11,8 


lo continentale, l’influenza 
giocata dall’Italia in Europa è 
ritenuta bassa. Sotto il profilo 
economico, veneti (39,7%) e 
friul-giuliani (33,3%) in que- 
sto caso esprimono valutazio- 
ni analoghe, ma in crescita ri- 
spetto al 2018 (rispettiva- 
mente, 28,5% e 25,0%). E co- 
sì avviene analogamente an- 
che sul versante del ruolo poli- 
tico, dove registriamo una cre- 
scita soprattutto in Friuli Ve- 
nezia Giulia (54,1%, dal 
13,4% del 2018), oltre che in 
Veneto (25,5%, rispetto al 
14,3% del 2018). D’altro can- 
to, la scarsa capacità di azio- 
ne dell’Italia in campo euro- 
peo dopo l’accordo di Maastri- 
chte la presidenza Prodi è al- 
le cronache. 


L'EFFETTO DEL PREMIER 


Tuttavia, emerge un secondo 
fenomeno interessante: l’ef- 
fetto Draghi. La rilevazione 
(avvenuta nei giorni dell’inca- 
rico del presidente Mattarel- 
la) vede elevare la rappresen- 
tazione positiva sia dell’aspet- 
to politico che quello econo- 
mico, tanto a livello naziona- 
leche europeo. L'indice diim- 
portanza “significativo”, pur 
rimanendo contenuto, tutta- 
via sale nel Nordest al 24,9% 
(dal 5,8%), con una tenden- 
za che accomuna il Veneto 
(24,1%, dal 5,8%) e il Friuli 
Venezia Giulia (16,7%, dal 
7,6%). 


IL SUSSULTO DI FIDUCIA 


Ancor prima di entrare in 
azione, l'autorevolezza e la re- 
putazione della figura del pre- 
sidente del Consiglio, analo- 
gamente al calo dello spread, 
ha generato nell’immagina- 
rio collettivo nazionale un 
sussulto di fiducia e, soprat- 
tutto, di aspettative verso la 
politica. Come se all’«io» (eco- 
nomico) si potesse finalmen- 
te affiancare un «noi» (politi- 
ca). L’auspicio è che il moto si 
tramuti in azioni di responsa- 
bilità concreta. Da parte di tut- 
tt. 
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Lungo la costa adriatica orientale gli addetti al lavoro per la stagione 
Il Quarnero propone anche pacchetti con cure sanitarie 


Dal “bollino qualità” 
alle escursioni a tema 


Così il turismo si prepara | 


alla sfida dell'estate 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


«Safe stay in Croatia», “sog- 
giornosicuro in Croazia”: è ilti- 
tolo della campagna che il mi- 
nistero del Turismo croato gui- 
dato da Nikolina Brnjac lancia 
da questo mese a livello inter- 
nazionale in vista dell’estate. 
Zagabria ha presentato una 
piattaforma multilingue al cui 
interno è possibile individuare 
le strutture - dai ristoranti agli 
alberghi, dalla nautica alle 
agenzie di viaggio - che hanno 
ricevuto il marchio “Stay safe 
in Croatia”, a conferma che «ta- 
le struttura adotta tutte le mi- 
sure epidemiologiche e le mi- 
sure di protezione sanitaria 
prescritte». Si tratta soprattut- 
todiuna campagna di comuni- 
cazione (giacché tutti, almeno 
inteoria, sono tenuti a rispetta- 
re le «misure prescritte») ma 
dà un'idea dell'impegno che il 
governo croato sta ponendo 
per sensibilizzare i suoi cittadi- 
ni al rispetto delle norme e per 
assicurarsi una stagione turisti- 
ca quanto più possibile riusci- 
ta. Sulla costasi è infatti consa- 
pevoli che l’estate 2021 resta 
impossibile da prevedere e 
che tutto dipenderà dalla situa- 
zione epidemiologica non sol- 
tanto in Croazia, ma anche nei 
paesi di provenienza dei visita- 
tori. «Cistiamo preparando co- 
me se dovessero arrivare tanti 
turisti quanti nel 2019», affer- 
ma Davis IvoSevic, direttore 
dell’Ente turistico dell’Istria. 
«L’anno scorso, nonostante la 
pandemia, abbiamo chiuso 
con il 50% degli arrivi rispetto 
all'anno precedente. Quest’an- 
no vedremo, ma il nostro focus 
rimanela sicurezza sanitaria», 


NIKOLINA BRNJAC 
È MINISTRO DEL TURISMO IN CROAZIA 
A DESTRA UNA VEDUTA DI ROVIGNO 


Zagabria lancia la 
campagna "soggiorno 
sicuro": certificate 

le strutture che 
osservano le misure 
epidemiologiche 


Il direttore dell'Ente 
dell'Istria: stiamo 
operando come se 
dovessimo totalizzare 
i numeri registrati 

nel 2019 


to dei protocolli speciali da atti- 
vareincasodi focolai e sta lavo- 
rando per ampliare l'offerta di 
tamponi rapidi peri turisti che 
neavrannobisogno. 

Anche il Quarnero ha un fo- 
cus su cui puntare. «Il turismo 
sanitario avrà un ruolo impor- 
tante in futuro nella nostra re- 
gione, cha da sempre ha que- 
sta vocazione, da quando Ab- 
bazia portò qui i primi visitato- 
ri nel XIX secolo», afferma Ire- 
na Persic Zivadinov, alla guida 
dell’ente turistico quarnerino. 
«In collaborazione con le no- 
stre cliniche abbiamo prepara- 
to dei pacchetti per offrire trat- 
tamenti a chi ha avuto il coro- 
navirus o per chi soffre di pro- 
blemi di respirazione o di mo- 
vimento», anticipa Persid Ziv- 
adinov. Difficile tuttavia fare 
previsioni sulla base delle pri- 
me prenotazioni. «Se tutto an- 
drà bene, avremo una buona 
stagione», si limita a dire la di- 
rettrice. 

Trai privatiil clima non è di- 
verso. Il gruppo alberghiero 
Valamar, il primo in Croazia, 
si dice «pronto a qualsiasi sce- 
nario». «Offriamo ai nostri 
ospiti la massima flessibilità 
nella prenotazione dell'allog- 
gio, con possibilità di cancella- 
zione gratuita e/o cambio di 
prenotazione ad altra data», fa 
sapere Valamar. Lo scorso an- 
no il gruppo ha mantenuto 
aperti «24 hotel e resort, oltre 
atuttii15 camping resortin ot- 
to destinazioni adriatiche» ri- 
cevendo 300.000 ospiti da ini- 
zio pandemia. Forte di oltre 
4.400 dipendenti, Valamar è 
riuscito a preservare tutti i po- 
sti dilavoro nel 2020e contadi 
fare altrettanto quest'anno. 


fin 


toinIstria, ha registrato un ca- 
lo nei pernottamenti del 67% 
nel 2020, ma gliarrivi - sottoli- 
nea il gruppo - sono bastati a 
coprire i costi. Per quest'anno 
Plava Laguna confida nel «de- 
siderio delle persone di viag- 
giare» e nelle bellezze naturali 
dell’Istria. Ma anche se nuovi 
lockdown dovessero bloccare 
gli arrivi, «abbiamo previsto 
137 milioni di kune (18 milio- 
ni di euro) di investimenti tra 
innovazioni, miglioramenti 
tecnologici e risparmio energe- 
tico», dichiara Eva de Zan Pru- 
sina, portavoce del gruppo che 
conta 25 hotel, 4 resort e 13 
complessi di appartamenti. 

Di fronte a una stagione im- 
prevedibile, ci si concentra 
dunque su quegli aspetti su cui 
siha ancora un margine di ma- 


mia. Josko Stella, direttore 
dell’Ente turistico della regio- 
ne di Spalato e Dalmazia - che 
ha già aderito a “Safe stay in 
Croatia” - punta sulla natura: 
«Abreve presenteremo una re- 
te di 60 percorsi a tema per 
camminate ed escursioni sulle 
isole e nell’entroterra dalma- 
ta, pensati pertuttii profili, dal- 
le famiglie agli sportivi», spie- 
ga. L’altro fronte su cui si pun- 
ta, aggiunge Stella preveden- 
done un boomnei prossimi an- 
ni, è quello del urismo nauti- 
co. Ma per questo 2021? «Non 
mi sento di dire che ci aspettia- 
mo una buona stagione, la si- 
tuazione può cambiare in qual- 
siasi momento. Ma posso assi- 
curare che siamo pronti e che 
se ci sarà una stagione turisti- 
ca in Europa, la Croazia farà 


PORTICCIOLI E NAUTICA 
L’Aci reagisce 
e investe 

sui servizi 

dei marina 


FIUME 


Adriatic Croatia Internatio- 
nal Club, che gestisce 22 
marina in Istria, Quarnero 
e Dalmazia, ha reagito be- 
ne alla crisi pandemica. 
Nel 2020, l'azienda fiuma- 
na (fino al 2018 con indiriz- 
zo abbaziano) ritenuta la 
maggiore catena mediter- 
ranea di porticcioli turisti- 
ci, ha chiuso i conti con en- 
trate per 180 milioni di ku- 
ne (circa 23,7 milioni di eu- 
ro) in calo di 53 milioni di 
kune (poco meno di 7 mi- 
lioni di euro), rispetto 
all'anno precedente con 
untile netto di 194 mila ku- 
ne (25 mila e 600 euro). 
Uneffetto della crisi pande- 
mica sul turismo. L’Aci Fiu- 
me ha saputo mantenere 
un'ottima collaborazione 
coni suoi partner principa- 
li, continuando a corri- 
spondere gli stipenti. 

Il direttore generale 
dell'Aci, Kristijan Pavié, ha 
sottolineato che si è sem- 
pre continuato a investire 
per circa 47 milioni e mez- 
zo di kune (6 milioni e 265 
mila euro): «Nel 2021 ab- 
biamo pianificato investi- 
menti per complessivi 88 
milioni di kune (11 milioni 
e 607 mila euro) — ha ag- 
giunto Pavic — cifra che ci 
permetterà di migliorare 
ulteriormente i servizi nei 
nostri 22 marina, i quali di- 
spongono in totale di 5 mi- 
la e 800 ormeggi». Soffer- 
mandosi sulle entrate dei 
singoli porticcioli, Pavicha 
aggiunto che i migliori ri- 
sultati sono arrivati dall’im- 
pianto di Ragusa (Dubrov- 
nik), con 21,7 milioni di ku- 
ne (286 mila euro). Al se- 
condo posto il marina di 
Spalato, e subito dietro lo 
scalo di Icici (Abbazia). In 
quarta posizione troviamo 
il marina di Cherso. I mag- 
giori cali su base annua in 
fatto di entrate hanno toc- 
cato i porticcioli di Ragusa, 
Spalato, Corzula, Traù e 


prosegue IvoSevié, che assicu- Plava Laguna, concorrente  novra, pensando a come evol- bene», conclude Stella. — Porto Spalmadore. — 
racheilsuo ente ha già adotta- diValamarpresente soprattut-  veràilsettore neldopo-pande- PARLI EAT AM. 
ELIMINATO IL TETTO DI LAVORATORI STRANIERI tivamenteil37eil50%suba- voro. 


Le aziende si attrezzano, in vista 
oltre 2 mila assunzioni stagionali 


FOCUS 


Andrea Marsanich / FIUME 


i gioca d’anticipo spe- 
rando in una buona 
stagione turistica. Co- 
sì, come confermato 
dall'Istituto nazionale di col- 
locamento, Zagabria ha ri- 
nunciato a fissare una quota 
annuale di importazione di 


forza lavoro da oltreconfine, 
ben sapendo che il settore tu- 
ristico e quello edile hanno 
un bisogno disperato di per- 
sonale straniero, essendo tan- 
tissimi I croati emigrati in al- 
tri Paesi per cercare condizio- 
nimigliori. 

Le aziende alberghiere han- 
no così già fatto sapere di vo- 
ler assumere un totale di 800 
camerieri al piano, 700 addet- 
ti alle pulizie, 370 camerieri, 


190 cuochie 130 aiuto came- 
rieri. Unvero e proprio eserci- 
to, necessario nel caso la sta- 
gione 2021 dovesse decolla- 
re. Al momento regna l’incer- 
tezza tra gli addetti ai lavori, 
anche se secondo fonti delmi- 
nistero del Turismo e delle 
Pro loco l'annata 2021 po- 
trebbe superare i risultati del- 
lo scorso anno: parliamo di 
7,8 milioni di arrivi e 54,4 mi- 
lioni di pernottamenti, rispet- 


seannua. 

Uno dei giganti del settore, 
la Jadranka di Lussinpiccolo, 
ha dichiarato che sono in cor- 
so le notifiche per i suoi 550 
posti di lavoro stagionale, 
con priorità ai candidati croa- 
ti ma «naturalmente aperti 
anche a candidature con pas- 
saporto» diverso. Anche l’i- 
striana Plava laguna si è mos- 
sa per tempo: in media negli 
anni scorsi assumeva circa 
1500 lavoratori stagionali, 
quest'anno «il numero degli 
occupati - è stato fatto sapere 
- dipenderà dall'andamento 
dell'epidemia». Sulla stessa 
lunghezza d’onda la Maistra 
di Rovigno, che agli occupati 
stagionali offre alloggio vitto 
e alloggio e anche il rimborso 
spese del viaggio tra casa e la- 


IN ATTESA DEGLI OSPITI 
UN COMPLESSO ALBERGHIERO SULLA 
COSTA CROATA (DA CROATIA.HR) 


La Jadranka di 
Lussinpiccolo ha in 
corso le notifiche 
per 550 addetti 


La più grande azienda al- 
berghiera in Croazia, la Vala- 
mar di Parenzo, ha deciso di 
assicurare ai propri dipen- 
denti stagionali il salario mi- 
nimo netto di 660 euro e alcu- 
nibenefit, precisando che en- 
tro il mese di maggio verrà 
aperta la maggioranza dei 
suoi alberghi e campeggi. 
«Possiamo promettere - si fa 
sapere inunanota-cheilavo- 
ratori stagionali verranno as- 
sunti da un minimo di tre a 
un massimo di sei mesi nel 
2021». 

Dalla Jadran di Crikvenica 
è stato fatto invece sapere 
che ci sarà bisogno di 300 di- 
pendenti da occupare nel pe- 
riodo cheva da maggio a otto- 
bre.— 
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Addio al sindaco Bandic 
l’Araba fenice di Croazia 


Stroncato da un infarto. Era alla guida della capitale Zagabria da quasi 21 anni 


Una carriera fatta di controversie e scandali, cadute nella polvere e resurrezioni 


Stefano Giantin /ZAGABRIA 


Una personalità vulcanica e 
assai controversa, da molti 
amata, fertile di idee anche 
contrastate e a volte divisive, 
una vera e propria Araba feni- 
ce spessissimo al centro di po- 
lemiche e persino di casi giudi- 
ziari esplosivi, ma sicuramen- 
te una figura-chiave nei Balca- 
ni, dal grande e costante peso 
politico, in Croazia. Potrebbe 
riassumersi così la figura di 
Milan Bandic, storico sindaco 
di Zagabria, deceduto a soli 
66 anni nella notte tra sabato 
e domenica, per infarto. Ban- 
dic, nato nel 1955 a Grude, 0g- 
giin Bosnia-Erzegovina, cam- 
peggiava come figura-chiave 
sulla scena politica nazionale, 
alla testa in maniera quasi 
ininterrotta della capitale 
croata dal 2000, dopo essere 
stato eletto per ben sei volte, 
prima come esponente del 
Partito  socialdemocratico 
(Sdp). E poi come indipenden- 


te, in seguito all’estromissio- 
ne dal partito, decisa dalla 
sua leadership nel 2009, do- 
po che Bandic aveva annun- 
ciato di voler correre come 
“cane sciolto” alle elezioni pre- 
sidenziali. 

Bandic la cui vita è stata se- 
gnata, nel bene e nel male, dal- 
la posizione di primo cittadi- 
no di Zagabria, poltrona con- 
quistata ventun anni fa, incari- 
co avvelenato anche da con- 
troversie e scandali, cadute 
nella polvere e resurrezioni. 
Laprima, già nel 2002, due an- 
ni dopo la prima vittoria alle 
urne, quando fuggì ai control- 
li dopo aver guidato ubriaco. 
«Assumerò le mie responsabi- 
lità come qualunque cittadi- 
no», disse presentando le sue 
dimissioni, ma passando alla 
carica di vicesindaco. Nel 
2005, il ritorno sulla scena, 
nelle vesti di primo cittadino 
diZagabria, città che conta un 
quarto della popolazione tota- 
le croata. Successivamente, 


nel 2009, lo scontro con i so- 
cialdemocratici e l'annuncio 
della candidatura alle presi- 
denziali. Bandic decise di cor- 
rere «privo di catene di obbe- 
dienza al partito, libero come 
un uccello», parole che fecero 
andare su tutte le furie l’Sdp, 
sentitasi tradita da uno dei 
fondatori del partito e portan- 
do alla sua espulsione. 
Fallimentare fu la corsa alla 
presidenza, battuto al secon- 
do turno dal “vero” socialde- 
mocratico Ivo Josipovic. Ban- 
dic incassò però la botta più 
dura nel 2014, quando venne 
arrestato per un caso di pre- 
sunte mazzette e abuso d’uffi- 
cio, per poi venir rilasciato e 
reinvestito della dignità di sin- 
daco, ruolo occupato fino al 
decesso, con processi per cor- 
ruzione ancora in corso. «Ha 
vissuto perla sua città, peri za- 
grebesi, per lui sempre al pri- 
mo posto con amore ed ener- 
gia», loha ricordato in una no- 
ta l'’amministrazione munici- 


ASCESE E CADUTE 
MILAN BANDIG NEL 2009 ARRIVÒ AL 
BALLOTTAGGIO PER LE PRESIDENZIALI 


Estromesso dal 
partito dopo che 
aveva annunciato di 
voler correre come 
‘cane sciolto" alle 
elezioni presidenziali 


Per il suo ex partito, 
l'Sdp sarà ricordato 
«per il suo innegabile 
talento populistico» 
che non lascia 
nessun erede 


pale, evocando l'impegno di 
Bandic in progetti come il rin- 
novo della “Ljubljanska Ave- 
niija”, l'arteria cittadina più 
importante, o l'edilizia popo- 
lare delle “case Bandic” e altri 
progetti infrastrutturali, una 
posizione condivisa dai molti 
zagrebesi che, commossi, si 
sono messi in coda per espri- 
mere il proprio cordoglio. Un 
successo velato però da tante 
ombre. Significative le parole 
del suo ex partito, l’Sdp, che 
ha malignamente affermato 
che Bandic sarà ricordato 
«per il suo innegabile talento 
populistico», non avendo pe- 
rò potuto sperimentare «la 
sua fine politica», alle prossi- 
me comunali. Bandic che ave- 
va creato un sistema clientela- 
re e «spero non sia ricordato 
affatto», rincara a Il Piccolo il 
politologo Davor Gjenero, 
una posizione condivisa dai 
tanti avversi a Bandic. Ban- 
dic, spiega Gjenero, che sareb- 
be colpevole soprattutto «di 
non aver fatto nulla per Zaga- 
bria» durante i suoi mandati, 
in particolare per il trasporto - 
«neanche un metro di rete 
tramviaria costruita in 
vent’anni» - e il «bene pubbli- 
co» in generale. E avrebbe la- 
sciato al suo successore una 
pesante eredità finanziaria e 
strutturale complicatissima 
da gestire, suggerisce l’anali- 
sta. Ai posteri la sentenza, agli 
elettori la scelta del prossimo 
primo cittadino, amaggio. — 
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IL PRESIDENTE SERBO 
Vucic: 

i libri di testo 
vanno scritti 
dal governo 


BELGRADO 


I libri di storia? Da scrive- 
re, pubblicare e distribui- 
re nelle scuole solo con 
l’imprimatur del gover- 
no. È la controversa idea 
che sta cominciando a cir- 
colare in Serbia. A evocar- 
laperprimo è stato il mini- 
stro degli Interni, il falco 
Aleksandar Vulin, che ha 
lanciato la proposta che 
debba essere lo Stato a 
«scrivere» i manuali per 
non permettere «che altri 
scrivano la nostra storia». 
Aconfermarelalinea—ea 
precisarne i dettagli — è 
stato il presidente Alek- 
sandar Vucic, in un’inter- 
vista a una Tv privata. «La 
storia», ma anche la «geo- 
grafia» saranno riscritte 
dallo «Stato serbo», ha 
specificato Vucic, un rife- 
rimento in particolare al- 
lo scarso spazio che, a di- 
re delle autorità, sarebbe 
oggi riservato a temi co- 
me i massacri dei serbi da 
parte del regime ustascia 
eil ruolo del lager di Jase- 
novacdurante la Seconda 
guerra mondiale, di recen- 
te al centro di polemiche 
per un film di un regista 
serbo, che ha suscitato rin- 
novate polemiche sull’as- 
se Belgrado-Zagabria. 
«Penso, come Vucic, che 
sia importante che i conte- 
nuti dei libri scolastici, im- 
portanti per la nostra 
identità nazionale, debba- 
no essere adeguatamente 
selezionati» e siano messi 
il più possibile a disposi- 
zione «delle giovani gene- 
razioni», ha confermato il 
ministro  dell'Educazio- 
ne, Ruzic. Proposte, quel- 
le dell’élite al potere a Bel- 
grado, che hanno provo- 
cato la dura reazione di 
storici e intellettuali. La 
storiografia non può esse- 
re piegata a propri «biso- 
gni politici», ha stigmatiz- 
zato la storica Dubravka 
Stojanovic, che ha ricor- 
dato che la storia «non è 
in dogma». Già oggi l’inse- 
gnamento della storia a 
scuola è «unilaterale e se- 
lettivo», ha rimarcato l’a- 
nalista Jelena Djureino- 
vic. ST.G. 
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Impianti sportivi 


LA PALESTRE COINVOLTE NELLA NUOVA GESTIONE DEGLI AFFITTI 


PALESTRE COMUNALI 

PALESTRA INDIRIZZO 
Cobolli — 

Rocco Basket via dei Macelli 
Rocco Volley Via dei Macelli 
Pista Indoor via dei Macelli 
Niccolini 


PALESTRE SCOLASTICHE 

CATEGORIA | PALESTRA INDIRIZZO CATEGORIA PALESTRA 

I Don Milani Via Alpi Giulie23 ll Codermatz 

Il Vascotto via Giulia 52 I Corsi Dante medie 

Il Addobbati sal. Gretta 34/3 HI Filzi-Grego 

III Gaprin salita di Zugnano5 MI Foschiatti 

LLLI Collodi Via San Pasquale 95 II Gaspardis 
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Palestre, una svolta 
che porta al passato 
Il Comune riprende 
la regia degli affitti 


Ragioni di ordine fiscale chiudono il "decennio Tergestina" 
Il Municipio torna a incassare i proventi senza mediazioni 


Massimo Greco 


Palestre comunali, si gira pa- 
gina. Dal punto di vista so- 
ciale si tratta di un messag- 
gio potente destinato a 120 
associazioni e a settemila 


utenti tra agonisti e amato- 
ri, che utilizzano le struttu- 
re per circa 33 mila ore an- 
nue. Il modello-Tergestina, 
che per quasi 10 anni ha ge- 
stito i 43 impianti sportivi 
appartenenti al Municipio, 


deve essere riformato, per 
motivi di carattere fiscale 
inerenti all’Iva e al compen- 
so dei custodi. 

Lorenzo Giorgi, assessore 
all’Immobiliare, ha messo 
le mani avanti sull’incande- 
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scente materia, perché la 
convenzione con Tergesti- 
na scade a giugno, quindi 
da luglio si dovrà impostare 
lanuova programmazione. 
Con tre idee-base che si 
trasformeranno in una deli- 
bera consiliare: il Comune 
riprende direttamente la re- 
gia del comparto e incassa 
le tariffe dalle associazioni 
fruitrici; viene individuato 
un soggetto esterno “legge- 
ro” (un paio di addetti) che 
svolgerà il servizio di segre- 
teria (assegnazione degli 
spazi, emissione delle fattu- 
re, ecc.); le società provve- 
deranno alla pulizia e alla 
guardiania delle palestre. 
Giorgi fa capire che la mi- 
ni-rivoluzione è una strada 
più o meno obbligata e ne 
ha già parlato con alcune 
delle associazioni sportive 
più importanti. Il Municipio 
si assumerà l’onere della se- 
greteria, investendovi 70- 
80 mila euro, ma non può 
caricarsi anche pulizia e 
guardiania: l'assessore ha 
commissionato un preventi- 


LE PALESTRE DIVISE IN TRE FASCE 
INALTO LA "MORPURGO", CHE È IN QUELLA 
INTERMEDIA: PARTITE E NIENTE PUBBLICO 


Interessate in tutto 
43 strutture 

di proprietà pubblica 
tra le quali 

38 inserite 

all'interno delle scuole 
Le società pagheranno 
direttamente all'ente 
ma provvederanno 

a pulizia e guardiania 
Un cambio di rotta 

non da poco 


vo, secondo cui la spesa, Iva 
compresa, supererebbe i 
400 mila euro. Insostenibi- 
le. La riforma Giorgi presup- 
pone un forte senso di re- 
sponsabilità da parte dell’u- 
tenza sportiva, soprattutto 
nei casi in cui una palestra 
viene utilizzata da più sog- 
getti. Per trovare chi pulisce 
e custodisce, rispettare la 
turnazione, mantenere i 
rapporti tra le associazioni 
e le relazioni con le scuole 
ospitanti (38 su 43. Peratte- 
nuare le possibili criticità, 
Giorgi, d’intesa conil suo di- 
rigente Luigi Leonardi, pen- 
sa di tenere delle tariffe «tra 
le più basse d’Italia». 

Le palestre sono distinte 
in tre categorie. Alla prima 
appartengono le strutture 
idonee all’allenamento, al- 
le gare, alla presenza di pub- 
blico: sono solo tre, la “Co- 
bolli”, la “don Milani”, la 
“Vascotto”. La seconda cate- 
goria raccoglie i17 impianti 
dove è possibile allenarsi e 
gareggiare, ma dove il pub- 
blico non è ammesso. Infi- 


Le modalità di assegnazione esaminate in Commissione Trasparenza 


Onlus negli spazi inutilizzati 
Ma è scontro sui criteri adottati 


ILCASO 


Simone Modugno 


leune associazioni 
senza scopo di lucro 
hannotrovatoo stan- 
no per trovare una 
“casa” neilocalisfitti o inutiliz- 
zati delComune.Lo ha fatto sa- 
pere l’assessore all’Immobilia- 


re, Lorenzo Giorgi, in occasio- 
ne dell’ultima Commissione 
Trasparenza. Tra queste asso- 
ciazioni, il Moto Club Trieste” 
si sposterà dalla sede attuale 
all’interno dell’ippodromo di 
Montebello a un edificio nella 
piazza XXV Aprile di Borgo 
San Sergio, che dispone al pia- 
no terra di un locale adatto a 
ospitare un deposito di veicoli 
e di fronte di un ampio spazio 


per svolgere le attività di edu- 
cazione stradale rivolte alle 
scuole. In fase di assegnazione 
anche gli spazi comunali invia 
Mascagni, attualmente impie- 
gati in parte come magazzini 
dall'assessorato all'Educazio- 
ne, che andranno a beneficio 
dell’associazione "Io Tifo Sve- 
va", la quale potrà così avviare 
un progetto per i bambini on- 
cologici in sinergia col Comu- 


ne. Si allarga poi il gruppo pe- 
sca sportiva “Amici del Bun- 
ker” di Barcola, che sta per ot- 
tenere il magazzino in piazza 
Skabar in disuso da anni e un 
tempo utilizzato dai giardinie- 
ri del verde pubblico. Sta inve- 
ce valutando tra un paio di so- 
luzioni disponibili in zona cen- 
trale il consolato provinciale 
di Trieste “Maestri del lavoro 
d’Italia”, che dovrà presto la- 
sciare i propri uffici in via San 
Nicolò. Infine, nelle scorse set- 
timane le associazioni “Tiaiu- 
tiamonoi Trieste Onlus” e 
“Trieste Magna Aps”, che si oc- 
cupano di fornire generi di pri- 
ma necessità ai cittadini in dif- 
ficoltà, hanno trovato una ca- 
sarispettivamente invia Sette- 
fontane 7 e in via Alpi Giulie 
12. Come ha spiegato Giorgiin 
commissione, dal 2017 a oggi 


sono stati assegnati alle asso- 
ciazioni no profit una ventina 
dispazielo scopo è quello di ar- 
rivare a circa 35 entro la fine 
della consiliatura. 

Il sistema delle assegnazio- 
ni funziona così: le richieste 
giungono tramite un apposito 
sportello al Comune, che ri- 
sponde in ordine cronologico 
e illustra i locali a propria di- 
sposizione. Dopodiché, le asso- 
ciazioni ne valutano l’adegua- 
tezza rispetto alle proprie atti- 
vità ed esigenze. Infine, se so- 
no in grado di risistemare gli 
spazi allora ottengono un co- 
modato d’uso gratuito, men- 
tre se possono garantirne solo 
una manutenzione ordinaria 
sono soggette a un canone mi- 
nimo per permettere all’ammi- 
nistrazione di recuperare l’T- 
va. Critiche a questo sistema 


sono però state mosse dall’op- 
posizione. «Chi prima arriva 
meglio alloggia: in sostanza 
questo è il criterio di assegna- 
zione degli spazi pubblici alle 
associazioni no profit dell’as- 
sessore Giorgi. Niente bando, 
niente regolamento e criteri 
noncodificatiin alcun atto am- 
ministrativo, se non le delibe- 
re ex post di assegnazione», ha 
commentato Laura Famulari, 
la segretaria del Pd provincia- 
le di Trieste. La consigliera co- 
munale di Italia Viva, Antonel- 
la Grim, ha quindi proposto 
che «la Giunta debba abbando- 
nare la strada del mero criterio 
cronologico, utilizzando lo 
strumento delle domande a 
sportello, e farsi carico diun re- 
golamento applicabile a tutti 
glispazi comunali». — 
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NUMERI 
E CONTENUTI 


Gestione in chiusura 


La convenzione con la Tergestina 
che per quasi 10 anni ha gestito i 
43 impianti sportivi scade a giu- 
gno, quindi da luglio si dovrà cam- 
biare l'impostazione. 


17 


Gli oneri previsti 


Il Municipio si assumerà l'onere 
della segreteria, investendovi 70 
-80 mila euro, ma non può cari- 
carsi anche dei costi di pulizia e 
guardiania (400 mila euro). 


Risparmi e ricavi 


In conto sono inseriti i 27 mila eu- 
ro risparmiati con la Tergestina. Il 
ricavo più alto alla "Cobolli" (18 
mila euro), il più modesto alle "Su- 
vich", "Pertini" e "Corsi" (400). 


Impianti sportivi 


ne, nella terza categoria 
rientrano le 23 adatte ai soli 
allenamenti. 

Giorgi sta ancora definen- 
do le indicazioni tariffarie 
precise che potrebbero si- 
tuarsi in una forbice tra un 
minimo di due euro all’ora 
più Iva e un massimo di 21 
euro all’ora più Iva, a secon- 
da della tipologia dell’im- 
pianto. In termini contabili, 
il Comune andrebbe a pa- 
reggiare l’esercizio con un 
incasso di 100 mila euro. La 
spesa ipotizzata è di 70-80 
mila euro per l’attività di se- 
greteria. C'è poi il risparmio 
dei 27 mila euro che finora 
erano destinati alla Terge- 
stina.Il ricavo più alto è pre- 
visto alla “Cobolli” (18 mila 
euro), il più modesto alle 
“Suvich”, “Pertini” e “Cor- 
si” (400 euro). Ricordiamo 
infine che i cinque impianti 
non scolastici sono la “Co- 
bolli”, i tre all’interno del 
“Rocco” (basket, volley, pi- 
sta indoor) e la “Niccoli- 

27) 


nl. 
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IL LAVORO IN GIUNTA 


La delibera 


Lorenzo Giorgi sta mettendo 
a punto una delibera consilia- 
re che riorganizza la gestione 
delle 43 palestre municipali, 
riportandone la conduzione di- 
rettamente al Comune, non 
essendo più possibile affidare 
la concessione alla Tergesti- 
na. Sulla concessione di spazi 
alle onlus e sulla carente ma- 
nutenzione della palestra Nic- 
colini, l'assessore e l'opposi- 
zione hanno polemizzato. 


LA TESTIMONIANZA 


La lunga attesa 


«Si sono quasi conclusi i lun- 
ghi e complessi lavori per il ri- 
facimento e l'isolamento del 
tetto - sottolinea Franco Del 
Campo, direttore del Centro 
federale di Trieste della Fin 
che gestisce il polo natatorio 
Bianchi di Trieste -. Un'ope- 
rache credo sia stata compli- 
cata ma realizzata in modo 
molto curato e attento. Ave- 
vamo spifferi e ci pioveva 
dentro, anche in modo consi- 
stente». 


LA MESSA IN SICUREZZA 


Tetto della Bianchi a nuovo 
dopo 16 anni di problemi 


In dirittura il cantiere da quasi un milione di euro congelato nel 2020 dal Covid 
I primi distacchi dei pannelli gia nel 2005 pochi mesi dopo l'inaugurazione 


Micol Brusaferro 


Sono in dirittura d’arrivo gli 
interventi al tetto della pisci- 
na Bianchi, che hanno com- 
portato una spesa di quasi un 
milione di euro, iniziati a set- 
tembre 2019, sospesi qualche 
mese causa Covid- 19 e conla 
conclusione prevista ad apri- 
le. Si chiude così definitiva- 
mente una fase di “ricostruzio- 
ne” della struttura superiore 
dell’impianto i cui primi pro- 
blemirisalgono a quasi 16 an- 
ni fa, a pochi mesi dall’inaugu- 
razione. L’annuncio della fa- 
se finale dei lavori è arrivato 
dai social, sulla pagina Fb 
dell'impianto stesso. «Si sono 
quasi conclusi i lunghi e com- 
plessi lavori -silegge - perilri- 
facimento e l’isolamento del 
tetto, e almeno questa è una 
buona notizia». A sottolinea- 
re con soddisfazione che l’iter 
ormai è quasi ultimato è Fran- 
co Del Campo, direttore del 
Centro federale della Fin: «E 
un’opera che credo sia stata 
complicata, ma che è stata rea- 
lizzata in modo molto curato 
e attento. Avevamo spifferi e 
ci pioveva dentro, anche in 
modo consistente». 

Il cantiere, a cura della dit- 
ta Omnia, con la direzione 
dell’ingegner Paolo Parovel, 
come ricorda l'assessore co- 
munale ai Lavori Pubblici Eli- 
sa Lodi, ha previsto una spesa 
di 980 mila euro. «Lavori - ri- 
corda Lodi - che saranno ter- 
minati ad aprile e che riguar- 
dano la verifica completa del- 


Il tetto in fase di completamento in un'immagine aerea scattata in questi giorni 


la struttura della copertura 
metallica, la realizzazione 
del nuovo pacchetto di coper- 
tura isolante e del manto in ac- 
ciaio zincato elettrocolorato, 
oltre alle opere accessorie, tut- 
te appunto in fase di ultima- 
zione. Gli interventi permette- 
ranno di risolvere il problema 
delle infiltrazioni e sono ne- 
cessari per mantenere un po- 
lo natatorio come quello della 
Bianchi a un livello importan- 
te, anche considerandole tan- 
te manifestazioni che si svol- 
gonoesisvolgeranno». 
Iprimi problemi, comesidi- 
ceva, erano stati rilevati già 
nel 2005. «Poco dopo l’inau- 


gurazione abbiamo assistito 
al distacco dei primi pannelli 
dal soffitto», ricorda Del Cam- 
po: «Per fortuna erano leggeri 
e non causavamo rischi per le 
persone, ma è stato il primo se- 
gnale che qualcosa non anda- 
va. Penso che già all’epoca 
l’acquaentrasse. Grazie all’at- 
tenzione dell’assessore Gior- 
gio Rossi, una verifica sui co- 
siddetti “tendini” sui quali era 
appesa la pannellatura ha ri- 
velato che erano arrugginiti. 
A quel punto tutta la contro- 
soffittatura è stata tolta. Este- 
ticamente non è stato un dan- 
no - sottolinea - ma come Fin 
ci siamo sobbarcati i lavori 


per migliorare l’illuminazio- 
ne era in parte compromes- 
sa». 

Ad aprile dunque si chiude 
un lungo capitolo. «Per noi è 
fondamentale che l’impianto 
sia in ottime condizioni per- 
ché ricordiamo - aggiunge 
Del Campo-che in questo mo- 
mento si allenano oltre 500 
agonisti di tutte le discipline, 
nel massimo rispetto delle 
norme anti-Covid. Credo sia- 
mo l’unica realtà in Italia con 
questi numeri. In più conti- 
nuiamo a ospitare eventi a li- 
vello locale, nazionale e inter- 
nazionale». — 
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Il dem Salvati: caso critico. La replica: in atto il trasferimento dall'Ater 


Infiltrazioni in largo Niccolini 
Botta e risposta tra Pd e Giorgi 


LA POLEMICA 


cqua a catinelle nella 
palestra di largo Nic- 
colini, in più manca il 
custode e i ragazzi 
del liceo Petrarca non possono 
fare ginnastica. La denuncia 
arriva dal capogruppo Pd nel- 
la Sesta circoscrizione Luca 
Salvati, che chiede spiegazio- 


ni al Comune. «La palestra - 
scrive Salvati in una nota - ver- 
sa in condizioni critiche per le 
infiltrazioni d’acqua. La sede 
dell’Asd Tennistavolo Trie- 
ste-Sistiana è stata inaugurata 
in gran pompa dall’assessore 
Giorgi solo tre anni fa, e ora la 
società è costretta a posiziona- 
re dei secchi per raccogliere 
l'acqua». «Ho segnalato la si- 
tuazione ai competenti uffici 


del Comune. Alle condizioni 
di degrado - prosegue - si ag- 
giunge la mancanza del custo- 
de, cosicché quella palestra 
non può più essere utilizzata 
dai ragazzi della succursale 
delliceo Petrarca, che al matti- 
nociandavanoa fare ginnasti- 
ca». «Un problema che tocca 
decine diimpianti e palestre in 
città. Scaduta infatti la conven- 
zione del Comune perla gestio- 


Un interno della palestra di largo Niccolini, nella denuncia di Salvati 


ne delle palestre con Apd Ter- 
gestina - conclude Salvati - il 
peso del pagamento dei custo- 
diricade sulle società sportive, 
che diventano titolari delle 
utenze e quindi obbligati a pa- 
gare acqua, luce e gas, spese 


che sino a ieri spettavano al Co- 
mune». 

Secondo Giorgi la situazio- 
ne sarebbe diversa da quella 
descritta. «La struttura - sotto- 
linea l'assessore - non è ancora 
del Comune, perché è in fase 


di conclusione l’iter di trasferi- 
mento dell’immobile da parte 
dell’Ater. Sappiamo dei proble- 
mi che ci sono e che verranno 
affrontati quando il “passag- 
gio di consegne” sarà chiari- 
to». «Ricordo comunque - ag- 
giunge - che la Tergestina ha 
uncontratto di gestione fino al 
30 giugno. Poi la situazione 
per le palestre, che si occupa- 
no di spazi come questo, cam- 
bierà, ma senza radicali modi- 
fiche perle società che vi opera- 
noeche, anzi, avranno esborsi 
inferiori a quelli attuali». «Da 
rilevare infine che l’attività 
sportiva della scuola ha molti 
limiti in quella palestra, che an- 
drebbe ripensata, si tratta di 
uno spazio dove, per esempio, 
non è consentito nemmeno di 
giocare conlapalla».— MI.B. 
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LA NUOVA CONSACRAZIONE 


Il sopralluogo delvescovo Giampaolo Crepaldi nella cappella dell'ex chiesetta votata un tempo ai santi Sebastiano e Rocco. Alle sue spalle ilquadro della Madonna Addolorata cui 
ilvescovo Santin affidò nel'45 la città. In alto a destra l'edificio dall'esterno nella foto di Francesco Bruni. Inbasso a destra un dettaglio degli interni, che vantano opere di Supereco 


Riapre al culto la cappella 
della chiesetta di Cavana 


Dedicata alla ‘Madre della Riconciliazione", sarà inaugurata il prossimo 25 marzo 
All'interno opere di Supereco e la Madonna Addolorata cara al vescovo Santin 


Benedetta Moro 


Dopo sei anni di cantiere si 
sono conclusi i lavori della 
cappella della “Madre della 
Riconciliazione”, all’inter- 
no di quella che fu la chiesa 
dei santi Sebastiano e Roc- 
co. Verrà inaugurata uffi- 
cialmente il prossimo 25 
marzo, festa dell’Annuncia- 
zione di Gesù a Maria. 

La lunga gestazione del 
restauro dell’intero com- 
plesso che, oltre alluogo sa- 
cro, comprende anche sei 
monolocali nell’immobile 
adiacente, è dipesa da più 
fattori. Da una parte la ricer- 
ca di fondi e dall’altra, in 


corso d’opera, il ritrovamen- 
to di una complessa sequen- 
za di edifici di epoca medie- 
vale, probabilmente a desti- 
nazione residenziale, im- 
mediatamente al di sotto 
delle quote pavimentali 
dell’edificato attuale, d’ori- 
gine seicentesca. 

L’intero intervento di ri- 
qualificazione dei due im- 
mobili — con circa quattro 
milioni di euro, saldati con 
contributi straordinari del- 
la Conferenza episcopale 
italiana— porta alla luce an- 
che la cappella, che si trova 
sopra il foro commerciale 
occupato dalla catena di 
profumi “Il Tulipano” e che 


riporta anche la firma di 
Oleg Supereco, 47 anni, pit- 
tore russo contemporaneo 
di fama internazionale. 
L’autore, che ha operato an- 
che nella cattedrale di No- 
to, in Sicilia, ha realizzato 
dieci dipinti a olio sutela, al- 
cuni di notevoli dimensio- 
ni, che illustrano episodi 
cruciali della vita di Gesù. 
All’interno della pala d’al- 
tare principale è stata inseri- 
to anche il quadro della Ma- 
donna Addolorata, cui l’al- 
lora vescovo di Trieste e Ca- 
podistria Antonio Santin 
aveva rivolto una preghiera 
nel 1945 affinché la città 
non fosse distrutta durante 


la Seconda guerra mondia- 
le dagli eventi bellici in cor- 
so. Da quelvoto alla Madon- 
na Addolorata venne co- 
struito, successivamente, il 
tempio mariano di Monte 
Grisa. 

Sotto la direzione lavori 
dell’architetto Eugenio Me- 
li (che è subentrato ad altri 
due professionisti) nella sa- 
la, che deve essere ancora 
consacrata ma dove il vesco- 
vo Giampaolo Crepaldi ha 
già fatto la sua prima pre- 
ghiera, hanno lavorato an- 
che artigiani come i marmi- 
sti della scuola di San Danie- 
le e l’impresa edile Rosso co- 
struzioni. La sala accoglie 


otto banconi e sullo stesso 
piano è stato anche ricava- 
to un mini alloggio per il ret- 
tore. 

Proprio per ridare vita a 
questa realtà nel 2011 la Cu- 
ria acquistò dal Comune 
per325 mila euro la chieset- 
ta di San Sebastiano, ormai 
sconsacrata. I primi cenni 
di un tempio religioso risal- 
gono addirittura al 1365. 
La storia vuole che si parli 
anche di templari e fanta- 
smi. 

La chiesetta sorse per de- 
siderio testamentario del 
vescovo triestino Nicolò Al- 
degardis, che nel 1447 au- 
spicò la costruzione di una 
chiesa dedicata a san Seba- 
stiano. Solo dopola fine del- 
la diffusione della peste di 
metà ’500 l’edificio venne 
dedicato anche a San Roc- 
co, protettore del morbo. 
Diventa proprietà privata 
sul finire del”700. Nel 1951 
viene ceduto al Comune 
con un atto di donazione, 
congiuntamente all’edifi- 
cio adiacente, palazzetto 
Leo, con una precisa desti- 
nazione d’uso: riconsacra- 
zione e ripristino del culto 
cattolico.— 
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«Sedi congressuali, 
con il Silos si rischia 
di esagerare» 


«Melius abundare quam de- 
ficere dicevano i latini ed è 
sicuramente vero senonché 
talvolta si rischia diesagera- 
re». Bruno Marini, consiglie- 
re comunale di Forza Italia, 
si sente come San Tomma- 
so difronte al piano delle 
opere annunciato dalla 
giunta comunale Dipiazza 
in questo finale di consilia- 
tura. «E il caso della previ- 
sione di un nuovo centro 
congressi da mille posti pre- 
visto dal Piano delle opere 
del Comune nella riqualifi- 
cazione del Silos, quando a 
nemmeno un chilometro di 
distanza è stato da poco 
inaugurato il centro con- 
gressi in Porto Vecchio, pe- 
raltro non ancora completa- 
mente terminato - spiega 
Marini -.La riqualificazione 
dell’area del Silos è un’ope- 
raattesa da 20 anni, Dio vo- 
lesse che fosse veramente 
la volta buona, ma va effet- 
tuata, anche nella parte me- 
ramente previsionale, con 
logica, razionalità e con 
una visione complessiva 
della realtà cittadina». — 


Riapre raddoppiato 
lo storico negozio 
di calzature Donda 


Da stamattina, dopo alcu- 
ne settimane di lavori di ri- 
qualificazione, riapre lo 
storico calzaturificio Don- 
dadilargo Barriera. Il pun- 
to vendita si presenta ora 
con spazi più ampi, conlar- 
ga parte dei magazzini tra- 
sformati in area vendita, e 
con maggior respiro per il 
museo della calzatura alle- 
stito all’interno del nego- 
zio. Quella di Donda è una 
scelta dettata dalla volon- 
tà dirinnovarsi, pur mante- 
nendo intatto il legame 
con la tradizione che lega 
il negozio alla nostra città, 
ma anche dalla necessità 
di offrire ai clienti spazi 
più ampieinlinea conleli- 
nee dettate oggi dall'emer- 
genza sanitaria. «Raddop- 
piamo gli spazi, ma non i 
prezzi che resteranno inva- 
riati», assicurano dall’a- 
zienda. La convenienza 
del calzaturificio Donda 
nonverrà meno.(la.to.) 


| premi legati alla scuola di lingua e finanziati dalla Fondazione Pittini 


Le borse di studio di Sant'Egidio 
peri nuovi “italiani di prossimità” 


Linda Caglioni 


oglio dire gra- 
zie alla Comu- 
<< nità di Sant'E- 
gidio, agli in- 


segnanti, a chi ha reso possibi- 
le tutto questo. Non mi sarei 
mai immaginata che una cosa 


così bella potesse accadere a 
me. Mi avete fatta crescere». 
Kristina Prudnikova è una ra- 
gazza ucraina ed è tra i 12 stu- 
denti stranieri a cuila scuola di 
lingua e cultura italiana della 
Comunità di Sant'Egidio ha at- 
tribuito ieri mattina una delle 
borse di studio finanziate dal- 
la Fondazione Pittini. Un rico- 
noscimento per dare rilevanza 
agli sforzi compiuti nel lungo 


cammino verso l’integrazio- 
ne, nel contesto del progetto 
nato lo scorso anno e ribattez- 
zato “Italiano di prossimità”. 
«L'obiettivo finale dei corsi è 
che gli allievi divengano citta- 
dini integrati. E sappiamo che 
essere cittadini non può mai 
prescindere dall’apprendi- 
mento della lingua e della cul- 
tura di un paese - ha sottolinea- 
to durante la cerimonia online 


KRISTINA PRUDNIKOVA 
PROVIENE DALL'UCRAINA 
«GRATA ALLA COMUNITÀ» 


Paolo Parisini, della Comunità 
di Sant'Egidio -. Il contributo 
della fondazione è stato pre- 
zioso, tanto più in tempo di 
pandemia». Con le limitazioni 
imposte dal Covid, l'attività 
della scuola rischiava infatti di 
essere interrotta, anche per 


ZAHID HUSSAIN 
LA SUA TERRA È IL PAKISTAN 
«I COMPAGNI? UNA FAMIGLIA» 


via dell’insufficienza degli stru- 
menti tecnologici necessari 
con la didattica a distanza. Un 
problema a cui la fondazione 
Pittini ha permesso di far fron- 
te, garantendo diversi tablet 
in comodato d'uso agli studen- 
ti che ne erano sprovvisti. «La 


scuola è partita 10 anni fa. Da 
allora, ha continuato a evolver- 
si, siè trasformata in un cantie- 
re sempre aperto, fatto di clas- 
simultietniche in cui si costrui- 
scono profonde relazioni di 
amicizia e dove la lingua è stru- 
mento di incontro», ha spiega- 
to la responsabile Loredana 
Catalfamo, prima di passare al- 
la proclamazione degli studen- 
ti stranieri che hanno brillato 
per impegno e costanza. Tra 
chi ha ricevuto una borsa di 
studio, c'era anche Zahid Hus- 
sain, dal Pakistan: «Sono a 
Triesteda due annie mezzoea 
scuola mi sono trovato bene. Il 
legame con compagni e inse- 
gnanti è andato oltre il conte- 
sto della classe. Per me è stata 
come una famiglia, con gente 
datutto il mondo».— 
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TRIESTE 19 


LE ORDINANZE LEGATE AL TRAFFICO PER CONSENTIRE LE OPERE DI ACEGASAPSAMGA E HERALUCE 


Cantieri e divieti fino ad aprile 
tra Barriera e San Giacomo 


Le vie Caccia e Parini al centro di una riparazione urgente alla rete elettrica 
Lavori all'iluminazione tra via dell'Industria, via del Rivo e via dei Giuliani 


Massimo Greco 


Tre punti nevralgici del traffi- 
co cittadino sono interessati 
da imminenti lavori da parte 
di società del gruppo Hera e 
da cantieri di ristrutturazio- 
ne, con riflessi sulla circola- 
zione stradale. Gli “scacchie- 
ri” in questione sono Barriera 
Vecchia, San Giacomo e via 
Rittmeyer. L’intervento più 
delicato è sicuramente quello 
nella zona di Barriera Vec- 
chia, la cui durata dovrebbe 
prolungarsi - da quanto ripor- 


tal’ordinanza deldirettore di- 
partimentale Giulio Bernetti - 
fino al 17 aprile. Tutto nasce 
da un guasto alla rete elettri- 
ca di bassa tensione, che pre- 
suppone un rinnovo urgente 
della conduttura. AcegasAp- 
sAmga ha affidato l’opera a 
Mari&Mazzaroli. Non si pro- 
cede con il sistema “a fasi”, 
che connota molti dei cantie- 
riavviatinell’ultimo anno. Fo- 
cus del “restauro” elettrico so- 
nolevie Parinie Caccia. Invia 
Parini, tra le intersezioni con 
levie D'Azeglio e Vasari, è an- 


Invia Caccia l'intervento Acegas previsto in Barriera. Francesco Bruni 


nunciatoil divieto di sosta-fer- 
mata e il restringimento di 
carreggiata. Più grave la pre- 
visione in via Caccia, che col- 
lega via Oriani, Barriera Vec- 
chia e via Parini, con l’istitu- 
zione del divieto di transito 
dalle 9 alle 16.30 per una du- 
rata complessiva di sette gior- 
ni. C'è una deroga a favore 
dei frontisti, che potranno 
muoversi in doppio senso di 
marcia. Occhio alla preceden- 
zaperchidalla stretta via Cac- 
cia affluisce in Barriera Vec- 
chia. 

Altra area “frizzante” è San 
Giacomo, dove Hera Luce de- 
ve provvedere al rinnovo de- 
gliimpianti di pubblica illumi- 
nazione. Ancora Mari&Maz- 
zaroli, che tra l’altro ha sede 
nei pressi in via San Marco, al- 
laribalta. Attenzione puntata 
su Campo San Giacomo tra 
via dell'Industria e via del Ri- 
vo, su via San Zenone tra 
Campo San Giacomo evia dei 
Giuliani, su via del Pozzo tra 
via dei Giuliani e Campo San 
Giacomo. Insomma, la zona 
centrale del rione. La previsio- 
ne di fine-intervento data 9 
aprile. In questo caso si rispol- 


vera la modalità “a fasce”, 
con l’individuazione di tre 
momenti attuativi, che preve- 
dono divieti di sosta-fermata, 
restringimenti di carreggia- 
ta. Si tenga presente che in 
Campo San Giacomo, causa 
laristrutturazione di alcuni al- 
loggi al civico 19, è previsto 
un ulteriore provvedimento 
di sosta-fermata e restringi- 
mentodi carreggiata. 

Di natura differente l’ordi- 
nanza che riguarda via de Ritt- 
meyer, la strada che collega 
Scorcola con via Ghega. Più o 
meno al centro del tracciato, 
al civico 12, Emmequattro srl 
sta ultimando i lavori di ma- 
nutenzione straordinaria del- 
le facciate e della copertura. E 
sta provvedendo alle demoli- 
zioni interne che lasceranno 
spazio a 35 nuovi alloggi. Qui 
il cantiere si protrarrà per più 
tempo, fino al 31 luglio. Per 
consentire l'effettuazione del- 
le opere, Bernetti ha concesso 
il divieto di sosta-fermata di 
fronte al civico 12 e nei tratti 
trail 10 e 14. Inoltre viene di- 
sposto lo spostamento della 
fermata dei bus.— 
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Adesione molto ampia a al nuovo bando 
per un'esperienza in campo sociale 


Per il servizio civile 
si fanno avanti 

398 ragazzi triestini: 
in palio 214 posti 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


ono 398 le domande 

presentate dai ragaz- 

zi triestini per parteci- 

pare al servizio civile 
2021, a fronte di 214 posti di- 
sponibili. Un boom di richie- 
ste, dettato davari fattori, tra 
i quali anche la possibilità di 
trovare un impiego, seppura 
tempo determinato. Il bando 
si è chiuso il 17 febbraio, ri- 
volto a giovani tra i 18 e i 28 
anni, che ora si preparano al- 
le prossimi fasi, in particola- 
realcolloquio coniresponsa- 
bili dei vari progetti. 

«Trieste risponde sempre 
positivamente - commenta 
Alberto Meli, coordinatore 
diInfoserviziocivile Friuli Ve- 
nezia Giulia - rispetto alresto 
della regione anno dopo an- 
no è sempre più sensibile, sia 
come numero di progetti, sia 
come partecipazione. C'è co- 
munque, soprattutto in que- 
sti tempi di pandemia e crisi 
economica, anche la compo- 
nente occupazionale, che ri- 
sulta molto forte. Mentre al- 
cuni settori lavorativi vivono 
evidenti problemi, il servizio 
civile invece è una macchina 
che non si ferma, è chiaro 
quindi che gli introiti previsti 
possano risultare interessan- 
ti peri giovani». Il servizio ci- 
vile prevede un impegno di 
12 mesi, per 25 ore settima- 
nali, con un assegno mensile 
di439,50 euro. Serve però di- 
mostrare un reale interesse. 

«Siamo nella fase dei collo- 
qui - prosegue Meli - una 


chiacchierata che per il 40% 


punta sulla valutazione dei ti- 
toli che la persona possiede e 
peril 60% sulla motivazione. 
Si considera, in pratica, quan- 
do realmente un ragazzo 
vuole dedicarsi a ciò che hari- 
chiesto». Secondo una circo- 
lare nazionale, i colloqui si 
possono fare in presenza so- 
lo se i giovani si presentano 
conuntampone negativo, al- 
trimenti la soluzione è per la 
conversazione da remoto, 
con un collegamento online. 
Molti hanno chiesto di po- 
ter lavorare con i disabili. 
«L'assistenza in generale è 
l'ambito più gettonato - ricor- 


«Trieste risponde 
sempre positivamente 
coni progetti e pure 
come partecipazione» 


da Meli - sia nei confronti di 
persone con handicap, sia co- 
me supporto agli anziani. Le 
altre categorie, nelle quali si 
inserisconoivari progetti, so- 
no la promozione culturale, 
l'animazione e la tutela am- 
bientale, tutti inseriti in enti 
pubblici o del privato socia- 
le. C'è, ad esempio, il dopo- 
scuola per i bambini o l’ani- 
mazione nelle case di riposo, 
anche se al momento, causa 
Covid, cisono ovviamente al- 
cune limitazioni». 

Scade oggi invece il bando 
per gli enti che vogliono pre- 
sentare progetti di servizio ci- 
vile solidale destinati ai mi- 
norenni, esperienza unica in 
Italia e finanziata esclusiva- 
mente da fondi regionali. — 
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PROCURATO ALLARME E MALTRATTAMENTO DI ANIMALI 


Topo nel secchio 
A processo 
il responsabile 


Due anni fa un 35enne 

aveva lasciato un contenitore 
davanti alla sede di CasaPound 
Dopo averlo fatto brillare 

gli agenti scoprivano il roditore 


Gianpaolo Sarti 


Forse l'intenzione era sempli- 
cemente quella di fare uno 
scherzo. Un gesto goliardico, 
una bravata insomma. Inve- 
ce finirà a processo il trenta- 
cinguenne che due anni fa 
aveva abbandonato un sec- 
chio di vernice davanti alla 
nuova sede di CasaPound di 
viaSan Zaccaria. Il contenito- 
re, chiuso e lasciato così per 
terra, aveva fatto pensare a 
un gesto intimidatorio. Tan- 
to più dinnanzi alle tensioni 
che avevano accompagnato 
l’inaugurazione della sede 
del movimento. Dentro a 
quel barattolo, come si scopri- 
rà soltanto successivamente, 


non c'erano ordigni o altro, 
mauntopo. 

Inzonaerano scattate le mi- 
sure di sicurezza previste 
ogni qualvolta vengono rin- 
venuti per strada pacchi o bor- 
se sospette. Ed erano interve- 
nuti i Vigili del fuoco e pure 
gli artificieri, che avevano fat- 
to brillare il secchio con una 
piccola carica esplosiva. 

Sorpresa: dentro c’era un 
topo vivo, ma ormai agoniz- 
zante, che sarebbe morto di lì 
apocoa causa del botto. 

L’animale rinchiuso nel 
contenitore era un massag- 
gio marcatamente provocato- 
rio nei confronti del movi- 
mento neofascista. 

Sul caso era partita un’in- 
chiesta coordinata dal pm Pie- 
tro Montrone. Gliinvestigato- 
ri della Digos erano riusciti a 
risalire al responsabile: un 
trentacinquenne (P.P. le sue 
iniziali) residente a Trieste. 
L’uomo, difeso dall’avvocato 


Alessandro Cuccagna, era sta- 
to inquisito per procurato al- 
larme e per maltrattamento 
dianimali. 

In questi giorni il gip Massi- 
mo Tomassini ha respinto la 
richiesta di archiviazione del 
fascicolo avanzata dal pm, 
che riteneva l’episodio di lie- 
ve entità. Il giudice ha dispo- 
stolarestituzione degliatti al- 
la Procura affinché venga for- 
mulata l'imputazione nei con- 
fronti del trentacinquenne. A 


detta del gip, inbuona sostan- 
za, lavicenda non va derubri- 
cata. «Si sono scomodati gli 
artificieri», annota Tomassi- 
ni. E, per quanto riguarda il 
topo, «inevitabilmente ucci- 
so dal necessario intervento 
degliartificieri», è stato «vitti- 
ma di un’inutile sofferenza. 
Tale sofferenza — conclude il 
gip — merita un vaglio in ter- 
mini di maltrattamento di 
animali». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVENTO DEI CARABINIERI DI BASOVIZZA 
Ubriaco contromano 
fermato sul confine 


Era ubriaco e ha imboccato il 
raccordo autostradale con- 
tromano. È successo sabato 
sera, attorno alle otto. 

Se ne sono accorti i carabi- 
nieri di Basovizza, impegnati 
in un controllo a Fernetti. I 
militari hanno visto un’utili- 
taria di colore rosso mentre 
si stava accingendo a compie- 
relamanovra. L'hanno segui- 
tasubito alampeggiantie a si- 
rene spiegate, prima che l’au- 
tomobilista potesse provoca- 
re un grave incidente. La pat- 


tuglia è riuscita a bloccare la 
vettura e a segnalare la sua 
presenza ai veicoli che stava- 
no sopraggiungendo in dire- 
zione della Slovenia. A bor- 
do c’era untriestino di 39 an- 
ni, dall’atteggiamento visibil- 
mente smarrito. Sottoposto 
alla prova etilometrica, imili- 
tarihanno riscontrato un tas- 
so alcolico quasi quattro vol- 
teil limite consentito. Inevita- 
bile il ritiro della patente e la 
denuncia per guida in stato 
diebbrezza. — 


IN BREVE 


Denunciato 
Minaccia i passanti 
con un cacciavite 


La Polizia di Stato ha de- 
nunciato per minacce ag- 
gravate e peril possesso in- 
giustificato di un cacciavi- 
te un sessantacinquenne. 
L’uomo, in palese stato di 
alterazione alcolica, è sta- 
to fermato dagli agenti 
mentre camminava al cen- 
tro della carreggiata di via 
Costalunga creando pro- 
blemi alla circolazione. 
Numerose le segnalazio- 
ni. Poco prima di essere 
bloccato l’uomo aveva an- 
che minacciato un passan- 
teconilcacciavite. 


Sindacato 
Sap chiede di dotare 
con il Taser la Polizia 


«Dotare di Taser tutte le for- 
ze di Polizia»: è la richiesta 
del sindacato di Polizia Sap 
di Trieste, dopo l'uccisione, 
aMilano, di un filippino che 
siera lanciato con un coltel- 
lo contro i poliziottiche non 
hanno potuto evitare di spa- 
rargli. «Ora quel poliziotto - 
riporta una nota del segreta- 
rio Lorenzo Tamaro -èinda- 
gato per eccesso colposo di 
legittima difesa, come atto 
dovuto. Chi difenderà quel 
collega che ha agito per di- 
fendersi e difendere il colle- 
gadall’aggressore?». 
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LE IMMAGINI 


Sull’altipiano 
tra “jazere”, 
laghetti e strade 


Nelle due immagini più a 
sinistra il cartello sotto 
leindicazioni che annun- 
cia il “lavoro” dei volon- 
tari sulle strade che ven- 
gono attraversate dalle 
rane e i volontari stessi 
muniti di giubbini catari- 
frangenti. Nell’immagi- 
ne centrale il recupero di 
un esemplare rimasto vit- 
tima del cambio delle 
temperature in occasio- 
ne dell’escursione di ie- 
ri, seguita dal fotografo 
delPiccolo Andrea Lasor- 
te, che ha immortalato 
pure un’antica “jazera” 
nei paraggi di Pese, in 
basso a destra. In alto, in- 
vece, un rospo che attra- 
versala strada alla sera. 


POZOR! 
ATTENZIONE ! 


(ovaLIti 
Tigri tosti 
sorcntani 

FSILA AIRADA, 
LA A 


petattni— 


Gli esperti della Rogos e i Tutori zone umide hanno accompagnato 
gli escursionisti tra gli stagni raccontando la loro attività serale 


Lerane in cammino 

al Carso verso il mare 
protette dai volontari 
che rallentano le auto 


L'INIZIATIVA 


Ugo Salvini 


9 è un microclima 
che sta peggioran- 
do, perché è negati- 
vamente condizio- 

nato dai sempre più frequenti 
e improvvisi mutamenti delle 
condizioni atmosferiche, che 
mettono in difficoltà le specie 
animali locali. E questo il qua- 


dro emerso ieri agli occhi del 
nutrito gruppo di escursionisti 
che hanno aderito all’iniziati- 
va denominata “La marcia de- 
gli anfibi” - organizzata con i 
contributi del Comune di San 
Dorligo della Valle e della Re- 
gione e proposta dalla Rogos, 
la cooperativa sorta nel 2006 
per studiare, gestire e comuni- 
care le meraviglie degli am- 
bienti naturali della Venezia 
Giulia - svoltasi sul versante 
che da Pese scende verso Dra- 


ga Sant'Elia. È qui che si sono 
dati appuntamento - per svela- 
re le meraviglie del Carso - 
quei volontari che in questo pe- 
riodo, muniti di giubbini catari- 
frangenti, girano di sera lungo 
le strade che dal Carso scendo- 
noversoilmare facendo rallen- 
tare le auto ed evitando così la 
strage delle rane incammino. 
«Un esempio recente di que- 
sto microclima che danneggia 
il corso della vita di diverse spe- 
cie—ha spiegato Gaia Fior, con- 


sulente scientifica dell’Associa- 
zione tutori degli stagni e delle 
zone umide del Friuli Venezia 
Giulia, che collabora con la Ro- 
gos-siè avuto in occasione del 
crollo delle temperature di po- 
chi giorni fa, che ha fatto segui- 
to alprimo accenno di primave- 
ra. Rane e rospi erano usciti at- 
tirati dal primo tepore del 
2021 e si sono trovati spiazzati 
quando l’acqua degli stagni si è 
tramutata in ghiaccio, provo- 
cando la morte di alcuni esem- 
plari. Ma una morìa ben più dif- 
fusa delle rane e dei rospi che 
vivono in questa zona — ha ri- 
cordato l’esperta-siregistrò lo 
scorso anno, in coincidenza 
con il primo lockdown, quan- 
do ci fu un lungo periodo di to- 
tale assenza di piogge, proprio 
nel momento dell’anno nel 
quale questi anfibi escono dal 
letargo invernale. La difficoltà 
nel trovare l’acqua decretò la 
morte di molti esemplari». 
L'occasione di ieri è stata 
ideale anche per focalizzare 
l’attenzione su quello storico 
patrimonio rappresentato dai 
122 stagni censiti, che caratte- 
rizzano il circondario di Trie- 
ste e che, per decenni, funsero 
da serbatoio naturale della fa- 
mose “jazere”. «In alcuni punti 
— ha sintetizzato Fior — si crea- 
rono, nel tempo, numerosi ba- 
cini d’acqua, di poca profondi- 


Ogni anno sono decine 
di migliaia gli animali 
che percorrono 
chilometri rischiando 
sull'asfalto vere stragi 


Pure i cambi repentini 
delle temperature 
possono essere letali 
per gli anfibi, traditi 
dall'acqua che ghiaccia 


tà e contenuta dimensione, ac- 
canto ai quali i contadini scava- 
rono grandi pozzi, poi rivestiti 
in pietra. Nel periodo inverna- 
le, l’acqua degli stagni ghiac- 
ciava e coloro che si dedicava- 
noaquesta attività staccavano 
ipezzi di ghiaccio che si forma- 
vano negli staglie li sistemava- 
no nelle “jazere”, coprendoli 
per conservarli e poi rivender- 
li. Il prezzo era molto elevato, 
perché in quell'epoca poter 
conservare cibi e bevande con 


il ghiaccio era motivo di ric- 
chezza. Sembra che un chilo di 
ghiaccio valesse quanto una 
corrispondente quantità di car- 
ne. Ho notevoli dubbi invece 
sull’autenticità dei racconti in 
base ai quali una parte del 
ghiaccio fosse rivenduta addi- 
rittura in Egitto, dopo una lun- 
gatraversatavia mare». 

Ma ieri, come si è detto, si è 
anche fatto il punto su una del- 
le principali attività dell’Asso- 
ciazione tutori stagni e zone 
umide del Fvg, di cui è presi- 
dente Carlo Fonda, che preve- 
de la salvaguardia di rane e ro- 
spi i quali, in questa stagione, 
attraversano le strade della 
parte bassa del territorio di 
San Dorligo per raggiungere 
le aree più umide e gli stagni 
più vicini al mare. «Ogni anno 
sono decine di migliaia gli ani- 
mali, tra i quali appunto rospi 
erane dalmatine— hanno spie- 
gato Fiore Fonda- che percor- 
rono svariati chilometri per 
raggiungere gli stagni e che in 
questo tragitto si trovano a in- 
crociare tratti stradali dove 
possono rischiare di venir tra- 
volti. Noi andiamo sulle strade 
specie di sera, facendo un lavo- 
ro di segnalazione, per evitare 
che il passaggio dei mezzi in 
transito comporti vere e pro- 
prie stragi». — 
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Telefoni, dai ricorsi ai bonus 


Senti chi parla 


A partire da oggi cambia il sistema per accedere 
alla piattaforma che regola i contenziosi 
conle compagnie. Ma arrivano anche nuovi servizi 


MASSIMO RIGHI 


el 2018, in Italia, il 
numero dei telefoni 
cellulari ha supera- 
toquello degli appa- 
recchi televisivi: 
43,6 milioni contro 
42. E, se vogliamo stare alle stati- 
stiche, nello stesso anno il nostro 
Paese ha scalato le vette per il rap- 
porto tra smartphone e abitanti: 
terzo posto al mondo per penetra- 
zione di utenti unici di telefonia 
mobile rispetto alla popolazione 
(83%; davanti solo Corea del Sud 
e Hong Kong). Inevitabile, in un 
panorama nazionale composto 


da giovani e meno giovani con il te- 
lefono come appendice della ma- 
no, che negli anni siano aumenta- 
ti i contenziosi tra utenti e gestori 
delle società di telecomunicazio- 
ni. Chesitratti di bollette contesta- 
te, di credito bloccato, di problemi 
alla linea o mancato rispetto del 
contratto, di pari passo con la cre- 
scita degli utilizzatori dei servizi e 
delnumero di compagnie sul mer- 
cato, sisonoimpennateleiti. 


La strada giusta 

Ma, oltre a farvalere le proprie ra- 
gioni con l'azienda di cui siamo 
clienti, esistono altre strade per 
trovare una soluzione alle contro- 


versie, che si tratti di rivolgersi al- 
le Camere di commercio o al Core- 
com, il Comitato regionale per le 
comunicazioni, braccio territoria- 
le dell’Agcom, l'Autorità garante. 
Comefarlo? 


Le novità del 2021 

Qui interviene una delle regole 
che cambiano quest'anno. Succe- 
de da oggi, con il pensionamento 
dei Pin identificativi e la necessità 
di ricorrere allo Spid o alla Carta 
d’identità elettronica per utilizza- 
rei servizi della pubblica ammini- 
strazione. Tra questi c'è Concilia- 
Web, la piattaforma dell’Agcom 
per la definizione delle controver- 
sie tra utenti e operatori di telefo- 
nia, internet e pay tv. Solo chi ha 
procedimenti in corso potrà anco- 
raaccedere con codice fiscale e pas- 
sword, fino alla conclusione delle 
procedure e, comunque, non oltre 


il prossimo 30 settembre. 

Ma questa non è l’unica novità tar- 
gata 2021. Vero che, ora come ora 
non possiamo andare all’estero in 
vacanza come prima per colpa del 
Covid, però la speranza è di rico- 
minciare a farlo il prima possibile. 
E, chisitroverà aviaggiare in Euro- 
pa, avrà la piacevole sorpresa di 
avere più traffico internet a dispo- 
sizione. Dal 1° gennaio, infatti, tut- 
ti i cittadini Ue dispongono di più 
giga da usare in altri Paesi europei 
senza dover cambiare tariffa. Il 
progetto si chiama "Roaming like 
at Home", è sostenuto dalla Com- 
missione di Bruxelles e mira a sem- 
plificare l’accesso alla rete all’inter- 
no dei confini dell’Unione. Ogni 
tanto, invece di un rincaro, una 
buona notizia. E, magari, un’op- 
portunità per evitare qualche con- 
tenziosoin più alritorno a casa.— 
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Compagnie: la conciliazione 
Telefoni e smartphone, squilla la lite 
così cambia il tentativo di fare pace 


FRANCESCO MARGIOCCO 


a oggi Concilia- 
Web, la piattafor- 
ma dell'Autorità 
garante delle co- 
municazioni per 
la conciliazione 
delle controversie legate alla 
telefonia, è più facile da usare 
e più completa. Si accederà 
conlo Spidola carta d’identi- 
tà elettronica (vedi i due ri- 
quadri qui a destra) e potran- 
no utilizzare la piattaforma 
anche avvocati iscritti all’al- 
boe associazioni di consuma- 
tori riconosciute dal Consi- 
glionazionale dei consumato- 
riedegli utenti, Cncu. 
ConciliaWeb è un servizio 
nato due annie mezzo fain at- 
tuazione della legge che, dal 
2002, ha introdotto il tentati- 
vo di conciliazione nelle con- 
troversie tra utenti e società 
di telecomunicazione, un ten- 
tativo obbligatorio prima 
dell'eventuale citazione in 
giudizio. Sono controversie 
che hanno un importo me- 
dio, riferisce l’Agcom, di 400 
euroe che, senza questa possi- 
bilità, resterebbero irrisolte. 
Invece la sola ConciliaWeb, 
secondo i dati forniti dall’Ag- 
com, ne ha risolte, in due an- 
nie mezzo, più di 266 mila. 


I fronti delle liti 


«Molto spesso i problemi ri- 
guardano la telefonia fissa: 
problemi di attivazione, di 
cambio dell’operatore, di mi- 
grazione dell’utenza da un 
domicilio a un altro. Nelcaso 
della telefonia mobile, sono 
in genere legati alle offerte, 
dove non sempre c’è rispon- 
denza tra le promesse e la 
realtà», dice Danilo Mimmi, 
coordinatore dei servizi di 
consulenza dell’associazio- 
ne di consumatori Altrocon- 
sumo. Dopo essere entrato 
con Spid o Cie ed essersi regi- 
strato sulla piattaforma Con- 
ciliaWeb, l'utente può sce- 
gliere di farsi supportare da 
uno degli avvocati, o delle as- 
sociazioni di consumatori, 
iscritti, e quindi può fare un 
primo tentativo di negozia- 
zione con l’operatore telefo- 
nico. La negoziazione preli- 
minare avviene all’interno 
dell’applicazione e si conclu- 
de quando l’operatore telefo- 
nico presenta una bozza di 
accordo che l’utente può ac- 
cettare o no. Se non l’accet- 
ta, si passa a una conciliazio- 
ne più complessa, sempre 
all’interno di ConciliaWeb, 
ma questa volta in formato 
video con la piattaforma Mi- 
crosoft Teams. In questo ca- 
sosarà il funzionario dell’Ag- 
com, che partecipa alla conci- 
liazione, a proporre un accor- 
do che entrambe le parti de- 
vono sottoscrivere. Un rego- 
lamento dell’Agcom, in ma- 
teria di indennizzi, indivi- 
duaitipi di controversia e fis- 
sa per ciascuno il livello di ri- 


sarcimento applicabile. Pri- 
madi cominciare la negozia- 
zione, le due parti sanno per- 
ciò, con una certa precisio- 
ne, a cosa vanno incontro. Se 
una delle due non accetta 
l’accordo, il tentativo di con- 
ciliazione proseguirà fino a 
un nuovo accordo, oppure 
verrà redatto un verbale di 
mancato accordo che darà il 
via alla fase due, quella in cui 
la controversia può passare 
intribunale. 


Il percorso 

Il tentativo di conciliazione, 
anche perle cause di maggio- 
re entità, è sempre obbligato- 
rio. La via legale è la misura 
estrema, cui ricorrere il me- 
no possibile perché in liticon 
valore medio di 400 euro, il 
costo della battaglia legale è 
troppo salato. Il servizio di 


La procedura 


La conciliazione si svolge interamente 
per via telematica. La procedura viene 


attivata nel caso di mancato 
rispetto delle disposizioni 
relative al servizio universale 
e ai diritti degli utenti sanciti 
dalle norme legislative, 

dalle delibere dell'Agcom, 
dalle condizioni contrattuali 
e dalle carte dei servizi 


di 


COME AVVIARE 
LA CONCILIAZIONE 


L'utente che intende presen- 
tare un'istanza al Co.re.com 
dal 1° marzo deve accedere 


alla piattaforma Conciliaweb tramite 


le proprie credenziali Spid 
(Sistema pubblico 
di identità digitale) 


I DATI DA INSERIRE 


Il formulario va compilato integralmente, 
pena l'inammissibilità, con i seguenti dati: 
Mi nome, cognome, residenza o domicilio 


BM il numero dell'utenza interessata dal 
disservizio, in caso di servizi telefonici 
o di accesso a internet, o il codice cliente 
per le altre tipologie di servizi 

BM denominazione dell'operatore 


E ifatti all'origine della controversia 


ConciliaWeb, negli anni, ha 
dato voce a tanti utenti che - 
probabilmente scoraggiati 
dal percorso giudiziario - 
avrebbero forse rinunciato 
alla controversia in parten- 
za. «Le procedure alternati- 
ve al ricorso in giudizio han- 
no consentito in questi anni, 
amigliaia di persone, di risol- 
vere velocemente molte pro- 
blematiche perle quali i costi 
e i tempi della giustizia ordi- 
naria le avrebbero senz’altro 
fatte desistere», dice Mimmi 

Oggi, secondo idati forniti 
da Agcom e aggiornati al 10 
gennaio, gli utenti attivi su 
ConciliaWeb sono oltre 290 
mila. La nuova modalità di 
accesso, con Spid o Cie, non 
vale per chi ha delle pratiche 
ancora in corso e che potrà 
continuare a entrare con le 
vecchie credenziali, fino alla 


fine di settembre. Per coloro 
che sono senza connessione 
ad internet, sarà necessario 
recarsi presso una sede Core- 
com. 

E possibile però prendere 
una seconda strada, la cosid- 
detta negoziazione pariteti- 
ca, frutto di un protocollo 
d’intesa stipulato tra l’azien- 
dae le associazioni di consu- 
matori riconosciute dal Cn- 
cu. «Il cittadino deve prima, 
sempre, inviare all’operato- 
re telefonico un reclamo 
scritto, meglio se tramite rac- 
comandata conricevuta di ri- 
torno», dice Mimmi. «Se rice- 
ve un riscontro negativo, 0 
se, passati quarantacinque 
giorni, non ha ricevuto nes- 
sunriscontro, si può procede- 
re coltentativo di conciliazio- 
ne». — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


consultare il fascicolo per verificare tutti 
gli eventi che riguardano l'istanza 


IMPORTANTE 


| Ogni volta che si verifica un nuovo 


evento, un messaggio di alert 
avviserà le parti tramite e-mail o Sms 


COME SI SVOLGE 

Se il Co.re.com ritiene ammissibile la doman- 
da, entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento, 
comunica alle parti l'avvio della procedura 


per il tentativo di conciliazione. Se, invece, 
la domanda è inammissibile, entro 10 giorni 
ne dà comunicazione al richiedente 


IL PRIMO TENTATIVO 


Prima dell'avvio della procedura di concilia- 
zione vera e propria le parti, senza l'interven- 
to di un conciliatore del Co.re.com, possono 
scambiarsi proposte (negoziazione diretta) 
tramite la piattaforma. 

Se l'esito di tale attività di negoziazione è 


Ml le proprie richieste comprensive, 
se possibile, di una quantificazione 
in termini economici del risarcimento 
richiesto 


M eventuali reclami presentati in ordine 
all'oggetto della controversia 
ed eventuale documentazione 


Una volta inserita l'istanza, verrà generato un 
fascicolo elettronico con un numero identifi- 
cativo. Da quel momento le parti potranno 


favorevole, la piattaforma rilascia un'attesta- 
zione dell'accordo che utente e operatore 
firmano elettronicamente. In questo modo 

il procedimento viene archiviato. 

Se la negoziazione diretta fallisce, 

parte il tentativo di conciliazione 


LA FORMA SEMPLIFICATA 
La conciliazione avviene in forma semplifica- 


ta, tramite uno scambio non simultaneo 
di comunicazioni tra le parti e il conciliatore, 
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Lo Spid, identità digitale 
periservizi pubblici 


Lo Spid è il Sistema Pubblico d'Identità Di- 
gitale con il quale si può accedere ai servizi 
online della pubblica amministrazione, tra 
cui ConciliaWeb. Lo Spid può essere utiliz- 
zato da qualsiasi dispositivo: computer, ta- 
blet e smartphone. Diverse le modalità di 
attivazione, che possono essere gratuite o 
prevedere dei costi. Per chiedere lo Spid 
servono: un indirizzo email, un numero di 
cellulare, un documento di identità e la tes- 
sera sanitaria con il codice fiscale. Vari i pro- 
vider che offrono lo Spid: tutte le informa- 
zioni suwww.spid.gov.it. 


Carta d’identità elettronica 
richiesta da fare al Comune 


La Carta di identità elettronica permette 
al cittadino l'autenticazione con i massi- 
milivelli di sicurezza nei servizi online de- 
glienti che ne consentono l'utilizzo, pub- 
bliche amministrazioni e soggetti priva- 
ti.La Carta di identità elettronica può es- 
sere richiesta al proprio Comune di resi- 
denza o al Comune di dimora peri cittadi- 
ni residenti in Italia. Per i cittadini resi- 
denti all'estero, il documento va richie- 
sto al Consolato di riferimento. Durante 
le operazioni di rilascio, l'operatore co- 
munale, oltre alla verifica dei documenti, 
provvederà all'acquisizione delle impron- 
tedigitali. 


quando si riferisce alle seguenti materie: 


M addebiti per traffico in roaming 
europeo e internazionale 


M addebiti per servizi 
a sovrapprezzo 


M attivazione di servizi 
non richiesti 


Mi restituzione 
del credito residuo 


Bi restituzione del deposito 
cauzionale 


mu errato o omesso 
inserimento dei dati 
negli elenchi pubblici 


mM spese relative al recesso 
o al trasferimento dell'utenza 
ad altro operatore 


mM omessao ritardata 
cessazione del servizio 
a seguito di disdetta 
o recesso 


LE ALTRE MATERIE 


Per gli argomenti che non rientrano nella 
forma semplificata, la conciliazione 
si svolge in videoconferenza, accedendo 
a una stanza virtuale riservata, cliccando 
sul link indicato nel fascicolo elettronico 
o tramite comunicazione a distanza. 
In udienza le parti intervengono perso- 
nalmente, ma possono farsi rappresen- 
tare da soggetti delegati. 
Se la conciliazione ha esito positivo, 
il conciliatore redige un verbale - titolo 
esecutivo a tutti gli effetti - in cui 
si prende atto dell'accordo che conclude 
la controversia. 
Diversamente, se in udienza non si 
raggiunge l'accordo su tutti o su alcuni 
dei punti controversi, il conciliatore, 
sempre tramite verbale, attesta l'esito 
negativo della conciliazione. 
In quest'ultimo caso, l'utente può: 
Mi chiedere al Co.re.com o all'Autorità 
la definizione della controversia, 
a condizione che non siano decorsi 
più di tre mesi dalla data di conclu- 
sione del tentativo di conciliazione 
M fare ricorso alla giustizia ordinaria 
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Dalle suonerie ai loghi 
Stop al servizi a pagamento attivati di nascosto 


MARCOFROJO 


er gli utenti di telefo- 

nia mobile dovrebbe- 

ro essere finalmente 

finiti i tempi in cui si 

vedevano attivare 

servizi premium 
dall’elevato costo senza averli 
richiesti. Il condizionale è però 
d'obbligo perché la lotta fra 
consumatori e compagnie tele- 
foniche si protrae da ormai 
molti annie l'Antitrust è già in- 
tervenuto con un procedimen- 
to sanzionatorio nel 2015 sen- 
za riuscire a risolvere definiti- 
vamente la questione. Questa 
volta però le cose potrebbero 
andare diversamente e i servi- 
zi a pagamento quali meteo, 
oroscopo, giochi, suonerie e 
calcio potrebbero finalmente 
sparire per sempre (ammesso 
che non sia lo stesso utente a 
volerli espressamente). 


Il blocco 

In seguito a una delibera 
dell’autorità peril settore delle 
telecomunicazioni, l’Agcom, 
concertata con gli operatori te- 
lefonici stessi, i cosiddetti Vas 
(Value added services) - que- 
sto il nome tecnico dei servizi a 
pagamento che possono arriva- 
re a costare anche 5-8 euro a 
settimana - verranno disabili- 
tati di default. Questo significa 
che verrà attivato un blocco 
che impedisce al proprietario 
del telefonino di attivare quei 
servizi anche se dovesse inav- 
vertitamente cliccare sulla 
pubblicità-pop up di attivazio- 
ne. La maggior parte delle atti- 
vazioni avviene infatti proprio 
con questa modalità. Oltre ad 
evitare le attivazioni involonta- 
rie, questo blocco impedisce 
anche quelle abusive. 


| primi passi 

La prima compagnia a passare 
dalle parole ai fatti è stata 
Wind 3 che ha annunciato la di- 
sabilitazione di questi servizi a 
partire dal 21 marzo su tutte le 
Sim attive. Gli altri operatori 
non hanno ancora fatto un an- 
nuncio ufficiale ma l’equino- 
zio di primavera rappresenta 
una dead line anche per loro, 
visto che la delibera porta la da- 
ta del 5 febbraio e concede 45 
giorni per ottemperare al bloc- 
co. Per quel che riguarda Wind 
e Tim l’operazione riguarderà 
solo le vecchie Sim, perché su 
quelle vendute rispettivamen- 
tea partire da novembre e otto- 
breilbloccoè già attivo. 

Fanno eccezione - e quindi 
resteranno abilitati -iservizi di 
pubblica utilità: televoto; do- 
nazioni solidali; donazioni a 
partiti politici; servizi bancari; 
mobile ticketing per il traspor- 
to pubblico e per i parcheggi; 
servizi postali privati e quelli 
rientranti nel servizio univer- 
sale postale, servizi elettronici 
di recapito certificato e servizi 
di posta. 

«Comealsolito inItalia si de- 
vericorrere alla forza per farri- 
spettare i diritti fondamentali 
dei consumatori - dice l’avvoca- 
to Giovanni Ferrari, presiden- 
te dell’associazione Casa del 


COSA SONO | SERVIZI PREMIUM 
I servizi a sovrapprezzo, spesso 
chiamati anche value added 
services (Vas) o servizi premium, 
sono servizi a pagamento di 


intrattenimento (giochi, video, foto, 


musica, etc.) e di informazione 
(meteo, oroscopo, news, gossip, 
etc.). Possono essere acquistati 
singolarmente (one shot) con 
un unico addebito (su credito 

o conto telefonico) o in abbona- 
mento, mediante addebito 
settimanale (sempre su credito 
o conto telefonico 


COME SONO REGOLAMENTATI 
Per rendere più trasparente 
l'acquisto dei servizi premium e 
per evitare attivazioni non volute, 
l'Agcom ha pubblicato, in data 8 
novembre 2019, la versione 
aggiornata del Codice di condotta 
er l'offerta dei servizi premium 
Casp 4.0), che contiene una serie 
di regole di condotta, concordate 


tra gli operatori telefonici, i fornito- 


ri di servizi premium, le associa- 
zioni dei consumatori e approvate 
dall'Autorità, volte ad assicurare 


trasparenza delle procedure, diritto 


di ripensamento, sicurezza della 
gestione dei dati, disattivazione 
gratuita e procedura unificata dei 
rimborsi 


COS'E IL DIRITTO 

DI RIPENSAMENTO 

Per i servizi in abbonamento 

il diritto di ripensamento 

è un "periodo di prova" di sei ore 
dei soli servizi in abbonamento, 
durante il quale l'utente può 
valutare l'effettiva volontà 
dell'acquisto. Tramite il "ripensa- 
mento" l'utente può ottenere 

la disattivazione del servizio 

e il riaccredito di quanto 
addebitato chiamando il numero 
verde 800.44.22.99 entro sei 
ore dalla ricezione del messaggio 
di attivazione. A partire dal 20 
gennaio 2020, l'utente può 
ottenere la disattivazione 

del servizio e il riaccredito 

di quanto addebitato anche 
inviando, sempre entro sei ore, 
un Sms con il testo "annulla" 

al numero indicato 

nel messaggio di attivazione 


LA GUIDA 
A REGOLE 


E NOVITÀ 


COME DISATTIVARE 

UN SERVIZIO PREMIUM 
IN ABBONAMENTO 

AL DI FUORI DEL PERIODO 
DI RIPENSAMENTO 


I servizi premium in abbonamento 
sono sempre disattivabili. 

L'utente può chiamare il numero 
verde 800.44.22.99 direttamente 
dal numero su cui sono stati 
attivati i servizi oppure rivolgersi 
al call center del proprio operatore. 
In caso di acquisto involontario 
(documentato da assenza 

dei log di acquisto, mancanza 

del doppio click e/o del messaggio 
di attivazione), l'utente 

ha diritto al rimborso integrale 

di quanto addebitato se 

la richiesta è inoltrata entro sei 
mesi dalla data di acquisto per 

il servizio singolo o entro sei mesi 
dalla data di disattivazione 

per quello in abbonamento 


COME BLOCCARE 
DEL TUTTO LE ATTIVAZIONI 
DI SERVIZI PREMIUM 


Per impedire l'attivazione 

di servizi premium l'utente può 
chiedere al call center del proprio 
operatore o attraverso area web 
o applicazioni di self care, 
l'attivazione del barring, ossia 

il blocco di qualunque servizio 
premium sia in abbonamento, 
sia in acquisto singolo sul proprio 
numero di rete mobile 


COME SEGNALARE 

ALL'AUTORITA ATTIVAZIONI NON 
VOLUTE DI SERVIZI PREMIUM 
L'utente può segnalare il caso 
compilando il modello D, seguendo 
le istruzioni contenute nella pagina 
"Presenta una denuncia all'Au- 
torità" disponibile a questo link 
(https:/www.agcom.it/299). La 
denuncia non è finalizzata a 
risolvere il problema dell'utente 
per l'attivazione non voluta, 

ma ha come obiettivo quello 

di fornire all'Agcom informazioni 
su presunte violazioni della 
normativa di settore che, 

una volta accertate, potranno 
portare a un provvedimento 
sanzionatorio nei confronti 
dell'operatore 


Consumatore - Negli anni pas- 
sati varie compagnie telefoni- 
che erano già state sanzionate 
per l’attivazione inconsapevo- 
le di questi servizi via Sms co- 
siddetti premium, obsoleti e 
mai richiesti dagli utenti. Evi- 
dentemente però i guadagni 
erano superiori alle sanzioni e 
le furberie delle società che 
erogano questi servizi riusciva- 
no sempre ad aggirare i divieti 
di legge. E così l’unica soluzio- 
ne è stata imporre il blocco di 
default sulle Sim per tutti que- 
sti inutili servizi, che hanno 
gravato sulle tasche di milioni 
di consumatori in questi anni». 

Quando parla di sanzioni ai 
danni delle compagnie telefo- 
niche, l'avvocato Ferrari fa rife- 


rimento alla sanzione da 5 mi- 
lioni di euro comminata dall’A- 
gcom, l'Antitrust, alle compa- 
gnie telefoniche nel 2015. Evi- 
dentemente però la cifra non 
ha rappresentato un deterren- 
te efficace perché, è lecito ipo- 
tizzare, i guadagni sono stati 
di gran lunga superiori. Nel 
2019 era stata invece la procu- 
ra di Milano ad aprire un’inda- 
gine sui “Servizi a valore ag- 
giunto”, dopo che lo stesso ca- 
po della procura del capoluo- 
go lombardo, Francesco Gre- 
co, si era visto attivare servizi a 
pagamenti non richiesti. 
«Consiglio a tutti coloro che 
hanno subito l’attivazione di 
questi servizi negli ultimi dieci 
anni di chiedere il rimborso di 


quanto speso grazie al sempli- 
ce e gratuito meccanismo del- 
la conciliazione», spiega il pre- 
sidente dell’associazione dei 
consumatori. 


Le truffe 

Un'altra efficace strada che il 
consumatore può percorrere è 
quella di sfruttare la pagina 
messa a disposizione dall’ Ag- 
com sul suo sito per segnalare 
eventuali truffe o tentativi di 
truffa. La denuncia non è fina- 
lizzata a risolvere il problema 
dell’utente per l’attivazione 
non voluta, ma ha come obiet- 
tivo quello di fornire all’Ag- 
com informazioni su presunte 
violazioni della normativa di 
settore che, una volta accerta- 


te, potranno portare a un prov- 
vedimento sanzionatorio nei 
confronti dell’operatore. 


Chi è interessato 

Per coloro infine che sono real- 
mente interessati ai servizi pre- 
mium, gli operatori telefonici 
metteranno a disposizione dei 
consumatori sistemi semplici 
di riattivazione (ricordiamo 
che tutte le Sim verranno disa- 
bilitate e si dovrà dunque pro- 
cedere alla riabilitazione). 
Agli utenti verrà anche consen- 
tito di abilitare solo specifiche 
categorie, come per esempio 
le informazioni (ed escluden- 
do i giochi) in modo da limita- 
reilrischio. — 
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Più facile navigare nei Paesi Ue 
Roaming, aumenta il traffico Ma non | costi 


CARLO GRAVINA 


n questi mesi si va all’este- 
ro specialmente per lavoro 
o, comunque, quando c’è 
assoluto bisogno. In attesa 
disuperare al più presto l’e- 
mergenza da Covid-19 eri- 
prendere a muoversi libera- 
mente, bisogna ritornare con 
la mente al 2017 quando, per 
la prima volta, si superò il con- 
cetto di roaming in Europa: 
dal 14 giugno di quell’anno si 
puòutilizzare il cellulare in tut- 
tii Paesi dello Spazio Economi- 
co Europeo sfruttando il pro- 
prio contratto/abbonamento 
senza costi aggiuntivi. 
All’epoca la misura fu accol- 
ta con grande entusiasmo, 
non solo da chi si reca fuori 
dall'Italia per lavoro, ma an- 
che per i turisti e le migliaia e 
migliaia di giovani che parteci- 
pano al progetto Erasmus. 
Questa possibilità, denomina- 
ta “Roaming like at home”, ha 
semplificato la vita a milioni di 
persone ed ha contribuito a ri- 
durre ulteriormente le distan- 
zetraiPaesieuropei. 


La novità 

Il sistema di funzionamento 
della misura è illustrato nei 
box in pagina. Il legislatore, 
sin dagli esordi della misura, 
ha introdotto dei correttivi 
conl’obiettivo di prevenire uti- 
lizzi abusivi dei servizi. In prati- 
casonostati introdotti dei limi- 
ti di salvaguardia per evitare 
utilizzi anomali specialmente 
nei casi in cui i contratti sotto- 
scritti nei vari Paesi presenta- 
no piani tariffari caratterizzati 
da prezzi molto vantaggiosi o 
da connessioni a Internet no 
stop. Il limite previsto - che sa- 
rà abbastanza elevato in modo 
da consentire all’utente di co- 
prire la maggior parte delle 
proprie esigenze - si basa su 
una formula matematica che 
prende in considerazione il co- 
sto dei Gigabyte (GB) necessa- 
ri a navigare su Internet. Nel 
2019 per un GBerano necessa- 
ri 4,5 euro. Nel 2020 la cifra è 
scesa a 3,5 mentre quest'anno 


Quando cisitrova in un Paese diverso dall'l- 
talia, con il roaming internazionale, si pos- 
sono effettuare e ricevere chiamate, invia- 
re Sms o navigare su Internet sul nostro 
smartphone "senza interruzioni di servi- 
zio", grazie a un accordo siglato tra il nostro 
operatore mobile e quello del Paese ospi- 
tante. Fino al 2017 questo servizio aveva 
un costo per i clienti, anche se si viaggiava 
in Europa, ma da 14 giugno di quell'anno è 
entrato invigore un nuovo pacchetto di nor- 
me che garantisce tutele e risparmi: il'"Roa- 
minglike athome". 


GLI ESEMPI 


Pervalutare gli effetti delle nuove tarif- 
fe 2021, prendiamo ad esempio un ca- 
none di 8 euro al mese che prevede una 
connessione Internet fino a 20 GB. Se- 
guendola formula indicata nel box pre- 
cedente, si ottiene che nel 2021 il limi- 
te per l'utilizzo della connessione all'e- 
stero è di 4,3 GB (2x6,55/3) mentre 
nel 2020 era di 3,7GB (2x6,55/3,5). In 
caso di contratti prepagati a consumo, 
varranno le stesse tariffe anche in Euro- 
pa ma con costi dati bassi l'operatore 
può prevedere delle limitazioni. 


ll"Roaminglike athome"- sitratta dell'in- 
tero pacchetto di norme che ha preso origi- 
nedal Regolamento Ue 531 del 2012 e dal- 
le successive modifiche introdotte dal Re- 
golamento 2120/2015 - consente a tutti 
i cittadini dell'Unione europea di accedere 
alnternete chiamare intutti gli Statimem- 
bri alle stesse condizioni tariffarie in vigo- 
re nel proprio Paese senza spese aggiunti- 
ve. Telefonare o navigare su internet quan- 
do si è in Europa, quindi, non comporterà 
più costi aggiuntivi. Il cliente non deve fare 
nulla perattivare il servizio. 


L'AREA DI VALIDIT 


Leregole del'""Roaminglike athome" coin- 
volgono tutti i Paesi dello Spazio Economi- 
co Europeo. Non solo i 27 Paesi dell'attua- 
le Ue, (Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, 
Croazia, Danimarca, Grecia, Estonia, Fin- 
landia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, 
Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, 
Paesi-Bassi, Polonia, Portogallo, Repub- 
blica Ceca, Romania, Slovacchia, Slove- 
nia, Spagna, Svezia, Ungheria), ma anche 
Islanda, Liechtenstein e Norvegia. Dopo 
la Brexit, per il Regno Unito bisognerà va- 
lutare le scelte dei singoli operatori. 


Vai 


I NUOVI LIMITI 


Nel caso in cui si disponga di pacchetti illi- 
mitati o a prezzi molto vantaggiosi, quan- 
dosiva all'estero l'operatore può applicare 
un limite di salvaguardia (utilizzo corretto) 
all'uso della connessione per prevenire usi 
abusivi o anomali dei servizi. La soglia limi- 
tesi stabilisce con una formula: 2 x il prez- 
zo del pacchetto senza Iva, diviso il massi- 
male previsto peri prezzi all'ingrosso (que- 
st'anno passato dai 3,5 euro per GB ai 3 eu- 
ro). L'operatore è tenuto a comunicare pre- 
ventivamente il limite così calcolato e ad 
avvisare in caso disuperamento. 


LE ECCEZIONI 


In alto mare, su alcuni traghetti e navi da 
crociera, scattano collegamenti satelli- 
tari, estremamente costosi. In situazio- 
nisimili, gli operatori sono tenuti a infor- 
mare via Smstuttii propri clienti delle ta- 
riffe applicate sia per effettuare telefo- 
nate che per l'utilizzo del traffico Inter- 
net. Analogamente, nei paesi extra-Ue 
dove l'abolizione delroaming non è in vi- 
gore (valgono le regole pre 2017), le 
compagnie sono tenute a informare i 
propri clienti dei costi applicati non appe- 
na vengono varcati i confini del Paese. 


il costo è fissato a 3 euro per 
GB. Utilizzando la formula illu- 
strata nei box, si evince che il 
taglio dei costi nel 2021 è del 
17% rispetto all'anno prece- 
dente. Il percorso di riduzione 
terminerà nel 2022 con il prez- 
zo per ogni GB che sarà fissato 
a2,5 euro. 


Norme di tutela 

L'utilizzo corretto dei servizi 
diroaming prevede che venga- 
no fatte telefonate più spesso 
nel Paese di residenza che all’e- 
stero per almeno 4 mesi l’an- 
no. In caso di violazione, il 
cliente potrebbe essere contat- 
tato dal proprio operatore per 


chiarire la situazione. Chihala 
necessità di contestare addebi- 
ti non riconosciuti di tariffe 
roaming, potrà in prima battu- 
ta inoltrare un reclamo al pro- 
prio operatore telefonico. Se il 
cliente non è soddisfatto dell’e- 
sito, può passare alla procedu- 
ra di risoluzione della contro- 


versia tramite ConciliaWeb. 
Gli utenti possono anche de- 
nunciare eventuali violazioni 
della nuova normativa, al fine 
di far irrogare le previste san- 
zioni all'operatore, utilizzan- 
do il modello D disponibile sul 
sito dell’Agcom. — 
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Le richieste 
Crescono gli incentivi, ma cè il tetto dell'Isee 


nattesa di conoscere quale 
sarà l'approccio che il go- 
verno presieduto da Mario 
Draghi avrà sulle misure di 
sostegno da destinare alle 
categorie più colpite dalla 
crisi economica legata alla 
pandemia, si può comunque 
affermare che anche il 2021 sa- 
ràunanno che vedrà in funzio- 
nebonusesconti divario gene- 
re. L'introduzione di agevola- 
zioni sotto forma di bonus è 
una strategia che ha accomu- 
nato i governi che si sono suc- 
ceduti negli ultimi anni. Quelli 
presieduti da Giuseppe Conte, 
in 32 mesi, ne hanno introdot- 
ti moltissimi, anche a causa 
dell'emergenza sanitaria. A 
differenza del passato, però, 
con l'intenzione di dare soste- 
gno alle famiglie in maggiore 
difficoltà, molte di queste age- 
volazioni sono state collegate 
arequisiti economici. 


Il nodo Isee 

In virtù di un'economia che è 
cresciuta poco, e dei vincoli di 
bilancio imposti dall’Ue, le ri- 
sorse chelo Stato ha potuto de- 


BONUS SMARTPHONE 


BONUS CANONE 


BONUS PC E WEB 


vi 7a Tp PS ALP pz a Lze ICE. 


Ea 
EEE 


BONUS QUOTIDIANI 


é i: 


stinare ai cittadini, anche a 
quelli più bisognosi, sono state 
sempre limitate. E così, per ac- 
certarsi che gli aiuti arrivino ef- 
fettivamente a chine ha più ne- 
cessità, in molti casi la possibi- 
lità di poter usufruire dei bo- 
nusè stata vincolata ai parame- 
tri economici. Al momento, 
l'indicatore che meglio di altri 
fotografa la capacità redditua- 
lediuna famiglia è l’Isee, l’Indi- 
catore della situazione econo- 
mica equivalente. Nei box in 
pagina sonoriportate delle mi- 
sure di sostegno ai nuclei fami- 
liari che si possono richiedere 
solo in presenza di un determi- 
nato importo Isee. Alcuni di 
questi provvedimenti, ad 
esempio il bonus smartphone, 
sonoinattesa dei decreti attua- 
tivi che conterranno gli ultimi 
dettagli necessari a far diventa- 
reoperativo il bonus. 


Ivalori 

Non esiste un unico valore 
Isee a indicare il livello mini- 
mo reddituale che consente 
l’accesso alle agevolazioni. 
Ogni bonus prevede uno speci- 


fico reddito Isee che viene ge- 
neralmente indicato nella leg- 
ge istitutiva della misura. Nei 
box in pagina, per quanto ri- 
guarda il bonus Pc e internet, 
lasoglia Isee di reddito familia- 
re oltre la quale non si può ri- 
chiedere il bonus è di 20 mila 
euro, mentre lo sconto previ- 
sto sul canone Telecom scatta 
con valori Isee inferiori a 
8.112,23 euro. La differenza, 
quindi, può essere anche mol- 
to marcata da misura a misura 
per cui, prima di fare doman- 
da, è sempre consigliabile con- 
sultare i siti Internet istituzio- 
nali sui quali sono indicate le 
istruzioni per ricevere le age- 
volazioni. Visto il numero ele- 
vato di bonus legati all’Indica- 
tore della situazione economi- 
ca equivalente, a prescindere 
dalbonus cui si guarda, è prefe- 
ribile, rivolgendosi a Cafe pro- 
fessionisti abilitati o mediante 
il servizio Inps di Isee precom- 
pilato, richiedere il proprio in- 
dicatore per poi essere pronti a 
fare domanda in caso di neces- 
sità. C.GR.— 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 
MAGRI 


MEDICINA FISICA 
E RIABILITAZIONE 


Via Silvio Pellico 8 - Trieste 
Tel. 040 370530 


www.istitutofisioterapicomagri.com 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili ed 
accompagnamento. 

Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. +39 040 3171111 


drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335 6948680 
www.costantinodavide.com 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA E 
MALATTIE DEL RICAMBIO 


RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 
Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040.3171111 
www.francescodapas.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì - Venerdì 8.00 - 19.00 
www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 
SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

infostudioauber.com 


www.studioauber.it 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPER SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 


Via dell'Istria 43 - Trieste 
Tel. 347 2217310 su appuntamento 
www.centroortopedicotriestino.it 


ITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 VIALE XX SETTEMBRE 2 
TEL. 363601 - WWW.OTTICAINN.IT 
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Registro delle Opposizioni 


LA GUIDA 
A REGOLE 


E NOVITÀ 


Telemarketing selvaggio, legge all'ultima curva 


anca l’ultimo pas- 

saggio: il ministe- 

ro dello Sviluppo 

economico sta li- 

mandoiltesto de- 

finitivo del nuo- 
vo regolamento del Registro 
Pubblico delle Opposizioni alla 
luce dei rilievi evidenziati dalle 
Commissioni parlamentari e 
del Garante della Privacy. Ulti- 
mato questo passaggio, il testo 
andrà in Consiglio dei ministri 
per l’ultimo via libera, che con- 
sentirà dopo anni di mettere 
un freno alle pratiche di tele- 
marketing selvaggio anche sui 
numeri di telefono, cellulari e 
fissi, non inseriti negli elenchi 
telefonici pubblici. Per blocca- 
reogni pratica invasiva, ed eser- 
citare il diritto di opposizione 
almarketing telefonico e posta- 
le, basterà quindi inserire il pro- 
prio numero di telefono nell’ap- 
posito registro. 


Il nuovo registro 

Il Registro Pubblico delle Oppo- 
sizioni consente agli utenti di 
opporsi all’utilizzo, per finalità 
pubblicitarie, dei propri dati 


Emergenza Covid, è boom di videochiamate 


Prima della pandemia, la videochiamata stentava a decollare come strumen- 
to di comunicazione, e questo nonostante lo sviluppo di device in grado di so- 
stenere chiamate sempre più efficienti. L’emergenza Covid-19 ha in pochissi- 
mi mesi invertito il trend. Secondo unaricerca Juniper Research, levideochia- 
mate nel mondo sono state 1,8 miliardi nel 2020 rispetto agli 1,2 miliardi del 
2019. Sitratta di un incremento del50% in 12 mesi. 


personali che sono inseriti ne- 
gli elenchi telefonici con riferi- 
mento ai numeri pubblici di cui 
si è intestatari e ai relativi indi- 
rizzi postali associati. Con le no- 
vità apportate, questa possibili- 
tà è stata estesa anche ai dati 
personali non inseriti negli 
elenchi telefonici pubblici, co- 
sa che solitamente accade peri 
telefoni cellulari. L'iscrizione 
alRegistro è gratuita ed è a tem- 
poindeterminato: non c'è la ne- 
cessità di doverla rinnovare 
ogni anno. Ovviamente, la si 
può revocare in ogni momen- 
to. L'iscrizione al Registro deca- 
de automaticamente quando 
cambia l'intestatario del nume- 
ro ditelefono iscritto o si verifi- 
ca la cessazione dell’utenza. 
Una volta iscritti, si può passa- 
re alle operazioni di “Consulta- 
zione stato”, “Aggiornamento 
dei dati” e “Revoca”: per effet- 
tuare ognuno di questi inter- 
venti viene richiesto un Codice 
Registro. Si tratta di un codice 
numerico che viene associato 
al momento della registrazio- 
ne al numero di telefono iscrit- 
to al servizio e all’eventuale in- 


dirizzo postale. Il Codice Regi- 
stro serve per tutelare l'utente 
contro l’accesso abusivo ai pro- 
pridati. L'iscrizione si può effet- 
tuare sul web, con una telefona- 
ta, oppure inviando una mail o 
unaraccomandata. La procedu- 
ra completa è illustrata sul sito 
www.registrodelleopposizio- 
ni.it/. 


La privacy 

Il Garante della privacy ha 
espresso parere favorevole al 
regolamento, ma ha chiesto di 
precisare che le nuove regole 
devono essere applicate solo 
per le operazioni di telemarke- 
ting effettuate con chiamate 
tramite operatore. Le comuni- 
cazioni di marketing automa- 
tizzate, infatti, non possono in 
nessun caso effettuarsi senza il 
consenso esplicito dell’interes- 
sato. L’articolo 130 del Codice 
della privacy, nel disciplinare 
le comunicazioni indesiderate, 
distingue tra quelle effettuate 
con modalità automatizzate e 
le comunicazioni con l’inter- 
vento dell’operatore. C.GR.— 
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Mal 


Rivolgiti agli specialisti. 


Ò 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


Metodi innovativi basati su 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


di collo”? ; 


TRIESTE 


evidenze scientifiche 


Via Genova 21 
040 3478678 
fisiosants@libero.it 


= * 


Poliambulatorio 
Fisiosan srl 


Fisioterapia Ortopedica, 
Colonna Vertebrale, Medical 
Fitness e Sport Medicine 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall'efficacia documentata 
scientificamente. 


MUGGIA 

Via Matteotti 2/c 

040 0640351 
fisiosanmuggia@libero.it 


www.crev.it 
www.fisioterapiefisiosan.it 


AI GEMELLI Sc 


FARMACIA 


Sta arrivando la Primavera e noi della Farmacia Ai gemelli la celebriamo con una serie di appuntamenti dedicati alla PELLE 


SCOPRI LA TUA 
RICETTA COSMETICA ! 


Solo per voi, | preziosi consigli di una super 
esperta di settore, che sapra indicarvi la 
soluzione personalizzata per la vostra pelle. 


VENERDÌ 5 MARZO 
ORE 11.00717.00 


AL GEMELLI 


FARMACIA 


HA IL PIACERE DI INVITARTI A À 
UNA GIORNATA 


APIVITA 


I LRIAGE 


EAU THERMALE 


pra 


Hai mai pensato che 


una fragranza possa 
Sy AI GEMELLI 

contraddistinguerti? é FARMACIA 

Ha il piacere di invitarti 
Scopri la fragranza più à 
adatta a te. y VENERDÌ 26/03/2021 
PAN i 20 ad una giornata Uriage 
i II) con consigli personalizzati 


gr “e presentazione delle novità! 


— GENOVA e { www.helan.it 
L'efficacia nelle erbe * 

ethcacia nelle er » 
CESSI TANA F1 0 


MI AMO CELEBRA ALL'INFINITO le donne INSIEME ALLA TUA FARMACIA DI FIDUCIA - 20% SU TUTTO IL CATALOGO dall'1 all'8 Marzo 


Per qualsiasi consiglio o informazione non esitare a contattarci. Noi siamo qui. Gi prendiamo cura del tuo benessere. 


VIA D'ALVIANO, 23- TEL. 040 3409851 - WHATSAPP 320 3060060 - EMAIL FARMACIAGEMELLI@AOL.IT - FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT (BD) 
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Verso le amministrative 


“Prima Muggia” irrompe nel centrodestra 


Cigui e Grison uniscono le vecchie liste e ne lanciano una nuova: «Aperti a eventuali accordi con un programma condiviso» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Come era prevedibile, dopo la 
“maretta” nel centrosinistra 
culminata con l’investitura uf- 
ficiale del candidato sindaco 
dei dem, Francesco Bussani, 
nel centrodestra gli incontri si 
fanno più fitti. E risultano addi- 
rittura più slegati rispetto a 
quelli del centrosinistra. Nel 
campo del centrodestra pare 
insomma che si aspettino le 
mosse dell’altra parte, per par- 
tire con un contropiede, non 
sempre efficace. Paolo Cigui, 
notoristoratore e leader dell’o- 
monima lista, e Dario Grison 
della Lista per Muggia, che cin- 


que anni fa con Forza Muggia 
raccolse 61 preferenze, si sono 
incontrati e hanno fondato 
“Prima Muggia”. Obiettivo? 
Presentare una lista civica alle 
prossime amministrative. 

«Si è addivenuti alla decisio- 
ne - si legge nel comunicato — 
di iniziare un percorso comu- 
ne per la presentazione di una 
lista civica alle prossime elezio- 
ni comunali di Muggia. Rite- 
nendo necessario un cambia- 
mento, la lista si propone co- 
me obiettivo quello di perse- 
guire l'aggregazione di tutte le 
forze politiche che si pongano 
come alternativa all’attuale 
amministrazione». L’intenzio- 


ne è quella di «presentare dei 
candidati al Consiglio comuna- 
le che saranno espressione del 
tessuto economico e civile lo- 
cale», senza «preclusioni a 
eventuali accordi, ponendo co- 
me unica pregiudiziale la valu- 
tazione di un programma elet- 
torale comune». «Non verran- 
no posti veti sui nomi che, pe- 
raltro, circolano in maniera 
più o meno ufficiosa da tem- 
po», si fa sapere ancora nel co- 
municato. Una novità che in 
realtà tanto innovativa non ap- 
pare.L’11 aprile del 2015, pro- 
prioinvista delle amministrati- 
ve, attorno a un tavolo dello 
storico locale di via Colarich, si 


riunì il gotha del centrodestra 
muggesano, ovvero i “sei della 
Taverna”: Christian Gretti, Da- 
rio Grison, Daniele Mosetti, 
FerdinandoParlato, Paolo Pro- 
dane Marco Stener, sotto la su- 
pervisione del padrone di ca- 
sa, il ristoratore Cigui appun- 
to, con l’obiettivo di scongiura- 
re il frazionamento dell’area 
anti-Pd come era successo nel 
2011. Obiettivo fallito con il co- 
siddetto “Laboratorio 2016”, 
al cui interno si ritrovarono 
ForzaItalia, Fratelli d’Italia, Le- 
ga, Rivolta l’Italia, Un’Altra 
Muggia, Muggia Rinascerà, Li- 
sta CiguieLista Dipiazza.— 
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PAOLO CIGUI 

NOTO RISTORATORE DELLA RIVIERA 
E LEADER DELL'OMONIMA LISTA 


DARIO GRISON 
REFERENTE DELLA LISTA PER MUGGIA 
QUI IN UN'IMMAGINE DI REPERTORIO 


Salita Ubaldini arricchisce le proprie dotazioni 
inmemoria dell'ospite morta nel 2019 


Nuova tv in dono 
alla casa di riposo 
Ricorderà Claudia, 
l’ultima centenaria 


LASTORIA 


MUGGIA 


n nuovo televisore è 

stato donato e mes- 

so adisposizione del- 

le persone che risie- 
dono nella casa di riposo di sa- 
lita Ubaldini a Muggia. Coniri- 
gidi protocolli di sicurezza at- 
tuati, la casa di riposo mugge- 
sana vive una separazione an- 
che dei piani, e questo nuovo 
apparecchio rappresenta un 
concreto ampliamento delle 
possibilità esistenti: posto al 
secondo piano, permetterà un 
maggior distanziamento degli 
ospiti. «E anche grazie a dona- 


zioni di questo tipo - fanno sa- 
pere da salita Ubaldini - che 
possiamo dotare la nostra 
struttura di strumentazioni di 
qualità. Per questo ringrazia- 
mo per questa donazione che 
è stata fatta in memoria della 
nostra ospite centenaria Clau- 
diaFabbro». 

Nata a Muggia il 9 settem- 
bre del 1919, Claudia Fabbro, 
tre anni fa, era diventata l’uni- 
ca centenaria della casa di ripo- 
so comunale. Poco dopo, a no- 
vembre, si era spenta serena- 
mente. Residente nella casa di 
riposo dal febbraio 2017. La 
sua infanzia non era stata del- 
le migliori, cresciuta negli an- 
ni della grande crisi. Costret- 
ta, a causa delle ristrettezze 


Claudia Fabbro durante un Carnevale a Muggia 


economiche della famiglia, a 
lasciare la scuola magistrale, a 
14 anni aveva trovato lavoro 
presso ilcantiere navale Matas- 
si con la qualifica di aiuto im- 
piegata. Sposatasi il 31 dicem- 
bre del 1938, aveva lavorato fi- 
no al 1974. In tutta la sua car- 
riera era stata talmente preci- 
sa sul lavoro da meritarsi il so- 
prannome di “Claudia la meti- 
colosa”. Una vita intensa quel- 
la di Claudia, che lei commen- 
tava così per i suoi 100 anni: 


«Posso solo dir che con tanto 
che ho patito la fame e la mise- 
ria, mi son fatta gli anticorpi. 
Ho la pelle come carta velina, 
però le ossa sono d'acciaio. Un 
giro sono inciampata e cascan- 
do ho sbattuto il collo. In ospe- 
dale mi hannofatto più di 40 la- 
stre perché non credevano che 
non mifossi rotta niente e il pri- 
mario mi ha detto: “Signora 
Claudia lei ha delle ossa di ac- 
ciaio”».— LU.PU. 
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IL GESTO DI SOLIDARIETÀ 


L’ex studente Adrin 
regala pc e fotocopiatrice 
all’elementare di Sgonico 


Iragazzi in festa con, alle spalle, la fotocopiatrice appena regalata 


SGONICO 


Nuovo significativo gesto di 
solidarietà a Sgonico. Un resi- 
dente del piccolo comune 
dell’altipiano, Adrin Milic, as- 
sieme alla sua famiglia, ha vo- 
luto donare alla scuola ele- 
mentare, di cui è stato a suo 
tempo allievo, un computer e 
una fotocopiatrice. Perringra- 
ziare il donatore, in occasio- 
ne della recente Festa della 
cultura slovena, le maestre 
hannoorganizzato una picco- 
la cerimonia alla quale Milice 
la sua famiglia sono stati pre- 
senti e che ha visto gli alunni 
della scuola, sistemati a di- 
stanza di sicurezza, interpre- 
tare una serie di canzoni po- 
polari. La famiglia Milic si era 
già distinta in passato perun’i- 
niziativa simile, donando alla 


scuola una casetta in legno, 
battezzata poi “Villa Adrin”, 
dove i bambini nelle giornate 
di sole amano giocare duran- 
te le ricreazioni. Al festeggia- 
mento della Giornata della 
cultura slovena hanno parte- 
cipato, portando il loro salu- 
to, anche la preside Carolina 
Vizintin, e i rappresentanti 
dell’Associazione dei genitori 
Anja Strekelj e Nata$a Milic. 
La prima cittadina di Sgoni- 
co Monica Hrovatin ha ringra- 
ziato personalmente lo stesso 
Adrin Milic e la sua famiglia 
«per la sensibilità dimostrata 
versola scuolae la cittadinan- 
za, perché anche con l’ausilio 
delle dotazioni tecnologiche 
si favorisce l’apprendimen- 
to». 
U.SA. 
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L'INTERVENTO STOPPATO NEL 2020 
Riprendono i lavori 

per rinnovare l’approdo 
al porticciolo di Duino 


Il cantiere in estate aveva suscitato lamentele in chi lavora inzona 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Riprenderanno oggi, nella 
zona del porticciolo di Dui- 
no, i lavori perla sistemazio- 
ne dell’approdo. Si tratta del- 
la continuazione e dell’ulti- 
mazione dell'intervento che 
era già iniziato la scorsa esta- 
te e che fu sospeso dall’am- 
ministrazione, anche su ri- 
chiesta degli operatori della 
zona, perevitare di intralcia- 
re la stagione balneare, già 
fortemente penalizzata dal 
Covid 19, e che poi non era- 
noripresa perla concomitan- 
zadialtre operein zona. 

I lavori dovrebbero dura- 
re un paio di settimane, ov- 
viamente contando su condi- 
zioni atmosferiche favorevo- 
li, come ha spiegato l’asses- 
sore comunale per i Lavori 
pubblici, Lorenzo Pipan. «Si 
tratta dell’intervento previ- 
sto nellavariante che riguar- 
da specificamente l'approdo 
nautico di Duino. I lavori — 
spiega Pipan-sonostati affi- 
dati dall'Ente di decentra- 
mento regionale (la cosid- 
detta Edr, che si è sostituita 
all'Unione territoriale inter- 
comunale, nota come Uti), 
attraverso il Consorzio di svi- 
luppo industriale monfalco- 
nese, all'impresa Battistella 
e consisteranno nella puli- 
zia dello scivolo di alaggio e 


nelrisanamentoe nella rasa- 
tura delle sponde. Sono in- 
terventi necessari e attesi 
analoghi a quelli già effettua- 
ti alVillaggio del Pescatore e 
aSistiana». In questa manie- 
ra, si completerà un piano 
predisposto dall’ammini- 
strazione di Duino Aurisina 
che guarda alla riqualifica- 
zione di una serie di punti di 
notevole richiamo turistico 
del territorio, in vista dell’e- 
state, nell’auspicio che l’e- 
mergenza pandemica non 
continui con l’attuale inten- 
sità, obbligando le compe- 
tenti autorità all'adozione di 
provvedimenti che limitano 
o addirittura annullano del 
tutto le presenze dei turisti 
provenienti da fuori regione 
edall’estero. 

Le spiagge e le strutture ri- 
cettive di Duino, di Sistiana 
e del Villaggio del Pescato- 
re, presentando caratteristi- 
che diverse fra loro, se mes- 
se assieme in un contesto 
unitario, formano un com- 
plesso di grande valenza tu- 
ristica, con un potenziale di 
rilievo che, specie dopo una 
stagione estiva come quella 
del 2020, negativamente 
condizionata dal Covid, è in 
grado di calamitare l’atten- 
zione di una moltitudine di 
appassionati delmare. — 
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LUNGOMARE 


A Barcola 
ripristinare 
tutte 

le fontanelle 


Gentile direttore, 
sono tuttora in corso sul 
lungomare di Barcola alcuni 
lavori, che comportano sca- 
vi, credo relativamente alla 
manutenzione delle reti dei 
servizi (acqua, elettricità). 
Sarebbe davvero un peccato 
che non fossero ripristinate 
tuttele fontanelle pubbliche. 
Lidia Novato 


CENTENARIO 


Ora chiedo 
a Generali 
di pagare 

i dividendi 


L'articolo su Il Piccolo del 
25 febbraio scorso relativo 
ai 100 anni delle Assicura- 
zioni Generali mi induce, 
quale piccolo azionista, a 
chiedere l'interessamento 
delle Generali per ottenere 
l'autorizzazione al paga- 

mento dei dividendi. 
Antonio Peinkhofer 
avvocato 


JOY 


Cane giovane, vivace e atletico in 
cerca di una famiglia dinamica 


La cagnolina Emy proposta 
la scorsa settimana, ha trova- 
to casa. Attende ancora Peg- 
gy, femmina simil dalmata di 
11 anni, molto socievole. A 
causa di problemi renali può 
mangiare solo determinati ci- 
bi e ha bisogno di qualcuno 
che se ne occupi con la dieta 
adeguata. Per info tel. 
040-211292 visite su appun- 
tamento: da lun. aven. dome- 
nica e festivi 10-12, sab. 
10-12e 15-17. 

Riproponiamo Tappo che, 
dopo quasi otto anni passati 
a catena, attende una chan- 
ce: sempre alla ricerca di coc- 
cole, gode di ottima salute, 
va molto d’accordo con i suoi 
simili e adorai gatti! Info Ass. 
Progetto Magico, Rita 
334-8188005. 

Per gli sportivi c'è Joy: ma- 
schio di un anno e mezzo, ta- 
glia media. E un cane atleti- 
co, adatto a persone dinami- 
che con tempo libero da pas- 
sare assieme. Ha seguito del- 
le lezioni di obbedienza con 
un educatore che sarà in gra- 
do di fornire elementi sul suo 


PEGGY 
Soffre di problemi renali, 
attende un'adozione del cuore 


TAPPO 
Inattesa di una chance e 
qualcunoa cui regalare affetto 


carattere. Per info, Fiorenza 
347-9249778. 

Charlie è un incrocio cane 
corso/pit di circa 7 anni. Il 
cambiamento familiare, av- 
venuto con la nascita di un 
bambino, ha influito sul suo 
comportamento e il proprie- 
tario non lo può più tenere. 
Si cerca una famiglia respon- 
sabile che abbia esperienza 
con la razza. Info Ass. Rico- 
mincio da cane, Valentina 
349-8045912. 

I cani rinunciati a Trieste 


MANOLO 
Untriste passato da dimenticare, 
attende una seconda opportunità 


= 


ari 


CHARLIE 
Attende una famiglia 
responsabile capace di accudirlo 


sono adottabili anche al con- 
venzionato Canile Delle Val- 
late Fratelli Boscato, a Braz- 
zano di Cormons (Go). Tralo- 
ro c'è Manolo, un cane con 
un triste passato: legato alla 
catena per anni è stato priva- 
to del contatto umano, ma 
crede ancora nell'uomo. Ha 
bisogna di una persona che si 
dedichi a lui per stringere 
una forte relazione di amici- 
zia. No bimbi, sì a un percor- 
so educativo. Per info tel. 
0481-60204. 


A chi rivolgersi in caso d'incidente 


Im primavera aumentano i rischi 
d'investire animali selvatici 


Nicole Cherbancich 


La convivenza tra uomo e 
animale selvatico non sem- 
pre è facile, gli esempi di que- 
sti “incontri-scontri” forma- 
no unalunga lista eriguarda- 
no tra gli altri lupi, orsi, cin- 
ghiali e così via. Si tratta di 
momenti che diventano par- 
ticolarmente problematici 
quando si verificano nei 
pressi delle zone abitate e 
lungole strade. 

Tra gli animali che sulle 
strade fanno una brutta fine 
cisono, senza dubbio, gli an- 
fibi: nelle notti tra febbraio e 
aprile rane, rospi, salaman- 
dre, raganelle, tritoni inizia- 
nolaloro transumanza indi- 
rezione degli specchi d’ac- 
qua al fine di deporre le uo- 
va e fecondarle. Durante 
questo tragitto, però, molti 
perdono la vita nel momen- 
to in cui tentano di attraver- 
sare la carreggiata, schiac- 
ciati dalle macchine in tran- 
sito. Per consentire agli anfi- 
bi, ma anche a tutti gli ani- 
mali selvatici di muoversi in 
sicurezza, Guido Iemmi, re- 
sponsabile dell’associazio- 
ne animalista Lav Fvg spie- 
ga che possono esserci alcu- 
ne soluzioni: «Ci sono dei 
progetti “intelligenti” che 
prevedonolo sviluppo di ap- 
positi sensori che, in caso di 
concreta possibilità di colli- 


Un cerbiatto sulla carreggiata 


sione, allertano il guidatore 
e dissuadono gli animali». 
Inoltre si possono creare 
“corridoi ecologici”, cioè 
ponti e tunnel in grado di 
consentire il passaggio alla 
fauna selvatica. 

La primavera è alle porte 
e, con il suo arrivo, si risve- 
gliala Natura: gli animali sel- 
vatici inizieranno a breve a 
uscire dai boschi e magari 
“invadere” le strade. E, pur- 
troppo, anche a venire inve- 
stiti. Ma l’imprevedibilità de- 
gli animali non può conside- 
rarsi l’unica responsabile de- 
gli incidenti: gran parte del- 
la colpa è imputabile alman- 
cato rispetto delle norme di 
circolazione, alla superficia- 
lità e alla poca attenzione da 
parte degli automobilisti. 
Sui social sono innumerevo- 


li le storie che vedono prota- 
gonisti animali selvatici inci- 
dentati ritrovati agonizzan- 
ti o senza vita a bordo stra- 
da. 

Il servizio a cui compete il 
soccorso della fauna selvati- 
cacoinvolta in sinistri è l’uni- 
tà periferica di Trieste del 
Corpo forestale regionale, 
contattabile allo 
040-3775826. Anche la Poli- 
zia locale, attraverso la sua 
pagina Facebook “Agente 
Gianna”, offre la sua assi- 
stenza: in caso di bisogno, 
chiamare il “112”, numero 
unico per tutte le emergen- 
ze o la Sala operativa della 
Polizia locale al numero 
040-366111. In alternativa 
c'è anche la ditta Arca, auto- 
rizzata dalla Regione, reperi- 
bile al345-2556155. 

Allo scopo di accelerare i 
tempi, i cittadini possono 
portare privatamente gli ani- 
mali bisognosi di cure al Cen- 
tro di recupero dell’Enpa di 
via Marchesetti 10/4, aper- 
to ogni giorno dalle 8 alle 
20. In questo periodo di 
emergenza, la struttura ri- 
mane chiusa al pubblico: pri- 
ma quindi telefonare allo 
339-1996881, numero atti- 
vo tutti i giorni dell’anno. La 
segreteria dell’Enpa invece, 
risponde al numero 
040-910600, dal lunedì al 
venerdì, dalle 14 alle 20. — 


GLIAUGURI DI OGGI 


ANDREA 
Tanti auguri per il mezzo secolo da Anna, 
Marina, figli e amici tutti! 


MARCELLA 


famiglia 


Sono 100 anni, un traguardo 
meraviglioso. Tantissimi auguri da tutta la 


ONDINA 


Festeggia gli 80! Tanti auguri dal marito 
Ilario e i figli Nicola e Cristian 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


1 MARZO 1971 


- Come annunciato, da oggi il prezzo dei giornali quotidiani, compreso 
"Il Piccolo", è aumentato da 70 ad 80 lire la copia, secondo quanto ha 
stabilito il Comitato interministeriale prezzi. 

- Pomeriggio freddo a Montebello, dove chi si è... scaldato particolar- 
mente è stato Giuseppe Guzzinati, che ha fatto sue sei corse su sette, un 
episodio che nontrova riscontro nella storia ippica dei guidatori italiani. 
- Presenti il segretario locale del PCI Cuffaro, quello provinciale del PSI 
Pesante e un inviato della lega dei comunisti della Slovenia, si è tenuto il 
congresso provinciale del PSIUP con la relazione del segretario provin- 


ciale Ezio Martone. 


- Vastissimi incendi di sterpaglia sull'altipiano, con le fiamme che dal 
colle dietro l'Università con il fumo dei pini che bruciavano come fiacco- 
le, che veniva spinto dal vento sino al Borgo teresiano e sulle rive. 

- L'ondata di freddo, che ha investito l'Italia nord-orientale, ha provoca- 
to un sensibile calo della temperatura a Trieste e in tutte le località della 
regione (Fusine Laghi meno 28 gradi). Essa è scesa ieri sera in città a 


quasi due gradi sottozero. 
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IL PICCOLO 
LELETTERE CRA 

I TRIESTINI DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 
i a Barbara tra i posteggi alla romana, il capo in Be i figli 
peggiore del male i ” S| 
Gentile direttore, 


» 


“pezo el tacon che el buso” è 
unabattuta in dialetto triesti- 
no per evidenziare che il ri- 
medio è (spesso) peggiore 
del danno. 
Una, delle tante nostre bel- 
lezze, è la passeggiata sul lun- 
gomare di Barcola. Negli an- 
ni il bel percorso di cubetti di 
porfido, si è deteriorato per- 
dendo, qua e là, diversi pez- 
zi. 
Cosa ha fatto di bello la “so- 
lerte” e “amante del bello” 
della nostra amministrazio- 
ne comunale? 
Ha coperto il buco con il ce- 
mento! È un pugno nell’oc- 
chio! Oramai le “chiazze” di 
vari colori cementizi (a se- 
conda dell’anzianità della 
toppa), si vedono con ama- 
rezza nell’amenità e serenità 
dellungomare. 
Incerti punti “el buso” si è al- 
largato e hanno fatto la com- 
parsa le prime transenne, for- 
se, inattesa, del prossimo sac- 
co di cemento. 

Iginio Zanini 


Unione ciechi 
Grande sensibilità 
dei Lions Club 


Carodirettore, 
in qualità di componente 
della Direzione nazionale 
dell’Unione italiana dei cie- 
chi e degli ipovedenti, desi- 
dero tramite queste pagine 
ringraziare sentitamente i 
Lions Club Trieste Host, Trie- 
ste Miramare tutto il Distret- 
to 108Ta2 per aver fornito i 
dispositivi Letismart che 
hanno permesso ai disabili 
visivi di migliorare in modo 
significativo la fruizione dei 
semafori assistiti. 
Grazie ai Lions, Trieste è la 
prima città ad adottare que- 
sta importante innovazione 
per migliorare la sicurezza e 
l'autonomia dei disabili visi- 
vie motori. 
Ancora un sentito grazie per 
la preziosa disponibilità. 
Marino Attini 
Direzione naz. Uici 


Trenovia di Opicina 
Qualcosa 
doveva insospettire 


Egregio direttore, 

sul Piccolo del 27 febbraio 
scorso trovo uno scarno trafi- 
letto relativo al tram di Opi- 
cina dove non si danno noti- 
zie su prossimi lavori ma sul- 
le perplessità di coloro che 
gestiscono la vicenda. 
Vorrei fare una riflessione 
su questo argomento: trala- 
sciando quelle che sono sta- 
te le pastoie burocratiche, al 
momento dell’assegnazione 
dei lavori un primo incarico 
fu dato ad una ditta che po- 
co prima di avviare il cantie- 
re era stata estromessa per- 
ché moralmente non ammis- 
sibile albando. 

Il secondo bando assegna i 
lavori a una ditta che offre 
un ribasso del 20%, che ri- 
tengo notevole, il che può 
anche significare un lavoro 
eseguito ineconomia ma an- 
che, forse, con scarsi criteri 


Trieste mi ha conquistata. Ci 
sono arrivata quattro anni fa, 
dopo aver vissuto dieci anni a 
Ravenna, per inseguire il lavo- 
ro di mio marito. Fin da subito 
ho avuto un impatto positivo 
con questa città. Vi ho imme- 
diatamente ritrovato alcuni 
aspetti dellamia Roma: i palaz- 
zi molto eleganti, le strade traf- 
ficate, lemacchine posteggia- 
te in terza fila e poi tantissimi 
motorini. Motorini ovunque. 
Trieste mi è apparsa molto 
vivace, sicura e a misura di 


4 
YA 
PAR 


a 


bambino. Ci si muove senza 
difficoltà sia a piedi che con i 
mezzi pubblici. 

Mi sono sentita immediata- 
mente accolta e sono entrata 
in confidenza con persone 
aperte e solidali. Di triestini 
Doc non ne ho conosciuti mol- 
ti, ma c'è sempre tempo. Ho 
imparato anche a tollerare la 
Bora: in confronto alla nebbia 
di Ravenna non c'è proprio sto- 
ria. Mille volte meglio le raffi- 
che di vento forte. Di Roma in- 
vece mi manca la sua offerta 


In collaborazione con la rubrica i Triestini 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


www.arcipelagoadriatico.it 


BARBARA 


culturale, ilsuo clima mite, an- 
che se devo ammettere che 
nontonerei a vivere nella Capi- 
tale. 

A Trieste ci sto bene, con 
mio marito e i nostri due bam- 
bini. Spero che diventi definiti- 
vamente la nostra città, nono- 
stante abbia ancora qualche 
difficoltà a farmi capire al bar. 
Ogni giorno mi ostino infatti a 
ordinare un caffè macchiato al 
vetro, anche se ormai ho capi- 
to che qui da voi si chiama "’ca- 
poinB".— 


di sicurezza. Nessuno ha sen- 
tito puzza di bruciato? Infat- 
ti la ditta incassa l’acconto, 
taglia un paio di rotaie (le 
carrozze di Opicina non pos- 
sono uscire dal deposito) e 
poi silenzio. 
Il 12 gennaio, data ipotetica 
di fine lavori, arriva invece 
dalla ditta una richiesta di 
proroga di quattro mesi, che 
viene respinta. Partono le pe- 
nali, ma chi le pagherà se 
conlariduzione del 20% del- 
laspesa a malapena si arrive- 
rà (forse penso io) alla fine 
lavori? Dunque? Ricordo 
chela realizzazione della tre- 
novia, inaugurata nel 1902, 
durò meno di un anno e che 
per una revisione siamo or- 
mai a quasi cinque anni e 
all'orizzonte non c'è niente. 
Riccardo Carotta 
Comitato 10 Febbraio 
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ILCALENDARIO 
Il santo Albino di Angers 
Il giorno è il 60°, ne restano 305 


Ilssole sorge alle 6.:45tramonta alle 17.51 
La luna sorge alle 17.35 tramonta alle 6.35 
Il proverbio Marzo pazzerello 

guarda il sole e prendi l'ombrello 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Riano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441; 
Campo San Giacomo], 040639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo Piave 2, 
040361655; Capo di Piazza Monsignor 
Santin2.(già Piazza dell'Unità d'Italia 4), 
040 385840; via Guido Brunner 14 (angolo 
via Stuparich), 040764943; via Belpoggio 
4 (angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
772148; piazza dell'Ospitale 8,040 
767891; via Mazzini 1/A (Muggia), 040 
271124; Sistiana 45 - Sistiana, 040 
208731 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943, 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040306283 

Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/mî - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 83,5 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 85,2 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/mi 42 
Via Carpineto ug/m 36 
Piazzale Rosmini ug/m° 39 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 84 
Basovizza ug/m NP 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


Vaccini e teatrini'' 
Solo Pirandello 
potrebbe capire 


Gentile direttore, 
credo che soltanto Pirandel- 
lo avrebbe tratto una mora- 
le dall'intreccio di rapporti 
che ha portato in scena, in 
sequenza, il presidente del 
Consiglio Draghi, la presi- 
dente di Commissione 
dell’Unione europea Van 
der Leyen, la funzionaria 
della Commissione stessa 
Sandra Gallina e il virologo 
Roberto Burioni. 
A noi spettatori della “com- 
media” non resta che ridere 
amaramente quando ci spie- 
gano perché ritardano i vac- 
cini. 

Fabrizio Bonfigli 


De Henriquez 
Una tomba 
da risistemare 


SS rg PIATTI Me 
La tomba di de Henriquez 


Pregiatissimo direttore 
penso che moltissimi triesti- 
ni conoscano la storia dello 
stravagante e ma al contem- 
po grandissimo collezioni- 
sta storico Diego de Henri- 
quez, come tanti non più gio- 
vanissimi si ricorderanno 
dei suoi cimeli di guerra di 
grandi dimensioni quali car- 
ri armati, cingolati e canno- 
ni che per moltissimi anni 
erano stati lasciati alla mer- 
cè delle intemperie in quel 
di Trebiciano. 
Penso che tutti gli amanti di 
reperti bellici sia della Pri- 
ma che della Seconda guer- 
ra mondiale abbiano tirato 
un sospiro di sollievo quan- 
do finalmente anni fa fu deci- 
so, dopo la dismissione del- 
la Caserma Duca delle Pu- 
glie di via Cumano che ospi- 
tava allora il 14° gruppo arti- 
glieria da campagna Murge, 
di creare un museo con par- 
te di questi reperti dandogli 
il nome di Civico Museo di 
guerra per la pace “Diego de 
Henriquez”. 
In quel reparto negli Anni 
"70 avevo soggiornato an- 
ch'io per circa un mese in 
quanto in quella caserma si 
preparavano i futuri autisti 
militari che provenivano ap- 
punto anche dalla caserma 
di via Rossetti dell’allora 1° 
Battaglione motorizzato 
San Giusto. 
Perché di questa prefazio- 
ne? Perchè proprio in questi 
giorni ho potuto leggere sul 
Piccolo l'intervista fatta alla 
conservatrice Antonella Co- 
senzi, la quale appunto asse- 
riva che tale raccolta si im- 
plementerà con nuovi reper- 
ti che sono in fase di accura- 
to restauro. 
Questa notizia non può che 
farmi piacere anche se devo 
purtroppo sottolineare una 
dolente nota a riguardo che 
fa si che questa passi un po' 
in secondo piano ed è quella 
relativa allo stato indecoro- 
so dellatomba nella quale ri- 
posa lo stesso storico de Hen- 
riquez. 
Ritengo che sarebbe una co- 
sa deplorevole avere intito- 
lato, mantenuto e giusta- 
mente pubblicizzato un simi- 
le museo per poi lasciare in 
completo stato di abbando- 
nolatombadi chi ha permes- 
so la realizzazione di tutto 
questo. 
Mi auguro di ricevere una ri- 
sposta dalle istituzioni, sia- 
no queste rappresentate nel- 
la persona della direttrice 
dei Civici Musei di Trieste 
che da chi è competente in 
merito e allego la foto da me 
fatta nel cimitero di guerra 
di via della Pace dove è ubi- 
cato quello che resta della 
tomba. 
Guardando l’immagine del- 
la tomba, che ho fotografa- 
to, penso che non occorra ag- 
giungere altro: bisognereb- 
be rimediare. 

Paolo Fabricci 
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SCIENZA & SOC 


La triestina Vascotto 
nella squadra Pfizer 
che ha preparato 
l’«ammazza-Covid» 


L'immunologa lavora per un Istituto di ricerca tedesco 
impegnato sul fronte dei tumori. La chiamata lo scorso marzo 


Giulia Basso 


C'è chi la paragona allo sbarco 
sulla Luna e non c’è dubbio 
che, per dispiegamento di ri- 
sorse e per la rapidità con cui si 
è giunti a dei risultati, lo svilup- 
po dei primi vaccini contro il 
Covid-19 sia una delle impre- 
se più incredibili messe a se- 
gno dal genere umano. Tanto 
più nel caso dei vaccini Pfi- 
zer/BioNTech e Moderna, i pri- 
mi della storia che impiegano 
RNA messaggero, o mRNA. 
Ma questo grande passo per l’u- 
manità non sarebbe stato pos- 
sibile se questa tecnologia non 
fosse già stata studiata da al- 
meno 20 anni: i vaccini basati 
su mRNA potrebbero essere la 
chiave per sconfiggere non so- 
lo il SARS-CoV-2, ma anche il 
cancro. Proprio la ricerca diim- 
munoterapie antitumorali cen- 
trate sull’utilizzo di vaccini a 
mRNA è il focus degli studi di 
Fulvia Vascotto, immunologa 
triestina a capo del gruppo di 
ricerca Vaccine & Cellular Im- 
munotherapy di TRON 
(TRanslational  ONcology), 
istituto di ricerca tedesco 
no-profit che ha contribuito al- 
lo sviluppo del vaccino Pfi- 
zer/BioNTech. Dopo lo scop- 
pio pandemico, Vascotto stes- 
sa, che in passato si è occupata 
anche di virus, ha messo in 
stand-by i suoi studi sul vacci- 
no anticancro per concentrar- 
sisull’emergenza Covid-19. 
Dottoressa Vascotto, 


x 


quando éè stata contattata 


per contribuire agli studi sul 
vaccino Pfizer/BioNTech? 

Il 5 marzo dell’anno scorso. Il 
mio capo, Ugur Sahin, mi chie- 
se di partecipare a uno degli 
esperimenti per dimostrare la 
funzionalità dell’mRNA. Oltre 
adaver fondato TRON, Ugur è 
tra i fondatori di BioNTech, il 
nostro riferimento per portare 
le terapie che ideiamo nella cli- 
nica. Svolsi un esperimento di 
immunofluorescenza, per ca- 
pire se e dove la proteina Spike 
delvirus codificata dall'mRNA 
del vaccino si sarebbe prodot- 
ta e distribuita nelle cellule di 
colture. Verificare ilraggiungi- 
mento di questo traguardo è 
stata un’emozione che non di- 
menticherò mai. 

Quante persone hanno la- 

vorato allo sviluppo del vac- 
cino? 
ATRON una decina, a BioNTe- 
ch circa 1300 dipendenti. 
Quindi è entrata in gioco Pfi- 
zer, perassicurare la produzio- 
ne e la distribuzione mondia- 
le, e qui i numeri sono esplosi. 
Il traguardo è stato raggiunto 
grazie a un anno di lavoro in- 
tensissimo. 

A quando risalgono le pri- 
mericerche sull’ mRNA? 
Laricerca terapeutica sulla sin- 
tesi di mRNA in vitro per l’e- 
spressione di proteine risale al 
2000 circa e ha coinvolto da su- 
bito il mio capo e la collega Ka- 
talin Kariké, che conle sue sco- 
perte ha reso l'mRNA più effi- 
ciente e meno “infiammato- 
rio”. Da almeno dieci anni so- 


nonumerose le applicazioni in 
campo clinico dell'mRNA, sia 
da parte di ditte come BioNTe- 
ch, CureVac e Moderna (Usa), 
sia da parte di istituti di ricerca 
accademici. 

Cos'è ’mRNA? 
E° una molecola polimerica 
presente in tutte le nostre cel- 
lule che, nel caso del vaccino 
contro il Covid-19, contiene le 
informazioni per la creazione 
della proteina Spike. A diffe- 
renza dei vaccini “classici” non 
impiega virus attenuati o inat- 
tivati. Con questa tecnologia 
potremo, nel caso di eventuali 
mutazioni nella proteina Spi- 
ke, creare nuovi vaccini su mi- 
sura: basterà cambiare la se- 
quenza dell’mRNA usato. 

Quali sono le caratteristi- 
che che rendono questa tec- 
nologia così preziosa? 
E° sfruttata per almeno due 
aspetti: la produzione di pro- 
teine “non-self’ per stimolare 
il sistema immunitario a pro- 
teggerci contro agenti patoge- 
niocontroilcancro; ela produ- 
zione di materiale proteico 
“self” nel caso di deficienze ge- 
netiche. I vaccini a base di mR- 
NA incorporato in particelle 
rappresentano nuovi traguar- 
di curativi ottenuti in maniera 
semplice, sicura e veloce. 

Questo vaccino contro il 
Covid-19 è stato sviluppato 
intempi record. E’ sicuro? 
Tutti gli studi hanno dimostra- 
to che sitratta di una vaccino si- 
curo. — 
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Fulvia Vascotto è la seconda a destra con il maglione rosso, un 


za - 


brindisi natalizio pre-pandemia 


NUOVA STRATEGIA PREVENTIVA 


Le ricerche della Tron 
concentrate su antidoto 
per fermare il cancro 


A Tron si sta lavorando già 
da anni su un vaccino per cu- 
rare i malati di tumore: at- 
tualmente sono in corso mol- 
ti studi clinici di fase 1 e alcu- 
ni sono già stati portati a ter- 
mine. L'idea di un vaccino te- 
rapeutico anti-cancro è nata 


dall’intuizione di Ugur Sa- 
hin, di sua moglie e dei suoi 
collaboratori, spiega Vascot- 
to. Attraverso vaccini a mR- 
NA personalizzati per cia- 
scun paziente, in combina- 
zione con terapie standard 
come la radio o la chemiote- 


rapia o con nuovi immunote- 
rapici, i ricercatori vogliono 
generare una risposta immu- 
nitaria specifica contro il tu- 
more pereradicarlo. «Se la te- 
rapia combinatoria dimostra 
di funzionare negli studi 
pre-clinici, cerchiamo poi di 
capire i meccanismi di azio- 
ne molecolari e/o cellulari 
che costituiscono la sinergia 
terapeutica. Poi il lavoro vie- 
ne passato interamente a 
BioNTech, che si occupa di 
completare il ciclo della ricer- 
ca con gli studi clinici, così da 
portare le terapie diretta- 
mente ai pazienti», eviden- 
ziala ricercatrice. 


OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 
a 


nato a Civitavec- 

chia, Stefano Cri- 

stiani: «Ma ho avu- 

totante vite come i 
gatti», dice. E infatti ha alle 
spalle un passato dinamico: 
«Da Civitavecchia mi sono 
trasferito a Pescara per il li- 
ceo, poi a Roma per l’univer- 
sità, laureandomi in Fisica. 
La tesi però l'ho fatta all’Os- 
servatorio di Asiago. Dopo di 
che sono andato a Monaco di 
Baviera all’European Sou- 
thern Observatory, mi sono 
spostato in Cile dove ho lavo- 
rato per più di tre anni negli 


UN ASTROFISICO CHE VA A CACCIA 
DI NUOVI PIANETI ABITABILI 


osservatori Eso sulle Ande. 
Da Cile mi sono trasferito 
all'università di Padova per 
una decina di anni, sono tor- 
nato a Monaco e a Monaco 
miè arrivato l’invito perlavo- 
rare a Trieste». Stefano infat- 
ti è attivo all’Osservatorio 
astronomico da quasi 
ventanni, uno degli eredi di 
Margherita Hack: «Mi occu- 
po di strumenti, costruisco e 
uso strumenti che usano poi 
negli osservatori del Cile, do- 
ve ci sono i cieli migliori del 
mondo. Da poco abbiamo ter- 
minato un congegno che si 


chiama “Espresso”, un caccia- 
tore di pianeti che ruotano in- 
torno a stelle della nostra ga- 
lassia. Il fine è individuare 
pianeti simili alla Terra. Pro- 
prio ora abbiamo iniziato 
una campagna, molto segui- 
tain Twitter, dove stiamo stu- 
diando le stelle più vicine al 
nostro Sole. Il pubblico può 
andare nel sito web e seguire 
giorno per giorno la ricerca», 
ovvero la caccia di pianeti abi- 
tabili. «Ne abbiamo trovati al- 
cuni che sono collocati di si- 
curo in fasce adatte, il proble- 
ma è individuarne delle di- 


mensioni della Terra, che è il 
motivo per cui è stato costrui- 
to Espresso. Certo c’è il pro- 
blema di come raggiungerli, 
ma non è inconcepibile, in 
un futuro relativamente lon- 
tano, sia un progetto possibi- 
le». Gli hobby di Stefano so- 
no in linea con il suo lavoro: 
«Amo tantissimo il cinema, 
tutto il cinema ma in partico- 
lare il genere science-fiction, 
anzi direi che uno dei motivi 
per cui mi piace stare a Trie- 
ste è la Cappella Under- 
groundeilloroFestival». — 
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L'astrofisico Stefano Cristiani 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Cerotto intelligente 


AIMità stato sviluppato un nuo- 
votipo di cerotto che sarà impie- 
gato per suturare le ferite inter- 
ne in modo efficace. A posizio- 
narlo sarà un chirurgo-robot. 


Spermatozoi dei ratti 


Alcuni spermatozoi dei ratti so- 
no "armati" e perfino in grado 
di avvelenare i rivali durante la 
corsa all'uovo. Riuscendo così 
a fecondarlo per primi. 


Cometa assassina 


L'oggetto che impattò la Terra 
66 milioni di anni fa, cancellan- 
do gran parte della vita sul Piane- 
ta (dinosauri inclusi) fu una co- 
meta e non un asteroide. Forse. 


AL MICROSCOPIO 


ECCO IVACCINI 
ATTREZZATI 
PERLE VARIANTI 


MAURO GIACCA 


isaid è oggi la principale fonte 
di informazioni sulla sequenza 
del genoma di Sars-Cov-2. E un 
database pubblico (basta regi- 
strarsi), fondato nel 2008 per soddisfare 
il bisogno della comunità scientifica di 
avere un accesso dedicato alle sequenze 
delle varianti del virus dell’influenza, 
uno sforzo coordinato e sostenuto 
dall’Oms. Nel 2010, il governo tedesco si 
è offerto di ospitare Gisaid sui propri ser- 
ver, con la collaborazione del Cdc degli 
Stati Uniti, dell'Agenzia della Ricerca di 
Singapore e di altre organizzazioni. Dall’i- 
nizio della pandemia, Gisaid ha ospitato 
anche le informazioni sulle sequenze dei 
diversi isolamenti di Sars-CoV-2; a 
tutt'oggi sono oltre 450mila le sequenze 
depositate da tutto il mondo. 
Sars-CoV-2 è un virus 
con il genoma a Rna che, 


sviluppato una variante nel gene che codi- 
fica perla proteina Spike. Spike è una pro- 
teina relativamente lunga, fatta da 1273 
amminoacidi (gli amminoacidi sono i 
mattoncini che si susseguono a formare 
ciascuna proteina, per Spike, quindi, nu- 
merati quindi da 1 a 1273). La variante 
del virus che si è subito selezionata (e l’u- 
nica che ha circolato in Italia sin dall’ini- 
zio) porta un cambiamento dell’ammi- 
noacido nella posizione 614: l’amminoa- 
cido D (acido aspartico) è diventato G 
(glicina). Questa mutazione D614G ren- 
de il virus circa 8 volte più efficace a dif- 
fondersi rispetto al virus cinese origina- 
rio. La variante del virus “inglese” (per- 
ché è stata descritta la prima volta in In- 
ghilterra, ma secondo Gisaid circola at- 
tualmente in almeno 84 paesi), oltre a 

D614G porta altre 7 muta- 

zioni di Spike (oltre ad al- 


come tutti i virus di que- Quellid Pfizer e tre9 in diverse regioni del 
sta categoria, va incontro Moderna hanno due genoma), quella sudafri- 
a mutazioni. Un errore è 1° ; cana 8, quella brasiliana 
nella sequenza genetica aminoacidi mutati 10. Al massimo, dunque, 
solitamenteha due conse- della proteina Spike in queste varianti di Spike 
guenze: ola sequenza del- mo risultano cambiati solo 


la proteina codificata in 

quel punto non cambia, e l’errore è quin- 
di irrilevante, o cambia in maniera così 
drastica che la proteina non funziona più. 
Questo secondo tipo di mutazione è an- 
che irrilevante, perché il virus mutato 
non riesce più a replicarsi. Soltanto in ca- 
si molto rari un cambiamento della se- 
quenza può produrre una proteina che 
funziona leggermente meglio, e conferi- 
sce quindi un vantaggio al virus. E’ questo 
il tipo di mutazione che definisce quelle 
che oggi chiamiamo le “varianti” del vi- 
rus. 

Su Gisaid, il prototipo delle sequenze 
di Sars-CoV-2 si chiama 19/Wu- 
han/WIV04/2019, che corrisponde alla 
sequenza del virus isolato a Wuhan alla fi- 
ne del 2019. Questo virus è arrivato da 
qualche parte in Europa, ma poi ha subito 


8-11 amminoacidi sui 
1273 totali (meno dell’1%).Idati più soli- 
disulla capacità di diffusione di queste va- 
rianti del virus sono quelli disponibili per 
la variante “inglese”, che mostrano come 
questa avrebbe una capacità di diffonder- 
si del 30-40% superiore a quella del virus 
conla mutazione D614G da sola. Ovvero 
seponiamola capacità di diffusione del vi- 
rusconD614Ga 1, lavariante “inglese” si 
diffonde con una capacità di 1,3-1,4. Una 
differenza importante per l’epidemiolo- 
gia del virus, ma di poco valore per il pro- 
blemadel contagio. Si doveva stare lonta- 
nidagli altri e portare una mascherina pri- 
ma, comesi deve stare lontani dagli altri e 
portare una mascherina ora. Nulla di es- 
senziale cambia. 
Anche i vaccini portano le loro variazio- 
ni della proteina Spike. Quelli di Pfizer e 


Moderna hanno due amminoacidi muta- 
ti (K986P and V987P), quello della Jans- 
sen/Johnson&Jonhson quattro (R682S, 
R685G in aggiunta ai due precedenti). Il 
motivo di introdurre mutazioni nella se- 
quenza dei vaccini è quello di impedire 
che Spike si attivi quando viene iniettata, 
lasciandone intatto soltanto il potere im- 
munizzante. La sequenza di Spike delvac- 
cino di AstraZeneca invece corrisponde a 
quella della proteina originale. 

Si stima che il nostro sistema immunita- 
rio produca anticorpi che riconoscono se- 
quenze che vanno da 9 a 22 amminoacidi 
ciascuno, anche non contigue ma vicine 
quando la proteina assume una struttura 
tridimensionale. Una proteina grande co- 
me Spike con ogni probabilità può quindi 
stimolare la produzione di decine o an- 
che centinaia di anticorpi diversi, e altret- 
tanti tipi di linfociti in grado di distrugge- 
re le cellule infettate. La probabilità che 
le poche mutazioni delle varianti del vi- 
rus possano inattivare la rispostaimmuni- 
taria ai vaccini è quindi bassa. Concorda- 
no con questa osservazione i dati disponi- 
bili sulla capacità dei sieri delle persone 
vaccinate con Pfizer, Moderna, e AstraZe- 
neca di bloccare, in laboratorio, l’infezio- 
ne da parte delle varianti inglese e brasi- 
liana e anche di quella sudafricana, an- 
che se con relativamente minore effica- 
cia. L'unico dato contrastante viene da 
uno studio postato su internet sulla pre- 
sunta mancanza di efficacia clinica del 
vaccino AstraZeneca in Sudafrica. Lo stu- 
dio, non accora revisionato criticamente 
e pubblicato, è stato tuttavia sufficiente 
perché il governo sudafricano blocchi la 
somministrazione di questo vaccino. Po- 
co male, perché la versatilità di questi vac- 
cini genetici è tale che basta soltanto cam- 
biare la loro sequenza, in questo caso uti- 
lizzando quella della variante sudafrica- 
na. AstraZeneca ha già iniziato a farlo 
all’Università di Oxford. — 
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PARLA LA DOCENTE DELLA SISSA TALLACCHINI 


«Con la pandemia 
nuovo rapporto 
tra pazienti e salute» 


L'esperta: abbiamo riscontrato 
una presa di responsabilità 
individuale molto forte 

grazie alle autocertificazioni 

e alle forme di isolamento 


Nel nostro Paese la campa- 
gna vaccinale è iniziata il 27 
dicembre scorso con la di- 
stribuzione delle forniture 
delle dosi di Pfizer-BioNTe- 
ch e Moderna, e la racco- 
mandazione dell’Aifa di 
somministrare il vaccino di 
AstraZeneca alle persone 
trai18ei55 annie senza pa- 
tologie, fascia d’età amplia- 
ta fino a 65 anni con una cir- 
colare recentissima del 22 
febbraio scorso. L’arrivo del 
vaccino era molto atteso in 
Italia e nel resto del mondo, 
perché al momento è consi- 
derato il modo più efficace 
per fermare la pandemia da 
coronavirus. Dopo la primis- 
sima distribuzione di 9.750 
dosi, il 30 dicembre Pfizer 
ha consegnato la prima par- 
tita di dosi (469.950) previ- 
sta per l’Italia dal contratto 
firmato con l'Unione Euro- 
pea. Da quel giorno le regio- 
ni, che nel nostro Paese ge- 
stiscono la sanità, hanno 
avuto a disposizione una 
quantità di vaccini sufficien- 
te a iniziare la campagna 
vaccinale che prevede in tut- 
to 4 fasi. In Fvg attualmente 
la campagna si trova ancora 
in Fase 1 (personale sanita- 
rio, case di riposo, cittadini 
ultraottantenni), e si vacci- 
nano contemporaneamen- 
te anche alcune categorie es- 
senziali (forze di polizia e 
istituzionieducative). 
L’aspetto interessante di 
ciò che sta accadendo è che, 
anche se si è posta enfasi sul- 
le incertezze e tutti i possibi- 
li effetti collaterali, a fronte 
di una necessità ben indivi- 


duata, la risposta dei cittadi- 
ni è stata di adesione molto 
forte. «A fronte di questa in- 
certezza - commenta Maria- 
chiara Tallacchini, docente 
di scienza e diritto del Ma- 
sterin Comunicazione della 
Scienza "Franco Prattico" 
della Sissa - i cittadini han- 
no risposto molto bene, co- 
me adire lo sappiamo main 
questo momento bisogna 
aderire all’unica possibilità 
che seppure nel tempo ci 
possa portare fuori dalla 
pandemia. Questo è un pun- 
to molto importante della re- 
lazione tra scienza e demo- 
crazia. Quando vengono 
dette le cose in modo chiaro 
e accurato - prosegue l’e- 
sperta - anche se ciò che vie- 
ne comunicato sono incer- 
tezze e potenziali rischi, a 
fronte di una necessità ben 
individuata, la risposta dei 
cittadini è molto forte e posi- 
tiva. Quando invece si cerca 
di eliminare i dubbi, rassicu- 
rando esageratamente, si 
può creare l’effetto contra- 
rio. C'è dunque un vantag- 
gio concreto nel coltivare 
undialogo trasparente coni 
cittadini». La pandemia ha 
segnato un nuovo rapporto 
tra gli italiani e la Salute, se- 
gnata dalla consapevolezza 
individuale.«“Una presa di 
responsabilità individuale, 
si pensi a tutte le autocertifi- 
cazioni o gli isolamenti vo- 
lontari, sono stati un enor- 
me affidamento su cono- 
scenza e responsabilità al 
singolo cittadino. La strada 
maestra da intraprendere è 
un tipo di comunicazione 
trasparente tra esperti, 
scienziati, politici e cittadini 
per avere un adeguamento 
dei comportamenti indivi- 
duali in un certo senso natu- 
rale a ciò che sembra essere 
una sclta responsabile con- 
divisa» 


PROGETTO DI RICERCA E INNOVAZIONE 


Ricostruzione dei tessuti: 


nuova via con tecnologie in 3D 


e piani di comunicazione, dis- 
seminazione e sfruttamento 
dei risultati nell’ambito di 
progetti internazionali di ri- 
cerca. 

«Nel corso della vita - spie- 
ga Anna Testa di Promoscien- 
ce - diverse parti del corpo 
possono danneggiarsi grave- 
mente a causa di malattie, 


«Nel corso della vita - spiega 
Anna Testa di Promoscience - 
diverse parti del corpo possono 
danneggiarsi , si può intervenire 
con un approccio rivoluzionario» 


La rigenerazione di parti 
complesse del corpo fatte da 
molteplici tessuti è l’obietti- 
vo di InterLynk, un nuovo 
progetto europeo collaborati- 
vo di ricerca e innovazione, 
appena partito, che si pone 


l'ambizioso traguardo, da 
raggiungere entro quattro 
anni, di trasformare radical- 
mente il design e la fabbrica- 
zione dei dispositivi 3D utiliz- 
zati in medicina rigenerativa 
come impianti per promuo- 
vere la formazione di nuovo 
tessuto. 

Finanziato dal program- 
ma Europeo Horizon 2020, 
fondato sulla collaborazione 
di otto partner europei, tra 
cui tre università, quattro 


PMI e un’organizzazione di 
ricerca e sviluppo tecnologi- 
co. Portogallo, Germania, 
Olanda e a rappresentare l'T- 
talia, Trieste con Promoscien- 
ce, azienda insediata in Area 
Science Park, nata nel mag- 
gio 2004 come spin-off della 
Sissa - Scuola Internazionale 
Superiore di Studi Avanzati 
di Trieste e fondata da un 
gruppo di ricercatori che si 
occupa della predisposizio- 
ne e l'attuazione di strategie 


traumi o lesioni. A volte, so- 
stituire o ricostruire la parte 
danneggiata può rivelarsi il 
modo migliore, e in certi casi 
l’unico, per risolvere il pro- 
blema. L’anatomia del corpo 
umano, però, può essere mol- 
to complessa - prosegue - i si- 
stemi muscoloscheletrici e 
quelli osteoarticolari, per 
esempio, sono caratterizzati 
da complicate architetture di 
molteplici tessuti, dove si in- 
terfacciano tessuti con carat- 


teristiche biologiche e mecca- 
niche dissimili, come quello 
duro delle ossa, quello più 
molle della cartilagine e quel- 
lo fibroso di legamenti e ten- 
dini. 

«L'approccio di InterLynk 
è rivoluzionario - commenta 
Testa - perché per la prima 
volta vengono affrontati e 
trattati in maniera sinergica 
aspetti fondamentali e limi- 
tanti dello sviluppo di scaf- 
fold, impalcature tempora- 
nee, per la rigenerazione di 
sistemi complessi, ovvero la 
ricostruzione di strutture 
multi-tessuto. Diverse parti 
del corpo sono caratterizzate 
dalla presenza di tessuti di- 
versi che si interfacciano e si 
interconnettono. Le articola- 
zioni ne sono un esempio - 
conclude - e quando si dan- 


neggiano la loro ricostruzio- 
ne è molto complessa perché 
la maggior parte dei sistemi 
attualmente disponibili non 
riescono a riprodurre o a sti- 
molare la rigenerazione in 
maniera armonica delle di- 
verse parti coinvolte danneg- 
giate». Un team multidiscipli- 
nare con esperienza in scien- 
za dei materiali, biomeccani- 
ca computazionale, ingegne- 
ria dei tessuti, biologia e me- 
dicina rigenerativa, collabo- 
rerà dunque per espandere 
le frontiere della bioprin- 
ting, ovvero la stampa 3D ap- 
plicata alla medicina perlari- 
generazione dei tessuti. Il 
progetto InterLynkha l’obiet- 
tivo di sviluppare nuove solu- 
zioni per la rigenerazione di 
sistemi multi-tessuto com- 
plessi». L.M. 
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Siglato l'accordo tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e l'Erpac Fvg con il coinvolgimento degli atenei di Udine, Venezia e del Salento 


Grado II, primo parco archeologico sommerso 
nasce intorno al relitto più antico del golfo 


ILPROGETTO 


Pietro Spirito 


arà il primo progetto 
per la valorizzazione 
del patrimonio archeo- 
logico subacqueo del 
Friuli Venezia Giulia, un vero 
e proprio “museo sommerso”, 
creato intorno al relitto della 
nave romana “Grado Il’ che 
giace sepolto nella sabbia a di- 
ciannove metri di profondità e 
a sette miglia al largo della co- 
sta di Grado. L’accordo per la 
realizzazione del progetto è 
stato siglato nei giorni scorsi 
dal Segretariato regionale del 
Ministero per i Beni e le Attivi- 
tà Culturali e per il Turismo 
delFvge l’Erpac, Ente Regiona- 
le per il Patrimonio Culturale 
delFvg. L’idea è di creare un ve- 
ro e proprio parco archeologi- 
co subacqueo, con un percor- 
sodirealtà aumentata, perren- 
dere accessibile a tutti il prezio- 
sorelitto scoperto da un pesca- 
tore nel 1999 non lontano dal 
punto in cui venne ritrovato il 
relitto dell’altra nave romana 
individuata nel golfo, la Julia 
Felix. L’accordo firmato è l’ap- 
prodo e il punto di avvio di un 
lavoro iniziato dieci anni fa da 
parte dell'allora Soprintenden- 
za Beni Archeologici Fvg, con 
fondi erogati dal Ministero per 
i beni e le attività culturali e la 
collaborazione delle Universi- 
tà degli Studi di Catania e di 
Udine, e che ora prevede l’av- 
vio di una fase operativa con 
l’intervento di pulizia e messa 
in luce delle parti del relitto 
che affiorano dal fondale, 
un’indagine stratigrafica per 
accertare la consistenza in pro- 
fondità del giacimento e la pre- 
senza di resti lignei dello sca- 
fo, la produzione di una docu- 
mentazione completa e un’e- 
stensione dell’attuale copertu- 
ra tramite grate modulari me- 
talliche utili alla protezione e 
alla fruizione del sito. Tutti in- 
terventi affidati a Erpac Fvg e 
finanziati dal progetto “Under- 
waterMuse” nell’ambito del 
Programma Interreg V-A Ita- 
lia-Croazia 2014-2020. 

AI Segretariato regionale 
del Mibact spetterà invece, tra- 
mite la Soprintendenza, la di- 
rezione scientifica e operativa 
dell’operazione, con il suppor- 
to dell’Università degli Studi 
di Udine e in collaborazione 
con le Università del Salento e 
dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia partner del progetto 
“UnderwaterMuse”. In paralle- 
lo, è in corso di realizzazione 
un portale - previsto dal pro- 
getto “UnderwaterMuse” - in 
cuiverranno divulgatiidati, le 
immaginieilavoririguardanti 


“Grado II”, oltre a quelli di altri 
siti archeologici sommersi pre- 
sentiin Adriatico. 

Tornerà così a nuova vita e 
potrà essere vista e visitata dai 
turisti subacquei e non solo, la 
nave romana che naufragò un 
disgraziato giorno tra la metà 
e la fine del III secolo a.C., ben 
prima quindi della fondazione 
romana di Aquileia, mentre 
trasportava un carico di anfo- 
re adriatiche piene di vino. «Si 
tratta - spiega Massimo Capul- 
li, docente di Archeologia su- 
bacquea e navale all’Universi- 
tà di Udine - della più antica te- 
stimonianza archeologica 
sommersa di epoca storica 
dell’intero Alto Adriatico». Ca- 
pulli, che da anni studia il relit- 
toechetrail2012eil 2015 ha 
guidato il progetto per realiz- 
zare e posare sul giacimento 
una prima struttura metallica 
di protezione-valorizzazione, 
sottolinea l’importanza del re- 
litto, «una nave oneraria nau- 
fragatain una parte dell’Adria- 
tico non ancora romanizzata, 
lungo unarotta ideale che con- 
giunge Punta Salvore, la pun- 
ta più estrema dell’Istria, con 


Porto Buso, uno dei principali 
accessi della laguna di Grado, 
in quel sistema di acque inter- 
ne che un secolo dopo gioche- 
rà un ruolo fondamentale per 
la nascita e lo sviluppo di Aqui- 
leia». «Pandemia permetten- 
doillavoro in mare inizierà fra 
luglio e agosto - spiega Rita Au- 
riemma, del Dipartimento Be- 
ni culturali dell’Università del 
Salento e coordinatrice scienti- 
fica del progetto “Underwater- 
Muse” -, e comporterà una se- 
rie di operazioni». «Nella pri- 
ma fase - continua Auriemma - 
saranno rimosse le attuali gri- 
glie protettive, e messo in luce 
il giacimento per tutta la sua 
estensione, e verrà effettuato 
il rilievo fotogrammetrico, uti- 
le anche a una ricostruzione in 
tre D del relitto; poi faremo 
due saggi di scavo in profondi- 
tà per verificare la consistenza 
del carico e l’eventuale presen- 
za dei resti dello scafo». La se- 
conda parte del progetto pre- 
vede la risistemazione delle 
griglie di protezione (che non 
impediscono la visione del re- 
litto) e l’avvio di tutta una se- 
rie di attività, dal coinvolgi- 


o 


mento dei diving center per le 
visite subacquee, alla produ- 
zione di videoanimazioni per 
far “immergere” sul relitto an- 
che chinonva sott'acqua. 

«La vera sfida — intervengo- 
no il segretario regionale Ro- 
berto Cassanelli e la Soprinten- 
dente Simonetta Bonomi-èdi 
riuscire tutti insieme a indivi- 
duare le strategie migliori per 
la musealizzazione “in situ” 
del relitto, da una parte rispet- 
tando le esigenze della tutela, 
dall'altra favorendo la più am- 
pia accessibilità, anche attra- 
verso il ricorso alla realtà vir- 
tuale e aumentata». «L’accor- 
do appena siglato - sottolinea 
ancora Anna Del Bianco, diret- 
tore generale di Erpac Fvg - è 
particolarmente importante 
perché consolida la collabora- 
zione tra Erpac, università, 
centri di ricerca e Ministero, 
nello sviluppo di progetti che 
coniughino ricerca, valorizza- 
zione e promozione turistica, 
perché il turismo sostenibile è 
uno strumento fondamentale 
per la diffusione e conoscenza 
del patrimonio anche e soprat- 
tutto archeologico». — 


La proprietaria ebrea la rivendica in tribunale 


“Pastora” di Pissarro 
rubata dai nazisti 


ROMA 


Domani arriva in tribunale, a Parigi, la disputa sul quadro di 
Camille Pissarro, “Pastora che fa rientrare il suo gregge”, ru- 
bato oltre 80 anni fa dai nazisti e finito dopo varie vicissitudi- 
ni al museo dell’Università dell’Oklahoma, negli Stati Uniti. 
Ora esposto al Musèe d’Orsay, dovrebbe tornare negli Usa al- 
la fine dell’anno, ma la figlia adottiva del proprietario a cui fu 
sottratto all’epoca delle grandi razzie di opere d’arte agli 
ebrei, ne rivendica la restituzione, perchè resti a Parigi. 
Lèone-Noelle Meyer, pediatra in pensione ed ex presidente 
delle Galeries Lafayette, 81 anni, è fra le donne più ricche di 
Francia. Il quadro è valutato circa 1,5 milioni di euro, ma quel- 
loche conta perl’anziana ereditiera è il suo valore sentimenta- 
le e simbolico. La «Pastora» fu dipinta da Pissarro nel 1886, 
quando aveva 56 anni e l’impressionismo era al suo massimo 
splendore. I genitori adottivi della signora Meyer, la cui ma- 
dre naturale è morta ad Auschwitz, erano stati frai tanti ebrei 
francesi derubati dai nazisti. Sopravvissuti alla guerra, negli 
anni successivi si misero alla ricerca dei quadri perduti (oltre 
al Pissarro, anche opere di Renoir, Modigliani, Bonnard). Il 
museo dell’Oklahoma è deciso a dare battaglia perl’opera. — 
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Annarita Briganti e Chanel, incontri online alla Ubik 


Un mese di incontri letterari su Face- 
book, per la Ubik. Le conversazioni con 
autori ed editori iniziano tutte alle 18 
sulla pagina della libreria. Chi desidera 
può intervenire con domande e mes- 


saggi. | video sono comunque disponibi- 
lisu Facebook anche successivamente. 
Oggi Annarita Briganti presenta la bio- 
grafia ''Coco Chanel. Una donna del no- 
stro tempo" (Cairo). Domani Igor Dami- 


lano e Cinzia Lacalamita parlano del lo- 
ro nuovo romanzo "La ruota" (Corsie- 
ro). Giovedì 4 l'editore e traduttore Lo- 
renzo Flabbi racconta "La donna gela- 
ta" di Annie Ernaux (L'Orma). Si prose- 
gue venerdì 12 con Alice Zanotti, autri- 
ce di "Tutti gli appuntamenti mancati. 


CULTURE 27 


Un ritratto immaginario di Amelia Ros- 
selli" (Bompiani). Giovedì 18 con Sla- 
venka Drakulic e il suo "Dora e il Mino- 
tauro. La mia vita con Picasso" (Botte- 
ga Errante). Giovedì 25 ospite Carmen 
Pellegrino, di cui è appena uscito ''La fe- 
licità degli altri" (La nave di Teseo). 


IL LIBRO 


Sulla laguna Luigi Rizzo 
sinnamorò di Giuseppina 
una storia lunga una vita 


Graziella Lo Vano rievoca in un romanzo il rapporto 
fra l'eroe della Grande Guerra e la giovane irredentista 


Fabiana Dallavalle 


“Ai militi Ignoti e alle vitti- 
me dell’insensatezza delle 
guerre. Allo zio diciasetten- 
ne Salvatore Romano scom- 
parso tra le acque del Pia- 
ve”. 

Si apre con questa dedica 
l’ultimo romanzo di Gra- 
ziella Lo Vano, autrice de 
“Lalaguna taceva” (Arme- 


nio Editore). La laguna è 
quella della città di mare di 
sabbia finissima, in cui sog- 
giornavano Freud e Piran- 
dello e la stessa corte impe- 
riale, ma il racconto si apre 
anche ai luoghi dell’Alto 
Adriatico occupati dai tede- 
schi da cento anni prima 
dello scoppio della Prima 
Guerra. 

Nucleo centrale della vi- 


cenda narrata, la ricostru- 
zione minuziosa delle vicen- 
de riguardanti la vita 
dell'ammiraglio Luigi Riz- 
zo, frutto dei colloqui tra la 
scrittrice e Mina, figlia 
dell'ammiraglio, originario 
di Milazzo ederoe della pri- 
ma guerra mondiale. 

Un racconto che fa luce 
non soltanto sulle vicende 
personali del protagonista, 


il suo carattere, lo spiccato 
senso del dovere, ma anche 
sugli eventiimmediatamen- 
te precedenti il conflitto su 
cuisiinnesta anche la storia 
della famiglia del medico 
gradese Marina, costretto 
dagli austriaci a modificare 
il cognome italiano in Mari- 
naz. 

Rizzo viene dal sud Italia, 
un'Italia, contraddittoria, 
diseguale 
“che non 
vuole sa- 
perne di 
parlare la 
stessa lin- 
gua”, e for- 
se molto 
più prosai- 
camente 
non può, 
visto il bassissimo livello di 
scolarizzazione e l’analfabe- 
tismo endemico. Giovane 
coraggioso, alle prime espe- 
rienze a Sulina in Romania, 
è “fiero del suo essere italia- 
no”, e si adopera tra l’altro, 
per rinsaldare i vincoli con 
la comunità italiana e tra 
questa e le altre realtà lin- 
guistiche, grazie anche alla- 


= GRATIELIALO Vano 


| LAGUNA CIA 


voro come segretario biblio- 
tecario della Società Dante 
Alighieri, impegno che gli 
vale il diploma di beneme- 
renza. 

Quando rientra in Italia, 
allo scoppio della Prima 
Guerra Mondiale, inizierà 
unaluminosa carriera di uf- 
ficiale al comando di picco- 
le imbarcazioni dal grande 
ruolo bellico, denominati 
Mas (i motoscafi armati silu- 
ranti), fino al trasferimento 
a Grado dove incontra Giu- 
seppina Marinaz, la compa- 
gna della sua vita, quella 
stessa ragazza che con altri 
giovanissimi sale a issare la 
bandiera italiana sul cam- 
panile di Grado per segnala- 
re ai bersaglieri che la città 
è finalmente libera dagli au- 
striaci. 

“La laguna taceva” ha la 
prefazione di Giuseppina 
Paterniti Martello, seguita 
dalla postfazione del gior- 
nalista Mario Azzolini e la 
corposa bibliografia, è com- 
pletata da diverse foto 
dell’epoca raffigurantila fa- 
miglia Rizzo/Marinaz. — 
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Lady Gaga felice 
per il ritrovamento 
dei suoi cani rapiti 


I cani di Lady Gaga sono stati 
ritrovati in un vicolo lontano 
chilometri dal luogo dove 
mercoledì erano stati seque- 
strati. Una donnali ha visti le- 
gati a un palo e li ha ricono- 
sciuti. Le indagini continua- 
no e i due sequestratori sono 
tuttora latitanti. Si è appreso 
intanto che, pochi minuti pri- 
ma dell'agguato, il dog-wal- 
ker Ryan Fischer era entrato 
con i cani in un negozio di li- 
quori su Sunset Boulevard. E 
possibile che gli aggressori lo 
abbiano seguito dopo essersi 
resiconto che aveva consè ca- 
nidi valore. Da Roma, dove gi- 
ra “Gucci” di Ridley Scott, La- 
dy Gaga ha fatto sapere di es- 
sere pronta a pagare una lau- 
ta ricompensa alla ritrovatri- 
ce e anche le spese mediche 
di Fischer, che per ora am- 
montano a 70 mila dollari. 


IL SAGGIO 


Pier Paolo Pasolini 

si ritrovò fumettista 
il suo film da capire 
pensando a Paperino 


In attesa del centenario dalla nascita del poeta (2022) 
le prime pubblicazioni, come "La sfinge nell'abisso" 


Roberto Carnero 


Sappiamo come, soprattutto 
dopo la sua morte (1975), 
Pier Paolo Pasolini sia divenu- 
to sempre più "personaggio": 
protagonista di film, romanzi, 
racconti e persino fumetti. 
Quasi una sorta di "icona 
pop". Ciò non per negare la for- 
za del suo pensiero e della sua 
opera - che anzi, a tanti anni 
dalla scom- 
parsa, appa- 
iono quan- 
to mai vivi e 
fecondi  -, 
ma per evi- 
denziare 
l'ampia pe- 
nentrazio- 
ne di questa 
figura 
nell'immaginario popolare. Il 
fenomeno non si spiega però 
se non si considerano attenta- 
mentele peculiari caratteristi- 
che della stessa opera pasoli- 
niana. Opera di un intellettua- 
le coltissimo e raffinatissimo, 
eppure sempre portato ad "an- 


dare verso il popolo", come re- 
citava lo slogan della letteratu- 
ra neorealista "impegnata". 
Ma questo Pasolini lo farà ben 
oltre la stagione dell'impe- 
gno: pensiamo ai suoi inter- 
venti giornalistici dei primi an- 
ni Settanta. 

Se Pasolini è entrato nei fu- 
metti, è anche vero che già lui 
aveva nutrito un significativo 
interesse nei confronti di que- 
sta forma artistica. Lo spiega 
bene Ioannis Michailidis in un 
saggio compreso nel volume 
collettaneo "La sfinge nell'a- 
bisso. Pier Paolo Pasolini: il 
mito, il rito e l'antico" (a cu- 
ra di Maura Locantore, Uni- 
versItalia, pp.304, euro 30). 
Lo studioso parte da un'analisi 
di "Intervista a Pasolini" di Da- 
vide Toffolo, illavoro realizza- 
to nel 2002 dal fumettista por- 
denonese, per mostrare come 
Pasolini stesso si fosse interes- 
sato a quest'arte. Per esempio 
quando nel 1966 compose 
uno storyboard in forma di fu- 
metto per visualizzare la sto- 
ria dell'episodio "La Terra vi- 


A PARMA 


Il Museo Bodoniano 
celebra il tipografo 
ela sua arte eccelsa 


Il profumo degli inchiostri e il 
frusciare delle carte, girova- 
gando tra punzoni e matrici, 
manoscritti e stampe per sco- 
prire tutti i segreti di un'anti- 
ca fabbrica del libro e del suo 
celebre creatore: il Museo Bo- 
doniano alla Nuova Pilotta di 
Parmaarricchirà l'offerta cul- 
turale del complesso a parti- 
re dal 19 aprile, quando ria- 
prirà i battenti in una veste 
del tutto rinnovata. Fondato 
da Angela Pezzana nel 1842, 
di fatto il più antico museo 
della stampa al mondo, rac- 
conta e celebra il tipografo 
Giambattista Bodoni, nato a 
Saluzzo nel 1740, la cui attivi- 
tà artigianale raffinata ed ele- 
gante è considerata un'eccel- 
lenzaitaliana ed europea. 


E) PASTA 


sta dalla Luna" (interpreti To- 
tò, Silvana Mangano, Ninetto 
Davoli e Laura Betti) del film 
"Le streghe": «Quanto il poeta 
abbia pensato a questa storia 
in maniera fumettistica è testi- 
moniato anche nella prima ste- 
sura dattiloscritta de "La Terra 
vista dalla Luna", in cui consi- 
gliava di leggerla pensando ai 
fumetti di Paperino, ma anche 
dal fatto che il personaggio di 
Ninetto Davoli si chiamava 
Pampurio, citazione all'eroe 
del "Corriere dei piccoli"». 
Come scrive Angelo Favaro 
nelle pagine introduttive, "La 
sfinge nell'abisso" si propone 
di anticipare la fioritura criti- 
caebibliografica attorno a Pa- 


Un murale raffigurante Pasolini a Scampia. Il poeta icona da street-art 


solini che dobbiamo aspettar- 
ci nei prossimi mesi, e più an- 
cora il prossimo anno, in con- 
comitanza con il centenario 
della nascita dello scrittore 
(1922). I diversi contributi 
(tra gli altri, di Roberto Chiesi, 
MarkEpstein, Giovanni La Ro- 
sa, Chiara Mancini) convergo- 
no attorno a un tema centrale 
nell'opera pasoliniana. Man 
mano che Pasolini constatava 
l’abbruttimento del mondo ca- 
pitalistico-occidentale, la cor- 
ruzione che il benessere mate- 
riale e la società dei consumi 
stava producendo nelle co- 
scienze, la fine dell’autentici- 
tà emozionale, psicologica e 
ideologica della civiltà conta- 


dina, sentiva sempre più la ne- 
cessità di rivolgersi a un "altro- 
ve": un altrove nello spazio (i 
Paesi extra-europei, in partico- 
lare l'Africa e l’Asia) e neltem- 
po (il passato medievale e clas- 
sico, con i miti di quest'ulti- 
mo). Tra i vari saggi, quello 
della compianta Angela Feli- 
ce, per molti anni direttrice 
del Centro Studi Pasolini di Ca- 
sarsa della Delizia, incentrato 
su "Pilade", una delle sei trage- 
die in versi stese tra il 1966 il 
1967, di cui l'autore parlava 
come di una «continuazione 
politico-fantastica dell’'Ore- 
stiade"». Sempre conla sua ca- 
ratteristicatendenza ad attua- 
lizzare il mito. — 
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MUSICA 


Cercansi due voci d'opera barocca 
per “L'impresario delle Canarie” 


Il bando lanciato dall'associazione Barocco Europeo per il lavoro che andra in scena 
a Sacile, poi alla Società dei Concerti di Trieste e al festival di Radovljica in Slovenia 


Rossana Paliaga 


Anche un bando puòdiventa- 
reunevento. Lo dimostra l’as- 
sociazione Barocco Europeo, 
con sede a Sacile, che apre in 
grande stile una selezione 
pertrovare due voci da lancia- 
re nel firmamento operistico 
“storicamente informato”. 
L’obiettivo è mettere in scena 
l’intermezzo “L’impresario 
delle Canarie” del composito- 
re di scuola napoletana Do- 
menico Sarro (1679-1744), 
iltramite una giuria di ben di- 
ciotto nomi di spicco del pa- 
norama musicale italiano e 
internazionale: cantanti, di- 
rettori, giornalisti, sovrinten- 
denti, discografici, musicolo- 
gi, esperti di comunicazione. 
Tra di loro ci saranno le stelle 
dell'opera barocca Sara Min- 
gardo, Vivica Genaux e Moni- 
ca Bacelli, il direttore Gianlu- 
ca Capuano, i direttori artisti- 
ci Alberto Triola e Gianni Tan- 
gucci (solo per citarne alcu- 
ni), accanto ai registi Cesare 
Scarton e Eva Hribernik che 


Monica Bacelli, stella dell'opera barocca 


cureranno l'allestimento. 
Come dire che la conquista 
del ruolo potrebbe essere so- 
lo una delle opportunità per 
valorizzare il proprio poten- 
ziale. Mai come in questo ca- 
so si potrebbe affermare che 
«l'importante è partecipare», 
come ci conferma la fondatri- 
ce e presidente dell'associa- 
zione Donatella Busetto: 
«Sfruttando le nuove modali- 


Diciotto icomponenti 
della giuria 

che faranno la prima 
selezione a distanza 


tà di lavoro imposte dalla pan- 
demia, abbiamo ripreso un 
progetto che era nato prima 
delle chiusure. Difficilmente 
avremmo potuto immagina- 
re una giuria così numerosa 
con selezioni dal vivo, mal'in- 
vio dei video da parte dei par- 
tecipanti permetterà aimem- 
bri della commissione una 


prima selezione a distanza. I 
tre mezzosoprani e i tre bari- 
toniscelti perla finale verran- 
no invece ascoltati dal vivo a 
fine giugno, davanti a una 
giuria in organico più ristret- 
to.La prima fase permette tut- 
tavia a tuttiiragazzi di ottene- 
re visibilità, magari con con- 
seguenze ulteriori». 

La forma scelta è per gli or- 
ganizzatori una missione che 
involontariamente si è tra- 
sformata anche in un'oppor- 
tunità, vista la difficoltà di 
mettere in scena spettacoli in 
questo lungo periodo di limi- 
tazioni. «L'intermezzo pre- 
senta in versione ridotta le 
stesse caratteristiche dell'o- 
pera, ma in una dimensione 
agile e quindi più facile da 
proporre ai vari festival, so- 
prattutto in tempi che neces- 
sitano di organici contenuti», 
spiega Busetto, che su questa 
forma punta al di là del perio- 
do. «Per la nostra associazio- 
ne si tratta del terzo allesti- 
mento di intermezzi. Vorrem- 
moistituire una sorta di acca- 
demia dedicata. Ce ne sono 
moltissimi, editi o ancora da 
trascrivere». 

“L'Impresario delle Cana- 
rie”, su testo attribuito a Me- 
tastasio, andrà in scena nel 
mese di agosto nella sceno- 
grafia naturale di Palazzo Ra- 
gazzoni a Sacile nell'ambito 
del festival MusicAntica 
2021, mail progetto si svilup- 
perà con una collaborazione 
internazionale più ampia, da- 
to che in autunno verrà ospi- 
tato dalla Società dei Concer- 
ti a Trieste e infine al festival 
Theatrum Mundi di Radovlji- 
ca in Slovenia. Nelle date au- 


tunnali la scenografia verrà 
realizzata con innovative so- 
luzioni digitali dagli allievi 
dell’Accademia di Belle Arti 
diVenezia. 

Nonresta che tentare la for- 
tuna: le iscrizioni per i giova- 
ni cantanti (nati dopo il 1° 
gennaio 1989) si chiuderan- 
no il 15 maggio. Il progetto 
verrà realizzato con il contri- 
buto della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, della Fondazio- 
neFriuli e del Comune di Saci- 
le.— 


MUSICA 


Ligabue in silenzio 
perla campagna 
“L’ultimo concerto” 


L'allestimento di un palco, il 
soundcheck di una batteria. 
Poi arriva Luciano Ligabue, si 
avvicina lentamente al micro- 
fono. Ma invece di iniziare a 
cantare, resta in silenzio e 
guarda di fronte a sé. E il mes- 
saggio lanciato con un video 
su Facebook dal Vox Club, lo- 
cale storico per concerti di No- 
nantola (Modena), a un anno 
dallo stop alla musica. «No 
music no people no culture», 
la scritta che accompagna il 
filmato cha aderisce alla cam- 
pagna "L'ultimo concerto’ di 
130 locali. «Il 27 febbraio di 
unanno fa chiudevamole por- 
te, con un’ingenua fiducia di 
aprire in poche settimane. Da 
allorale nostreluci sono rima- 
ste spente. Siamo in astinen- 
za da palco. Ma volevamo da- 
re un colpo, farci sentire», 
spiegaillocale. 


CINEMA 


Quattordici anni da innocente 
nell’inferno di Guantanamo 


ROMA 


Nelnovembre 2001, l'ingegne- 
re Mohamedou Ould Slahi, 
classe 1970, una vita tra Ger- 
mania e Canada, viene arresta- 
to dalla polizia durante una vi- 
sita alla sua famiglia in Mauri- 
tania e finisce su un volo della 
Cia che lo porta prima in Gior- 
dania e poi a Guantanamo, co- 
me sospetto terrorista. È l'ini- 
zio per lui di una prigionia du- 
rata 14 anni senza nessuna ac- 
cusa formale, nella quale ha su- 
bito ogni genere di torture fisi- 
che (dalla privazione del cibo 
e del sonno, alle violenze, agli 
abusi sessuali) e psicologiche. 
Un'odissea che Slahi è stato ca- 
pace di raccontare ancora pri- 
ma di essere rilasciato nel 
2016, raccogliendo appunti 
pubblicati nel 2015 nelmemo- 
riale Guantanamo Diary (in 
Italia edito da Piemmeconilti- 
tolo 12 anni a Guantanamo). 
Una storia scioccante di trau- 
ma, violenza e resilienza, che 
il regista premio Oscar Kevin 
MacDonald ripercorre in “The 
Mauritanian”, con Tahar Ra- 
him, nei panni di Mohamedou 
e Jodie Foster in quelli dell'av- 
vocato Nancy Hollander che 
dopo anni è riuscita a farlo usci- 
re. Nel cast anche Benedict 
Cumberbatch e Shailene 
Woodley. 

«Non capita spesso che un 
film mainstream mostri que- 
sto genere di storie dalla pro- 
spettiva diun uomo musulma- 
no - spiega Jodie Foster -. Ve- 


_ 


Jodie Foster in'The Mauritanian" è l'avvocato Nancy Hollander 


diamo una persona che dopo 
aver attraversato tutta questa 
sofferenza è capace ancora di 
amare e di perdonare. Poi c'è il 
tema di Guantanamo, che, ri- 
cordiamoci, è ancora aperto, 
una cosa folle... Lo vorremmo 
tutti vedere chiuso». Perla sua 
performance la Foster è in cor- 
sa ai Golden Globe come mi- 
gliore attrice non protagoni- 
sta, mentre il francese Tahar 
Rahim come miglior attore di 
unfilm drammatico. 

Kevin MacDonald è subito ri- 
masto profondamente colpito 
da libro e sceneggiatura: «L'ho 
trovata una testimonianza uni- 
ca, di una verità assoluta, solo 


che non sapevo come rendere 
tutto questo in un film». Mac- 
Donald stava per dire no al pro- 
getto «ma poi uno dei produt- 
tori mi ha consigliato di parla- 
recon Mohamedou. Ero molto 
felice della possibilità ma an- 
che ansioso. Immaginavo fos- 
se traumatizzato e amareggia- 
to. Invece mi sono trovato da- 
vanti a una faccia sorridente, 
unuomo pieno di humour, col- 
to e con una mente brillante. È 
cosìincredibile come abbia fat- 
to pace con ciò che gli era suc- 
cesso. È sempre riuscito a vede- 
re anche i suoi torturatori co- 
me esseri umani. E ciò che mi 
ha convintoa fare il film». — 


MUSICA 


Per Pino è “Tutto ok”, singolo 
sull'amore fatto da Antieroi 


Elisa Russo 


L'etichetta Antieroi è una nuo- 
varealtà triestina in cui milita- 
no competenze già attive in al- 
tre riuscite esperienze musi- 
cali cittadine: ai più attenti 
non sfuggirà il marchio Soni- 
cyutche firma i videoclip. Il fi- 
lo conduttore delle produzio- 
nièl'utilizzo esclusivo dell'ita- 
liano peri testi delle canzoni. 
Due uscite perora, dopo il sin- 
golo di Wdoppia "Ultimo 
sguardo", ora è il momento di 
un altro cantautore triestino, 
Pino, con "Tutto ok". Pino, gio- 
cando conilsuo cognome, è il 
nome d'arte che si è scelto 
Thomas Pinaffo. Classe '99, 
studente di Psicologia, comin- 
cia a suonare la chitarra alle 
elementari, studia lo stru- 
mento alla Scuola di Musica 
55 conFilippo Massa. «Quan- 
domisono accorto che mi sen- 
tivo libero scrivendo pezzi di 
chitarra - dice - ho cominciato 
a canticchiarci sopra e scrive- 
retesti». 

Dopo alcune esperienze li- 
ve (al Miela, al Polo Toti) con 
un duo acustico che si chiama- 
va Keep, si mette in proprio: 
«Mio papà - prosegue - mi ha 
passato il suo vecchio walk- 
manedle cassette dei Nirvana, 
Led Zeppelin, Pink Floyd e 
tanto rock anni '60 e '70, poi 
mi sono formato una mia cul- 
tura musicale; adesso ascolto 
molta musica italiana, sia in- 
die recente che classici del 
passato, come De André, Ga- 


Il cantautore e chitarrista Thomas Pinaffo, in arte Pino 


ber, Battiato, Battisti». 

Il suo singolo di debutto 
"Tutto ok", registrato da Igor 
Ambrosino, ha il sapore del 
miglior cantautorato indie 
pop di oggi: «Il brano rappre- 
senta un vero e proprio flusso 
di coscienza dell'autore - ag- 
giungono i ragazzi di Antie- 
roi - che porta a riflettere sul 
profondo significato dell'a- 
more. Inquadrare questo sen- 
timento sembra impossibile 
anche per un antieroe come 
Pino. Va accettato come ci si 
presenta di fronte, un'espe- 
rienza soggettiva, multifor- 
me, inspiegabile, che ci acco- 
muna e ci distingue allo stes- 
so tempo.Il videoclip ambien- 
tato nelTeatro di San Giovan- 
ni mette in scena una possibi- 


le esperienza dell'amore: 
quella della distanza e dell'at- 
tesa del ricongiungimento». 
Il provino di danza della pro- 
tagonista è motivo di stress 
anche per il partner, che fu- 
maaspettandola fuori daltea- 
tro. Questa condivisione, que- 
sto senso di attesa non è altro 
che un frammento di ciò che 
l'amore è capace di generare. 
«E una canzone scritta più di 
un anno fa - ricorda Pino - mi 
piaceva una ragazza che non 
contraccambiava il mio amo- 
reela cosa mi faceva stare ma- 
le ma mi ripetevo come un 
mantra "tutto ok", che anda- 
va bene lo stesso: amare è 
una cosa bella, indipendente- 
mente dal fatto di essere ri- 
cambiati». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Nicoletta Romeo 
a "Cosa ti rode?" 


Òggialle 18, "Cosatirode?", la 
rubrica di intrattenimento cul- 
turale a cura di Enza De Rose e 
Daniela Sartogo, in diretta sui 
canali social del Teatro (Face- 
book e YouTube). Dal Teatro 
dei Fabbri Livia Amabilino, di- 
rettrice de La Contrada, dialo- 
gherà con Nicoletta Romeo, co- 
direttrice del Trieste Film Festi- 
vale tra i fondatori della socie- 


tà Mansarda Production. 


Alle 18 
L'anima artistica 
dei Mandala 


Oggi, alle 18, sulla piattafor- 


mazoom, l'artista Anna Merio- 


ne parlerà sul tema “Mandala: 


alla ricerca dell'anima”. Al ter- 
mine Marina Marass Sferza, 
fondatore di Armonicamente 
e Yogarmonia, terrà una breve 
armonizzazione sonora con 
campane Tibetane e arpa ange- 
lica. Posti, gratuiti, da prenota- 
recon maila: armonicamente- 
trieste@gmail.com. 


Alle 18 
Ilsacro ritmo 
delcosmo 


Oggi, alle 18, on line tramite il 
link https://meet.goo- 
gle.com/mnk-pzrx-qcy si tie- 
ne l'incontro mensile di "Le mu- 
siche e il silenzio dell'Anima", 
dal titolo "Nel sacro ritmo del 
Cosmo, nella voce silenziosa 
della Natura, umili, misericor- 
diosi...". Conduce lo psichiatra 
Marco Bertali. 


Alle 18.30 
"Siamo pronti 
per Marte?" 


Oggi, alle 18.30, Alessandra 
Bosutti, del dipartimento di 
Scienze della vita dell’ Univer- 
sità di Trieste, terrà un semina- 
rio dal titolo “Siamo pronti per 
Marte? The Astronaut-Athle- 
te”. L’evento si svolgerà onli- 
ne, sulla piattaforma zoom. 
Gli interessati possono richie- 
dere, solo via e-mail, l’invito 
zoom conidati per connettersi 
a: ingrid.pellis@collegiofon- 
da.it. 


Domani 
Donne e media, 
una sfida aperta 


Domani, alle 18, su zoom (di 


riunione 826 1572 3805 Pas- 
scode 491004) il Museo ebrai- 
co "Carlo e Vera Wagner" e l'A- 
dei Wizodi Trieste tentonol'in- 
contro “Donne e media: una 
sfida aperta”. Tre giornaliste 
vicine al mondo ebraico e a 
Israele si racconteranno, inter- 
vistate da Ella Fegitz: Giovan- 
na Botteri, Stefania Chiale e 
Barbara Schiavulli. 


Teatro 
Corsodirecitazione 
con Francesco Facca 


Ancora oggi per iscriversi al 
corso base di recitazione di 4 
mesi di Teatro Incontro: inizio 
domani, a cadenza settimana- 
le, nella sede in via Somma 3. 
A tenere le lezioni sarà l'attore 
e danzatore Francesco Facca. 
Info: tel. 338-1167057 o 


GIORNO&NOTTE 2° 


e-mail a teatroincontrotrie- 
ste@gmail.com. 


Sportello 
Amianto Infopoint 
suappuntamento 


L'Eara informa che l'Amianto 
Infopointall'ospedale Maggio- 
re (tel. 040-399 22 62), doma- 
ni, con orario 9.30-12, fornirà 
il consueto servizio di sportel- 
lo assistenza esposti in presen- 
za solo su appuntamento. Per 
qualsiasi richiesta chiamare il 
numero 351 6599934, oppure 
scrivere un'email a segrete- 
riaeara@gmail.com. 


Mostre 
Bora vs Scirocco 
di Giulia Grimaldi 


Apreoggi, nella sala comunale 


Umberto Veruda di piazza Pic- 
cola 2 (sotto il municipio) la 
mostra personale di Giulia Cri- 
maldi intitolata “Bora vs Sci- 
rocco”. È visitabile fino al 12 
marzo con questi orari: da lu- 
nedìavenerdì 10-13 e 16-19. 


Mostre 
Musica a colori 
di Daniele Peluso 


“Affinché tu possa vedere i co- 
lori della Musica”, nella sede 
della mediateca La Cappella 
Underground (in via Roma 
19), la mostra nell’ambito di 
ZeroPixel Festival dedicata al 
fotografo Daniele Peluso. Può 
essere visitata fino al 26 marzo 
negli orari della Mediateca: da 
lunedì a venerdì dalle 14 alle 
IO), Informazioni allo 


040-3728662. 


SPELEOLOGIA 


Pipistrelli e Covid 
A tu per tu 

con gli abitanti 
delle nostre grotte 


È ripresa online l’attività didattica del Cat 
Domani in programma una nuova lezione 


Gianfranco Terzoli 


Sono gli unici mammiferi che 
si possano considerare dei veri 
volatori, quelli che vivono in 
Italia sono tutti insettivori 
(cacciano soprattutto al tra- 
monto e di notte), sono il sim- 
bolo della Riserva naturale del- 
la Val Rosandra e in provincia 
sono presenti solo due delle lo- 
ro 17 famiglie: i rinolofidi e i 
vespertilionidi. E una ricerca 
rivela che quelli triestini non 
hanno legami col Covid. Sono 
riprese proprio con una lezio- 
ne sui pipistrelli (o chirotteri) 
le attività didattiche su argo- 
menti speleo-carsici per gli 
alunni delle scuole cittadine a 
cura del Gruppo grotte del 
Club Alpinistico Triestino, an- 
che se inizialmente solo onli- 


ne. “Un modo - spiega il vice- 
presidente e coordinatore del- 
la sezione didattica, Sergio 
Dolce - per non interrompere 
l'attività, iniziata esattamente 
50 anni fa”. Sono previste in- 
fatti anche per quest'anno va- 
rie lezioni virtuali con l'ausilio 
dischede, immagini e proiezio- 
ne divideo girati dai soci all'in- 
terno delle cavità esplorate e 
propedeutiche alle visite alla 
Kleine Berlin e alle escursioni 
che si tengono annualmente al- 
le Grotte del Monte Gurca, 
dell'Acqua e alla Caverna III di 
Basovizza, corredate da spie- 
gazioni e interventi naturalisti- 
ci. Per febbraio e marzo sono 
già in calendario vari appunta- 
menti con l'istituto comprensi- 
vo Lucio di Muggia. E si parle- 
rà, appunto, anche di pipistrel- 


RETI 
ere 


î 


L'attività didattica del Club alpinistico triestino 
quandoerano possibili gli incontri in presenza 


Il responsabile Dolce: 
«Nessuna sequenza 
del virus, si può 
scendere tranquilli» 


lie delloro rapporto conla pan- 
demia. «In una delle ultime le- 
zioni in classe prima del lock- 
down - conferma il presidente 
e guida speleologica, Franco 
Gherlizza - abbiamo spiegato 
che le specie presenti sul no- 
stro territorio non hanno nien- 
te a che fare con il virus. Per 
confermarlo, Dolce e il biolo- 
go Josef Vuch hanno condotto 
un’indagine in Val Rosandra, 
raccogliendo cinque campioni 
di escrementi dei chirotteri e 
facendoli analizzare. Non è 
stata individuata nessuna se- 
quenza del Sars-CoV-2, dato 


che può rassicurare tutti gli 
speleologi e far scendere in 
grotta più serenamente». 
Anche nel corso della prima 
lezione a distanza del 2021, 
che ha coinvolto la IT B dell’isti- 
tuto scolastico muggesano, è 
stato affrontato l'argomento 
pipistrelli - uno dei più richie- 
sti- conla proiezione di nume- 
rose immagini e nozioni sulla 
loro vita e la loro tutela. E di 
fauna cavernicola (e quindi an- 
che pipistrelli) ci si occuperà 
pure nella prossima, in pro- 
gramma domani. «All'inizio 
del collegamento — anticipa 


Dolce - farò un cenno alle ricer- 
che sul Covid eseguite alla 
Grotta dei pipistrelli». 

Sui pipistrelli il Cat ha pub- 
blicato due libretti: “I Chirotte- 
ri: un anno da pipistrello” del- 
lo stesso Dolce e “Il pipistrello - 
Miti, favole, leggende, curiosi- 
tà e superstizioni” a cura di 
Gherlizza. Le pubblicazioni so- 
noreperibiliin sede eimateria- 
li didattici sono presenti sul si- 
to. Il 5 marzo il ciclo prosegui- 
rà con una lezione su rocce e 
carsismo. Per informazioni, 
www.cat.ts.it.— 
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DA OGGI 


La Biblioteca e i musei letterari 
estendono l'orario di apertura 


Daoggila Biblioteca civica At- 
tilio Hortis amplia il servizio 
alpubblico, estendendo l’ora- 
rio di apertura attuale - dalle 
9 alle 13 dal lunedì alvenerdì 
(ai pomeriggi di lunedì e mer- 
coledì dalle 14 alle 18). La sa- 
la studio sarà sempre accessi- 
bile e verrà arieggiata dalle 
13 alle 14, a tutela della salu- 
te degli utenti e degli operato- 
rie nel rispetto del protocollo 
sulle misure di prevenzione 
in materia di contenimento 
del contagio da Coronavirus 
adottato dal Comune di Trie- 


ste. Si precisa che il servizio 
prestiti e distribuzione evade- 
rannole richieste degli utenti 
almattino. Di lunedì e merco- 
ledì pomeriggio dalle 14 alle 
18 sarà perciò possibile rice- 
verein consultazione o in pre- 
stito documenti già prenota- 
ti, restituire libri e prenotar- 
ne peri giorni seguenti. 
Anche i Museiletterari ospi- 
tati nella sede della Bibliote- 
ca civica in via Madonna del 
mare 13 — Sveviano, Joyce e 
Petrarchesco piccolomineo - 
a partire da domani accoglie- 


ranno i visitatori oltre che al 
mattino dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13 (mercoledì po- 
meriggio anche dalle 14 alle 
18). 

Gli ingressi in biblioteca e 
nei musei rimangono contin- 
gentatie le postazioni cui ac- 
comodarsi in sala studio ri- 
dotte di numero e distanzia- 
te, pernoncreare ambienti af- 
follati. Gli accessi vengono 
gestiti dal personale addetto 
all'accoglienza al pubblico. 
Per entrare occorre sanifica- 
re le mani con il gel apposito 


Lasala lettura della Biblioteca 


messo a disposizione del pub- 
blico, sottoporsi alla misura- 
zione della temperatura tra- 
mite termoscanner e indossa- 
re la mascherina. Questa non 
è obbligatoria solo peri bam- 
bini sotto i 6 anni. Si invita a 
consultare i siti web e le pagi- 
ne Facebook delle singole 
strutture, dove sono pubbli- 
cate tutte le informazioni det- 
tagliate e aggiornate. — 
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ALLA SALA COMUNALE "VERUDA" 
Giulia Grimaldi in mostra 
con “Bora vs Scirocco” 


“Bora vs Scirocco”. Oggi, alle 
10, nella sala comunale “U. Ve- 
ruda” (sotto il Municipio), ver- 
rà aperta al pubblico la mostra- 
di Giulia Crimaldi, realizzata 
in collaborazione con il Comu- 
ne di Trieste. Giulia Crimaldi 
in “Bora vs Scirocco” presenta 
una cinquantina di opere. «So- 
nolavori che racchiudono non 
solo i luoghi dove vive e ama 
stare, ma soprattutto le sue 
due anime - si legge nella pre- 
sentazione -. Quella ombrosa 
che racchiude in alcuni splen- 
didi dipinti di antiche e stori- 
che botteghe e quella solare e 
vivace delle sue origini sicilia- 


ne, liberata nei cieli azzurri. 
Giulia Crimaldi domina il mez- 
zo pittorico con padronanza: 
il segno è preciso, la pennella- 
ta decisa. Ogni singolo ogget- 
to che sia un frutto, un fiore, 
unabrocca è definito con preci- 
sione. La luce, soprattutto nel- 
le nature morte colpisce i sog- 
getti allontanandoli dal fondo 
quasi sempre nero». 

La capienza massima della 
sala espositiva è di 7 persone. 
La mostra sarà aperta fino al 
12 marzo 2021, con orario da 
lunedì a venerdì 10-13 e 
16-19.— 
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VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Calcio serie C 


L'Unione recupera 
e poi si spegne 
Che frenata al Rocco 


Gli alabardati vanno sotto due volte con l'Arezzo ultimo 
in classifica. La doppietta di Gomez basta solo per il pari 


rem___ © 
o_O 


Marcatori: pt 2' Pinna, 20' Gomez, 27' 
Pinna, st 10'Gomezrig. 


Triestina (4-3-1-2): Offredi; Tartaglia, 
Capela, Lambrughi, Lopez; Galvano 0 
Maracchi), Giorico, Procaccio, Sarno (65' 
Rizzo); Mensah (70' Litteri), Comez. All. 
Giuseppe Pillon 


Arezzo (3-5-2): Sala; Maggioni, Sbra- 
ga, Pinna; Luciani, Arini, Di Paolantonio, 
Serrotti (92' Soumah), Karkalis (74' Ven- 
tola); lacoponi (74' Cerci), Perez (62' 
Piu). All. Roberto Stellone 


Arbitro: Bordin (Bassano d.G.) 

NOTE Calci d'angolo Triestina 8, Arezzo 
2. Ammoniti: Lambrughi (Ts), Di Paolan- 
tonio, Maggioni (Ar) 


Ciro Esposito /TRIESTE 


L’Arezzo è ultimo in classifi- 
ca ma non è più quello 
dell'andata. La Triestina 
nemmeno, anzi sì. Perché la 
squadra alabardata manca 
sempre le occasioni per fare 


il salto. In terra toscana era- 
no stati gli aretini a rimonta- 
re (ancora 2-2). Ieri al Rocco 
è stata la Triestina a dover 
rincorrere. E così era succes- 
so al Rocco con la Vis Pesaro 
e anche a Verona. Ma non 
sempre si può avere la fortu- 
na e la forza di piazzare il 
guizzo finale. Il colpo di te- 
sta e il rigore di Gomez han- 
no riequilibrato i due scatti 
della squadra di Stellone, or- 
dinata e non chiusa, aiutati 
da un Offredi in giornata di 
appannamento. Ma dopo il 
secondo pareggio la Triesti- 
na è sparita e i padroni di ca- 
sa hanno mancato due occa- 
sioni per fare bottino pieno. 
Ma perché la Triestina ha sof- 
ferto tanto? Certamente è 
mancata la spinta a destra di 
Lepore e, nel buon primo 
tempo, la mezza dozzina di 
cross dalla sinistra di Lopez 
non sono stati raccolti. Sen- 
za nulla togliere alla buona 
prova di Mensah, la scelta di 
tenere in panchina Litteri 
(entrato nella ripresa) è po- 
co comprensibile. E poi nella 
ripresa, quando era il mo- 


mento di affondare, la staf- 
fetta Sarno-Rizzo non ha da- 
to coraggio e lo ha dato agli 
altri che hanno colpito ma 
nonaffondato. Pillon eviden- 
temente sa il fatto suo. Ma è 
un dato di fatto che l'Unione 
ha gettato l’occasione per di- 
mostrare di essere un colletti- 
vo maturo. 

GLI HANDICAP Il tecnico 
Stellone assieme al fido Gor- 
gone, che con il Rocco ha con- 
fidenza, sorprende tutti con 
cinque giocatori in mediana 
e i laterali a coprire. Pillon 
usa le solite pedine eccezion 
fatta per Tartaglia a destra, 
più difensore che cursore, al 
posto dell’acciacciato Lepo- 
re. Lopez a sinistra si dà un 
gran da fare ma deve stare at- 
tento a Luciani. Lo svantag- 
gio dopo 2’ è un handicap 
non da poco per l’Unione. 
Pinna batte una punizione 
da destra e Offredi si fa sor- 
prendere sul primo palo. Am- 
nesie che costano. Passano 2 
minuti e Perez indisturbato 
non approfitta davanti alla 
porta. 

LA RISPOSTA L'Unione 


ì ' 


i /_ 


L'urlo di Guido Gomez autore di una doppietta contro 
l'Arezzo.A destra il rigore del2-2 e Mensah (Foto Lasorte) 


accusa il colpo e appena do- 
po una decina di minuti co- 
mincia a macinare. I cross di 
Lopez fanno male ma i com- 
pagni non li raccolgono e il 
solo Sarno crea imbarazzo 
agli aretini. E proprio il tre- 
quartista a impegnare Sala 
con unastoccata dalla distan- 


za.Mensah ha una buona oc- 
casione su cross del terzino 
uruguagio ma il pareggio ar- 
riva da un traversone dalla 
sponda destra. Stavolta Cal- 
vano calibra sul secondo pa- 
lo dove Gomez è lesto di te- 
staainsaccare (26). 

ALTRA BEFFA Non c'è 


nemmeno il tempo per rior- 
ganizzare l'assalto e l’Arezzo 
pesca un altro jolly. L’ispira- 
to Pinna calcia di nuovo un 
piazzato che scavalca la bar- 
riera e trova un Offredi mal 
piazzato. Per la Triestina è 
tutto darifare ma sa esprime- 
re i suoi 20° migliori. Procac- 


PARLA IL TECNICO 


Pillon: «Buon primo tempo 
e colpiti da due tiri in porta 
Spiace, meglio che perdere» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Una partita condizionata dal- 
lo svantaggio iniziale e dal do- 
ver sempre rincorrere, con 
un handicap che ha giocofor- 
za portato via parecchie ener- 
gie fisiche e mentali alla Trie- 
stina: così mister Pillon spie- 
ga il pareggio con l’Arezzo e i 
rischi corsi nel finale. «Dopo 
due minuti siamo andati sot- 
to -afferma il tecnico alabar- 
dato - siamostati bravi a recu- 
perarla e poi subito di nuovo 
sotto su un’altra punizione, a 
quel punto è diventata com- 
plicata. Avevo avvertito che 
l’Arezzo era in un buon mo- 
mento ed è una squadra mol- 


to diversa da qualche tempo 
fa. E vero che siamo stati me- 
no brillanti, ma abbiamo fat- 
to la nostra partita, probabil- 
mente è subentrata un po’ di 
stanchezza dopo tante gare 
di fila». Paradossalmente, la 
Triestina del primo tempo è 
stata migliore, mentre dopo 
il pareggio nella ripresa la 
squadra si è spenta rischian- 
do nel finale. Se ne è accorto 
anche Pillon, che nona caso è 
corso ai ripari e spiega in que- 
sto modo anche le sue mosse 
dalla panchina: «Nel primo 
tempo abbiamo fatto bene 
sul piano delle occasioni, ab- 
biamo costruito tantissimo 
anche se raccolto meno di 


quanto seminato, mentre lo- 
ro hanno tirato solo sulle due 
punizioni. Nella seconda par- 
te, paradossalmente dopo il 
2-2 abbiamo rischiato forse 
più noi. Da qui la scelta di 
mettere in quel momento un 
centrocampista più di conte- 
nimento, perché vedevo che 
c'erano delle difficoltà, ci era- 
vamo allungati molto e non 
eravamo più corti. E nel fina- 
le abbiamo avuto delle diffi- 
coltà anche per il dispendio 
di energie fisiche e mentali 
spese per recuperare». La so- 
stituzione di Rizzo per Sarno, 
dunque, non è certo una boc- 
ciatura per il fantasista napo- 
letano, che anzi è stato uno 


Lagrinta del tecnico della Triestina Bepi Pillon 


dei migliori, come conferma 
Pillon: «Giocando con Sarno, 
Procaccio e due punte siamo 
una squadra molto offensiva 
e magari qualche ripartenza 
la possiamo concedere. In 
quel momento di stanchezza 
generale ho quindi fatto quel 
cambio per i motivi che ho 


detto, non certo perché Sar- 
no ha fatto male, anzi ha gio- 
cato molto bene». Di certo, 
partire ancora una volta con 
l’handicap non ha aiutato: 
«Purtroppo è un periodo nel 
quale appena ci tirano in por- 
ta fanno gol - osserva il tecni- 
coalabardato - dobbiamo cer- 


care di evitarlo e lavorare su 
questo. Dispiace non avervin- 
to, ma quando nonsi può vin- 
cere nonsi deve perdere: è un 
punto che permette di guar- 
dare avanti e dare continuità 
di risultati. Va accettato, an- 
che se so che erano meglio i 
trepunti». — 
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Calcio: il Milan non molla 


L'Inter batte il Genoa 3-0 ma il Milan 
non molla e a Roma batte i giallorossi 
2-1. L'Udinese piega 1-0 la Fiorentina. 
/APAG.32 


Basket: Allianz, avvio soft 


Nonè costato solo il ko a Brindisi. Dall'i- 
nizio del campionato l'Allianz 14 volte 
sul9haperso il primo quarto. 
DEGRASSI / A PAG. 33 


Vela, Luna Rossa e Trieste 


L'avventura di Luna Rossasi può dire sia co- 
minciata a Trieste del maggio 2018 quando 
in piazza Unità fu varato il TP52. 
PITACCO/APAG.35 
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IL PROTAGONISTA 


Il bomber è a quota 10 
«Peccato per il risultato 
la prestazione c'è stata 
Tre punti con il Gubbio» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Unadelle note liete nel pareg- 
gio interno, se mai ve ne fos- 
se bisogno, la conferma una 
volta di più dell'affidabilità 
di Guido Gomez, giunto con 
la doppietta di ieri in doppia 
cifra, un numero di reti signi- 
ficativo se si considera l'as- 
senza per infortunio che lo 
ha tenuto lontano dai campi 
più di un mese. Con un ap- 
prezzabile colpo di testa e un 
rigore calciato in modo gla- 
ciale, dopo quello trasforma- 
to a Verona sette giorni pri- 
ma, l'attaccante italo-argenti- 
no ha raggiunto quota 10. 
Gomez nel complesso difen- 
de la prestazione dell'Unio- 
ne. «Questo è un mezzo pas- 
so falso però penso che abbia- 
mo fatto un'ottima prestazio- 
ne, penso che abbiamo gioca- 
to bene e abbiamo avuto pa- 
recchie occasioni e poteva- 
mo fare più gol. La partita 
aveva preso una brutta pie- 
ga, prendere gol all'inizio e 
andarla a pareggiare contro 
queste squadre che si vanno 
a chiudere come l'Arezzo 
nonera molto facile. Ed è suc- 
cesso due volte, quindi vedia- 


di più però allo stesso tempo 
non potevamo rischiare di an- 
dare a prendere gol. Questo 
pareggioci sta stretto però te- 
niamocelo perché recuperar- 
la due volte non era facile». 
Gomezsorride perilnume- 
rodigolsiglati. 

«Sono molto contento per 
questi due gol che mi fanno 
raggiungere la doppia cifra, 
perunattaccante è molto im- 
portante, spero di continua- 
re così e di aiutare la squa- 
dra, se ho fatto questi gol è 
merito loro». 

Non così raro vedere il 
numero 25 venire largo in 
corsia a ricevere palloni. 
Esplicitamente richiesto 
daltecnico? 

«Giocando 4-3-1-2, può ca- 
pitare che devo allargarmi, 
magari quando siamo chiusi 
su un lato, mi allargo per da- 
re una mano al terzino, dar- 
gli una possibilità di gioca- 
ta». 

Differenze nel gioco con 
Mensahe Litteri? 

«Sono due grandissimi gio- 
catori, con Davis ho giocato 
di più, un giocatore devastan- 
te quando deve attaccare la 
profondità, Gianluca è più 


re e assiste Calvano la cui Sala e sul corner incornata santo che Gomez realizza venta superfluo. Anzi al 25’ moillato positivo». d'area di rigore, quindi gioco 
conclusione è alta. Sarno èvi- pericolosa di Capela. Gliala-  conprecisione. Di Paolantonio dalla distan- Meglio ilprimo delsecon- piùvicino alui». 

vace e con un sinistro a giro bardati prendono possesso FINALE MOSCIO C'è tut-  zaeCercial43’sfioranolare- do tempo. Come mai non si Mercoledì il Gubbio, e 
sfiora l’incrocio. del centrocampo e tutti toiltempo perla botta fina- te. L'Unione esce mesta dal è visto l'assalto finale? serviràla vittoria. 


IL PAREGGIO L'Unione 
pimpante di fine frazione si 
ripresenta tale in avvio di 
tempo. Gran girata di Procac- 


aspettano l’ingresso di bom- 
ber Litteri. Ma al 10° Mensah 
è bravoa girarsiinareae ain- 
cunearsi nella tenaglia di Ari- 


le. E invece Offredi, stavolta 
di ginocchio, sventa il 3-2. 
Entra Rizzo per Sarno e l’U- 
nione si spegne. Così l’ingres- 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE B 


campo. Era una partita da 


vincere. O almeno da provar- 


ci fino in fondo. — 
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«Il mister ci chiede tanto di 
essere ordinati, corti, nel se- 
condo tempo sul 2-2 abbia- 
mo provato a spingere un po' 


«Dobbiamoricaricare le pi- 
le, il Gubbio darà il massimo 
e noi dovremo metterci più 
cattiveria peritre punti». — 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Risultati: Giornata 27 i Classifica È ff di , 
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PROSEGUE IL DUELLO PER IL PRIMO POSTO 


L'Inter asfalta il Genoa 
ma il Milan fa fuori 


la Roma e rimane a -4 è 


Tutto facile per i neroazzurri che regolano i rossoblù per 3-0 
All'Olimpico i rossoneri si impongono sui giallorossi per 2-1 


ne @ 
cn_V 


Inter (3-5-2): Handanovic, Skriniar, De 
Vrij, Bastoni, Darmian (39' st D'Ambro- 
so) Barella (39' Vidal), Brozovic (31' st 
Gagliardini), Eriksen, Perisic (99' st 
Young), Lukaku, Lautaro (81' st San- 
chez). All: Conte 


Genoa (3-5-2): Perin, Goldaniga, Rado- 
vanovic (1' st Onguene), Zapata, Ghiglio- 
ne (17' st Shomurodov), Melegoni (26' 
st Portanova), Rovella, Strootman (1' st 
Behrami), Czyborra Scamacca (17' st 
Pandev), Pjaca. AII. Ballardini 


Reti: pt 1' Lukaku; st 24' Darmian, st 92' 
Sanchez. 


Note: ammoniti Zapata, Strootman. 


MILANO 


L’Inter prova la fuga, ma il Mi- 
lan non si stacca. Rimangono 
4i punti di vantaggio da parte 
del team di Conte sui cugini 
rossoneri. 

INTERI neroazzurri non si 
fermano ed anzi continuano 
a correre, travolgendo tutto 
quello che trovano davanti. 
Altro giro, altro 3-0, stavolta 
al Genoa. I liguri capitolano 
già dopo 32” sull'ennesima 
azione alla Lukaku, una corsa 
di potenza e rabbia chiusa 
conuntiro nell'angolino. 

Il gol lampo del belga met- 
te in discesa la gara, ma i ne- 
razzurri continuano come se 


nulla fosse, anche grazie a un 
Genoa troppo rinunciatario 
(sei cambi per Ballardini ri- 
spetto all'ultima gara, con la 
testa alla Samp). Lo svantag- 
gio infatti porta una timida 
reazione dei rossoblù che pe- 
rò nonva oltre un paio di con- 
clusioni troppo deboli perim- 
pensierire Handanovic, fatta 
eccezione per un destro ravvi- 
cinato di Scamacca dopo che 
il portiere sloveno si fa scap- 
pare la palla in uscita su un 
corner. Dall'altra parte, Perin 
deve fare gli straordinari, sal- 
vato pure dalla traversa su 
una conclusione dal limite di 
Barella. Anche perché Luka- 
ku e Lautaro sono in palla: il 
belga prova a raddoppiare 
conunaltro paio di sgroppate 
delle sue, l'argentino ci prova 
anche in rovesciata, senza for- 
tuna. 

Nella ripresa l' Inter abbas- 
sa i ritmi, aspettando l'occa- 
sione giusta per chiudere la 
gara che arriva con Darmian, 
che in diagonale col destro 
trova il 2-0 che di fatto chiude 
la gara. Il Genoa non ha più le 
forze di reagire, anziviene pu- 
nito pure da Sanchez con un 
colpo di testa dopo un grande 
intervento di Perin su Luka- 
ku: il guardalinee annulla per 
iniziale fuorigioco del belga, 
mail Varinterviene e convali- 
da la rete, con Onguene che 
tiene in gioco Lukaku. 

MILAN All'Olimpico il Mi- 
lan è chiamato a vincere per 
non perdere ulteriori punti 
dall’Inter. E la squadra di Pio- 
liparte alla grandissima colle- 
zionando almeno 5 occasioni 


Roma (3-4-2-1): Pau Lépez; Mancini, 
Cristante, Fazio (st 17' Bruno Peres); Kar- 
sdorp, Villar (st 25' EI Shaarawy), Vere- 
tout (st 34' Diawara), Spinazzola; Lo. 
Pellegrini, Mkhitaryan; Mayoral (st 34' 
Pedro). All. Fonseca 


Milan (4-2-3-1): G. Donnarumma; Ca- 
labria, Kjaer, Tomori, Theo Hernandez; To- 
nali (st 88' Meite), Kessié; Saelemae- 
kers (st 38" Castillejo), Galhanoglu (st1' 
Brahim Diaz), Rebié (st 22' Krunic); Ibra- 
himovié (st 10' Leao). AII. Pioli 


Reti: pt 43' Kessie (rig.), st 5' Veretout, 
19' Rebic. 

Note: ammoniti Fazio, Mkhitaryan, Pelle- 
grini, Saelemaekers, Calabria, Castillejo. 


nitide da rete nel primo quar- 
to d’ora.I giallorossi però resi- 
stono, sino al 43° quando il 
var concede il calcio di rigore 
per un pestone in area di Fa- 
zio ai danni di Calabria. Sul di- 
schetto va lo specialista Kes- 
sie che nonsbaglia. 

Ad inizio ripresa la Roma 
parte decisamente meglio e 
al 5’ Veretout firma il pari con 
unbel diagonale. Il Milansiri- 
piglia e 8 minuti dopo arriva il 
nuovo vantaggio ad opera di 
Rebic che con un preciso sini- 
stro supera Lopez. I gialloros- 
si cercano il pari ma senza 
convinzione. Finisce 2-1 per 
il Milan. L'Inter rimane a +4. 


Lagioia dei giocatori neroazzurri: netta la vittoria ai danni del Genoa 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 24 


Bologna - Lazio 

Crotone - Cagliari 

Hellas Verona - Juventus 
Inter - Genoa 

Napoli - Benevento 
Roma - Milan 
Sampdoria - Atalanta 
Spezia - Parma 


Torino - Sassuolo RINV. IL 17/03 


Udinese - Fiorentina 


Prossimo turno: 03/03 
DOM. ORE 18.30 
DOM. ORE 20.45 

MERC. ORE 18.30 
MERC. ORE 20.45 
MERC. ORE 20.45 
MERC. ORE 20.45 
MERC. ORE 20.45 
MERC. ORE 20.45 
MERC. ORE 20.45 

GIOVEDÌ ORE 20.45 


Lazio - Torino 
Juventus - Spezia 
Sassuolo - Napoli 
Atalanta - Crotone 
Benevento - Hellas 
Cagliari - Bologna 
Fiorentina - Roma 
Genoa - Sampdoria 
Milan - Udinese 
Parma - Inter 


AL FRIULI 


Nestorovski imbeccato da De Paul 
regala all'Udinese la vittoria sui viola 


Udinese (3-5-2): Musso; Becao, Bonifa- 
zi, Nuytinck; Molina (45'st De Maio), De 
Paul, Walace, Makengo (24'st Arslan), 
Stryger Larsen; Llorente (3l'st Braaf), 
Nestorovski. All. Gotti 


Fiorentina (3-5-2): Dragowski: Milen- 
kovic, Pezzella (43'st Montiel), Martinez 
Quarta; Malcuit (34'st Caceres), Eysse- 
ric(43'st Borja Valero), Pulgar, Castrovil- 
li (34'st Amrabat), Biraghi; Ribery (23'st 
Kokorin), Vlahovic. AII. Prandelli 


La gioia di Nestorovski 


UDINE 


L'Udinese stacca la Fiorenti- 
na. Un colpo di testa di Nesto- 
rovski nel finale di una gara 
che sembrava incanalata sul 
binario dello 0 a 0 regala una 
vittoria di misura ai bianco- 


neri che vale l'allungo in clas- 
sifica sui viola e permette al- 
la squadra di Gotti, condizio- 
nata dalle molte assenze, di 
raccogliere tre punti impor- 
tanti nelcammino salvezza. 
Primo tempo avaro di emo- 
zioni. La Fiorentina comin- 


cia più propositiva ma è l'Udi- 
nese a collezionare l'unica oc- 
casione da gol. Al 23' De Paul 
in contropiede serve un fil- 
trante verticale in area per 
Stryger Larsen che controlla 
la palla, si girae calciain area 
ma Dragowski si salva de- 
viando di piede in angolo. 

La gara riprende a ritmi 
lenti anche nella ripresa, con 
la Fiorentina che pareggia il 
conto delle occasioni al 19' 
con una verticalizzazione di 
Ribery per Vlahovic in area. 
L'attaccante si trova a tu per 
tu con Musso che resta in pie- 
di, a coprire lo specchio della 
porta. I cambi di Prandelli, 
con Kokorin, Amrabate Cace- 
res per Ribery, Castrovilli e 
Malcuit, non cambiano volto 
algiocoviola. Gotti, condizio- 
nato dalle assenze, getta nel- 
lamischia Arslan e Braaf, ari- 
levare Makengo e un Lloren- 
te poco incisivo. La gara sem- 
bra destinata allo 0-0 quan- 
do al41'De Paul pesca Nesto- 
rovski in area con un cross 
millimetrico. L'attaccante 
svetta ditesta, lasciato colpe- 
volmente solo da Milenko- 
vic, einsacca. — 


i Classifica 
2-0 SQUADRE PUNTI È PG 
o-o INTER 56 24 
1-1. MILAN 52 | 24 
3-0. JUVENTUS 460 
2-0. ATALANTA 46 24 
1-2. ROMA 4 
0-2 
2-2 


(24 
| HELLAS = 35 (24 
| SASSUOLO 935 23 
SAMPDORIA 30 | 24 
BOLOGNA 28 24 
UDINESE 28 24 


1-0 


GENOA = 26 24 
BENEVENTO 25. 24 
SPEZIA 25 24 


| FIORENTINA 25. 24 
| TORINO = 20 23 
| CAGLIARI 18 | 24 
PARMA 15 |24 
CROTONE 12 (24 
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Sampdoria (4-4-2): Audero, Bereszyn- 
ki, Yoshida, Ferrari, Augello, Jankto 

(9 st Ramirez), Ekdal, Thorsby, Dam- 

sgaard (22' st Candreva), Vere sb t 

di liarella), La Gumina (16' st alde), 
. Ranieri 


Atalanta (3-5-2): Sportiello, Romero, 
Toloi, Palomino, Maehle, Pasalic (14' st 
Pessina) De Roon, Freuler, Gosens, Mali- 
novskyi (38' st Mina Muriel (14' st 
ici, AII. Gritti 


Reti: pt 41' Malinovskyi, st 25' Gosens. 


Crotone (3-4-2-1): Cordaz; Magallan, 
Golemic, Luperto; Rispoli (19' st Reca), 
Molina (39' pt Eduardo), 77 Vulic (20' p 
O. ‘Pereira; Ounas, Messias; Di 
Carmine (19' st Simy). All. Stroppa 


Cagliari (3-5-2): Cragno; Ceppitelli, Go- 
din; Rugani; Duncan (20' st Deiola), Nan- 
dez, Nainggolan, Marin, Lykogiannis; 
Joao Pedro te st ESA Pavoletti 
(20' st Simeone). All. Semplici 


PV PN PP_i RF RS i DIFF 
17 i 60 24. 36 
16 47 29 18 


| 24 


9 
9 37 34 

9 1233 36  -3 
7 10° 32 37. -5 
7 10 26 33. 7 
8 10 26 36 -10 
6 ll 25 44 (-19 
8 ll. 32 43.11 
6 125 36-11 
3 01 98 33 4 -8 
46 1426 41 -15 
2 igiiis| Ig cdr 20 
8 8 18/28 57-34 
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Napoli (4-2-3-1): Meret; Di Lorenzo, 
Rrahmani, Koulibaly, Ghoulam; Fabian 
Ruiz, Bakayoko; Politano (85' Hysaj), Zie- 
linski (82' Maksimovic), Insigne; Mer- 
tens(82' Elmas). All. Gattuso 


Benevento (4-3-2-1): Montipò; Depao- 
li, Tuia, Barba, Foulon (64' Letizia); Vio- 
la, Schiattarella (46' R. Insigne), Hete- 
maj; Caprari (64' Sau), lonita (82 Monci- 
ni); Lapadula (70'Gaich). AII. D'Angelo 


Gosens e Malinovskyj 
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BASKET 33 


IL CASO 


Allianz, brutta abitudine 
le partenze troppo soft 
Sotto nel primo quarto 
in 14 incontri su 19 


La sconfitta a Brindisi conferma il problema dell'approccio 
al match da parte dei biancorossi, con una difesa svagata 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


A Brindisi l’Allianz ha perso 
compromettendo la presta- 
zione con un primo quarto 
horror, concedendo 18 pun- 
ti nei primi cinque minuti. 
Un avvio choc stigmatizza- 
to anche da Eugenio Dal- 
masson nel dopogara. «Cat- 
tiva partenza, siamo entrati 
in partita tardi». Apprezza- 
bile lo sforzo compiuto nel 
secondo tempo con una ri- 
monta che ha visto i bianco- 
rossi arrivare a 100 secondi 
dalla sirena con il possesso 
della possibile parità. 
Primo quarto negativo, 
quindi. Avete la sensazione 
di un deja-vu? Non sbaglia- 
te. Percuriosità siamo anda- 


SUL SITO DE IL PICCOLO 


Ritorna domani 
“Aperitivo 
sotto canestro” 


Sta per tornare un appunta- 
mento che gli appassionati 
di basket avevano mostrato 
diapprezzare. 

“Aperitivo sotto cane- 
stro” torna da domani sul si- 
to de Il Piccolo e ogni setti- 
mana sino a fine stagione 
ospiterà personaggi legati 
all’Allianz Pallacanestro 
Trieste e al mondo del ba- 
sket. Domani la prima pun- 
tata. 


tiarivedere l'andamento di 
tutti gli incontri disputati in 
questa stagione dall’Al- 
lianz. Diciannove gare in 
tutto. 

In 14 casi Trieste si è tro- 
vata sotto alla fine dei primi 
dieci minuti. Quattro volte 
è riuscita a raddrizzarla (a 
Sassari, Cremona, Casalec- 
chio di Reno contro la Forti- 
tudo e nella storica vittoria 
a Milano), in altre dieci oc- 
casioni invece non c’è stato 
niente da fare. 

Inoltre per sette volte la 
difesa biancorossa ha con- 
cesso agli avversari 25 pun- 
ti o più nel primo quarto e 
solamente in un frangente 
alla fine è uscita vincente. 
Era successo al PalaRadi di 
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Hrvoje Pericin azione a Brindisi. Il croato piace a Verona in A2 Foto Ciamillo/Lasorte 


Cremona, dove al 10° la Va- 
noli guidava 25-24 e venne 
poi sepolta negli altri 30 mi- 
nuti (finale 80-101). 
D’accordo, i numeri pos- 
sono anche essere talvolta 
noiosi ma in questo caso 
hanno un significato e par- 
lano da soli. L’avvio pessi- 
mo al PalaPentassuglia non 
rappresenta un episodio iso- 
lato, aperto dalla sconcer- 
tante penetrazione di Da- 
rius Thompson con la dife- 
satriestina ferma afissarlo. 
L’avvio soft è una preoccu- 
pante costante dell’intero 
campionato biancorosso. 


Nonostante le dichiarazio- 
nidellevigilie e le promesse 
di intensità agonistica sin 
dalla palla a due, quasi sem- 
pre - lo dicono i dati - l’ap- 
proccio al match da parte 
dell’Allianz è svagato, con 
una difesa troppo permissi- 
vae spesso è anche il parzia- 
le nel quale Trieste perde il 
maggior numero di palloni. 
Trieste in sostanza è un die- 
sel ma questo comporta 
uno spreco enorme di ener- 
gie fisiche e mentali per ten- 
tare ogni volta il recupero. 
Sipuò evitare? SÌ. 

Passa anche dalla soluzio- 


ne di questo problema il fu- 
turo della squadra nelle 
prossime settimane. La sfi- 
da con Cantù all’Allianz Do- 
me domenica sera e quella 
del sabato successivo a Ca- 
salecchio di Reno ospiti di 
Reggio Emilia valgono pun- 
ti pesanti, quelli che per in- 
tenderci significano consoli- 
darsi trale prime otto oppu- 
re vedere avvicinarsi chi 
ora insegue. Sarebbe un de- 
litto continuare a commet- 
tere lo stesso errore. Partire 
bene non significa ipoteca- 
re la vittoria ma è già un 
bell’andare...— 


LE ALTRE PARTITE 


La prossima rivale Cantù 
con Gaines piega Treviso 
Milano travolge la Fortitudo 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Il treno Armani continua a tra- 
volgere le sue avversarie in 
una serie A che la vede sempre 
più protagonista. Tutto facile 
per Milano contro una Fortitu- 
do che nulla ha potuto contro 
lo strapotere della formazione 
di Messina, capace di chiudere 
la sfida già nei primi dieci mi- 
nuti (30-11) e di terminare il 
primo tempo con un irrealisti- 
co 12/15 da tre punti. Finale 
98-72 con Punter (25 punti, 
2/3 da 2 e 6/7 da 3) a recitare 


Il coach canturino Bucchi 


la parte del protagonista. Alle 
spalle dell'Olimpia lotta serra- 
ta per il secondo posto con 
Brindisi raggiunta a 26 punti 
da Virtus Bologna e Sassari. Se- 
gafredo a segno nel match ca- 
salingo con la Openjobmetis 
Varese. Equilibrio nel primo 
quarto, a cavallo tra secondo e 
terzo quarto l'allungo delle Vu 
nere che chiudono 85-76 con 
Adams protagonista con 21 
punti in 22'. Per Varese da se- 
gnalare i 19 punti di Douglas e 
il buon esordio di Egbunu, 13 
puntie 6 rimbalzi. 

Spettacolo al palaSerradimi- 
gni con il Banco di Sardegna a 
segno contro l'Umana Vene- 
zia. Reyer avanti 52-46 alla fi- 
ne del primo tempo, accelera- 
zione decisiva del team di Poz- 
zecco che, trascinato da un ec- 
cellente Kruslin, mette le mani 
sulla partita. Bene Brescia, tra 
le formazioni in lotta con l'Al- 
lianz per un posto play-off l'u- 


nica a segno dopo il successo 
sulla Unahotels Reggio Emi- 
lia. Nelle parti basse della clas- 
sifica sfida salvezza al PalaRa- 
di di Cremona tra Vanoli e Do- 
lomiti Energia. La formazione 
di Galbiati vince rovesciando 
la differenza canestri, risulta- 
to prezioso per i lombardi che 
sopravanzano di due punti i 
trentini con lo scontro diretto 
a favore. Primo tempo equili- 
brato chiuso sul 46-43, nella ri- 
presa si sveglia Hommes che 
cancella lo 0 dal tabellino e 
con un terzo quarto di qualità 
consente di piazzare l'allungo. 
Il 74-59 è una sentenza, Tren- 
to prova a rientrare ma Maye 
(24) eJ. Williams (22) non ba- 
stano. Punti preziosi per Can- 
tù che piega la De' Longhi Tre- 
viso 83-76. Gaines il mattato- 
re della formazione di Bucchi, 
22 punti e una leadership che 
ha trascinato i brianzoli al suc- 
cesso. — 


Basket Serie A Maschile 


AÎX Armani MI - Fortitudo Bologna 
Cantu' - De Longhi Treviso 

Banco Sardegna SS - Reyer Venezia 
Happy Casa Brindisi - Allianz Trieste 
Pallacanestro Brescia - Unahotels RE 
Vanoli CR - Dolomiti Trento 

Virtus Bologna - Openjob Varese 

Ha riposato: Carpegna Prosciutti Pesaro. 


83-76 
96-88 
81-74 
89-79 
95-87 
85-76 


PROSSIMO TURNO: 07/03/2021 


Varese - Banco Sardegna SS 06/03 0re 19 


Virtus Bologna - Reyer Venezia —06/030re 20 
Fortitudo BO - Happy Casa Brindisi ore 12 
Dolomiti Trento - AJX Armani MI orel7 
Vanoli CR - Carpegna Pesaro orelg 
De Longhi Treviso - Unahotels RE ore19 
Allianz Trieste - Cantu' ore 20.45 


Riposa: Pallacanestro Brescia 


i CLASSIFICA 
98-72 è 


SQUADRE 


16 8 Il 16001701 


De Longhi Treviso 


Vanoli CR 14 7 12 16111664 
Unahotels RE 14 7 12 14361539 
Fortitudo Bologna 14 7 11 14151476 


Acqua S. Bernardo Cantu' 12 6 13 14861590 
12 6 13 14721595 
10 5 14 1518 1687 


Dolomiti Trento 


Openjob Varese 


Serie A2 Maschile Girone Verde 


Assigeco Piacenza - Orlandina OGGI 
Bergamo - Pall. Mantovana 70-67 
Bertram Tortona - Urania Milano 68-71 
Old Wild West Udine - Tezenis VR 66-81 
Orzinuovi - Monferrato RINV. 
Torino - iovala 86-92 
Trapani - Biella 87-83 


CLASSIFICA 


SQUADRE Vi PF s 
8218 3 1518 1285 
2211 8 1601 160 
20 11 8 144 14 


Bertram Tortona 
Old Wild West Udine 


189 7 1363 1908 
Tezenis VR 16 8 11 1520 1522 
Pall. Mantovana 16 8 11 1497 1446 
16 8 11 1399 1527 
16 8 10 1389 1494 
16 8 8 1384 1421 
12 6 11 1302 1293 
10 5 15 1584 1688 


PROSSIMO TURNO: 07/03/2021 

Bergamo - Assigeco Piacenza, Biella - Monferrato, Orlandina 
- Trapani, Pall. Mantovana - Torino, Tezenis VR - Bertram 
Tu Treviglio - Orzinuovi, Urania Milano - Old Wild West 
Udine. 


Serie B Girone C1 


Falconstar - Antenore PD 81-72 
Guerriero PD - United Eagles Cividale 68-76 
Mestre - Vicenza 10-79 
Rucker Sanve - Senigallia 72-70 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


PROSSIMO TURNO: 07/03/2021 
Antenore PD - Mestre, Senigallia - Guerriero PD, United 
Eagles Cividale - Rucker Sanve, Vicenza - Falconstar. 


SERIE B FEMMINILE 


Triveneto al via nel weekend 
con Interclub e Futurosa 
La Ginnastica dà forfait 


Marco Federici /TRIESTE 


Dopo la falsa partenza del 
primo novembre scorso ed 
il conseguente rinvio a cau- 
sa dell'emergenza epide- 
miologica, il campionato 
Triveneto di serie B femmi- 
nile ci riprova. La stesura 
dei calendari definitivi ha 
fissato per il prossimo wee- 
kend l’avvio del torneo, che 
si preannuncia ridisegnato 
e ridotto nel numero di par- 
tecipanti. Dai due sotto giro- 
ni originari con 7 e 8 forma- 
zioni ciascuno, si è passati 
ora a una composizione che 
parla di 11 squadre comples- 
sive, 6 nel girone est e 5 nel 
girone ovest. 

Trale formazioni che han- 
no dolorosamente rinuncia- 
to ad iscriversi a seguito dei 
nuovi protocolli sanitari fi- 
gura anche la Società Ginna- 
stica Triestina, che lascia co- 
sìlaribalta locale al Bluener- 
gy Futurosa e all’Interclub 
Muggia. Tra le corregionali 
danno forfait anche Casarsa 
e Cussignacco, mentre sarà 
ai nastri di partenza Porde- 
none, nel girone delle triesti- 
ne con le venete Junior 
S.Marco, Marghera e Trevi- 
so. Nel girone ovest Abano, 
Marano V., Montecchio, 
Rhodigium e Bolzano. 

La prima fase di qualifica- 
zione prevede gare di anda- 
taeritorno all'italiana, dal 6 
marzo al 5 maggio, e per Fu- 


turosa e Interclub l'esordio 
è fissato sabato in trasferta, 
rispettivamente a Mestre, in 
casa della Junior S.Marco, e 
a Treviso. La marcia di avvi- 
cinamento è stata introdot- 
tadaitamponi di fine genna- 
io, seguita da allenamenti 
collettivi in palestra, con 
tanta voglia di riavvicinarsi 
alla normalità. «Quello che 
ci interessava di più - spiega 
il coach dell’Interclub Nevio 
Giuliani - era tornare adalle- 
narci in sicurezza. In questa 
situazione così nuova era 
importante riprendere l’atti- 
vità nel miglior modo possi- 
bile, e il risultato sportivo 
passain secondo piano» 

L’alto valore di un’attesa 
che sta per finire torna an- 
che nelle parole del coach 
del Futurosa Alessio Scala: 
«Il prossimo weekend lo 
aspettiamo tutti da un anno 
esatto, e il grande carico 
emotivo che porterà con sé 
è più alto del tasso tecnico 
generale che, almeno ad ini- 
zio torneo, sarà un po’ più 
basso». Con una scelta con- 
divisa dal gruppo il Bluener- 
gy Futurosa ha effettuato 
all’inizio della settimana 
scorsa un’altra tornata di 
tamponi rapidi che saranno 
calendarizzati ogni settima- 
na pertutti componenti dei 
gruppi-squadra (atlete, tec- 
nici e dirigenti) del campio- 
nato, 48 ore prima delle ga- 
re.— 


34 PALLAVOLO 
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SERIE C MASCHILE 


Coselli batte Mortegliano | 
Un punto per l'Eutonia 
Olympia Gorizia festeggia 


In Punto Caffè si gode il primato: ottimi Cottur e Rigoni 
Primo successo per l'Ar Fincantieri nel derby con iTre Merli 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Giornata ricca di eventi in C 
maschile, con ilbise il primato 
per il Coselli Trieste e il secon- 
do punto al tie-break per l'Eu- 
tonia Tabor. In Punto Caffè 
che supera 1-3 Mortegliano, e 
centra il secondo sorriso conse- 
cutivo. 

Nel primo set partono male 
gli ospiti, poi si riprendono e 
superano Mortegliano verso 
metà set. Sul finale una serie 
dierroriinricezione, su unotti- 
mo turno di sevizio di Turco, 
hanno compromesso l'esito di 
una frazione che va 25-21 ai 
friulani. Nel secondo, dentro 
Sforza per Nigido e partenza a 
razzo per Coselli, con massi- 
movantaggio +6, grazie a una 
ricezione molto buona e un'ot- 
tima correlazione muro/dife- 
sa. 

A metà set Mortegliano pro- 
va a rientrare, ma l'In Punto 
Caffè rintuzza punto a punto, 


e scatta ancora fino al 18-25 fi- 
nale. Terzo set più equilibrato. 
Coselli che non trova più la mi- 
sura a muro e torna qualche er- 
rore in ricezione. A metà set 
sul 15 pari, ottimo turno di ser- 
vizio di Guido e difesa precisa 
perunallungo 15-21. 

Il sestetto di casa prova ad 
accorciare, ma al Coselli basta 
controllare il vantaggio per 
vincere il set. Ancora partenza 
sprint per gli ospiti nel quarto, 
che ritrovano precisione in ri- 
ce e misura a muro, fino a 
7-13, prima e 14-22 dopo. Mor- 
tegliano sembra non averne 
più e ai ragazzi di coach Cutuli 
basta amministrare il vantag- 
gio per portare a casa i tre pun- 
tu. 


Prestazione solida, con un 
Cottur in grande spolvero e il 
giovane libero Rigoni in cresci- 
ta. La mano del coach si vede. 
Di buon auspicio gli ampi mar- 
gini dimiglioramento. 

Così il ds Taliento sui rivali: 


«Squadrarimaneggiata rispet- 
to alla stagione scorsa e con al- 
cune defezioni, ma pur sem- 
pre coriacea, sempre difficile 
da affrontare anche per una di- 
fesa organizzata e accorta. Re- 
cuperati gli indisponibili, Mor- 
tegliano darà sicuramente filo 
da torcere a tutti. Noi bravi a 
chiuderla pertempo». 

Unpunto per l'Eutonia, in ca- 
sa, contro il Cordenons. Sloga 
Tabor Eutonia — Futura 2-3 
(18:25, 14:25, 25:16, 25:23, 
8:15) S.Tabor: Buri 3, Sartori 
16, Riccobon 4, Jeric 3, Antoni 
10, Sutter 14, Gianeselli 4, Des- 
santi (L1), Privileggi (L2), Ski- 
litstis, Modugno. All.: L.Ma- 
nià. Lo Sloga ottiene un solo 
punto, come nella prima gior- 
nata, ma questa volta deve re- 
cuperare due set, rimontare e 
trovare il pari al quarto set, pri- 
ma di cedere di schianto nel 
quinto, superato 8-15. 

Bene l'Olympia Gorizia, che 
batte il Pordenone Volley 3-0 


Por € 
cu © 


(25-21, 18-25, 21-25, 20-.25) 


Ap Mortegliano: Rusalen, Morello, Ver- 
solato (K), Turco, Stocco, Corubolo, Lodo- 
lo, Scalisi, Cantieri; Feruglio (L). AÎl. Enri- 
co Menegazzo. 


Coselli: Guido 14, Cottur 22, Tosato 6, 
Corazza 7, Sforza 6, Paron G. (K) 2, lan- 
nuzzi ], A Rigoni L, Naglieri, Galvi- 
no, Cristofoletti, Salich, Taliento (12) 
AII. Giuseppe Cutuli. 

Arbitri: V. Ginexsi di Udine. 

oe 26, 26, 26, 27 per un totale 

| 


(19, 13, 22). Olympia: M. Ko- 
mjanc 13, Lupoli 6, T. Cotic 
12, Bensa 4, Cobello 8, Corsi 
(L), S.Komjanc 11, Feri 0, Per- 
soglia 0; n.e.: Bajt, S. Cotic. 
AII.: Robert Makuc. Team gori- 
ziano al completo, anche con 
tre rinforzi del Na$ Prapor (Fe- 
ri, Persoglia e Bajt).. 

Infine, al PalaRossini di 
Monfalcone, l'Ar Fincantieri 
centra il primo successo, supe- 
rando 3-0 (18, 19, 23) la Tre 
Merli Triestina Volley. Ragaz- 
zi di Fermo con l'asse Fusa- 
ri-Murador, Vascotto e Vincen- 
telli centrali, Velenik e Weis le 
ali. 

Squadra verde e appena ri- 
fatta quella triestina, con mol- 
ti giovani, alcuni assenti, e mol- 
ta sofferenza soprattutto nei 
primi due parziali. Con Fa- 
chin, dal terzo periodo, Tre 
Merli anche avanti, mai cantie- 
rini ribaltano, e passano 
25-23.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Pausa tecnica perla squadra del Coselli 


SERIE C FEMMINILE 


Zalet Zkb cade in tre parziali 
contro l'esperto Martignacco 
Antica Sartoria rinvia la gara 


TRIESTE 


Dopo la partenza esplosiva 
in C rosa, nel primo turno, 
con una doppietta per le por- 
tacolori triestine, ecco già le 
prime difficoltà alla seconda 
giornata di questa prima fase 
del girone A. L’Antica Sarto- 
ria Di Napoli non scende in 
campo causa il rinvio inaspet- 
tato del proprio match, men- 
tre è una netta sconfitta per 
lo Zalet ZKB Trieste e Gori- 
zia, che cede intre soli parzia- 
li, 3-0, contro le esperte av- 


versarie del Martignacco che 
non hanno sofferto di cali di 
tensione nell’arco della parti- 
ta. Un successo davvero net- 
to, e ampio, sia nel gioco che 
nello score, per le ragazze 
friulane di Moretto, che gui- 
dano ora la classifica, di cer- 
to temporanea ed incomple- 
ta, del girone A. Non c’è mol- 
to da dire su una gara che ha 
visto in campo un'ottima e 
continua Libertas Ceccarelli, 
contro uno Zalet che ha cer- 
cato di difendersi e rimanere 
in partita solo nella prima e 


IEEE 3) 
Eta 0) 


(25-18, 25-05, 25-18) Libertas Mar- 
tignacco Ceccarelli: Deana, Azzan, Ma- 
rini, De Stefano (K), Picco, Michelin, 
Michelotti, Nicolin G., Tomasetig, Ab- 
bagliato, Tozzi, Bertola, Presello (1), 
Satriano (L2), AII. M. Moretto. ZALET: 
Vattovaz 1, Tientcheu 6, Winkler 0, 
Marocchini 1, Maurel 4, Zonch 3, Gri- 
lanc 0, Hussu 0, Furlan 4, Ciuch 5, 
Gruden 1, Stergonsek 0, Lovriha LI, 
Misciali L2. AII.: Martin Maver. Arbi- 
tro: Sacchetto di Tarcento. Durata set: 
23,17,25. 


nella terza frazione. Una eca- 
tombe il secondo periodo del- 
la gara, conle friulane guida- 
te dalla De Stefano, capaci di 
dominare tutto il set, fino a 
concludere con un secco 
25-5. Ora, per la compagine 
di coach Maver, c’è solo da 


Azione a muro dello Zalet 


cancellare la brutta gara, re- 
settare, lavorare sodo in setti- 
mana e pensare già alla gara 
di sabato prossimo in casa, 
contro il Cpd Mossa. E la stes- 
sa squadra isontina ha perso 
inquesto turno, alzando ban- 
diera bianca per 1-3 (10, 


26-24, 22, 22) nel derby del- 
la Bassa contro il Vivil. Villa- 
dies Ravel Power esplosive 
nelprimoeterzo periodo, fre- 
nate solo dalla breve e tempo- 
ranea rimonta delle atlete di 
Mossa, brave ad imporsi solo 
nel secondo set. Rinvio, infi- 
ne, per la Antica Sartoria Di 
Napoli Volley Club, che 
avrebbe dovuto sfidare in tra- 
sferta la Pall. Sangiorgina. Le 
due società si accorderanno 
a breve, per trovare una da- 
ta, magari infrasettimanale, 
in cui recuperare la partita. 
Infine, dando una rapida oc- 
chiata anche al girone B della 
massima serie regionale, nel 
secondo turno successi ester- 
ni per Csi Tarcento, e Porde- 
none, entrambe vittoriose 
per 0-3, ed entrambe alla se- 
conda affermazione consecu- 
tiva, equindi in vetta alla clas- 
sifica della poule. — 

A.T. 


SERIE B MASCHILE 


Toneguzzo lascia il Cus: 
ora alla guida Bergic-Blasi 
ma arriva subito la sconfitta 


TRIESTE 


L’Mv Group Cus Trieste ha 
da poco cambiato la guida 
del timone, giusto appena 
prima di scendere in campo 
lo scorso mercoledì sera nel- 
la gara persa 3-2 a Porto- 
gruaro. 

Francesco ‘Toneguzzo 
non è più l'allenatore della 
prima squadra di Serie B: la 
società e il tecnico hanno 


deciso consensualmente di 
separare le loro strade per 
questa stagione. Le dimis- 
sionie l'intenzione di lascia- 
re, sono attribuibili, per det- 
tadell'ex allenatore, a moti- 
vi personali e di lavoro. La 
società gialloblù ha formu- 
lato al coach di Monfalcone 
i migliori auguri per il pro- 
sieguo della carriera. Nel 
frattempo la guida tecnica 
della formazione è stata affi- 
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grea UD 
/ AZ5 [d dalmec Foa 


Asinistra Alessandro Blasi, a destra un'azione del Cus 


data alla coppia formata da 
Senad Begic, veterano bo- 
sniaco con diverse panchi- 
ne a Trieste, già in cabina di 
regia insieme a Toneguzzo 
fino a questo momento, e 


ad Alessandro Blasi. 

Blasi, palleggiatore di 
190 centimetri classe 1992, 
dopo le giovanili in maglia 
AdriaVolley e diverse pre- 
senze nelle nazionali giova- 


nili, ha vissuto una carriera 
da professionista giocando 
a Carpi, Milano, Brolo, Ve- 
rona, Bergamo, Trento e 
Bolzano: nel 2019/2020, 
per motivi accademici, si è 
trasferito in Germania dove 
ha giocato in Bundesliga-2 
con Tv Baden. Fino a que- 
sto momento, era stato for- 
malmente aggregato al 
gruppo del Cus insieme al 
fratello Lorenzo e ora ha 
raccolto la sfida della guida 
tecnica degli universitari, 
impegnati nel Girone D1 
del difficile campionato di 
Serie B. 

L’esordio della coppia Be- 
gic-Blasi è stata bagnato da 
unasconfitta patita sul cam- 
po di Portogruaro per 3-2. 


AT. 


LE CLASSIFICHE 


Serie B2 femminile Cfv 
Ecoservice Chions-Villadies 
Farmaderbe 3-0, Estvol- 
ley-Cutazzo Belletti New Vir- 
tus 2-3, BluTeam Pavia Ud-Io- 
pgroup Rizzi rinv. Classifica: 
Ecoservice 10; Iopgroup, Blu 
Teame Cutazzo Belletti 9; Est- 
volley 5; Villadies0. 


Serie Bmaschile Portomo- 
tori-Cus Trieste MV Group 
3-2, Da Rold Belluno-Treviso 
rinv., Bim Massanzago-Silvo- 
Iley 3-1, Classifica: Da Rold BI 
12; Treviso 9; Portomotori 8; 
Btm Massanzago 6; Cus Trie- 
ste Mv Group 1; Silvolley 0. 


Serie C m. Fincantieri Mon- 
falcone-Tre Merli Ts Volley 
3-0, Sloga Tabor Eutonia-Fu- 
tura Cordenons 2-3, Ap Mor- 
tegliano-In Punto Caffè Cgs 
Coselli 1-3; Olympia Go-Po- 
rdenone 3-0, Villains Farma- 
derbe-Ccr Pozzo Pradamano 
0-3. Riposa: Soca Zkb. Classi- 
fica: Cgs Coselli Inpunto Caf- 
fè e Ccr 6, Futura 5; Soca Zkb, 
Olympia Go e Fincantieri 3, 
Pordenone e Sloga Tabor 2, 
Ap Mortegliano, Villains e 
TreMerli0. 


Serie C f. Sangiorgina-Anti- 
ca Sartoria Di Napoli V. Club 
Ts rinv.; Cpd Mossa-Villadies 
Ravel 1-3, Libertas Ceccarel- 
li-Zalet Zkb Trieste Gorica 
3-0, Fvg Volley Accademy Blu 
Team-Rojalkennedy 0-3. 
Classifica: Libertas Ceccarelli 
6; Antica Sartoria Di Napoli 
V.Club, Zalet Zkb, Sangiorgi- 
na 3; Rojalkennedy, Villadies 
3; CpdMossae BluTeam0. 
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VELA -LA STORIA 


La sfida di Luna Rossa iniziata in piazza Unità 
dopo il varo del TP52 con una festa Barcolana 


Era il maggio 2018 e per l'equipaggio dei triestini iniziava il sogno America's Cup. Dal 10 marzo le finali con New Zealand 


Francesca Pitacco / TRIESTE 


La rincorsa del Luna Rossa 
Prada Pirelli Team per que- 
sta 36a America’s Cup si può 
dire sia cominciata ufficial- 
mentein un’assolata mattina- 
ta triestina del maggio 2018 
quando nella spettacolare 
cornice di Piazza Unità fu va- 
rato il TP52 che venne usato 
per rodare l’equipaggio in vi- 
sta del grande impegno neo- 
zelandese. 

Ilteamaveva già comincia- 
to a lavorare a Cagliari, ma 
era tempo di selezioni per il 
progetto New Generation e 
grandi ipotesi circa gli scafi 
che invece oggi abbiamo or- 
maiimparato a conoscere. 

Il TP52 - esattamente co- 
me ora gli AC75 — uscì dal 
cantiere lombardo Persico e 
Trieste venne scelta per mol- 
ti motivi: l'ottima logistica 
per avvicinarsi a Sebenico, 
dove a fine mese si sarebbe te- 
nuta la prima tappa delle 52 
Super Series 2018; la presen- 
za nel gruppo di tanti triesti- 
ni, primi tra tutti Vasco Va- 
scotto e Giulio Giovanella; 
ma in particolar modo l’otti- 
mo rapporto intercorrente 
con la Barcolana, che fece da 
tramite con il sindaco Dipiaz- 
za per ottenere la location 
più ambita ed esclusiva per il 
varo. 

Nella conferenza stampa 
organizzata in Prefettura il 
presidente di Barcolana Mit- 
ja Gialuz ripercorse la genesi 
del progetto: «Quella di Trie- 
ste è stata una scelta nata 
quasi per caso. Loro doveva- 
no fare delle gare in Croazia 
equindi era naturale organiz- 
zare qualcosa a Trieste. Par- 
lando con Vasco non abbia- 
movoluto limitarci all’ospita- 
lità, ma trasformare questo 


varo tecnico in una festa per 
tutta la città e fare un in boc- 
caallupo a Luna Rossa, la no- 
stra nazionale della vela. Un 
varo fatto nello spirito Barco- 
lana, coinvolgendo i ragazzi 
del progetto New Genera- 
tione iliceitriestini». 
Complice la splendida gior- 
nata primaverile le Rive furo- 
no prese d’assalto dai triesti- 
ni, curiosi di assistere a una 
cerimonia così emozionan- 
te. A fare da madrina venne 
chiamata Luisa Penso, che, 
affiancata dallo skipper Max 
Sirena, da Patrizio Bertelli, 
Agostino Randazzo (presi- 


Fu quella l'occasione 
per presentare 

i più giovani del team: 
Tesei e Brezzi Villi 


dente del Circolo della Vela 
Sicilia) e dal sacerdote chia- 
mato a officiare questo parti- 
colare “battesimo”, colpì così 
forte la bottiglia tanto da fe- 
rirsi lievemente a un dito. 

IlpatronPatrizio Bertelli ri- 
mase entusiasta nel toccare 
con manola passione dei trie- 
stini per la vela e anche Va- 
sco Vascotto ammise una cer- 
ta emozione, ma soprattutto 
un grandissimo orgoglio per 
una cerimonia che ha coin- 
volto l’intera città nel suo sa- 
lotto più bello. 

Ilvaro tecnico di Luna Ros- 
sa ful’occasione per presenta- 
re anche i triestini più giova- 
ni che entravano a far parte 
del team: Andrea Tesei e Ni- 
cholas Brezzi Villi muoveva- 
no i primi passi verso ciò che 
ora non è più un sogno, bensì 
una grande, reale sfida. 

La bellezza di Trieste e l’or- 


MUSICA 


PORDELLIN 


= Rena p Da 


LUNA ROSSA 


Ilvaro di Luna Rossa in piazza Unità a Trieste nel maggio del 2018 Foto Bruni 


ganizzazione impeccabile di 
Barcolana portarono le no- 
stre Rive a un passo dalla pos- 
sibilità di ospitare una tappa 
delle America's Cup World 
Series, poi purtroppo sfuma- 


ta. 

Quell’entusiasmo dimo- 
strato dai triestini non si è af- 
fievolito, anzi. E nonostante 
le regate non cominceranno 
sabato 6 a causa dei proble- 


mi collegati all’impennata di 
casi di Covid in Nuova Zelan- 
da, quel che è certo è che ap- 
pena il sipario si alzerà sulla 
36a edizione della Coppa 
America sivedrannotante lu- 


ci che si accenderanno negli 
appartamenti alle 4 per se- 
guire le regate. L’appunta- 
mento è rimandato al 10 mar- 
ZO. — 
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CANOTTAGGIO 


Saturnia prima tra le società sull'Aussa Corno, brilla la Pullino 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


Il Saturnia havinto ieri la clas- 
sifica per società (14 vittorie 
complessive) sull'Aussa Cor- 
no, seguita da Timavo e Gin- 
nastica Triestina. Nelle cate- 
gorie, meglio di tutti facevano 
Saturnia e Pullino tra gli U14, 
Timavo e Nettuno tra i ragaz- 
zi, Saturnia tra gli junior e se- 
nior. 

Ripartiva da San Giorgio la 
stagione del canottaggio nel 
Fvg, con l'evento che era an- 
che selezione in singolo e 2 
senza perilI Meeting Naziona- 
le di Piediluco. Gare favorite 
da ottime condizioni meteo 
mettevano in luce equipaggi 
di buona levatura tecnica, 
con una squadra senior com- 
petitiva peril Saturnia tra i se- 
nior in cui brillava l'azzurro 
Ferrio e l'accoppiata Giurgevi- 
ch/Marsi, e perla Timavotrai 


pesi leggeri, con la Corazza 
tra le femmine e Corazza, Ca- 
marotto tra i maschi in buona 
evidenza. Juniores in forma 
per i colori della Pullino con 
un Serafino bene sia di punta 
che di coppia e per il Saturnia 
incisivo in campo femminile 
anche grazie alla coppia Mi- 
tri/Pahor. 

Trairagazzi, in gran spolve- 
ro Nettuno con i due doppi 
femminile di De Vincenzi e 
Torregiani e maschile di Goye- 
neche e Barrancotto, e la Ti- 
mavo con l'ottimo quartetto 
Cumin, Baradel, Venier, Zen- 
naro, primo in 4 senza e nel4 
di coppia. 

Risultati: 4dicoppiaragaz- 
ze Volponi, Verdoglia, Crno- 
gorac, Milos (Ginnasti- 
ca/Adria); 4 di coppia junior 
femminile Cardoso, Gottardi, 
Mitri, Pahor (Saturnia); dop- 
pio cadetti Taucer, Rosi (Sa- 


turnia); II serie Chilà, Sciucca 
(Trieste); singolo cadetti Zuc- 
colin (Saturnia); 720 cadetti 
Cecotti (Saturnia); 2 senza ra- 
gazzi Guadalupi, Stoppani 
(Timavo); singolo senior fem- 
minile Dorci (Saturnia); sin- 
golo pesi leggeri femminile 
Corazza (Timavo); singoloju- 
nior Serafino (Pullino); 720 
allieve C Holloway (Trieste). 

Quattro di coppia cadette 
Abrami, Fortunat, 0zbolt, Pil- 
ler (Pullino); 4 di coppia ma- 
ster mix Finocchiaro, Canetti, 
Schiavon, Stadari (Pullino); 
doppio allievi C Lobato, Sera- 
fino (Pullino); doppio ragaz- 
ze De Vincenzi, Torregiani 
(Nettuno); 2 senza senior 
Giurgevich, Marsi (Satur- 
nia); doppio allievi B1 Tesei, 
Marzoli (Saturnia); doppio al- 
lievi B2 Krstic, Spinacè (Trie- 
ste); 720 allieve B2 Furlani 
(Pullino). 


ARTI MARZIALI 


Domenico Falcone 
rieletto ancora 
a capo della Fijlkam 


DomenicoFalcone si riconfer- 
maalla guida della Federazio- 
ne Italiana Judo Lotta Karate 
Arti Marziali (Fijlkam). La ri- 
conferma per il presidente 
uscente è stata sancita dal 
60,11% delle preferenze con- 
troil 39,64% ottenuto daFeli- 
ce Mariani, olimpionico di ju- 
do, ora Deputato della Repub- 
blica in quota 5 Stelle. 

Si è consumata, così, la pri- 
ma sfida elettorale a due per 
la massima carica federale do- 
po quasi 40 anni di candidatu- 
re uniche (6 dei quali con Do- 
menico Falcone). — 


Singolo master mix Fragia- 
como (SGT); doppio ragazzi 
Goyeneche, Barrancotto (Net- 
tuno); singolo senior Ferrio 
(Saturnia); II serie Giarri (Ro- 
ma); doppio master mix Cla- 
gnaz, Trevisan (Saturnia); 2 
senza junior femminile Mitri, 
Pahor (Saturnia); 4 di coppia 
senior Giurgevich, Marsi, Ce- 
per, Ferrara (Saturnia); dop- 
pio senior femminile Zerboni, 
Premerl (Saturnia); 720 allie- 
vi A Venier (Timavo); doppio 
pesi leggeri Corazza, Cama- 
rotto (Timavo); 2 senza ju- 
nior Benvenuto, Serafino 
(Pullino). 

Quattro di coppia ragazzi 
Cumin, Baradel, Venier, Zen- 
naro (Timavo); doppio junior 
femminile Hrovatin, Volponi 
(Adria/Nettuno); 720 cadet- 
te Buzzi (Pullino); 720 cadet- 
ti Lukan (Trieste); doppio al- 
lieve C De Vincenzi, Antoni 


(CMM/Nettuno); singolo ca- 
dette Gon (Timavo); doppio 
cadette Gimona, Gonano (Au- 
sonia); 4 di coppia cadetti 
Taucer, Zuccolin, Guerra, Ce- 
cotti (Saturnia); singolo ra- 
gazze Volponi (Adria); singo- 
lo pesi leggeri Musio (Tima- 
vo), II serie Dionis (Pullino), 
doppio junior serie Distefano, 
Flego (Saturnia); 4 senza ra- 
gazzi Guadalupi, Stoppani, 
Venier, Zennaro (Timavo). 

Singolo ragazzi Goyeneche 
(Nettuno); 720 allievi B2 Mo- 
setti (Pullino); doppio allieve 
B2 De Stabile, Barbo (Tima- 
vo); doppio senior Ferrio, 
Giarri (Saturnia/Roma); 4 di 
coppia senior femminile Bar- 
tolovich, Perselli, Valle, Giral- 
di (Trieste/Pullino). Classifi- 
ca per società: 1) Saturnia 
542; 2) Timavo 275; 3) SGT 
228.— 
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SCI ALPINO -COPPA DEL MONDO 


Brignone prima nel superG eguaglia Compagnoni 


In Val di Fassa 16° successo in carriera. Seconda la Gut-Behrami che dopo aver vinto a Cortina fa sua la coppa di specialità 


TRENTO 


Altra grande impresa delle ra- 
gazze azzurre dello sci: Federi- 
ca Brignone, 30 anni e 16mo 
successo in carriera, ha infatti 
vinto il superG in Val di Fassa 
con il tempo d 1.14.61. E la 
101ma vittoria di una italiana 
in Coppa del mondo. Federica 
eguaglia anche Deborah Com- 
pagnoni come azzurra più vin- 
cente di sempre. 

Secondain 1.15.201asvizze- 
raLara Gut-Behrami che ha co- 
sì vinto la coppa del mondo di 
SuperG dopo aver conquistato 
aCortinailtitolo mondiale. La- 
ra con questo nuovo podio in- 
fatti è ancor più in testa alla 
classifica generale di coppa 
con 1.227 contro i 1.040 della 
slovacca Petra Vhlova. Terza 


in questo superG l'altra svizze- 
raCorinne Suterin 1.5.33. 
«Avevo bisogno di questo ri- 
sultato. Misono ammazzata di 
lavoro. Ho dovuto reagire ad 
unastagione deludente, in par- 
ticolare i Mondiali», ha detto 
felice Federica che ha portato 
a casa il suo quarto successo in 
superG, confermandosi poliva- 
lente eccellente. «A inizio sta- 
gione non mi sentivo di sciare 
benissimo ma i risultati sono 
comunque venuti», ha spiega- 
to Federica pensando ai quat- 
tro podi, due in gigante due in 
superG. «Ma poi - ha agggiun- 
to- quando sentivo disciare be- 
ne non mi è riuscito di trasferi- 
re in gara il buono che speri- 
mentavoin allenamento. E sta- 
to frustrante. Ma oggi ci sono 
riuscita ed è la soddisfazione 


più grande fare una gara bene, 
tutta all'attacco e senza erro- 
ri». 

Pienamente d'accordo l'ex 
azzurra: «Brava Fede, ora su- 
pererà il mio record», le parole 
diCompagnoniinun commen- 
to. Il successo in Val di Fassa 
ha per la Brignone una sapore 
veramente speciale. Negli an- 
ni passati era la stella dello sci 
italiano: poi è emersa Sofia 
Goggia, oro olimpico in disce- 
sa. Ma Federica ha fatto vede- 
re tutto il suo valore nella pas- 
sata stagione vincendo - unica 
azzurra della storia - la coppa 
del mondo. Quest'anno invece 
aldilà di quattro podi una nuo- 
va vittoria non era ancora arri- 
vata: il tutto mentre Goggia 
prima dell'infortunio aveva 
vinto discese a ripetizione e 


Marta Bassino aveva fatto al- 
trettanto nel gigante. Poi i 
Mondiali per Federica erano 
stati una vera batosta. Ma l'az- 
zurra ha reagito in questo su- 
perG alla sua maniera: «non 
mollo mai». Oltre alla vittoria 
di Brignone c'è poi stata una 
grande prestazione complessi- 
vaperl'Italia: 4/a Elena Curto- 
ni in 1.15.39, 5/a Francesca 
Marsaglia in 1.15.44 e 6/a 
Marta Bassino in 1.15.47. Fuo- 
ri per salto di porta Laura Piro- 
vano. 

Niente gloria perl'Italia inve- 
ce nel secondo slalom gigante 
uomini. Ha vinto il francese 
campione del mondo Mathieu 
Faivre in 2.25.29. Dietro di lui 
lo svizzero Marco Odermattin 
2.26.04 e l'altro francese Ale- 
xisPinturaultin2.26.10.— 


\ d 
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Federica Brignone esulta dopo la vittoria nel superG 


SCI ALPINO 


Children, 16 triestini 
staccano il pass 

per la fase nazionale 
del Trofeo Pinocchio 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Saranno esattamente 16 gli 
atleti triestini Children che 
prenderanno parte alla fase 
nazionale del Trofeo Pinoc- 
chio sugli sci. 

A Piancavallo si è svolta 
la selezione regionale orga- 
nizzata come da tradizione 
dallo Sporting Piancavallo. 
Dopo la gara di domenica 
scorsa riservata a Baby e 
Cuccioli, in questa occasio- 
ne protagonisti sono stati 
Ragazzi e Allievi, che si so- 
no contesi il pass per la fina- 
le nazionale, in programma 
all’Abetone a fine marzo. 

In base al regolamento 
hanno staccato il pass i mi- 


gliori 14 maschi e le miglio- 
ri 10 femmine per entram- 
belle categorie. 

RAGAZZI Saranno undi- 
ci gli sciatori triestini che an- 
dranno sull’Abetone. Nella 
gara maschile Andrea Stip- 
covich (Sci Cai XXX Otto- 
bre) si conferma il più velo- 
ce della regione. Assieme a 
lui saranno altri sei gli atleti 
triestini presenti in Tosca- 
na: Nicolò Nevierov (Bach- 
mann, quarto), Matteo Del- 
la Marina (Sci Cai XXX Otto- 
bre, sesto), Thomas Cinotti 
(Sci Cai XXX Ottobre, otta- 
vo), Emil Kerpan (Sk De- 
vin, decimo), Alexis Celant 
(Sci Cai XXX Ottobre, dodi- 
cesimo) e Nicola Valdema- 


rin (Monte Canin, quattor- 
dicesimo). 

Grandi soddisfazioni an- 
che nella competizione fem- 
minile con la vittoria della 
sempre ottima Anna Carbo- 
ni (Sci club 70) e il bronzo 
di Emma Venica (Sci club 
70). Qualificate anche Ire- 
ne Collautti (Bachmann, 
quinta) e Sofia Marchesi 
(Sci Cai XXX Ottobre, se- 
sta). 

ALLIEVI Saranno sola- 
mente cinque i triestini che 
prenderanno parte alla fina- 
le nazionale. Nel gruppo 
femminile ottimo l'argento 
per Teresa Pascolat (Sci 
club 70) e il bronzo di Alice 
Valdemarin (Monte Ca- 
nin). Qualificata anche Ve- 
ronica Del Rosso (Sci Cai 
XXX Ottobre, ottava). 

In campo maschile molto 
bene Junio Valerio De Tom- 
maso (Sci Cai XXX Otto- 
bre), piazzatosi terzo. Qua- 
lificato anche Matteo Fra- 
giacomo (Sci club 70, dodi- 
cesimo). 

Infine, nella graduatoria 
di società, il Bachmann si 
impone precedendo Sci Cai 
Monte Lussari e Sci Cai XXX 
Ottobre. — 
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SCI ALPINO 


A Tarvisio 12 podi alabardati 
nel Criterium Baby-Cuccioli 


TRIESTE 


Seconda giornata ieri a Tar- 
visio per il Criterium regio- 
nale Pulcini, organizzato 
dal Bachmann Sport Colle- 
ge, con in palio il Trofeo Lu- 
ciano Lazzaro. Il primo ap- 
puntamento è stato riserva- 
to al gigante, mentre ieri si 
è svolto lo slalom. 

Esattamente 12 le meda- 
glie conquistate dagli atleti 
triestini appartenenti a tre 
sodalizi alabardati: Sci club 
70, Sci Cai XXX Ottobre e Sk 
Devin. 

CUCCIOLI Nel gruppo 
maschile 1 oro per Tomma- 
so Dagri (Devin) e bronzo 


per Filippo Venica (Sc 70). 
Nel gruppo femminile 1 vit- 
toria per Sara Grassi (XXX 
Ottobre). Nel raggruppa- 
mento 2 maschile argento 
per Enej Kukanja (Devin). 
Nelraggruppamento 2 fem- 
minile oro per Beatrice Ja- 
kominic (Sc 70). 

BABY Nel gruppo femmi- 
nile 1 vittoria di Cristina 
Zorzetto (Sc 70) e seconda 
piazza per Veronica Vial- 
min (XXX Ottobre). Nel 
gruppo maschile 1 argento 
per Christian Budin (Sc 
70). Nel concentramento 2 
femminile oro per Letizia 
Callea (Sc 70) e bronzo per 
Matilde Odoni (Sc 70). Nel 


concentramento 2 maschi- 
le vittoria per Tiziano Cal- 
lea (Sc 70) e argento per Ke- 
vin Gregori (Devin). Infine, 
nella graduatoria di socie- 
tà, vittoria dello Sc 70. Oggi 
il Criterium si concluderà 
conlo skicross. 

Questi i podi del gigante: 
Cuccioli 1 F: 1. Sara Grassi 
(XXX Ottobre), 2. Costanza 
Cascone (Sc 70). Cuccioli 1 
M: 1. Tommaso Dagri (De- 
vin). Cuccioli 2 F: 1. Matil- 
de Callea (Sc 70), 2. Beatri- 
ce Jakominic (Sc 70). Baby 
1F: 1. Cristina Zorzetto (Sc 
70), 2. Carolina Jkominic 
(Sc 70), 3. Veronica Vial- 
min (XXX Ottobre). Baby 1 
M: 2. Christian Budin (Sc 
70).Baby2F:1.Letizia Cal- 
lea (Sc 70), 2. Matilde Odo- 
ni (Sc 70). Baby 2 M: 1. 
Francesco Calignano (Sc 
70), 2. Federico Perco (Sc 
70).— 

TOSQ. 
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ATLETICA 


Campestre di Gorizia 
Cafagna protagonista 


Il triestino della Sportiamo si è piazzato al secondo posto 
tra i Cadetti. In luce anche Manzin, Gerbec ed Henry 


Emanuele Deste / GORIZIA 


È partita ieri sui prati delcam- 
po sportivo “E. Fabretto” di 
Gorizia la nuova stagione ago- 
nistica della categoria Cadet- 
ti. A causa delle evoluzioni 
pandemiche i ragazzi e le ra- 
gazze nati negli anni 
2006-2007 hanno dovuto at- 
tendere qualche settimana in 
più rispetto alle scorse anna- 
te per tornare ad indossare le 
scarpette chiodate e il pettora- 
le. 

Oltre cento atleti, prove- 
nienti da ogni angolo della re- 
gione, hanno partecipato alla 
corsa campestre, valida come 
prima prova di selezione in vi- 
sta dei Campionati Italiani, 
dove dieci mezzofondisti in 
erba, cinque al maschile e al- 
trettanti al femminile, difen- 
deranno i colori della rappre- 
sentativa del Friuli Venezia 
Giulia. La rassegna tricolore 
si terrà sabato 13 marzo a 
Campi Bisenzio (Firenze) al- 
la vigilia della domenica in 
cui siassegneranno anche iti- 
toli nazionali a livello assolu- 
to (Allievi, Juniores, Promes- 
se, Senior). 

Per i portacolori triestini le 
maggiori soddisfazioni a Go- 
rizia sono giunte dalla gara 
maschile, disegnata su un 
tracciato di 3 km, dove Tho- 
mas Cafagna, figlio dell’olim- 
pionico della marcia Diego 
Cafagna e punta di diamante 
della Sportiamo, ha fatto la 
voce grossa. Il 15enne, che lo 
scorso settembre ha lasciato 
il nuoto per dedicarsi all’atle- 
tica, ha dominato la prima 
delle due batterie in program- 
ma, imponendo fin dallo 
start un ritmo che nessuno de- 
gli avversari diretti della vigi- 


ui | 


È 


lia ha potuto tenere. Così la 
cavalcata solitaria di Cafa- 
gna, poi secondo nella gra- 
duatoria complessiva in cui 
compariva anche il veneto Sa- 
barGhassan vincente della se- 
conda serie ma fuori classifi- 
ca, siè conclusa dopo 912”. 
Ma in casa Sportiamo si è 
sorriso anche per l’exploit di 
Giulio Manzin (947), al pri- 
mo anno di categoria, che ha 
dimostrato una grinta da ven- 
dere strappando sul traguar- 
do unasettima piazza totale e 
soprattutto la quinta tra gli 
atleti regionali, posizione che 
lo tiene in gioco per salire sul 
pullman direzione toscana. 
Manzin si giocherà le sue car- 


Gli atleti triestini Thomas Cafagna e Giulio Manzin 


te la prossima settimana 
quando sui Bastioni di Palma- 
nova si svolgerà la Seconda 
Prova di Selezione alla fine 
della quale la direzione tecni- 
caregionale stilerà la lista dei 
convocati per gli Italiani. 
Dietro Manzinsiè ben com- 
portato anche Tommaso Ger- 
bec (Trieste Atletica, 959”), 
decimoclassificato. Incampo 
femminile tra sette giorni Ga- 
ia Henry, tesserata per l’Evin- 
rude MuggiAtletica, proverà 
a confermarsi e magari scala- 
re qualche posizione dopo 
aver ottenuto nella gara gori- 
ziana il settimo posto com- 
plessivo ma soprattutto il se- 
stotrale atlete regionali. — 
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NUOTO PARALIMPICO 


Quattro ori e un crono che vale Tokyo 
per la Triestina ai Tricolori invernali 


L'Ustn a Lignano conquista anche un argento con Pilutti. Frandoli prima 
nei 50 stile e dorso. Giorgia Marchi, altra doppietta, vede le Paralimpiadi 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Quattro ori e un argento so- 
noilbilancio indimenticabi- 
le della spedizione triestina 
a Lignano in occasione dei 
Campionati Italiani Assolu- 
ti invernali di nuoto para- 
limpico. 

Nella cornice della pisci- 
na olimpionica Bella Italia, 
i tre portacolori della Trie- 
stina Nuoto, tra 97 atleti e 
38 società sportive e sotto 
l'attenta guida delle allena- 
trici Nicoletta Giannetti e 
Gabriella Sciolti, si sono de- 
streggiati con confidenza 
in un appuntamento così 
importante firmando il me- 
dagliere a suon di bracciate 
erecord. 

L’interpretazione grinto- 
sa e convincente ha rispec- 
chiato mesi di intenso lavo- 
ro ripagato dalla soddisfa- 
zione raccolta nella prima 
giornata in cui sono arrivati 
ottimi piazzamenti impre- 
ziositi da medaglie d’oro ed 
argento. 

Il mattino ha l’oro al collo 


Gliatleti e le allenatrici dell'Unione Sportiva Triestina Nuoto 


peril sodalizio rossoalabar- 
dato, grazie al tempo di 
1°57”45 con il quale la se- 
nior Jasmin Frandoli con- 
quista la medaglia più pre- 
ziosa nei 50m dorso (S03). 
Nella seconda prova dei 
triestini, il record personale 
di 1’28”75 registrato da Se- 
bastian Pilutti garantisce al 
più giovane della batteria 
diipotecare una meritatissi- 


L’allenatrice Giannetti 
soddisfatta dopo i tanti 
sforzi fatti in questi 

mesi molto complicati 


ma medaglia d’argento nei 
100 dorso (S09) mentre è 
della senior Giorgia Marchi 
la gioia più brillante nei 
100 dorso (S14). 

La classe 2001 infatti, 
stacca le avversarie in cor- 
sia conquistando l’oro con 
il miglior tempo personale 
di 1’18”21 e laureandosi 
quindi campionessa italia- 


na. 

Dopo la tripletta messa a 
segno lo scorso anno in va- 
sca corta, Marchi trova il 
successo anche nei 100 ra- 
na (S14), questa volta inva- 
sca lunga, condendo il me- 
tallo più prezioso con il re- 
cord italiano assoluto ossia 
1°25”70, qualificante per le 
Paralimpiadi di Tokyo. Un 
risultato esaltante per tutto 
lo staffe la dirigenza triesti- 
na che chiude la giornata 
con l’oro anche nei 50 stile 
(S03) conquistato da Fran- 
doli grazie al tempo di 
1’54”30. 

E contagiosa la gioia 
dell’allenatrice Giannetti al 
termine delle gare: «Torna- 
re a gareggiare in un Cam- 
pionato italiano dopo un an- 
noe mezzo è per noi motivo 
di forte emozione - ha spie- 
gato Giannetti, senza na- 
scondere la soddisfazione 
perl’eccellente lavoro dimo- 
strato a Lignano —i risultati 
cronometrici hanno dato ra- 
gione agli sforzi di questi 
mesiela felicitàè tanta». 

Quanto raggiunto è l’esi- 
to di un miglioramento co- 
stante, con la ciliegina rap- 
presentata da quel record 
di Marchi che potrebbe por- 
tare a Tokyo 2021: «Abbia- 
mo raggiunto un obiettivo 
e abbiamo aperto una porta 
che si affaccia sulle Paralim- 
piadi, non poteva andare 
meglio; — conclude l’allena- 
trice — questo vuole essere 
un punto di partenza» sulla 
soglia di una strada in salita 
ma confortata da un sogno 
acinque cerchi. — 
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LA NOTA 


Un vero miracolo 
in mezzo 
a tante difficoltà 


Roberto Degrassi 


Lasquadra paralimpica del- 
la Triestina Nuoto realizza 
a Lignano l’ennesimo mira- 
colo. A colpire non è solo la 
collezione di podi che or- 
mai è diventata una piace- 
vole abitudine e sta facen- 
do di questa squadra di co- 
raggiosi una delle realtà at- 
tualmente più vincenti del- 
lo sporttriestino. 

Il vero miracolo nel caso 
dell’Ustn sta nelle condizio- 
ni in cui questi risultati ven- 
gono ottenuti. Difficoltà ad 
allenarsi in vasca lunga, 
adattandosi a orari inevita- 
bilmente incastrati nelle esi- 
genze degli altri atleti, il pa- 
strocchio legato all’impossi- 
bilità per alcuni nuotatori 
paralimpici di vedersi rico- 
nosciuta l’idoneità agonisti- 
ca a causa della mancanza 
di un medico dirottato ad al- 
tre mansioni. 

La voglia di fare sport in 
qualche caso finisce per tro- 
varsia dover affrontare nuo- 
vi handicap. Sono difficoltà 
immeritate per chi chiede 
solamente di poter portare 
avanti un sogno che signifi- 
cazione affermazione per- 
sonale e non solo sportiva. 

Nello sport le storie belle 
hanno bisogno anche di ve- 
nir incoraggiate. Fa bene a 
tutti. — 
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NUOTO 


Alla "Bianchi" le gare Fvg 
per le qualificazioni nazionali 
In luce i quattro club triestini 


TRIESTE 


Il nuoto regionale mette nel- 
le braccia e nelle gambe altre 
due giornate di gare elimina- 
torie alla piscina Bianchi, vali- 
de per le qualificazioni alle 
prossime attività di respiro 
nazionale. Nel weekend è 
emerso lo stato di forma, in 
crescita, di tutti gli effettivi in 
prova nonostante l’elevato 
periodo di carico che impe- 
gnerà le società per almeno i 
prossimi due mesi. 

Molto bene i ragazzi della 


Triestina Nuoto, capaci di 
migliorare tutti i tempi: tra i 
biancorossi, sono ottime le 
prove di Umberto Rutar, di- 
stintosi nella 200 stile, 100 e 
200 delfino e 100 dorso. Be- 
ne anche Beatrice Rossi nei 
100 stile e nei 200 delfino e 
Luca Spanunei200ranaesti- 
le. Ottimi risultati anche per 
la Tergeste Nuoto Altura le 
cui ragazze si aggiudicano 
tutte le gare, registrando sen- 
sibili miglioramenti in nume- 
rosi personali. Da evidenzia- 
rele pregevoli prove di Marti- 


na Babic, Sara Blasevic e Ales- 
sia Moro nella tripletta messa 
areferto sui 400 stile e nei po- 
ker sia sui 400 stile (tra Babic 
e Blasevic si è inserita Cateri- 
na Bisiacchi) sia sui 200 far- 
falla, firmato daBisiacchi, An- 
napaola Salvato, Sara Fava- 
lessa e Rachele Pavoni. Tra i 
ragazzi, spiccano le perfor- 
mance di Andrea Crevatin, 
primo nei 200 stile e Simone 
Ferrandino che si aggiudica i 
200 dorso. Doppietta Creva- 
tin-Labinaz nei 1500 stile. 
Può sorridere anche la Rari 
Nantes Ts per il proseguo del 
trend positivo delle ragazze 
classe 2008, ormai costante 
della stagione. Sveva Bibalo 
eAilin Zago hanno approfitta- 
to della due giorni perritocca- 
re tutti i tempi personali, ec- 
cellendo entrambe nei 100 
dorso. Tra i maschi, si sono 
particolarmente distinti Ric- 
cardo Scheriani nei 50 dorso, 


Giulio Petronio e Lorenzo 
Bartoli nei 100 delfino con 
quest’ultimo che ha saputo di- 
fendersi bene anche nei 50 
delfino. 

Infine, anche la Pallanuo- 
to Trieste raccoglie ottimi ri- 
scontri, uscendo soddisfatta 
per l’atteggiamento dimo- 
strato in gara, considerando 
le poche competizioni in pro- 
gramma e la nuova formula. 
Sul cronometro, risaltano i 
tempi di Mark Rebula, che si- 
gla i suoi personali nei 200 mi- 
stie 400 stile e delcompagno 
Alessandro Pros nei 50 e nei 
200 stile. Per la categoria se- 
nior, apprezzabile migliora- 
mento di Marco Muro nei 
400 stile con la riconferma 
nei 100 delfino mentre tra le 
ragazze, Eleonora Bernardi e 
Paola Rodela definiscono i 
migliori tempi nei 100 stile 
della batteria biancoblù. — 

FR.BE. 


PALLAMANO SERIE B 


Secondo successo di fila 
per Trieste che schianta 
il Musile e vola in vetta 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Secondo successo per la Palla- 
mano Trieste, in testa alla clas- 
sifica e a punteggio pieno nel 
campionato di serie B dopo la 
convincente prova offerta a 
Chiarbola contro il Musile. 
Partita condotta dalla forma- 
zione guidata dal duo Bozzo- 
la/Bozeglav ma che, grazie al- 
la prova di carattere offerta 
dai veneti, è rimasta aperta fi- 


Il portiere Orfeo Giorgi, classe '06 


no alle battute finali. Trieste 
parte con Giorgi tra i pali, Mu- 
ran, Nait e Stojanovic sulla li- 
nea dei terzini con Parisato e 
Mazzarol in ala e Bosco pivot. 
Partenza decisa dei biancoros- 
si che con due reti a testa di 
Muran e Bosco allungano 5-3 
al 7'. Massimo vantaggio del 
primo tempo al 19' con la rete 
dell'11-7 firmata da Stojano- 
vic, squadre che rientrano ne- 
gli spogliatoi al termine di un 
primo tempo chiuso sul 
17-14. Non cambia il copione 
nella seconda parte di gara 
con gli ospiti che provano a 
rientrare e Trieste brava a 
mantenere il prezioso vantag- 
gio senza però riuscire mai ad 
ammazzare la partita. Parisa- 
toal4l'eal45'firmalereti del 
23-20 e del 26-22, Musile pro- 
duce il massimo sforzo e rien- 


tra a meno uno, sul 28-27, con 
meno di dieci minuti sul crono- 
metro. Ci pensano Muran, 
Naite Mazzarol a siglare le re- 
ti che ridanno ai biancorossi 
un margine di sicurezza suffi- 
ciente pertenere a distanza gli 
avversari e portare a casa i due 
punti. Pallamano Trieste - Pal- 
lamano Musile 33-29 (17-14) 
Pallamano Trieste: Bonini, Bo- 
sco 3, Cusma, De Santo, Del 
Frari 1, Federici, Giorgi, Jer- 
man 3, Lasorte, Mazzarol 3, 
Micheli, Muran 5, Nait 6, Pari- 
sato 3, Stojanovic 7, Urbaz 2. 
All.:Bozzola Pallamano Musi- 
le: Bergamin, Bincoletto 2, 
Boer 2, Ciappetti, De Ceglia 1, 
Ferronato4, Ferrotti, Gasperi- 
ni, Marian A. 2, Marian G., 
Mutton 2, Pasian, Pavan 5, Pi- 
vato 1, Tedesco 10, Codispoti 
5.All.: Zanette. — 


HOCKEY INLINE 


La Tergeste vince e approda 
alle semifinali play-off di B 


TRIESTE 


Vittoria consecutiva nu- 
mero 11 per la Coralim- 
pianti Tigers che con il 2-9 
in trasferta, approfitta del 
turno di riposo della capo- 
lista Edera per portarsi a 
meno 3 dalla vetta della 
classifica della Serie B di 
hockeyinline con una par- 
tita in meno rispetto ai cu- 
gini. 

La trasferta modenese 
contro l’Invicta ha rispetta- 
to a pieno i pronostici e i 
propositi della vigilia con- 
segnando nelle mani del 
presidente Mike Angeli 
tre punti pesantissimi poi- 
ché coincidono con la cer- 
tezza aritmetica che la Ter- 
geste entrerà in gioco nei 
play-off direttamente dal- 
le semifinali. 

Un ottimo risultato rag- 
giunto con tre giornate di 
anticipo che saranno uti- 
lizzate per plasmare la mi- 
glior squadra possibile in 
vista degli spareggi per la 
promozione. 

Alla Polisportiva Sacca 
di Modena, la gara è a sen- 
so unico, indirizzata da un 
rapido tap-in messo a se- 
gno da Fink, Mariotto e Le- 
ben che nel giro di mezzo 
minuto hanno messo nero 
su bianco quali fossero le 
intenzioni della formazio- 
ne triestina nella sua mis- 
sione emiliana. 

Idrizoski prova a riaprir- 
la ma Leben, sempre in 


golda quando ha raggiun- 
to il roster biancorosso, ri- 
stabilisce le distanze pri- 
ma della sirena dell’inter- 
vallo. 

Rientrati dagli spoglia- 
toi, gli ospiti partono bene 
trovando anche la via del 
temporaneo 2-4, questa 
volta con Sala, prima che 
Angeli e capitan Fabietti 
allungassero nuovamente 
il distacco. 

Nel finale, c’è spazio an- 
che per la marcatura nu- 
mero 11 di Angeli, quella 
di De Vonderweid e il sigil- 
lo del definitivo 2-9 di 
Fink. 

«E stata una partita mol- 
to pulita con poche irrego- 
larità, nella quale abbia- 
mo saputo esprimere al 
meglio il nostro gioco - ha 
sottolineato Martin Gruso- 
vinnel post partita—Abbia- 
mo notato sicuramente 
dei miglioramenti rispet- 
to alle ultime due partite 
ne siamo molto soddisfat- 
ti. Da adesso in poi, con le 
prossime partite, vedre- 
mo di prepararci al meglio 
periplayoff». 

La formazione del Ter- 
geste scesa in campo a Mo- 
dena: Gallessi Quarantot- 
to, D’Ambrosi; De Vonder- 
weid, Grusovin, Battisti, 
G. Cavalieri, Fink, D. Fa- 
bietti, Leben, Angeli, A. Fa- 
bietti, Mariotto, Pittani, 
Mattiussi. — 

FR.BE. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Presa diretta 
RAI 3, 21.20 
Un’inchiesta per attraversare la rabbia, il rancore, 
le manifestazioni sociali violente e l’estremismo 
politico, le proteste anti-lockdown, il negazioni- 
smo, le teorie sul complotto globale e le responsa- 
bilità del web. Conduce Riccardo Iacona. 


[MFRNNNIS: | 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.15 RaiParlamento Punto 

Europa Attualità 

Unomattina Attualità 

TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 PrimaFestival Show 

20.40 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 || Commissario 
Ricciardi Serie Tv 


23.40 SetteStorie Attualità 
0.40 S'èfatta notte Attualità 
110 RaiNews24 Attualità 


14.00 Covert Affairs Serie Tv 
15.55 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
Supergirl Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Benvenuti Nella 
Giungla Film 
Commedia ('13) 

23.15 Chinese Zodiac Film 
Azione ('12) 

125 Undercover Serie Tv 

3.15 A-TeamSerie Tv 


TV200028 12000É 


17.30 Ildiario di Papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 TG2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
21.10 Karol, unuomo diventato 
Papa Film Biogr.('05) 
Doc Nunc Coepi - Lavita 
del venerabile Bruno 
Lanteri Documentario 
24.00 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


6.45 
9.50 
9.55 
11.55 


13.30 
14.00 


15.55 
16.45 
16.55 
17.05 


18.45 


17.95 
19.20 
20.15 


22.55 


RAI 2 Raip. 


7.45 Heartland Serie Tv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio2 Social Club 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.15 
17.15 


Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.5. New Orleans 
Serie Tv 

N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. Serie Tv 


23.40 Magazzini Musicali 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail 


14.30 RosewoodSerie Tv 

16.00 Revenge Serie Tv 

17.30 Rookie Blue Serie Tv 

19.00 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Underworld Film 
Fantascienza ('03) 
23.25 Pigiama Rave Rubrica 
0.25 Survivethe Night Film 
Thriller ('04) 
2.00 NarcosSerie Tv 
2.50 Rookie Blue 
Serie Tv 


18.00 


18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


Il Commissario Ricciardi 
RAI 1 21.25 

Quando un chirurgo 
cade dalla finestra del 
suo studio per Ricciar- 
di e Maione (Antonio 
Milo) inizia un’inda- 
gine che li porterà nel 
cuore dei sentimenti e 
delle passioni più te- 
naci e sconvolgenti. 


RAI 3 


10.00 
10.55 


Rai 


Mi manda Raitre 

Rai Parlamento. 
Spaziolibero News 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e presente 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob. America me 
senti?... Attualità 
20.20 Chesucc3de? 

20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Presadiretta Attualità 


23.15 Dottori in Corsia - 
Ospedale Pediatrico 


10.10 Cimarron Film Western 
(60) 
Payback - La rivincita di 
Porter Film Azione ('99) 
Destruction Los Angeles 
Film Azione ('17) 
JimL'Irresistibile 
Detective Film Giallo ('68) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Spartacus Film Storico 
(60) 


11.05 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 
16.05 
17.00 
19.00 


19.30 
20.00 


13.00 
15.10 
17.05 


19.15 
20.05 


100 Notedicinema Attualità 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Private Practice Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Cuochi e fiamme 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

1.30 Lacucina di Sonia 

1.50. LaMala Educaxxxion 

Attualità 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 

17.32. Italia sotto inchiesta 
18.95 Zapping 

20.35 JackFolla 

21.05 Ascoltasifasera 
21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Plot machine 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 
20.05 Radios Suite 
20.30 Il Cartellone 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


13.00 Ciaobelli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
17.00 TgZero 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night 

24.00 Extra con Alex Paletta 
M20 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


14.05 
14.35 
14.50 


Amici - daytime 
Grande Fratello Vip 
Le ali della vita Film 
Drammatico ('00) 
Laverastoria di 
Biancaneve Film 
Drammatico ('01) 
Uomini e donne 
Rosamunde Pilcher: 
E Improvvisamente 
Fu Amore... Film 
Commedia ('06) 
Unatata e tre nipoti Film 
Drammatico ('10) 


17.50 


19.45 
21.10 


23.10 


SKY CINEMA 


21.00 Underwater Film Sky 
Cinema Action 

Il Premio Film Sky 
Cinema Comedy 
Mektoub, My Love: 
Canto Uno Film Sky 
Cinema Drama 

The Karate Kid - La 
leggenda continua Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 


21.00 


L'Uomo D'Acciaio Film 
Cinemal 

Ci vuole un gran fisico 
Film Cinema 8 

Labanda dei babbi 
natale Film Cinema 3 
L'Inganno Film Cinema 2 
Blade Film Cinema l 
Cattivi pensieri Film 
Cinema 8 


21.15 
22.55 
23.20 


23.45 
0.40 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 

È tutto pronto per la 
finale dell’edizione Vip 
più lunga si sempre: 
Dayane Mello, Pierpa- 
olo Pretelli, Tommaso 
Zorzi e gli altri finalisti 
vivono le ultime ore 
nella Casa. Conduce 
Alfonso Signorini. 


RETE 4 4 


6.10 DonLuca Serie Tv 
6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 
Stasera Italia Weekend 
Attualità 
Chips Telefilm 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Dalla Parte Degli Animali 
Luoghi Di Magnifica Italia 
Documentari 
Perry Mason - Elisir di 
morte Film Giallo ('89) 
Tg4 Telegiornale 
Tempesta D'Amore (1° 
Ty) Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 
0.50 1975: Occhibianchi 
sul pianeta terra Film 
Fantascienza ('71) 


RAI 5 23 Raik; 


18.10 Piano Pianissimo Doc. 
18.35 Stars OfThe Silver 
Screen: Gene Wilder Doc. 
Stars of the Silver 
Screen - Vincent Price 
Great Continental 
Railway Journeys - 
Prossima fermata 
Oriente Documentari 


L'atlante che non c'è 


Myltaly Film Comm. (116) 
La divina commedia. 
Vespri danteschi 
Spettacolo 


REAL TIME 


6.00 Laclinica per rinascere: 
Obesity Center Caserta 
Documentari 

Il boss delle cerimonie 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
18.25 Cortesie per gli ospiti 


21.25 Vite allimite Doc. 


23.10 Vite allimite Doc. 
4.20 Viteallimite Lifestyle 


6.55 
1.45 
9.45 
10.50 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.45 
16.50 


19.00 
19.35 


19.25 
20.15 


21.15 


22.10 
23.40 


31 Real Time | 


8.00 


10.05 
12.45 


15.45 


SKY UNO 


18.30 Family Food Fight 
Australia (1° n) Show 
Masterchef Magazine 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Best Bakery - La 
migliore pasticceria 
d'Italia Lifestyle 
MasterChef talia 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.15 
15.20 
16.05 
16.59 
17.45 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.50 


19.30 
20.15 


21.15 


23.25 
2.05 


Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Originals Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Originals Serie Tv 
Gotham Serie Tv 


The Flash Serie Tv 
Batwoman Serie Tv 


Brick Mansions 

ITALIA 1, 21.20 

A Detroit, il giovane 
detective Damien Col- 
lier (Paul Walker) è 
alla ricerca di un traffi- 
cante di droga. La cac- 
cia al boss Tremaine lo 
porta fino alle stanze 
del potere e della po- 
litica. 


CANALE 5 


6.00 


Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Opera 

Una Vita (12 Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

Pillola Gf Vip Lifestyle 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno (1° Tv) Telenovela 
Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55. Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 


21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 

Tgo Notte Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.10 |dueviolenti Film 
Western ('64) 

L'uomo del fiume nevoso 
Film Avventura ('82) 
Morganil pirata Film 
Avventura ('50) 

Stanlio e Ollio - L'eredità 
Film Comico ('30) 
Stanlio e Ollio - | diavoli 
volanti Film Com. ('39) 
Joe Bass l'implacabile 
Film Western ('68) 
Faccia a faccia Film 
Western ('67) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 Cherif Serie Tv 

11.05 L'ispettore Gently Serie 
Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Cherif Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Cherif Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


14.10 
14.45 
16.10 
16.35 
16.45 


17.10 


1.00 
1.35 


15.50 
17.30 
19.15 
19.50 


21.10 


23.00 


13.05 


15.05 
17.05 
19.15 


21.10 


1.05 
3.05 


SKY ATLANTIC 


16.05 Il Trono di Spade Serie Tv 
18.05 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
T8esimo Golden Globe 
(12 Tv) Show 

Raised by Wolves - 
Una nuova umanità (1 
Tv) Telefilm 


Il Trono di Spade 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.20 Southland Serie Tv 
17.10 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Frequency Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 

Law & Order Serie Tv 


Prodigal Son (1°Tv) Tf 


Animal Kingdom Serie 
Frequency Serie Tv 


19.40 


21.15 


0.50 


17.59 
18.50 
19.35 
20.25 
21.15 


22.05 
22.95 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Nicola Porro nel pro- 
gramma di attualità da 
lui condotto, affronta, 
in compagnia dei suoi 
ospiti, i grandi temi di 
attualità, di politica e 
di economia. Un'analisi 
degli eventi che interes- 
sano il Paese. 


ITALIA 1 


6.00 
6.45 
7.10 


<<» 


New Girl Serie Tv 

| puffi Cartoni Animati 
C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

The Big Bang Theory 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici- daytime (1° Tv) 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 BrickMansions Film 
Drammatico ('14) 


Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 DreamHotel Mexico Film 
Drammatico ('05) 

17.30 ComeFai Sbagli: 
Una Pillola Amara Ep.5 
Serie Tv 

19.20 DonMatteo 
Fiction 

21.20 Un'estatein Sicilia 
Fiction 

23.00 Sanremo Giovani World 
Tour Show 

0.20 Cenerentola Film 
Drammatico ('11) 

2.35 MoodLifestyle 


TOP CRIME 39 


14.40. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.40 Major Crimes Serie Tv 

17.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Detective Monk Serie Tv 

21.10 CSI Serie Tv 

22.00 CSI Serie Tv 

23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.45 Colombo Serie Tv 

2.20 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

3.45 TheFollowing Serie Tv 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 
16.20 
17.15 


17.40 
18.05 
18.20 


23.20 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
fis dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: sveglia trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! - il 
meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano (R) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario (R) 

21.00: Il caffé dello sport 

22.30: Viaggio nei segreti del 
digitale (R) 

23.00: Il notiziario (R) 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario (R) 


delle migliori marche * 
Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


Il centro acustico 


alla portata di tutti 


Chiamaci allo 0481 095079 
per una consulenza gratuita 


anche a domicilio 


Apparecchi acustici ,°%® 


(N) 
A) 
0,9 


CENTRO UDITO a RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 tel 0481 095079 
il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12.30 


è CENTROUDITO 


l'arte del sentire 


doll.sso 
Monica 
Rurtazzani 


Lar _Sfire .| 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità. 
Appuntamento con 

il programma di 
approfondimento, 
attualità, cronaca e 
costume condotto da 
Tiziana Panella. 

Taga Doc Documentari 
Taga Doc Documentario 
Body of Proof Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


100 TgLa7 Attualità 
“Icielo 


MasterChef Italia 
Fratelli in affari 

Buying & Selling 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Prendere o lasciare 
Québec (1Tv) Show 
Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia 

Dead Man Down - Il 
sapore della vendetta 
FilmAzione ('13) 
“Novecento" porno 
Lifestyle 


DMAX 


14.00 boss del recupero 
Lifestyle 

14.55 Ibossdelrecupero (1° 
Tv) Lifestyle 

15.50 pionieri dell'oro 
Documentari 

17.40  Aiconfinidella civiltà 
Documentari 

19.30 Acacciaditesori 

20.30 Acacciaditesori(1°Tv) 

21.25 River Monsters 
Lifestyle 


22.20 Ventimila chele sottoi 
mari (1° Tv) Rubrica 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.30 
19.00 
20.00 
20.35 


21.15 


CIELO 


15.00 
16.10 
17.10 
18.05 


18.30 


19.25 
20.20 


21.15 


23.20 


52 | BRMAX 


I TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G 


14.20 Lamacroregione alpina 
Canin, un monte che 
unisce 

14.30 Tuttoggi scuola 

15.15 Itinerari collezione 

15.45 Tvtransfrontaliera 
Lynxmagazine 

16.15 Il settimanale 

16.45 Storie di viaggi e mari 

17.15 Istria e....dinforni 

18.00 Programmain lingua 
slovena Sportel, 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Zona sport 

19.45 Young village folk 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 Meridiani 

22.15 Oramusica 

22.30 Programma in lingua 
slovena 

22.45 Ljudje inzemlja 


17.30 Criminida copertina (1° 
Ty) Attualità 

18.25 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.25 Cuochid'Italia(12Tv) 
Show 

20.25 Guess My Age - Indovina 
l'età (1°7v) Spettacolo 

21.30 Alessandro Borghese - 
4istoranti Lifestyle 


22.40 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
23.55 78esimo Golden Globe 
Show 


NOVE NOVE 


14.50 Attrazionefatale (1° Tv) 
15.40 Donne mortali Doc. 
16.05 Storie criminali - Il caso 
0.J. Simpson Lifestyle 
18.05 Criminiindiretta(1° Tv) 
19.00 Little Big Italy Lifestyle 
20.20 Deal Withlt Spettacolo 


21.35 Rocky V Film 
Drammatico ('90) 


23.35 Un uomo innocente Film 
Poliziesco ('89) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Quattro Donne eun 
Funerale Serie Tv 

15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

17.45 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.45 Strega per amore Serie 
Tv 


21.10 Unamoredì strega Film 
Commedia ('08) 


23.00 Laboutique di Natale 
Film Commedia ('17) 
1.00 Law&Order: Criminal 
Intent Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
In nnia friulana; 11.20 Il lavoro 
mobilita l'uomo: Le imprese 
artigiane. Professione: "Restau- 
ratore di dinosauri": 11.55 Di- 
sport: La vela ai massimi livelli. I 
pio campionato di calcio di 

-Serie A; 12.90 Gr FVG; 13.29 
Mi chiamano Mimì Rarità d'ascol- 
to su Rai 5. Da Tokio la musica di 
Verdi. A. Taverna. S. Dalla Benet- 
ta. La "Norma" di Bellini; 14.40 
Caro La ti faccio mio: La città 
industriale di Torviscosa; 15.00 
Gr FVG; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30 GrFVG 
Programmi per gli italiani in 

tri 


Istria 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: L'attività dell'Università Popo- 
lare di Trieste 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7:GR 
Mattino; segue: Buongiorno; 
7.30: Fiaba del mattino;segue: 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno: Cominciamo bene; 9: 
Primo turno; 10: Notiziario; 
10.10: Magazine; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: GR 
ore 13; 13.30: Settimanale degli 
agricoltori; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Parliamo di 
musica; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Fran Sa- 
leski leo Leta mojega popo- 
tovanja-9. pt; 18: Eureka; 
18.40: La chiesa e il nostro 
tempo; 18.59: Segnale orario; 
19: GR della sera; Segue: Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 


LUNEDÌ 1 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


7A ela — 0, sa = ss 
® G i » - TW W E el: 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia foggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————s [—r—zsi —rw__îil 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI KH 


Nord: Alta pressione in nuovo rinforo + ag 
con tempo stabile e ben soleggiato su ‘e ua 


tutti i settori, Centro: Soleggiato con 7 ce Ven 


Cielo in genere sereno con inversione 
termica e gelate notturne a fondoval- 
le e, localmente, in pianura. Sulla 
costa e sulle zone orientali soffierà 
Bora moderata, specie dal pomerig- 


gio. 


cieliserenio poconuvolosisututtiisetto- 
ri; qualche addensamento inpiùinSar- (SS 
degna. Sud: Variabile tra medio-bassa © 
Calabria e Siciliama con precipitazionial |‘ 
più brevi e isolate; più sole sui restanti 
settori 


Nord: Giomata stabile e in prevalenza 
soleggiata sututtii settori con cieli da se- 
renia pocooal più parzialmente nuvolo- 
si. Centro: Sole prevalente, salvo cieli 
offuscati da nubi alte di passaggio, spe- 
cie sulla Sardegna. Sud: In prevalenza 
soleggiato su tutti i settori, con al più 


qualche annuvolamentosparso. 

I —r—r—— Fei 

TEMPERATURE IN REGIONE EUROPA NAZIO 
È i | : CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterlam I 3 Ano 5 Il 

U T U ' ' ' ti ' ti ti 
Trieste =" 79 1130! 47% ‘'86km/h Pordenone ! 16 ' 131! 38% 'I9km/h Barcellona 8 li Bai ——6 13 
i Monfalcone ! 711132! 49% !64km/h Tarvisio * -46! 68 30% 'Igkmh Belgrado 3 5 Boom 0 12 
FAN CRE ERANO Gorizia: 5711561! 47% :4gkmvhlignano ; 82:126; 52% ;69km/h e Sr i O ee 
minima i VA | AT Udine ! 261146! 53% !24kmh Gemona : -221140! 62% !I8knh Audapest 1 1° Corana 10 3 
massima i 1/7 : 13/15 Grado 1 841134! 59% 150km/h Piancavallo | -561 59! 65% 124km/ho Fe DL Gig 
media a 1000 m 4 | Cervignano ! 451167! 52% *31km/h FomidiSopra: -14! 8,9! 56% :20km/h En ci Da di 
media a 2000 m J Lisbona È D Mln : Ia 
ondra lapoli 
Lubiana 2_3 alermo 9_ 6 
ILMARE Madid 3 8 Peruga 0 ll 
CITTÀ i STATO ==! GRADI :! = ALTEZZAONDA e risse 
DOMANI INFVG Trieste ' quasi calmo ! 97 i 0,10m Praga 1_2 Roma 8_I 
] 3 î î ] : Salisburgo -1 10° Taranto 4 1 
. Monfalcone i quasicamo +97 0,10m Stoccolma 1 1° Torino ID 
Cielo in prevalenza sereno con inver- Grado quasiclmo * 97 010m Varsavia 2 2 Treviso 1 L 
sioni termiche e gelate nottume a Lignano : quasicalmo ! 97! 010m hei E° Vane IR 
Forni d fondovalle. In quota le temperature 

Sopra saranno più miti dei giorni preceden- TRE | l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ti. Di mattina sulla costa soffierà 
Borino. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Incorporeo - 6 L'albero delle renette - 10 Un 
albergo lungo l'autostrada - 11 La Hilton del jet-set - 12 Piccolo 
campo - 13 La città giardino lombarda - 14 Sono noti i ragazzi di 
quello di Berlino - 15 Brillante di rugiada - 16 Incredulo all’inizio 
- 17 Vissero in Trinacria - 19 | metri superati solo da 14 vette - 
20 Trasformano il serbo in sardo - 21 Lo dice il dissenziente - 22 
Sbigottito e tremante - 23 Bisognosa di riposo - 24 Un alieno dello 
schermo - 25 Andate a male - 26 Comando d'arresto - 27 La cor- 
ruga il preoccupato - 28 Si prende a boccate - 29 || Piano architetto 
- 30 Di qualità eccellente - 31 Un continente - 32 Recarsi alle urne. 


VERTICALI: 1 Turba il debuttante - 2 Città del Canada sede di un 
famoso festival cinematografico - 3 L'unità di peso dell’affettato - 4 
Condannato con ragione - 5 Precede Alamein - 6 Pizza con aglio e 
origano - 7 | beneficiati dal defunto - 8 Sdrucito, molto usato - 9 Leg- 
germente spinto - 11 Si applica all'obiettivo 
- 13 Così la folla che parla facendo confusione 
- 15 Rimaneggiamento al governo - 17 Si op- 
pone alla forma - 18 Prendere un figlio come 


Tendenza mercoledì: Cielo in preva- 
lenza sereno con inversione termica 
nei bassi strati. Dalla sera l'atmosfe- 
ra sarà più umida nei bassi strati su 
pianura e costa. 


(asi 


TEMPERATURA + PIANURA 


minima 0/4 i WI proprio - 20 Lo studio dell'artista - 23 Si 
massima : 15/17 * 12/14 percepiscono ascoltando - 25 Un impasto per 
media a 1000m 3 7 tubi di condutture - 26 Ha corde melodiose - 


VEDNEDEN BEE 


27 Vale in mezzo - 28 Ripetuto è un ultimatum 
- 30 Il punto della bussola opposto a NE. 


C 
ANNI 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Illavoro dovrebbe procedere agevolmente nel 
corso della giornata senza particolari preoccu- 
pazioni. Approfittatene per risolvere una fac- 
cenda personale. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Nonostante le numerose difficoltà e le opinio- 
ni contrarie dei collaboratori riuscirete nel vo- 
stro intento. In amore occorre avere più grin- 
ta. Serata piacevole in famiglia. 


GEMELLI 
21/5-21/6 Il 


Attenzione a come vi comporterete, perché 
il vostro protagonismo sta creando qualche 
inimicizia. Affettivamente non ci dovrebbe- 
ro essere problemi. Attenti alla gelosia. 


CANCRO "0 
22/8-22/7 Gr 


Giornata ricca di alti e bassi del cuore e del- 
la mente. L'atmosfera generale un po' tur- 
bolenta sarà addolcita dal vostro innato 
senso dell'equilibrio. Cautela nei rapporti. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Fate di tutto per tenere lontane le preoccu- 
pazioni di lavoro durante le ore libere della 
giornata. Ma se un pensiero si dovesse fare 
più assillante, cercate di risolverlo. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Un familiare cercherà di frenare i vostri en- 
tusiasmi e le vostre speranze riguardo alcu- 
ne iniziative professionali. Ha torto, quindi 
seguite solo il vostro intuito. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Sentirete l'esigenza di approfondire alcuni ar- 
gomenti culturali. Sentimentalmente, dopo 
un periodo difficile, fra voi e la persona amata 
tornerà il sereno e la voglia di stare insieme. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Il vostro rapporto con la persona amata si sta 
consolidando. La comprensione reciproca vi 
aiuterà a risolvere gli ultimi problemi eil dialo- 
go sincero vi permetterà di comunicare. 


VERGINE 
mm 


24/8 -22/9 


Grazie al benevolo influsso degli astri, po- 
trete raggiungere notevoli traguardi in ogni 
campo. Grazie ad un nuovo progetto, cono- 
scerete la persona giusta. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Poco favoriti gli spostamenti, dato che sie- 
te anche stanchi e di cattivo umore. Inamo- 
re occorre essere più agguerriti, per tenere 
abada certi sentimenti contrastanti. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Meglio rinviare alla prossima settimana un 
viaggio di lavoro anche se presenta caratte- 
ri di urgenza. Prendete tempo per studiare 
afondo a situazione. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


Siete soggetti ad influssi misti, siete molto 
combattuti per alcune decisioni da prende- 
re. Sappiate migliorare i rapporti con le per- 
sone vicine, vedete il lato più positivo. 


innuendoagency.it 


RISCALDA 
CHI AMI 


i RISPARMIANDO 
Aci 


A SI 
Ml 
(i .. MANUTENZIONE=LIBRETTO 
SR sù Q CALDAIA 


DOMESTICA 


RIELLO 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
SUPER COMPATTA 


PORTACI 
UN NUOVO 
AMICO! 


*x è PA 
1(040) € AVRETE ENTRAMBI 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


-206 -406 -206  -206 
ridurre i tempi di attesa. 
Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


* /mporto per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + iva. 10% = € 2.098 iva. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 


- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 


- F' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% per risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede oppure sul sito www.agenziaentrate.gov.it 


VIESMANN WJUNKERS Vaillant BAXI 


24 S SEMPRE CONVOI DAL 1996 


UNI EN ISO 


= TEL 040 633.006 


(DPI VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE RAVIVIVA TIRA 
>» NUOVA SEDE € | 
VECILA LUN - VEN 08.15 - 12.45 e 15.00 - 18.30 VECTASRL@GMAIL.COM 


SAB 09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


